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IL NUOVO MINISTERO PRESENTATO AL SENATO E ALLA CAMERA | CISA A MOSCA AL'AMBASCATORE PETROMARCH 


<NON SIAMO UN GOVERNO DI EMERGENZA» | \uoanotasovietica 


all'Italia per il disarmo 


|) i € fi i A RA F A (Li da A N i [ L L Ù Ly T R A IM D 0 Î L P ROG RAMMA Monotona ripetizione di apprezzamenti e accuse infondate 


Mosca, 2 vincenti» le obiezioni del Go- 


Deciso impegno per la difesa delle libertà contro il pericolo di involuzioni neofasciste e quello ben più grave rappresentato dal | _ o ea LO 
comunismo -In politica estera riaffermata la fedeltà al Patto atlantico- Alto Adige: «Agîremo con serenità e con fermezza» -Una commissione |rAmbascistore ditalia ‘a ato. |della priorità atla questione del: 
di esperti per le Regioni - Previste norme transitorie per lo sblocco dei fitti - Per le «amministrative» la decisione spetta al Parlamento |! cei covemo sovietico al|tari in territorio straniero ea 


Goro italiano sulla questio-|afferma che nok Ar 3 con- 
ne del disarmo. seguenze negative del tutto im- 
La nota russa replica a quel- |maginarie di questo o di quel- 
Roma, 2 "n = co na va | Essa in breve termine, sulla [li aliquote di popolazione, ge-|il completamento sarà bene av- |la del Governo italiano del 15 |Yordine di precedenza nell’at- 
Il nuovo Governo si è presen- ; base dell’esperienza regionalisti- | nerando scontenti, quasi che |viato daremo corso a nuovi pro- | luglio (che a sua volta rispon- tuazione del disarmo, che spa- 
tato nel pomeriggio di oggi al ca di oltre un decennio, dovrà | lo Stato non provvedesse con |ti. Spetta ora a voi, onorevoli deva cal messaggio del 28 giu- ventano l'Italia ‘Ed i/stiol IERI 
Parlamento. Il Presidente del È è a . i indicare in primo luogo se de-|il suo concorso al bene di tutti, | colleghi, giudicare la formula, |gno in cui Kruscev accusava ma il disarmo in se stesso, che 
Consiglio, Fanfani, ha illustra. i EE . Ei vono essere apportati emenda-|ma soltanto a quello di solerti | la struttura e il programma di |le cinque Potenze occidentali, ossl desiderano evitare > 
to, prima al Senato e poi alla < 3 a {| menti alla legge del 1952, e in | privilegiati. questo Governo. Fatelo, vi pre- |fra cui l’Italia, di avere «deli- È È CA 
Camera, il programma che in- i = secondo luogo di quale tenore | «Ci sembra doveroso insistere | £0, non dimenticando i termini |beratamente provocato la rot-|, «E' ovvio — continua la no- 
tende svolgere ed ha chiesto, _\| deve essere il progetto di leggé | perchè il sistema mutualistico | del recente dibattito parlamen-|tura» delle trattative di Gine|ta — che data questa posizione 
per attuario, la fiducia dei se- |, ; . . sul finanziamento delle Regio- | venga semplificato con l’adozio- |taTe ed i bisogni del Paese. Del | vra) e afferma che «il Gover- Fr Te Sion) SER 
matori e dei deputati, come vuo- i. 5 ì ni ) Ni. Sulla base di questo respon- | ne della riscossione unificata di | VOStro voto faremo strumento [no italiano nella sua nota si lel Comi lei | 
le la Costituzione. à so il Governo si propone di sot- | tutti i contributi» soltanto per difendere le no-|limita in sostanza a cercar di|mon solo aveva cessato di ser- 
A Palazzo Madama la seduta - toporre al Parlamento i testi o % he 11|*Te libere istituzioni e la sicu- |giustificare la linea delle cin.|vire a qualsiasi scopo utile, ma 
è cominciata. alle 17 precise. Ha ; - S idOnei a ‘consentire anche tin RI ha poi dato e BERE rezza della Patria, e per attua- | que Potenze occidentali alla | aveva cominciato a risultare 
diretto il Presidente Merzagora, . - questo settore il pieno adempi- | GOVINO © pronto a tar 7 | re la decisione del Parlamento | recente conferenza di Ginevra: | dannosa, alimentando l’illusio- 
sotto il fuoco delle camere della ; i È i mento della Costituzione. tuare le rIiDa, RA in ordine allo sviluppo civile e a linea appunto che rese inu.|ne che si stesse facendo qual. 
‘Televisione, Il discorso è dura: . - i - ; SPRSie Regioni Sa) Rigiuto No di RE A RA economico del popolo italtano». ltili i colloqui e portò all’inter- | cosa per il disarmo mentre in 
ina Sn Cet Bia SE È io speciale — ha detto Fanfani TA avverrà rispetto al 23 cd coro fel TL apigente ca ruzione delle trattative di Gi- ai lavori del comitato era- 
enuto in cartelle ilo= : , ; ; Rara Sine x } A ‘onsiglio è stato attentamente |nevra». no utilizzati dai paesi della 
Bois Ai Banco -del'Govenio: 3 - ) E ranza, IIS, CONE SHabre: ci Enno Ue seguito e applaudito alla fine| La nota afferma poi che «in| NATO per ingannare i popoli @ 
: 3 non ancora avvenuta istituzio- | rale in senso più proporzionali- dai senatori della maggioranza. SH cl, Conto di dieci aa pera l'intensificata cor- 
ne della Regione del Friuli-\stico, ciò porterà ad un ulte-{ Alle 18.30, Fanfani ha ripetu-|Zioni i overno italiano i|sa agli armamenti». 
Venezia Giulia. La Camera ha | riore ritardo. Comunque la de- Gao sue SE IRE BI ERRO Lo ue cosiddette nuove propo- 
sottoposto ad una commissio-|cisione spetta al rlamento. | , Tiunita ‘a, presiden- € ste americane alle quali ha 
Stinistri Sî . ; - > - ne l'esame dei diversi progetti. | Fanfani ha concluso dicendo | za dell’on. Leone. delle proposte sovietiche del 2|fatto riferimento il Governo 
FANFANI hà inciato col i s Il Governo agevolerà, per quel- | di credere di aver assolto al| La discussione sul program-|Biugno,. Nello stesso tempo da italiano non aggiungono nulla 
ticoidsza cHe TA Tam È ; : flo I Io riguarda, Ja conclu- canoni si formato È Eu ma del Governo comincierà do- EE E Su ee e sirdi dune alla i degli 
‘ È sione del detto esame», vo al foverno e di ri-|mani mattina a Palazzo Mada- pedire l’avvicina- | occidentali in fatto di disarmo. 
DIL DO cone Covo 0 ; ; ; ) i ; Il Presidente del Consiglio si | tenete di aver soddisfatto la|ma e il voto di fiducia è atteso | mento ad un accordo su misure | Esse servono a fuorviare l’opi- 
vato a subire le SEO we : ò è quindi intrattenuto ampia-|esigenza diffusa che, prima di {in serata. Giovedì a discussione | concrete di disarmo, e non silnione pubblica e naturalmente 
litichi psicologiche che il |} . s mente anche sulla politica eco- | POITe mano a nuove iniziative, | sarà aperta alla Camera ed en- |esita a svisare grossolanamente | non potrebbero servire come 
POLUCHENeTD BICHE dn - ESS È si completino quelle che già |tro sabato anch'essa potrà ac-|il significato delle proposte di|base di colloqui o contribuire 
voto del Movimento sociale ave- 2 3 nomica di sviluppo, nel cui qua- si 1 D i logi 
S i i : dro si inserisce l’azione per il|SONo state sottoposte all’esame |cordare la fiducia al nuovo Go- | disarmo sovietiche». al successo del Comitato delle 


va determinato. Infatti, un po’ : == = n 2 ; SE N S ia Mage 
per la speculazione ua S Mezzogiorno che il Governo in- del Parlamento: «Solo quando | verno. La nota definisce «non con-ldieczi nazioni». 


Un po’ per l’atteggiamento del (n 5 i Ì 3 3 a = tende svolgere. A quella politi 
Movimento sociale ed un po’ ca di sviluppo dovrà concorrera 


per la sincera preoccupazione (Faletoto al PEZZO anche l'iniziativa privata. Lo NEL CONGO LA SITUAZIONE E? ANCORA INQUIETA 


di larghi strati dell'opinione | Il Presidente del Consiglio Fanfani pronuncia il suo discorso a Palazzo Madama. Stato provvederà alle infra 
pubblica, si era creato nel paese | banco del Governo sono visibili, nella foto a sinistra, i Ministri Scelba, Pastore e Piccioni, strutture necessarie e, senza in- 


Îl timore di un'involuzione po-| a destra Codacci Pisanelli, Taviani e Bosco. In prima fila, un gruppo di Sottosegretari |giustificati privilegi, interverrà 
litica, È È nelle zone in cui l'iniziativa pri- b 
Occorre francamente ricono-|gie per sistemi che la Resisten-, del paese. Passando alla politi- transitorie. Il Governo si pro-|vata è inesistente o insufficiente. 
scere — ha detto il Presidente | 2. ha rovesciato e la generalità | ca estera, il Presidente del Con. |pone di presentare apposito di- Nell’intento di non crears 
del Consiglio — che molti cit- | della coscienza pubblica anchel siglio ha riaffermato la fedel-|segno di legge che a ciò prov- nuova ragione di ritardato svi 

tadini, nel luglio scorso, hanno | Nelle settimane scorse ha dimo- |tà dell’Italia all'alleanza atlan- |veda, tenendo conto del parere /Junpo del Sud rispetto alle ai- 


temuto che i valori della Resi- i continuare a con- emesso dal ONEL e delle even-|trs zone, di aprire le regioni 


stenza potessero andare perdi tuali risultanze del presente di-| meridionali a più intense cor- 
ti, ed hanno reagito, a questi ti- | «Il Movimento sociale — ha battito. | renti turistiche e di agevolare 


mori, in forme democratiche e | continuato Fanfani — non rap- Ma allo scopo di rendere ef-|la nroduzione del Mezzogiorno 
legali, coloro che credono nella | presenta per le istituzioni ed i|te ma ci rafforzano nella con-|fettivamente transitorie .le nuo-|nella ‘ricerca di sbocchi’ nel 
drnoornza e TE disordini SE nostri ordin: edo co) prio Roo SIRIO ve IE, i Coe si propo- nno, la rete delle auto- È È s 
piazz: ;oloro che miravano lo paragonabile a quello ben |renza sono - {ne di favorire il raggiungimen- | strade nazionali in corso di co- 4 RC] n) »; 
mo: Nessun Done EEMDTRE Si Ta rappresentato dal |tamente inconcepibili. to della piena Rca struzione non si arresterà nè a Un severo monito di «Mister H») al dirigenti di Leopoldville 
le — ha soggiunto Fan: — | partito comunista. Ma non per | circa la questione dell'Alto | mercato edilizio riordinando el Napoli nè a Salerno, ma prose- = = e ° ° °° ° DO i 
può accettare censure infonda-|questo l’azione dei partiti e la Agigni FI ha affermato: | coordinando i vari interventi|guirà fino a Reggio Calabria, Tre aerei carichi di viveri inviati in dono dal popolo italiano 
te alle forze dell'ordine per il|vigilanza del Governo deve |.noi abbiamo fiducia nel senso |finora verificatisi in materia di|per congiungersi così con quei 
contegno tenuto in quelle circo- | fiettere, dato che ogni afferma-lciirigi i n -|edilizia economica e popolare|la siciliana in corso di costru- 
stanze. In questa situazione, | zione o rivalutazione dell’estre So I Sh nel quadro della politica di svi-|zione. 
Sato Renn democrazia cri- mismo di destra può essere ARRE I luppo dell'economia italiana. | Persuaso «che nello stadio! »- 
Di = a vi SERIO esca sufficiente a scintille che |tare.gli impegni assunti a tute. | DA ciò consegue che nuovi fl-|storico, presente le autostrade | Patrice Lumumba e i suoi|mondo unito per aiutarvi». venuta nel Congo. Ha precisa-|cese Armand Berard, una let- 
BESO I Five SSR anno ri- |a, sinistra possono provocare Îa delle minoranze italiane di|nanziamenti dovranno essere |nel nostro Paese possono gioca- | associati sembrano decisi a| Hammarskjoeld ha posto be-|to che partirà da Londra per | tera nella quale lamenta il «de- 
Emo ni STI Ae incendi ‘di difficile estinzione. | 1ineua tedesca, non può che disposti. per. raggiungere. gli|re il ruolo che hanno svolto| proseguire sulla via dell’intran.|ne in chiaro che le N. U. non|il suo giro dei paesi africani a|liberato rifiuto del Governo del- 
fonda il'nuovo Governi S| «Il Governo confida che UN |srei onore. Comunque assicu- | Obiettivi finora perseguiti dalle |per tutta l'economia nazionale | sigenza nei confronti del Bel-|intendono stabilire un'ammini-|bordo di un aereo militare del|ga di ottemperare alle decisio 
Il Presidente del Consiglio è vigoroso svolgimento della PO-|riamo il Parlamento che agire leggi vigenti, mentre l’ordina-|le. ferrovie nel secolo scorso e | gio e dei belgi. Ma il Segreta-| strazione fiduciaria nel Congo:| Ghana, e ha rivelato che la-|ni del Consiglio» e il mancato 
poi passato a definire ts o litica democratica in ogni sel con serenità e fermezza per mento del piano INA-Casa po-| l'edilizia in questo dopoguerra, | rio generale delle Nazioni Uni-|« Accompagneranno invece illscia a New York una delega- | ingresso delle truppe delle N.U. 
Ta ed i compiti della nuova tor | tore porti a diminuire progres- [Mio Sonore la fondatezza delle | U'ebbe essere sottoposto a re-|il Governo ha preso già in at- | de ha pronunciato severe paro-| paese nei suoi primi passi di|zione di ire uomini per il coL|mnel Katanga, di fronte alta 
mazione ministeriale NOE sa sivamente il numero delle vit- | tl e raridiche e politiche del: Visione tenendo conto della op-|tenta considerazione un piano |le di monito per i dirigenti | libera nazione. Poi, quando i legamento con le Nazioni Uni-|«OPposizione del Governo del 
«siamo un Governo di si Re DI cazanda Iata vite 1 iO fronis airpisiestosgi[ SOLID a: diior tare costituir:| di sviluppo della rete autostra- | congolesi, ricordando loro quel-| congolesi si sentiranno abba-|te. Gli hanno chiesto se inten-| 9a, che vuole rafforzare il mo- 
NANO Garerno RITA dagli estremisti di sinistra e to SAAdi ERA dall'Au.|SÌ gi un immenso demanio di|dale italiana, e si propone di |le che le Nazioni Unite stanno| stanza forti per continuare da da fissare un termine per il|timento secessionista». Vi è poi 
Urla situazione di pe 2 | di destra ed a convincere tut- È cagiamento sto ricorso alla |difticile cura senza un costoso|metterlo a punto sotto l'aspei-|facendo a vantaggio della pa-| soli, lo faranno, non già ab- 114 35 del I Di da | l'improvvisa iniziativa del Mi- 
ma tale eriereenza fi ngiaze ti i lavoratori che non con i CURO apparato burocratico, e di quel {to tecnico e finanziario, in mo- |ce e dell'ordine, e avvertendoli | pandonaii a se stessi dalle N.|tiHC i He 101 Degne $ | nistro degli Esteri del Ghana 
fronteggiare 6 dissipare» O | metodi fol: ne 3 con Sai a Enia "ALI GgnRIRIIO di di pre con Gole puo do da presentarlo all’attenzione | che CI far giocare ta) Uggiano una situszione rodi end 5; SE FIS A Ako Adjei, il quale ha fatto 
t Aa) " al i i si Ù credito a bassissimo tasso i es i0 de- | cal i j i i tati i dei 
T compiti del uovo Governo Foa EROE continuando nella esposizione | interesse i membri delle cate- si ERO LESS So elio Fishing: di-|Calmente diversa dagli attuali | Katanga. Ha detto che entram-|circolare tra i delegati dei pae- 
sono anzitutto due: la difesa tie in. |del programma di Governo ha È f jj|tapporti di aiuto di emergen-|pi gu ti dovrebb si rappresentati nel Consiglio 
della libei ità {| rano le condizioni della socie-| del pros: gorie che hanno contribuito al|mento di accelerazione dello | videre in due non soltanto il 1 È gli eventi dovrebbero aver | ) 
ttà e una politica di - PACE s detto che uno dei suoi compi- È 1101 i n i za», I capi congolesi, ha detto |) ; diat ) di-sicurezza una lettera in cui 
pace nella sicu: tà in cui vivono e si tutelano | detto costituirsi di un così ingente|sviluppo economico della Peni- | Congo, ma il. mondo intero. ta al Segrelari Jai | CIO AME CMIIne CRA del onrioni À 7 ; 
a iatamente i loro  inte-|ti sarà quello di portare a com» | ratrimonio e che non hanno|sola tutta e delle isole. Hammarskjoeld parte domani | ©c0 egretario ‘generale, | conformità con le risoluzioni ‘onisce che «se. l'aggressio- 
«Lo stretto dovere di curare imento le iniziative dei Go-|P' ; di N debbono «aiffidare della loro|gel Consiglio di si e|me armata belga contro il Con- 
pimi ancora risolto il problema della | Fanfani ha poi dichiarato che | Der VORGRMESOLEI, Sr Ratteso| dimdenza». Sì riferiva eviden-| Cp, Consiglio di sicurezza. © |go continuerà» il Governo di 
casa. le previsioni favorevoli dello | 8 ritorno a Leopoldville temente alla sensazione diffu- Dino la A, bel-| Accra «si sentirà costreito a 


la difesa della libertà di tutti È i denti in materia di 
obbliga il Governo — ha det: Tini lo della i 
referendum, di piano de Davanti al Parlamento esisto-|sviiuppo economico nazionale | &90sto, per un incontro cony negli ambienti congolesi che i tutti, | Chiedere alle NU. di dichiara- 
le N. U. stiano menando il can| 9, «Voglio assicurare — tutt. 


to Fanfani — ad assicura; ;| riteniamo che sia sufficiente la î ( 
ti i cittadini, e ad GE inflessibile applicazione della |Scuola, di piano verde per Ja | o due disegni di iegge sulle|consentono di. rivolgere lo|Lumumba. Il Premier congole- 725111 Belriol paete laoprarare: 


è È i locale, s ‘ di 1) 7 ito di 
chi almi intenzi legge, che arte sua il Go-|agricoltura, di finanza "’laree fabbricabili. Esaminarli|sguardo al problema del riordi-|5€ dal canto suo è partito da Ri : ha detto Lumumba, che cinque ; 
trovasse giù in gori verno si ua di attuare o|di riduzione del prezzo dello sollecitamente ed approvarli si- nono alia Previdenza So-|New York per Londra, sulla | Per (a) de; SE ScOniI DEA pa minuti dopo il ritiro delle trup- cede ne MEL 
sun attentato, per quanto loa. | Promuovere presso altri organi |ZUcchero, di disciplina DCI, gnifica dare un contributo allo| ciale. via del ritorno in patria. Prima| crisì del Katanga. Oggi Ham-| ne belghe, pace e tranquillità si ù 4 
tano, sarà permesso o lasciato | ompetenti, specie nei confron-|re, di legge antimonopolio. Il svolgimento di una razionale| «71 nostro sistema — egli ha |50sterà ad Accra, capitale del| marskjoelà ha conferito con|yegneranno nel Congo». Ha as- e truppe belghe hanno in- 
preordinare, da parte di ehe |ti di specifiche forme di apo-|Governo, a quest'ultimo prOPO- | politica edilizia. aetto ne sorse con indirissi mu. | GHana (e prima ancora tocche- | il suo consigliere politico Hen-| sicurato che il Congo «non è raise effetti a lasciare 
chessia, alle libertà, agli ordina. | logia condannate, dai nostri ‘or- |Sito, intende svolgere Una Tel Perle Regioni, il'Governo, | tualistici; nel corso di questo |Tè Marocco, Tunisia, Liberia | drik Wieshof, rientrato dale non sarà mai un paese co- VEGLIA oe LIL 
i (ohi litica economica e. fiscale. che " Ù È i è, stato invitato dai rispettivi | Brurelles dove ha avuto con-|munista, e la sua politica sarà TECRGLORtE e domattina all’ar- 
2 tivo a Brurelles saranno accol- 


menti, alle istituzioni, alla gi-| dibamenti. prendendo ‘atto di tutte le di-|quindicennio essi sono stati at- HUAt: i E f 
si o) PIRA scoraggi i monopoli esistenti, Capi di Stato). Proprio oggi îl| tatti con le autorità belghe. Su ; ità 
curezza degli italiani. e della]: «Sembra superfiuo dichiarare Scussioni che si sono svolte in|tenuati dal crescente concorso! azana (che ha mandato con- celle na ad una neutralità po- ti © passati VA VARIO IR, 
= aldovino. Restano in Congo 


‘Repubblica, che questi propositi del Gover- |impedisca l'insorgere di nuovi! Barlamento e sulla stampa, | dello Stato. Il sistema misto |, DEC S o 
<Opereremo. fermamente per|no non sono diretti a violare |e neutralizzi le loro pressioni. | con la partecipazione ad esse|non è certo tale da suscitare | i0enti di SIR mel (Congo | toi massimo riserbo. Ut Lorna iianiba era Rest 

impedire ogni atto che possa |libettà garantite.a tutti, nè ad | Nessun operatore economico — | gi insospettati ed autorevolis-|entusiasmi. Lascia convinti i|0% Servizio delle Nazioni Uni | alaeroporto Idlewild diNew|teso da una delegazione del|6 sella provincia del Katanga 
costituire un pericolo dei nostri | introdurre discriminazioni tra | ha continuato Fanfani — avrà | <imi sostenitori dell’ordinamen-| mutuati di sopportare tutti i te) ha accusato il Belgio di York, prima di partire (con| Ghana guidata dall'Ambascia- 3.500 soldati belgi. La questio- 
liberi ordinamenti, A essi si|gliitaliani. Questi propositi so-|da temere della nostra azione |to regionale, quali ad: esempio | pesi mentre addossa allo Stato | 6099ressione armata» contro ill ine ore di ritardo sull'orario) |tore nel Congo A. Diin, e im-| "e del Katanga appare la più 
oppongono, in teoria e nelle |no riaffermati e saranno. scru- |rivolta non ad ostacolare la li-| ex Presidente Minaudi, ritiene | oneri crescenti e non sempre |©0"90, stabilendo i dir ron per Londra, Lumumba ha s0-| tornata, ha detto un portavo. |Seris, Oggi, arrivando a Parigi 
pratiche attuazioni che ne sono | polosamente. e sistematicamen. |bertà e l'iniziativa, ma ad im-/suo dovere affrontare il pro-|puntualmente Previsti, senza |& una SpEroalTo testa di | stenuto che il Belgio ha adi-|Donoto, na detto un nno sco. | Co Bruzelles, uno degli espo- 
State fatte, gli schemi sostentu- |te mantenuti, per difendere 1a | Pedire che di essa si abusi. blema, in modo razionale. Per-| giungere, per la duplicità delle TEGIOORE, del’ Consigliofdi Ste Crirrato guerra al Congo» 00-|ng della visita». Ad Idlewita, nenti della missione del Ka- 
ti e propagandati dai comuni-|libertà di tutti e impedire ogni| Con il 31. dicembre»vengono|tanto, ferma la norma costitu-|fonti di finanziamento, a con- si È cupando «la terra dì un paese mentre attendeva di partire, il tanga, Jean-Baptiste Kibwe, ha 
sti. Condividendo le condanne | sua menomazione «con mezzi |a scadere le disposizioni vinco-!zionale, il Governo subito dopo | sentire uno snellimento dei si. | La situazione è, insomma, | sovrano senza alcuna giust Premier congolese ha conferito affermato che il Governo di 
che il comunismo ha ricevuto | che le leggi condannano». listiche sui fitti previste dalla |'il voto di Aducia nominerà una | stemi di raccolta dei contributi | Quanto mai inquieta. IL Gover-| zione». I conigolesi, ha assi-|con i rappresentanti di vari|cise Ciombe si opporrà con 
dalla ragione e dalla storia,| Il dovere di difendere la li- [legge del maggio 1955, La. si-|ristretta commissione compo-|e quindi una razionalizzata eco-|r0 Lumumba ha Se noiaro curato, odiano la guerra e so-|Stati africani, fra cui diplo-|!&,forza a qualsiasi tentativo 
opereremo affinchè fallisca ogni | bertà dei cittadini è integrato | tuazione del mercato, degli. al-| sta di esperti parlamentari, di|nomicità di certi servizi, D'al- |Che tutte le aziende di DIOR no contrari alla violenza, ed|matici tunisini, sudanesi, ma-|&elle N.U. di far penetrare le 
azione diretta a introdurre i|e completato da quello di tu- |loggi:è tale da-consigliare l'ap. | presidenti di organi giurisdizio- | tro canto "a residua mutualità oO ORO è loro compito garantire, con |rocchini e della RAU. Questi | tro truppe nel paese senza un 
Suoi schemi fra moi e, grazie |telare nella pace la sicurezza. prontamento. di. disposizioni! nali:e di controllo, di studiosi. ‘ esclude dal sistema considerevo- fiscale se non riaprirannio en-|l'aiuto di tutte le nazioni, che | contatti appaiono particolar. | Pevio accordo, in quanto un 


alla giustezza della politica tro otto giorni. Dice un comu-|la democrazia sia «saldamenie | mente importanti in quanto simile ingresso equivarrebbe a 
î E 
ENTO DELL’U.R.S.S. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE dare alla bandiera delle Nazio-| sarà stata stabilita la pace la|dente del Consiglio di sicurez- 
Leopoldville, 2 |mi Unite, quale simbolo di un gente di tutti i paesi sarà ben-|za, che è uttualmente il fran- 


Svolta dallo Stato democratico nicato che «non vi è più alcun | insediata» nel Congo. Quando | Lumumba ha inviato al Prest.|® dichiarazione di guerra». 


sie ss ee] DEFINITO IRRESPONSABILE IL COMPORTAM ea Goserno onore preme “si 


mento, i Governo congolese pr 
prima, rietà, ora che le Forze delle sog preme su 
RO fonti Zoni Unite si trovano qui». Lumumba perchè spinga le Na- 


î î i $ È 

i aa MT TEST K a Fa noiare che, «negli ultimi La situazione zioni Unite ag una azione di 
\ i Ù tempi si è avuto un aumento iaia Rot St SI iombe. 

El Governo Ù de li ; Ss Ù Fr es DER e di disoccupazione, soprattutto || Fanjani ha presentato il Go- | chò il Governo dispone di una e va 

i « È - E REA perchè numerose. ditte gestite || verno al Parlamento. Nelle sue | maggioranza precostituita sia al soluzione cia na 

; 3 , Brin oca dar belgi hanno chiuso i bat-|| dichiarazioni programmatiche 4 | Senato che alla Camera. A Mon- || Ge Paro RIONCIa 


poi scompaiano, ‘le tentazioni Gi 
cui la dottrina e la prassi co- 
Imunista sottopongono le co- 
Scienze dei cittadini diseredati 
o scontenti. È 
«Giustamente ha ricordato che 


RI n : 
i 1 I ©° ; dei ieta- i : i i 
nei giorn: i Pon, Scelba ai tenti con la fuga dei propr punti salienti sono: tecitorio il dibattito si inizierà S = 
22/252 la manovra russa sul disarmo [}f:/7 Mr... ceti elena 
degli Interni che «la fiducia scaduti gli otto giorni di preaY-|| amministrativo nè con «con- | derà sabato mattina. agli Esteri congolese Mandi ha 
viso le aziende saranno consi-|| ir0tto a termine». Non ha una Per il Congo la situazione è || &®Munciato che le truppe del 


ne 
dei cittadini nella capacità e : ci l’ONU entreri i st 
o no derate proprietà abbandonata || durata prestabilita come per | sempre incerta. La richiesta di MIO niet 
co ’ DINO ” 9 e diverranno proprietà pubbli. llo Tambroni. Non ha par- | Lumumba di riunire 11 Consi. || 9% SUbato proossimo. Mandi ha 
cane rire nsaidare | Solo alla commissione dell’ ONU compete l’ esame del problema |tal%ipirte te osservazioni sug. || Mo, Te Det certo: | Cee IE ONG TS || Drecisato che il Segretario ge: 
costituisce il migliore antidoto ' gerite dalla implicita ammis-|| sinistra, Umitandosi.a ricorda | è stata accolta, Il Governo con. ||eTale aggiunto dell'ONU Bun- 
contro le. tentazioni dei movi- sione del comunicato, dell’esi- che partirà per il Katanga ve- 


menti antidemocratici di usa-| DAD NOSTRO CORRISPONDENTE stenza di un pericolo per i bel. nerdì e le truppe dell'ONU sa- 


re che il Governo è nato dal- golese ha deciso di porre sotto 
l'intesa dei quattro partiti de- sequestro quelle aziende belghe 


considerazione le nuove propo- 


i è maggiormente precisata la.|commissione plenaria del di- 7 È Ul Ù 
re violenza come mezzo di lot- New York, 2 dircniona Hana Essa è sarmo, che orione come | ste di Kruscev, cercando di|9i Quando le truppe delle Na-|| mocratici. che hanno chiuso 4 battenti e || vato. Mandi ha aggiunto che 
tappo cas Ci i 0 motivata dal timore che Kru-|si sa, le delegazioni di tutti|individuare i motivi che deb-|2/0ni Unite non erano ancora 2) Il Governo si propone di | che non riapriranno tra otto || Questo è il risultato delle con- 


Il Dipartimento di Stato ha giunte, l'eaut-aut» di Lumum-|| difendere la libertà e le istitu. | giorni. Nel Congo infatti la di- ||Versazioni del Governo congo- 


pratica della più Do DIE 

a scrupolosa cor- |}. 
tezza amministrati tica per un esame del problema 
Re DI Na, ehi; del hse da parte della 


4 Assemblea, generale dell'ONU, 

‘| con l'intervento dei Capi di Go- 
verno dei paesi membri delle 
Nazioni Unite. «Gli Stati Uniti 


l-|gli 82 Paesi delle Nazioni Uni-|bono averlo spinto a farle, Se- A i > 

Da FER, D se riceverà almeno 42 ri-|condo alcuni osservati diplo-| A desta molte preoccupazioni, || ioni; in politica estera è atlan- | soccupazione cresce paurosa ||!eSe con il Segretario generale 
Ù ica e ils oste favorevoli. Sembra però ! matici, Kruscev si sarebbe ac. |! guanto rischia di complicare || 3;c0 ed europeista; si augura | mente. Ormai 4 paras belgi han- || dell'ONU Dag Hammarskjoeld. 
Vatnentaliomeriazze li nuo noS do li americani insisteranno |corto di aver sbagliato nel far|Meriormente una situazione || sina ripresa costruttiva del dia- no sgomberato tutte le zone Mandi ha detto anche che il 
eo di UO perc) poi iunita la com-|fallire la riunione al vertice|giè_ abbastanza allarmante. || 1oro tra URSS e Occidente | tranne il Katanga. Il proviema || Governo congolese è soddisfat- 
CPGOe i missii dnena ani î5 ago- di ora STA riparare all’er-| H&Mmarskjoeld non ha usato ito à con il Parlamento | di questa rei It nai es. ||to nell'insieme dei negoziati 
O i eo Le Ln Vogliono duo Del'imagnio i n. | perifrasi per spiegare di lea-|| Se. approvazione del bilanci e | sere indipendente è tuttora in: ||condotti con ONU e attende 
n SIStIGEnO ATTESI Sa Te ditralioro l'occasione di porre RE; eni iaia inho di | ders congolesi il eg DO ia) Geoni CIA più importanti prov- | soluto. Una delegazione del Ka. ||ora la loro realizzaizone. 
7 ha detto un portavoce — ri- ulata da Washinetcn di far|la Russia al banco degli ac-|mutare tutta la struttura del vista sul loro @ cogiamento, || vedimenti giacenti. Ha in pro- | tanga st reca a Parigi a pero- Sul fronte degli aiuti tecnici 

prevenire Je cause del malcon-| tengono che cuesta proposta co-| Menta za ta Ia commissione pie | CUsati e procedere ad una re-|riegoziato sul disarmo, creando | N°! corso di un pranzo cui era: ||’ rramma una serie di iniziative | rare presso quel Governo la sua ||è da segnalare l’aiteso arrivo 
tento e ad accrescere la soddi.|stituisca una manovra sovieti- quisitoria sul suo operato, per | organismi nuovi e provocare, | 70 Lee e tra l’altro si propone di pro- | causa. Frattanto, nonostante la |: per domani di tre aerei cari- 


respinto oggi la preposta sovie- 


Ò i i lis il mese ; ; i ; Kasavubu e altri esponenti go- MES È 
sfazione nelle attese popolari, |a, destinata ad impedire alla |naria del disarmo per ‘aver fatto deliberatamente fal-|in una discussione, in seno al: Do DI 90° || rogare il blocco dei fitti e 1 pia- | ostilità tra Congo e Belgio, ||chi di viveri donati al Congo 
dando esempio di voluta, dect- {commissione dell'ONU per il (dl Arosio I resiete day [lire la riunione al vertice di |le 82 delegazioni delle Nazioni cernativi, 10 snedese ha detto. || mi per l'edilizia popolare. Pan- | Bruzelles ha acconsentito a fa: ||dal popolo italiano. L'incarica- 
Ra anca colla Parnziono RE Soana Sa TE | ha ricevuto ieri, come abbiamo | Parigi e il negoziato sul di-|Unite, l'invito alla Cina co-|fTasioni Unite a vostro favore || fani si propone anche di agevo | re un prestito al Governo di ||to del servizio distribuzione 
Se parte del Governo cOn il oi csnprnane 9° cis. | già riferito, le risposta della | S&TMO a Ginevra, Secondo al-|munista di ‘partecipare alle | Gsgia approvata da un voto || iare al massimo possibile la so- | Leopoltvite. viveri dell'ONU, Muurice Pate, 
Sa SENO, delle Amministra dere fermamente che la com:|Russia, che è negativa per la|OUNi funzionari del Diparti- |trattative, pur evitando. UN|,mnanime del Consiglio di sicu-|| !uzione in sede parlamentare 1 russi hanno annunciato con |yha reso noto che attualmente 
de reni su Amin HER missione dell'ONU per il di-|richiesta americana, ma che pa si SNO da CORIGNZA SoDIiGro TO di ©S-| rezza. Potete vedere in ciò una|| della questione concernente la | grande clamore l'arresto di una ||sono già in funzione nella ca- 
ca eni nori vana ig dina GONE del, oi porosi Mo HA do EToT den i alleati e del | indicazione del vostro futuro || attuazione della Regione Vene- | spia americana nei loro terri || pitale congolese 21 centri di 
intentato ogni Sforzo Der soddi |esaminare la grave situazione |za dei Capi di Governo. Gli [ve 1a discussione che sullo stes: [16 Nazioni Unite. è visto, | Cammino. Un mondo diviso nel || zia Giutia-Friul. torto, distribuzione nei quali 1800 gio- 
sfare l'opinione pubblica giusta. | determinata dall'irresponsabile | altri paesi comunisti si seno af- |Sembiea” sencrale di il 20|il Governo di Washington ri |CONfronti del Congo vi indebo- $) Per le «amministrative» il C'è ancora grande inceriezza ||vani della Croce Rossa congo- 
mente allarmata dal malcoshu. | comportamento dell'Unione So-|frettati a rispondere nell’egua- | Settembre. Eta Invece avi lo | mano osule e ditfiagito Hi lirebbe. gn mondo unito dietro a ulo Rongigoni dra Car lese, Geri da goeni curonei, 
tall: i pa a; intali Manno. pù ; è lidi voi dare al Congo più mento ecidere. Fa peri secondo cui passerebbe ||somministrano fra l’altro ra- 
Fa Sua sprole ; DA fr TORA OO ono: a iriihi PELLE DICO una chiari. ISU ie oil AtRE, di forza e più sicurezza». Ed ha|| presente l'opportunità di un | il potere al fratello continua ||zioni di latte a 35.000 bambi= 
IR deo SR DI I de Sa La a Ho TUORO Hrne I o breve rinvio alla terza o secon: TA Iraio è molto gio: ni TO Il latte (in polve- 
0. Inevra). & É Ta pai È ono ivi, loco popolare. re, stato fornito dai paesi 
ui DO TEO da cor-| Già ieri FOO RE CO eo SE Fida) Do EROI, dh mac- SE orata DISTALE: creata da una errata scelta di|| lora le Camere dovessero deci La Regina di Granbretagna I e torno Cei Si 
namento dall'Aiminigirazione Sonno E E Cakot Lodge ‘so dei paesi neutrali non è ve- giuste Io RENO SCGEdO OE ei spettare dhe direzione. Sono certo che vole-|| dere per le elezioni în autunno ! st recherà in visita in India in prevede di poterlo distribuire 
democratica, ci proponiamo di | aveva dichiarato che si tratta-|nuto ancora nulla. Pene si ati tutte le delegazioni risponda- te veuitare una simile scelta Pig gior: dioendo fiancata gennaio; i; a 100.000 bambini nelle città 
Se o i i xinicn e frivola Ma 1 prsiioagiN i e attende la deci Tio'alia richiestalf iulata dal sbagliata. Voi volete evitare aprirà a Palazzo Madama in —E° allo studio un progetto di di  Leopoldville, Luluabourg, 
Bata De toa DESL I presi lei ‘ervo, si attri-|sione che prenderà Padilla ‘presidente È oila Ne, no la divisione del popolo congole-|| mattinata e si chiuderà in se- | unione tra il Ghana, la Nige- || Coquilhatville e Stanleyville, 
o pera eniazio an a dia x pi i buisce l'intenzione di provve-|Nervo, in alcuni ambienti di Do: se. Nel vostro tentativo di tro-|| rata. L'esito non è dubbio giac- | ria e 11 Congo. 
Comi , cedeni -ltaro le acque occidentali, Oggildere alla convocazione della! Washington si ‘prendono in Bonaventura Caloro lvare.la.giusta via potete. guar: È 
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a maggioranza contro il Governo 


Urla e schiamazzi durante la riunione del gruppo = Anche PG e MSI 
decisamente contrari a Fanfani - Atteggiamento «non negativo» del PDI 


Roma, 2 


Il.discorso del Presidente del 
Consiglio Fanfani ha determi- 
nato reazioni favorevoli nella 
maggior: parte degli ambienti 
politici romani, tranne quelli 
dell’cpposizione di estrema si 
nistra e di estrema destra. I 
commenti che si sono avuti su- 
‘bito. dopo. che Fanfani aveva 
pronunciato. il discorso, sia al 
Senato che alla Camera, erano 
in gran parte, come ripetiamo, 
positivi. 

Alcuni elementi sono apparsi 
evidenti nel discorso; 1.0) il 
fatto che Fanfani abbia valu- 
tato lo sviluppo: degli. eventi 
che hanno postato alla forma 
zioné del suo Governo, richia- 
mandosi è quanto era avvenuto 
nei mesi passati, dando a vede- 
re quindi di' voler ‘considerare 
obiettivamente gli aspetti posi 
tivi che erano emersi allora; 
2.0) il:carattere decisamente an- 
titotalitario ‘e ‘decisamente de- 
mocratico dell’orientamento go- 
vernativo; 3.0) la valutazione 
dell’azione: da. svolgere in pro- 
spettiva. e non, quindi; ristret- 
ta in limiti d'emergenza e di 
provvisorietà, ma con una linea- 
rità. e una concretezza. che si 
richiamano decisamente al pro- 
gramma. democristiano. (uver- 
no e programma, quindi, non. 
d'emergenza, pur se nato in 
una situazione d'emergenza ;-Go- 
verno democratico e decisamen- 
te ostile agli estremismi e ai 
totalitarismi; programmn. di la- 
voro organico e non provviso- 
rio, mediato e non basato sulla 
più stretta contingenza. 

Domani sera il Governo avrà 
il suo primo voto di fiducia; 
il dibattito al Senato si terrà 
domani jn due sedute, alle 9.30 
@ alle 16. L'esito del voto a Pa- 
lazzo Madama, come del resto 
a Montecitorio, non è dubbio, 
Il Governo dispone di una co- 
spicua maggioranza; almeno 130 
veti sui 124 richiesti. 

Prima, ma soprattutto dopo 
l'esposizione programmatica del 
Presidente del Consiglio alle 
due Camere, la giornata politi 
ca si è imperniata su una nu- 
merosa serie di colloqui e riu- 
mioni, Nella mattinata e nel pri- 
mo pomeriggio, l’on. Fanfani ha 
avuto colloqui con alcuni Mini- 
stri e collaboratori per ritocca- 
re alcuni punti delle dichiara- 
zioni programmatiche; si è an- 
che intrattenuto con l’on..Moro. 

Nella mattinata, al Senato si 
è svoita la tradizionale conse- 
gna. del ventaglio al Presidente 
dell'Assemblea da parte dei 
giornalisti parlamentari (analo- 
ga cerimonia si avrà anche alla 
Camera, giovedì). Nel corso del- 
le brevi dichiarazioni che ha 
pronunciato per la circostanza, 
Merzagora ha dichiarato che il 
Senato chiuderà i battenti do- 
mani sera; l’Assemblea di Pa- 
lazzo Madama andrà in ferie 
e riprenderà i lavori nella se- 
conda quindicina di settembre 
o addirittura, secondo alcuni, 
ai primi di ottobre, se non si 
presenteranno situazioni parti- 
colari. connesse alla questione 
della riforma elettorale. Infat- 
ti, il Senato ha già approvato 
tutti i bilanci ad esso assegnati 
in prima lettura. 

Sempre nella mattinata, si è 
tiunito il direttivo democristia- 
no del Senato, al quale Zelioli- 
Lanzini, che funziona da capo- 

ruppo, ha fatto un’ampia re 
lazione sugli ultimi avvenimen- 
ti. E° stato deciso che Gava in- 
terverrà nel dibattito per la 
fiducia e che Zelioli- Lanzini 
parlerà per dichiarazione di vo- 
to. Il direttivo ha deciso di 
rinviare a tempo più opportu- 
no la discussione sulla questio- 
me della riforma elettorale. Il 
gruppo dei senatori democri- 
stiani si è poi riunito in sera. 
ta per discutere le dichiarazio- 
ni programmatiche di Fanfani, 

Nella mattinata si sono riu- 
miti anche i direttivi parlamen- 
tari del PCI. Direzione e di- 
retvivi comunisti si sono nuo- 
vamente. riuniti. nella serata 
per valutare le dichiarazioni 
programmatiche del Governo. 
Poi si è riunito, allo stesso sco- 
po anche il gruppo dei sena- 
tori comunisti. 

‘Intensa attività anche nel 
campo socialista. La direzione 
si è riunita nella mattinata per 
ascoltare la relazione che Nen- 
mi ha poi illustrato stasera al 
comitato centrale del partito. 
Essa si basa sui seguenti. pun- 
ti; 1) Soddisfazione del PSI 
per la, costituzione di un Go- 
verno che garantisce il ripri- 
stino della legalità democratica 
e conseguentemente opportuni. 
tà di non ostacolarlo que- 
sta sua opera; 2) considerare 
questo Governo come «ponte» 
verso una soluzione più orga- 
nica e aderente ai problemi co- 
stituzionali e sociali del Pae 
se; una soluzione cioè di cen. 
tro-sinistra; -3) opposizione ad 
una eventuale proposta di rin- 
vio delle elezioni amministra- 
tive, tranne che non si tratti 
di una breve proroga di un me- 
se per consentire la revisione 
della legge elettorale provin» 
ciale e i'impostazione della 
campagna elettorale. La dire- 
zione ha espresso la sua appro- 
vazione per la relazione di Nen- 
ni. E” stato deciso così di pre- 
parare un documento basato 
sui suddetti punti per sottopor- 
lo all'approvazione del comita- 
to centrale, che si è riunito a 
tarda sera. 

In vista della riunione del 
comitato centrale si erano riu- 
miti l’on. Basso e i suoi amici 
di corrente, decidendo di pro- 
porre il voto contrario al Go- 
verno Fanfani. Anche i «car- 
risti» si erano riuniti pervenen- 
do alle stesse conclusioni dei 
bassiani. Vecchietti e Valori 
hanno smentito di aver avuto 
in precedenza contatti con Bas- 
so per. concordare un atteggia. 
mento unitario delle due cor 
renti contro il Governo. 

Anche il PDI che come il 
PSI è uno dei partiti più se- 
guiti dagli osservatori politici 
în questi giorni, ha fatto regi- 
strare un'intensa attività. Lau- 
To si è recato a Montecitorio 
per incontrarsi con alcuni par- 
lamentari della sua corrente; 
poi ha avuto un colloquio con 
Covelli. Frattanto i «monarco- 
sociali» sì erano riuniti deci 
dendo di proporre al comitato 


centrale demoitaliano, che si A tarda sera i vari gruppi e 


è poi riunito in serata. il voto 
favorevole al Governo. I.«mo- 
marco - sociali» in precedenza 
avevano ayuto contatti con al- 
cuni covelliani, giungendo al 
la conclusione che ‘anche altri 
esponenti del PDI erano favo- 
revoli al Governo. 

In serata si sono riuniti i 
deputati socialdemocratici, mis. 
sini e liberali. Si sono riuniti 
anche gli esponenti parlamen- 
tari repubblicani, e Camangi 
ha dichiarato che, a. suo par 
rere, occorre rinviare le'elezio- 
ni amministrative, essendo im- 
possibile approvare la riforma 
elettorale provinciale in tempo 
utile per tenere le votazioni in 
autunno. Camangi ha aggiunto 
che anche gli ‘altri parlamen- 
tari repubblicani la pensano 
come lui. ‘ 


partiti hanno preso posizione 
nei confronti del Governo, I li- 
herali, i repubblicani e i social- 
democratici si sono espressi a 
favore, comunisti e missini con- 
tro, Nella riunione del comitato 
centrale del PDI ha preso con- 
sistenza l'orientamento per un 
atteggiamento non negativo 
verso il Governo. La situazio- 
ne è risultata invece quasi 
drammatica nel PSI, il cui 
gruppo della Camera si è schie- 
rato. in maggioranza contro 
Nenni, il quale aveva auspica- 
to invano un atteggiamento be- 
nevolo verso il Governo. 

La riunione più importante 
è diventata così quella del co- 
mitato centrale del PSI riuni- 
tosi a tarda ora, dopo che i 
gruppi del Senato e della Ca- 
mera avevano' esaminato la si- 


DGGI SI RIUNISCE LA COMMISSIONE DEL BILANCIO 


Previsto per 


il 23 agosto 


il ribasso dello zucchero 


Con la riduzione fiscale e 


quella dei costi il prezzo 


dovrebbe aggiraisi sulle 200-205 lire il chilogrammo 
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ne dovrà essere necessariamen- 


La riduzione del prezzo dello |te rinviata a lunédì 8 agosto. 


zucchero, con ogni probabilità, 
andrà jin vigore a partire dalle 
ore zero di martedì 23 agosto. 
Ciò perchè il provvedimento po- 
trà essere attuato il 15.0 giorno 
successivo alla sua pubblicazio- 
ne sulla «Gazzetta Ufficiale», 
Dalla stessa data sarà applica- 
ta, oltre la riduzione di lire 25 
al kg, relativa alla minore im- 
posta di fabbricazione, anche 
quella gravante sui costi indu- 
striali (lire 10,50) già decisa dal 
Comitato interministeriale dei 
prezzi (CIP). Pertanto, tenen- 
do conto anche dell’abbatti- 
mento dei prezzi che inevita- 
bilmente sarà determinato dal- 
la concorrenza, il prezzo di ven- 
dita al pubblico dello zucchero 
dovrebbe aggirarsi intorno alle 
200-205 lire il chilogrammo al 
le attuali 240-250. 

A questo proposito si appren. 
de che i «contrasti» tra la 
Commissione Bilancio e la 
Commissione Finanze e Tesoro 
della Camera sono stati di fat. 
to eliminati. Infatti, all'ordine 
del giorno della Commissione 
‘Bilancio, convocata: in sede re- 
ferente per domani, un'ora pri 
ma cioè della Commissione Fi- 
nanze e Tesoro, figura il dise- 
gno di legge sulla «riduzione 
delle aliquote di imposta di 
fabbricazione sullo zucchero» 
già approvato dal Senato. Il 
disegno di legge era già stato 
esaminato da una delle sotto- 
commissioni della Commissione 
Bilancio, la quale, come è noto, 
pur non avendo espresso parere 
sfavorevole nel merito del prov- 
vedimento, si era pronunciata 
negativamente per quanto ri 
guarda il problema della coper- 
tura del minor gettito che de- 
Tiverà alle entrate dello Stato. 

Pronunciato il proprio pa- 
rere favorevole, la Commissio- 
he Bilancio lo trasmetterà al 
la Commissione Finanze e Te. 
soro che, poco dopo, si riuni- 
rà in sede legislativa per esa 
minare il provvedimento; l'ap- 
provazione, però, avverrà im- 
mediatamente dopo che ia Ca- 
mera avrà espresso il voto di 
fiducia al nuovo Governo; vo- 
to previsto per sabato 6. Sarà 
materialmente ile che 
la «Gazzetta Ufficiale» del 6 
agosto possa pubblicare il prov- 
vedimento sullo zucchero ap- 
provato nella stessa giornata 
dalla Commissione Finanze e 
"Tesoro, per cui la pubblicazio- 


Poichè il provvedimento andrà 
in vigore 15 giorni dopo la sua 
pubblicazione sulla «Gazzetta 
Ufficiale», il prezzo dello zuc- 
chero verrà ridotto a partire 
da martedì 23 agosto. 


O 


GENERALE IN PENSIONE 
ucciso da un autobus 


Roma, 2 

Di una mortale sciagura del 
traffico, verificatasi questa mat- 
tina in via Po, è rimasto vit- 
tima il generale di Corpo d'Ar- 
mata della riserva. in pensione, 
Francesco Laviano di 80 anni, 
suocero di Renato Angiolillo, 
direttore del quotidiano «Il 
Tempo». Il poveretto, che sta- 
va attraversando la strada, è 
Timasto travolto da un autobus. 

Pur avendo una gamba, se- 


miparalizzata in conseguenza 


di un grave incidente occorso= 
gli molti anni addietro quando 
era in Africa, il generale La- 
viano era solito compiere ogni 
mattina, nonostante la età, una 
passeggiata nei pressi della sua 
abitazione; attraversava . ogni 
giorno alla stessa ora via, Po 
e quindi, dopo aver raggiunto 
‘Villa Borghese, rientrava a ca- 
sa per la colazione. 

‘Anche stamane era uscito al- 
l’ora solita. Aveva percorso po- 
che centinaia di metri e quin- 
di, assicuratosi che non vi fos- 
sero macchine, aveva comincia- 
to ad attraversare via Po, SU 
questa strada, che è ‘a prece- 
denza assoluta sulle vie latera- 
li, il traffico si svolge a ritmo 
veloce, Il punto in cui il La- 
viano stava effettuando l’attra- 
versamento è inoltre poco di- 
stante da una curva. Sopra- 
giungeva in quell’istante un au- 
tobus, Invano il conducente del 
pesante automezzo ha tentato 
di evitare l'investimento. Lan- 
ciata a forte velocità, la vet- 
tura ha travolto il poveretto 
che era rimasto semiparalizza- 
to in mezzo alla strada. 

Un urlo di terrore si è levato 
dai passanti e dai radi passeg- 
geri che si trovavano in quel 
momento sulla vettura. Lo stes- 
so conducente è disceso tentan- 
do di soccorrere il ferito. Sono 
accorse altre persone e lo sven- 
turato è stato adagiato su una 
macchina e portato al Policli- 
nico. Qui però il Laviano è de. 
ceduto poco dopo il ricovero. 


tuazione, La seduta sì è aperta 
in una atmosfera piuttosto agi- 
tuta per ciò che era accaduto 
poco prima in seno al gruppo 
della Camera, In questa sede 
Nenni aveva proposto che il 
PSI si astenesse nella votazio- 
ne sulla fiducia, motivando tale 
atteggiamento con il fatto che 
il Governo di intesa democra, 
tica dava garanzie serie di ri- 
portare il paese verso la lega- 
lità democratica turbata dai re 
centi avvenimenti. Nenni ha 
anche aggiunto un giudizio po- 
sitivo sul programma, affer- 
mando che anche perciò che ri- 
guardava le elezioni egli aveva 
tratto il convincimento dalle 
parole di Fanfani che esse sì 
sarebbero tenute in ottobre. Il 
PSI — ha concluso Nenni — 
non deve scoraggiare il tentati 
vo di andare verso il meglio, 

Però l'impostazione di Nenni 
mon è piaciuta alla maggioran- 
za, tanto più che il segretario 
del partito ha proposto di rin- 
viare la discussione politica al 
comitato centrale, Nenni ha do- 
vuto cedere, in quanto nel cor- 
so di un breve dibattito proce- 
durale è stata respinta la pro- 
posta che avrebbe vincolato. il 
gruppo alle decisioni del comi- 
tato centrale. Si è aperta allora 
la discussione sulla relazione 
di Nenni. Solo Greppi e Costan- 
tino Preziosi l'hanno approvar 
ta. Quest'ultimo ha anche pro- 
posto che l'astensione fosse ac- 
compagnata da una chiara e 
prec dichiarazione di voto. 

‘omtrari si sono detti invece 
Pertini, Castagno, Minasi, An- 
na Matera, Schiavetti, e Tar- 
getti, i quali hanno affermato 
in sostanza che la struttura del 
‘Governo mon dà. affidamento 
così come non era soddisfacen- 
te il programma. Targetti ha 
proposto la votazione di un 
ordine del giorno in cui si espri- 
meva al comitato centrale il 
parere che i gruppi votassero 
contro il Governo, Nenni ha pe- 
rò dichiarato improponibile 
l’ordine del giorno, E ciò pro- 
vocava schiamazzi e urla da 
parte degli oppositori. Era in 
questo. clima che poco più tar- 
di, alle 23, aveva inizio il co- 
mitato centrale (si concluderà 
domani mattina) È direttivo 
socialista del Senato, invece, si 
era pronunciato per la asten- 
‘sione. 


sarà illuminata «a giorno» du- 
rante le ore notturne, per il 
periodo .delle Olimpiadi. Ciò 
sarà reso possibile. dalla poten- 
za della lanterna, la più gran- 
de del mondo: lunga metri 
4,80. Larga m. 1,60, essa, in 
quarzo, ha forma di cilindro. 
La sua potenza è di 2 milioni 
e 500 «lumen: quarto. basta. 
appunto, per illuminare l’intera 
Piazza della Stazione. 

La grandiosa lanterna è stata 
installata questa sera, a qua- 
ranta metri dalla pensilina della 
Stazione: }a sorregge un palo 
di metallo leggero, del peso di 
3200 chilogrammi, alto 28 metri. 


RIE IE 


Arresti nella Corea del Sud 


Seul, 2 
Continua in Corea l’ondata 
di arresti dopo Je manifestazio- 
ni verificatesi nelle province 
meridionali all'indomani delle 
elezioni: il numero degli arresti 
raggiunge ora la cifra di 690. 
Nonostante il direttore della 
polizia nazionale sud-coreana 
‘abbia dichiarato che le mani 
festazioni sono ora «quasi con- 
trollate», vengono segnalati .an- 
cora dei disordini, particolar- 
mente nelle regioni di Sam 
Chon-po e di Kosong. 


VISSUTA DA UNO SCALATORE INGLESE 


Ha vagato per 48 ore fra i ghiacci e sotto una furiosa bufera 
dopo aver perduto l'amico - Due francesi travolti da una valanga 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Torino, 2 

Gravi incidenti sono accadu- 
ti sul massiccio del Monte 
Bianco, sulle cui pendici si tro- 
vano a villeggiare moltissimi 
turisti italiani e stranieri. 

Teri nel pomeriggio, ai gen- 
darmi di Chamonix, si è pre- 
sentato un alpinista lacero, le 
mani insanguinate, in preda a 
choc: era lo studente scozzese 
Richard Holt, di 25 anni, che, 
in uno stentato francese invo- 
cava aiuto per il suo amico ca- 
duto dal Grepon, un picco che 
sovrasta il gruppo de La Mere 
de Glace, a quota 3482, Il gio- 
vane superstite aveva vagato 
sulla montagna per oltre 48 ore, 
perdendo l'orientamento innu- 
merevoli volte, ormai allo stre- 
mo delle forze, rischiando 
scivolare a ogni passo, nel ten- 
tativo di scendere a valle per 


avvertire della disgrazia capi- 
tata al compagno, James Gor- 
don Rorke, di 25 anni. Privo 
di piccozza e di corde, rimane 
tuttora un mistero come l’Holt 
sia riuscito a raggiungere Cha- 
monix, 

I due giovani, entrambi stu- 
denti a Edimburgo, avevano 
concluso la salita al Grepon 
senza inconvenienti nella gior- 
nata di sabato. Durante la di- 
scesa, secondo il racconto fatto 
dallo Holt all'ospedale di Cha- 
moilix dove trovasi ricoverato, 
la corda non ha retto allo sfor- 
zo e sì è sganciata dall’anello, 
facendo precipitare il Rorke per 
un ‘centinaio di metri lungo un 
crepaccio, Da quel momento eb- 
be inizio l’odissea dell’alpinista 
sopravvissuto. alla tragedia, ri- 


di|masto solo. sulla. montagna, 


‘mentre, al calar della notte si 
scatenava. una furiosa bufera 


Il trasporto di un ferito all'aeroporto di Leopoldville dopo gli ultimi incidenti nel Congo 


ARRESTATO L’UOMO CHE HA SPARATO AL PITTORE MILANESE 


Francimei è stato ucciso 
in un tragico gioco fra ubriachi 


L’omicida, un amico piuttosto squilibrato, aveva consumato assieme alla vittima 
un'intera bottiglia di whisky - Il fatale passaggio di una pistola da una mano all'altra 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Milano, 2 

L'uomo che ha ferito mor- 
talmente ieri sera il pittore Dui- 
lio Francimei è stato arrestato. 
Si tratta del rappresentante Na- 
zareno Tonon, di 29 anni, abi- 
tante in via Raffaello Sanzio 
22, Il Tonon è stato. fermato 
nell'abitazione della ‘madre, in 
via Raffaello Sanzio 6, dove si 
era rifugiato. 

Il pittore Duilio Francimei è 
stato ucciso con un colpo di ri- 
voltella cal. ‘7,65 che il Tonon 
possedeva senza il regolare por- 
to d'armi. L'arma non è stata 
ancora trovata, mentre è stato 
stabilito che sia lo sparatore 
che l'artista, al momento della 
tragedia, erano in stato di 
ebbrezza alcoolica, Questo par: 
ticolare, che viene a dare spie- 
gazione al fatto di sangue, è 
comprovato dal ritrovamento 
in casa del Francimei di una 
bottiglia di whisky totalmente 
consumata dai due amici, 

Dal!s indagini e dagli inter- 


NUMEROSI aCOLPI» NEL GIRO DI DUE GIORNI 


Fanno man bassa 1 ladri 
in ville e appartamenti di Rapallo 


Trafugati, fra l’altro, gioielli per oltre dieci milioni 


DAD NOSTRO COBEISPONDENTE. 
Genova, 2 

Soltanto oggi si ha notizia 

da Rapallo di un grosso furto 


‘di gioielli, avvenuto nella not- 


te dal 30.al 31'‘luglio, che i ca- 
rabinieri della cittadina rivie- 
rasca avevano tenuto celato per 
non' pregiudicare le indagini 
in corso. E pure oggi si è avu- 
ta notizia di altri colpi ladre- 
schi avvenuti, sempre a Rapal- 
lo, nello’ stesso periodo presu- 
mibilmente ad opera degli stes- 
si ignoti, 

Il furto più clamoroso è quel 
lo registrato in un apparta- 
mento di via Gattorna 2, dove 
abita, nell'estate l'ing. Giovan- 
ni Biancardi residente ‘a Mila- 
no. Qui i ladri, aiutati da una 
ringhiera esterna, sono saliti 
fino al secondo piano e poi, sa- 
lendo sopra una piccola tetto- 
ia, attraverso la finestra’ aper- 
ta della toeletta, sono penetra- 
ti nell’appartamento, dove in 
‘un mobile aperto hanno scova- 
to un cofanetto contenente pre- 
ziosi per un valore di oltre die- 
ci milioni. Si tratta di brillan- 
ti, perle, anelli, braccialetti, ecc. 
non coperti da assicurazione. 

Il furto è stato consumato 
con destrezza e abilità. Il ladro 
o i Jadri devono aver studiato 
la situazione e seguito i movi- 
menti dei signori Biancardi 
perchè ‘hanno operato a colpo 
sicuro senza inutili ricerche. I 
carabinieri e la squadra di po- 
lizia giudiziaria, informati, so- 


no accorsi immediatamente sul 
posto e hanno rilevato impron- 
1) 


e operato indagini che con-. 


tinuano ancora, 


Nella ‘stessa notte, sempre 
nei pressi di via Gattorna, so- 
no avvenuti altri furti, il che 
fa pensare debba trattarsi de- 
gli stessi ignoti, Nella villa «La 
Cascinetta», di proprietà della 
signora Ornella Carabba Rom- 
bolà, residente a Genova, il 
cui appartamento era disabita- 
to, i ladri hanno asportato un 
apparecchio a transistor del 
Valore di lire quarantamila. 
Ancora in via Gattorna, nello 
appartamento del signor. Gio- 
vanni Ballara, residente a Mi 
lano, la stessa notte, sono sta- 
ti asportati denaro e preziosi 
per un valore di circa trecen- 
tomila lire. Anche qui i ladri 
sono, penetrati attraverso una 
finestra .rimasta aperta. Sem- 
pre. nella stessa notte e anco- 
ra nella villa «La Cascinetta», 
il signor Cesare Medeghini, re- 
sìdente a Milano, rientrato in 
casa verso le 23.30, ha udito 
strani rumori. Ha dato l’allar- 
he e ha sentito rumore di pas- 
si in fuga. Ha poi trovato lo 


‘appartamento messo a -soqqua- 


dro senza però che nulla ri- 
sultasse asportato. 

La sera del 29 scorso, quello 
precedente al furto dei dieci 
milioni, i ladri hanno operato, 
sempre a Rapallo, in località 
San Rocco. Nella villa «Le Ter- 


razze» di Pietro Nenna, com- 
merciante residente a Milano, 
verso le 22, mentre ‘gli. occu- 
panti della villa se ne stava- 
no tranquillamente a osserva- 
re la televisione, ignoti sono 
penetrati da una finestra aper- 
ta ed hanno asportato brillan- 
ti, anelli, braccialetti, collane 
‘per un valore di un milione e 
settecentomila lire. 

La stessa notte, verso le 21, 
in via Paolo Zunino 5 (che si 
trova pure in località San Roc- 
co), nell’appartamento del si. 
gnor Paolo Samarotto, residen- 
te a Milano, sono stati rubati 
preziosi e denaro ner un va- 
lore di un milione e ottocento 
mila lire, Sempre il giorno 29, 
in via della Libertà, presso la 
pensione . cella signora, Nori. 
na Bovi, sono stati asportati 
preziosi e denaro per mezzo 
milione circa che si trovavano 
in un mobile d'una camera da 
letto, 

T carabinieri e il nucleo di 
polizia giudiziaria hanno effet- 
tuato negli stessi giorni nu- 
merosi appostamenti presso la 
ferrovia e le stazioni di par- 
tenza delle autolinee, e hanno 
operato blocchi per assicurare 
alla giustizia i ladri, che han- 
no dimostrato di essere’ molto 
ben organizzati e soprattutto 
molto informati, in quanto non 
hanno mancato praticamente 
che un solo colpo, perchè di- 


sturbati, 
P.L. Stagno 


rogatori è risultato che il To- 
non era un amico del pittore 
milanese, già noto per esse- 
re. ‘stato coinvolto nell'«affare 
Montesi» quale amico della Pi 
saccia. Il Francimei aveva co- 
nosciuto il viaggiatore di com- 
mercio circa un anno fa in un 
locale del vecchio centro della 
città abitualmente frequentato 
da artisti o pseudo-intellettuali. 
In breve la loro conoscenza si 
trasformò in amicizia, 

Ierì, nel tardo pomeriggio, il 
Tonon si era recato, come fa- 
ceva molte volte, nella casa del 
pittore per trattare l'acquisto 
di alcuni quadri, Sapendo di 
fare piacere all'amico, aveva 
portato con sè una bottiglia di 
whisky e una scatoletta di sar- 
dine con un pacchetto di cra- 
kers., Dopo lo spuntino, i due 
— che in breve videro il fon- 
do della bottiglia -- si inisero 
a discutere su motivi futili, da 
persone in preda di fumi del. 
l'alcool Non si conoscono esat- 
tamente i particolari del delit- 
to. Toccherà alla Magistratura 
specificare la specie di omi- 
cidio. 

«Eravamo entrambi ubriachi. 
Ad un certo punto ho estratto 
la pistola che custodivo nella 
mia borsa, da dove avevo ti- 
rato .fuori poco prima la botti 
glia di whisky, la rivoltella è 
passata numerose volte dalle 
mie mani a quelle di Duilio. 
‘Dopo un ennesimo scambio, mi 
trovai Parma fra. le mani. Dui- 
lio mi venne addosso ed. 10 spa- 
tai». Così Tonon ha spiegato il 
fatto di sangue nel corso. dello 
interrogatorio in Questura. Ed 
ha aggiunto al'dott. Jovine, vi- 
cecomandante della Squadra 
mobile, di essersi teso conto 
della gravità del fatto solo po- 
chi attimi dopo lo sparo. 

«Io ‘avevo consegnato la ri- 
voltella al Francimei — ha 
proseguito —, dicendogli di 
spararmi, ma ‘lui si rifiutò di- 
cendomi: «Io non ti sparo, per. 
chè sei un mio amico, sparami 
tu». Io risposi con le stesse fra- 
si e tornai a consegnargli la ri- 
voltella. Dopo altri scambi, la 
arma ritornò fra le mie mani 
e, non so per quale motivo, 
premetti il grilletto». 

Il Tonon, dopo aver detto che 
non nutriva nessun rancore 
verso il pittore. ha raccontato 


di essere scappato con la pro-|gq 


pria automobile in casa di sua 
madre, subito dopo aver spard- 
to, e di aver gettato V’arma 
del delitto nelle acque del Na- 
viglio. In serata l'omicida è star 
to trasferito a San Vittore. — 

La polizia è riuscita a rin- 
tracciare un pittore, tale Ve- 
dovelli, che ha potuto for- 
nire qualche indicazione sul 
tragico episodio. Sembra accer- 
tato che il colpo d'arma da 
fuoco che doveva în poche ore 
spezzare l’esistenza del giova- 
ne pittore, sia la fatale conse- 
guenza di una lotta per gioco 
che il Francimei aveva ‘ingag- 
giato con un suo amico dopo 
aver bevuto del whisky. 

Il Vedovelli ha infatti raccon- 
tato che recatosi a trovare il 
Francimei, lo vedeva intento 
a lottare per gioco con un 


giovane che era armato di rivol- 
tella. I due, che avevano con- 
sumato una buona dose di whi- 
sky, nel gioco wriarono una 
grande specchiera che andò in 
pezzi, quindi îl Francimei scom- 
mise con il rivale in gioco che 
sarebbe stato capace di disar- 
marlo. Quello ché poi avvenne 
non è definitivamente accertato, 
poichè il Vedovelli, visto che i 
lottatori continuavano nel loro 
pericoloso gioco, aveva abban- 
donato l'abitazione idel pittore. 

Ma la ricostruzione dei Jatti 
confermerebbe che ‘il’ tragico 
episodio. è dovuto a disgrazia. 
Infatti nel gioco il Francimei 
intendeva disarmare l’amico, 
come dimostrerebbe il bossolo 
trovato rer terra. Un secondo 
proiettile aveva trapassato al 
polmone, il fegato e aveva rug 
giunto la ‘spina dorsale del 
Francimei, La polizia, sopra 
giunta, trovava il pittore a ter- 
ra in un lago di sangue. 

Il Francimei veniva traspor- 
tato al Policlinico e subito sot 
toposto a intervento chirurgi- 
co; le sue condizioni appariva- 
no disperate, Una emorragia ne 
affrettava la fine. 

Duilio Francimei fu coînvol- 
to nell'affare Montesi per boc- 
co di Adriana Bisaccia, o me- 
glio in un memoria!e che la 
dorina scrisse per un settima. 
nale, Nel maggio 1955 egli ju 
rinviato a giudizio per uso rii 
stupefacenti e al processo che 
si svolse a Roma, comparve in- 
sieme ad altri 12 individui. 
Adriana Bisaccia ebbe un dram- 
matico confronto con il Fran 
cimei, che però venne assolto 
dai giudici. 

Il Tonon benchè sia consì- 
derato da amici e conoscenti 
una persona normale, ha alcu- 
ni precedenti di depressione psi- 
chica. Basti pensare che da ra- 
gazzo ju ricoverato în un isti- 
tuto psichiatrico. Inoltre, qual- 
che tempo addietro, aveva mi- 
nacciato con una pistola — 
che poi risultò scarica — un 
camionista, reo, secondo il To- 
non, di avergli tagliato la stra- 
da, Fu denunciato per minac- 
cia a mano armata. Del resto, 
un altro segno dei suoi squili- 
bri mentali è da vedersi nel 
fatto che amava andare în gi- 
ro sempre con la pistola in ta- 
sca, benchè sprovvisto di porto 


‘armi, 
G. M. 


—— ___ _—m_eÉe 


MOVIMENTATA CATTURA 
di no toro inferocito 


Bari, 2 

Una pattuglia della polizia 
della strada per quattro ore è 
stata impegnata alla periferia 
di Spinazzola nella cattura di 
un toro fuggito dal mattatoio 
comunale, Dopo aver terroriz- 
zato i contadini della località, 
i quali si sono asserragliati nel- 
le abitazioni coloniche e rifu- 
giati sugli alberi, il toro aveva 
iniziato a scorrazzare wr i cam 
pi. Una camionetta della poli- 
zia della strada, con a bordo 
un sottufficiale e due agenti, 


ha ‘allora tentato di catturare 
la bestia con un «lazo». Il tene 
tativo, però, è stato infruttuo- 
so. Anzi, il toro ha caricato. più 
volte l’automezzo che è stato 
sul punto di venire rovesciato 
in una profonda scarpata. Un 
agente ha. dovuto sparare nu. 
‘merose. sventagliate di mitra, 
uccidendo l’animale. 


Un ‘tubo di somma 


nella bottiglia del latte 


Milano, 2 

Un tubo di gomma nera lun. 
go circa 5 centimetri è stato 
trovato in una bottiglia di lat- 
te di mezzo litro, Il tubo di 
gomma è stato trovato dalla si- 
gnora Serafina Ambredi, abitan- 
te in via degli Aceri, a Corsico, 
che aveva acquistato la botti 
glia, regolarmente sigillata, in 
una latteria della periferia. Il 
latte proveniva dal centro di 
raccolta e distribuzione della 
zona di Corsico, 


protrattasi per tutta la dome- 
nica successiva. 

La seconda sciagura è avve- 
nuta sul ghiacciaio di i 
in una località dove si può sa 
lire anche se non si è provetti 
scalatori, Tre giovani francesi 
in cordata stavano effettuando 
per allenamento una marcia 
sul ghiacciaio, quando uno di 
essi perdeva l'equilibrio e pre- 
cipitava, trascinando gli altri, 
da un’altezza di qualche metro. 
Malauguratamente la caduta fu 
fatale per il parigino France- 
sco Bouchardesu, di 27 anni, 
che batteva il capo sullo spigo- 
lo. di una roccia e moriva, al- 
l'istante. 

Altri due francesi, pure stu- 
denti, Bernard Franconi, di 20 
anni, da Chambery, e Jacque- 
line La Pierre, di 23 anni, da 
Barberaz, in Savoia, venivano 
travolti da una valanga mentre 
attraversavano un canalone sot- 
to l’Aiguille del Gouter. Trasci- 
nati per oltre 300 metri dalla 
massa nevosa, hanno riportato 
ferite: al volto, al corpo e la 
frattura delle gambe. Una squa- 
dra di soccorso li ha raccolti 
e ora si trovano ricoverati al- 
l'ospedale di Chambery. Hanno 
dichiarato di essersi salvati 
avendo letto che per mantener- 
si alla superficie di una valan- 
ga bisogna compiere movimen- 
ti simili a quelli che si fanno 
‘per nuotare. Mettendo in pra- 
tica tali insegnamenti, sono riù- 
sciti a evitare una tragica fine. 

Del quarto incidente, pure 
drammatico, sono stati protago- 
nisti i coniugi francesi Gouyat, 
di Lione, in gita alla Croce di 
Ferro, a 2600 metri, sul massic- 
cio dell’Argentiere. Essi proce- 
devano lentamente, uno dietro 
l’altro, quando la signora sci- 
volava, rotolando per alcuni 
metri, Nella caduta si frattura- 
va la gamba destra. Il marito, 
ritornato di corsa sulla strada 
dell’Argentiere, si faceva ac- 
compagnare da un automobili. 
sta di passaggio al più vicino 
posto telefonico per richiedere 
un’autoambulanza all'ospedale 
di Chamonix. Mentre l’auto pro- 
seguiva a notevole velocità, in 
‘una curva il guidatore perdeva 
il controllo della macchina che 
precipitava in un burrone fra- 
cassandosi, Fortunatamente, il 
guidatore e l’alpinista francese 
rimanevano. incolumi, Il signor 
Gouyat risaliva la scarpata e 
sulla strada fermava un'altra 
macchina. Finalmente, la signo- 
ta, dopo dieci ore di penosa 
attesa, poteva essere ricovera- 
ta all'ospedale di Chamomx. Le 
sue condizioni non destano 
‘preoccupazioni. 


Paolo Amerio 


—________—_———_———_—__ È 


Grave ‘gesto d'uno zio 


Per non restituire una bimba 
tenta di uccidere il padre 


Roma, 2 

Una serie di violente discus- 
sioni, al centro delle quali è 
una bambina di sei anni, Ma- 
ria Luisa ‘Benedetti, allevata 
dallo zio Armando Consoni,. di 
52 anni, ed invano richiesta dai 
genitori, è terminata con l’ar- 
Testo del Consoni, il quale ave- 
va esploso due colpi di pistola, 
andati a vuoto, contro il padre 
della nipotina. 

Il fatto è avvenuto al Quar- 
tiere Trionfale, e precisamente 
in via Tommaso Campanella 
all’interno n. 8, dove convivono 
Armando Consoni, e la famiglia, 
Benedetti, composta da padre, 
madre e altri cinque figli oltre 
la piccola Maria Luisa, 

I genitori da tempo insiste- 
vano perchè il Consoni lascias- 
se di nuovo 2 loro la cura del- 
la bimba, ma l’uomo non inten- 
deva aderire a tali richieste. 
Stamane, durante un’ennesima 
discussione, l'uomo, esasperato, 
è corso nella camera da letto, 
ha preso una rivoltella calibro 
8, ed ha sparato due colpi in 
direzione del padre della bam- 
bina il quale, con prontezza di 
riflessi, si è però gettato nello 
stesso istante a terra, riuscendo 
ad evitare le pallottole, 


ALL'INIZIO DI UN-TEMPORALE SULLA ZONA DI LATISANA 


Giovane contadino 
ucciso dalla folgore 


Quattro suoi congiunti scaruventati a ‘terra 


Latisana, 2 


tore per i rilievi di legge. La 


Una mortale ‘disgrazia si è|tragica fine del giovane agri- 


verificata lunedì in località de- 
‘nominata Terzo Bacino nel vi- 
cino Comune di San Michele al 
Tagliamento. Dopo una matti- 
nata rallegrata da uno splen- 
dente sole estivo, nelle prime ore 
del pomeriggio il cielo si copri 
va improvvisametite di tetre 
nubi temporalesche incupendo- 
si sempre più tra bagliori di 
lampi e rombo di tuoni, Nella 
citata località, cinque agricol- 
tori, mezzadri dell'azienda agri 
cola del dott, Livio Rubini di 
Udine, erano intenti in un 
campo a scaricare del fieno da 
un carro per formarne una ca- 
tasta; uno di essi, Favaro Or- 
lando di anni 39, si trovava in 
cima alla catasta alta circa tre 
metri. Improvvisamente, erano 
circa le 16.45, un fulmine con 
un accecante hagliore si abbat- 
teva sul cumulo di fieno inve. 
stendo in pieno il povero Fava- 
ro, che rimaneva ucciso sul 
colpo; gli altri quattro agricol- 
tori, suoi congiunii, venivano 
scagliati violentemente a terra, 
storditi e in preda a vivo ter- 


Tore. 

“ Dopo qualche istante, | quat- 
tro ripresisi dallo spavento si 
avvedevano che la catasta di 
fieno era in fiamme e cercava- 
no subito il congiunto, che rin: 
venivano cadavere dalla parte 
opposta. Sul luogo della scia 
gura sono intervenuti i carabi- 
nieri di San Michele e il Pre- 


coltore, stimato ed apprezzato 
e che lascia in preda a viva de- 
solazione la moglie, ha susci- 
tato nella zona viva impressio 
ne e cordoglio. 


Tumulto nell'Ontario 


a un festival del jazz 


Ottawa, 2 

Gravi episodi di violenza sono 
avvenuti ieri. sera a Windsor, 
nell’Ontario, tra i 5000 spetta- 
tori di un festival di musica 
jazz. Una persona è stata rico- 
verata ‘all'ospedale in gravi con- 
dizioni per ferite di arma’ da 
taglio, e altri con ferite varie, 


La polizia ha fatto uso di 
sfollagente per disperdere i ris- 
santi, che erano armati di se- 
die, coltelli e bottiglie. Dopo 
un'ora è stato possibile riporta- 
Te ordine. Willie di 
anni, di Detroit, è stato, pu- 
gnalato vicino al cuore. 15 
agenti sono rimasti contusi. 

Questo festival ha avuto luo. 
go in ‘occasione della «Giorna- 
ta dell'’emancipazione», che -ce- 
lebra l’abolizione della schiavi 
tù nell'Impero britannico, In 
genere si riversano in questa 
occasione nel Canadà migliaia 
di giovani negri dagli Stati 
Uniti. 


| (1315); 


Le disposizioni del mercato si 
mantengono sostenute grazie so- 
prattutto all’avvicendamento del- 
la domanda che, esaurita una fa= 
se di rialzo su un gruppo di tie 
toli, si indirizza poi su altri var 
lori, Al centro dell'interessamen= 
to del compratori sono stati an 
cora gli elettrici 6 gli immobilia» 
Ti, ma buoni spunti di ripresa 
hanno palesato anche le Sarom, 
Ante, Pirelli e 1 titoli del gruppo 
Finsider, Migliori anche i valori 
a largo mercato; irresolari, 
contro, i finanziari e gli assicu» 
rativi, Calmi $ tessili e realizzate 
lo Rinascente, Nei valori di Stato, 
debole la Rendita, sostenuti i Re- 
dimibili, Resistenti i Buoni del 
"Tesoro, Normale attività a prezzi 
poco variati negli obbligazionari. 


Titoli trattati: di Stato: 40.800.000; 
‘Buoni del Tesoro 109.000.000; obbli= 
gazioni 330.000.000; azioni 1.281.285. 


Titoli di Stato: R. It. 5% 105,80 
(105,90), 3,50% 81,80 (81,525); Red, 
3,50% 97,60 (—), 5% 100,80 (100,70); 
Ric, 3,50% 86,90 (87,05), 5% 100 
(99,95); Rif, F. 5% 99,10 (—); 
‘Trieste 5% 99,25 (99,20). 


Buoni del Tesoro: 11-10-68 102 

5 1-161 101,70 1-1°°62 
102,10 (102,05), 1-1-'63. 101,95 
(101,90), 1-1-'64 102 (102,025), 1-1-'65 
102,10 (101,95), 1-1-'66 102,10 
(102,15), 1-1-'68 102,15 (102,10), 
1-4-'69 102,20 (102,25). 


Finanziari e assicurativi: Medio. 
banca 107150 (107400), Gim 10250 
(9870), Centrale 23850 (23850), In- 
vest:5500 (—), Bastogi 3925 (3960), 
Sviluppo 3750 (3848), Finmare 700 
(691), Finelettrica 1996 (2000), Fin- 
sìder 1653 (1579,50), Breda 6950 
(7100), Pirelli & ©. 7890 (7850), 
Sifir 3000 (2999), Stet 4325 (4305ex), 
Italpi 9000 (9315), Generali 125950 
(126000), Ras 53200 (—), Incendio 
21650 (21300), Assicuratrice 161500 
(163000), 


Trasporti: Nord Mil, 4335 (4350), 
Mittel 7850 (7710), Veneta 3100 
(-), Ausiliare 4200 (—). 


{Tessili e manifatturieri: Canto- 
ni 44600 (45750), Val Ticino 165 
(169,75), Olcese 3600 (3590), De An: 
geli 10700 (11000), Cucirini 17250 
(—), Linificio 1900 
sari 45280 (44750), 
(61000), Tosi 10100 (—), 
Mer. 2214 (2490), Unione M, 142100 
(-), Gavardo 8230 (7990), Lane 
rossi 14400 (14750), Tilane 715 (+), 
Fisac 1280 (—), Cascami 18600 
(18500), Bernasconi 4980 (—), Chà= 
tillon 16495 (16300), Snia Viscosa 
11695 (11600), Pacchetti 1740 (1700), 
Scotti 210 (208), 


Minerari e metallurgici: Corni= 
gliano. 1945 (1915), Ilva 843 (824), 
Magona, 1590 (—), Metallurg. 8748 
(8740), Amiata 8660 (—), Monte 
catini 4516 (4510), Monteponi 2060 
(2035), Dalmine 2810 (2852), Sicle 
9900 (9508), Broggi-Izar 1515 (1500), 
co) 15000 (15250), Trafilerie 4750 


Meccanici e automobilistici: An. 
saldo 1500 (1700), Bianchi 718 
(728), Fiab 2949 (2920), Nebiolo. 
1295 (1298), Fr. Tosi 998 (990), 
Westingh. 1650 (1612), Olivetti 
8898 (I). 


Elettrici ed elettrotecnici: Sade 
2099 (2090), Cieli 4800 (4790), Di- 
namo 3900 (3810), Edison 7410 
(7397), Edisonvolta 3256 (3252), 
Bresciana 3875 (3793), Campania 
2450 (2405), Caffaro 440 (—), Val 
darno 4300 (4319), Sarda 7515 
(7520), Emiliana 3708 (3700), Seso 
3770 (3705), Appenn. O. 4208 (4170), 
‘Pugliese 2080 (2070), Subalpina 
4050 (4060), Sip 2250 (—), Viv- 
zola 5611 (5600), Sme 2099 (2090), 
©Orobia 3410 (3460), Romana 4185 
(4190), Terni 787 (764), Unes 1200 
Marelli 1240 (1252), Ma- 


(—), Calabrie 2202 
(2180), Laicana 3100 (3000). 


Alimentari: Distilati 6790 (6230), 
‘Erldania 5300 (5400), Es, Molini 
2600 (2645), Certosa 5250 (—), Mot- 
ta 49100 (48900), Romana Zucche 
Ti 615 (618). 


Chimici: Anic 5040 (4920), Saffa 
9855. (9700), Italgas 2365 (2249), 
Liquigas 1275 (1272), Napol. Gas 
1551 (1550), Pibigas 325 (—), 
gas 1830 (1760), Larderello 5150 
(5100), Mira Lanza 34630 (34620), 
Ossigeno 3700 (3740), 
2498 (2530), Carlo Erba 
(19040), Brioschi 15000 
Saroma ‘4600 (3090), 


Immobiliari e agricoli: Aedes 
9230 (9150), Iniziativa. 9200 (9100), 
Sagì 2804 (2800), Beni Stab. 6460 
(6400), Gen, Imm. 1247 (1187), Mi. 
lano ©, 31400 (30000), Silos 5900 
(>), Bon. Ferr. 1150 (—), L'Edi- 
ficio 5750 (—), Risanamento N. 
10800 (10600), 


Diversi: Baroni 2790 (2800), Bin» 
da 69000 (—), Burgo 42650 (42700), 
Ginori 998 (991), Ciga 9730 (-), 
Italcem, 33100 (33000), Cementir 
6245 (6205), Cer. Pozzi 1490 (1443), 
Eternit 5700 (5550), Rejna A. 1385 
(—), Smeriglio 549,50 (540), Li 
noleum 5710 (5510), Pirelli Sp.A. 
10350 (10010), ‘Ter, Acqui 19105 
(—), Rimsascenta 809 (816), O. 
Acqua 0075 (1060), De Ferrari 2350 
(2375), Elettrocar. ‘72500 (70500), 


Cambi esportazione; doll. USA 
620,60; dollaro canadese 636,875; 
franco svizzero libero 144,15; sten 
lina 1743,40; franco franc, 126,665; 
marco Germania occ, 148,825; fran. 
co belga 12,345; fiorino olandese 
164,615; corona danese 90,14, sve- 
dese 120,32, norvegese 87,065; scel= 
lino austriaco 24,01, 

Banconote (prezzi ufficiali): dol. 
laro USA 619,85; franco svizzero 
144,04; sterlina 1744,50; franco bel. 
ga 11,10; franco francese 126,80; 
marco 148,75; scellino austriaco 
23,985; peseta spagnola 10,485; 
escudo. portoghese 21,78; 


canadese 635,25;  fiorino olandese 


164,40; corona danese 90,20, sve-' 


dese 120,20, norvegese 87,20; dina 
ro taglio grosso 0,71, taglio picco= 
lo 0,73; lira egiziana +. p. 1250. 


Oro e monete (prezzi informa» ' 


tivi): sterlina oro ©. v. 5750-5875, 
c. n. 5750-5875; marengo svizzero 
4450-4600; oro 703-707; argento pu- 
To 19,40-20, 


TRIESTE 


‘Risveglio del mercato, specie 
per Viscosa, Catini, Beni Stabili, 
Immobiliare e, nei locali, Premu= 
da. Titoli trattati: Tripcovich 100, 
Viscosa 500. 

‘Bastogi 3970, Finmare 694, Fin» 
sider 1640, Generali. 126400, Assl= 
curatrice 161400, Ras 53250, Istria- 
Trieste 600, Lussino 6500, Martino. 
lich 6450, Premuda. 51800, Tripco= 
ich. 50850, Snia Viscosa 11760, 
Ilva 840, Montecatini 4520, Can 
tieri Adr, 387, Meridelettrica 2100, 
Terni 775, Stet 4350, Ampelea 1450, 
Arrigoni 6400, Immobiliare 1240, 
Pirelli it, 10100, 


| PREVISIONI DEL TEMPO ] 


Su tutte le regioni in prevalenza 
poco nuvoloso, salvo locali adden» 
samenti sulle Alpi e Prealpi orien= 
tali, ove saranno possibili tempo» 
reli isolati, Temperatura staziona» 
ria. Venti: deboli 0 moderati set- 
tentrionali. Mari: Alto e medio 
Adriatico poco mossi; gli altri mar 


29 | ri in prevalenza mossi, ma con mo- 


to ondoso in diminuzione. 

Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 10, 29; Verona 14, 
26; Trieste 20, 29; Venezia 18, 26; 
Milano 15, 28; Torino ll, 26; Ge- 
nova 19, 24; Bologna 15, 29; FL 
renze 14, 27; Pisa 16, 26; Ancona 
19, 25; Perugia 15, 23; Pescara 18, 
27; L'Aquila 14, 26; Roma 17, 30; 
Campobasso 16, 26; Bari 21, 28; 
Napoli 15, 25; Potenza 15, 22; Reg- 
gio C. 24, 29; Messina 23, 28; Par 
lermo 22, 29; Catania 20, 30; Ah 
ghero 18, 23; Cagliari 18, 28. 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 8 agosto 1960 


Lunga strada 
di Sant'Ignazio 


E° l'ottobre del 1537, quando 
Inigo de Loyola (a Roma 
«Inigo» diventerà Ignazio) en- 
‘tra zoppicando da porta del Po- 
polo. Alla Storta, ha avuto una 
visione. Gesù, carico della cro- 
ce, gli ha detto sorridendo: «A 
Roma ti sarò propizio». Piazza 
del Popolo con le due esedre 
marmoree, una che infrena il 
ruzzolone del Pincio, l’altra che 
invita alla passeggiata ‘a fiume, 
è ancora di là da venire. Non 
c'è la guglia di Sisto, non ci 
sono al suo piede le quattro fon- 
tanelle coi leoni egizi, non ci 
sono le due chiese gemelle ap- 
postate al fondo per scacciare 
con la nube d'incenso i monda- 
ni odori del Corso. Al vasto 
largo erboso e sassoso l’unico 
barlume di nobiltà viene dalla 
fabbrica di Santa Maria del Po- 
polo dove i marmi hanno so- 
praffatto il noce di Nerone, sen- 
za riuscire però a soffocarne lo 
stormire. delle fronde, 

Insieme a Ignazio sono Pietro 
Fabro savoiardo e Giacomo Lay- 
mez spagnolo. Tre pellegrini con 
la zucca per l’acqua e il bordo- 
ne: tre strade davanti ai loro 
occhi. Via Paolina (poi «del 
Babuino»), via del Corso. (non 
più via Flaminia, dacchè Pietro 
Barbo, sventolandovi il palio 
vermiglio; ha chiamato i barbe- 
ri alla mossa), via Leonina (poi 
«di Ripetta»). 

Via Paolina è pressochè agre- 
ste. Le case verso il Pincio non 
hanno avuto il tempo di saldar- 
si l'una all'altra: lasciano in vi- 
sta tante chiazze verdi confor- 
tevoli a chi, venendo dalla cam- 
pagna, non voglia perderla del 
tutto. E i tre pellegrini, dopo 
avere scosso la polvere dei cal- 
zari sulla soglia di porta del 
Popolo, imboccano via Paolina. 

A Piazza di Spagna niente 
Barcaccia di Pietro Bernico, 
niente scalinata di Francesco de 
Sanctis, niente colonna dell’Im- 
‘macolata. Si chiama «della Tri- 
nità», dal titolo della chiesa ap- 
pollaiata sul Pincio. Una por- 
zione (quella buttata verso Pro- 
paganda Fide) si chiamerà in 
seguito «di Spagna», l’altra «di 
Francia» (il re cattolico e il re 
Cristianissimo, uno tira di qua, 
l’altro di là, come due gatti che 
si disputano il pezzo di polmo- 
ne, e noi a chiederci candida- 
mente perchè la piazza sia riu- 
scita così sbilenca). 

Roma è distesa nell’ansa del 
fiume (con l’andar del tempo, 
ritirandosi dalla cinta d’Aurelio, 
vi balla dentro come la noccio- 
la secca nel guscio). Un ammas- 
so caotico di case casucce casu- 
pole, l'una aggrappata all'altra, 
e sul cocuzzolo dei sette colli 
giusto la chiesa o la villa car- 
dinalizia. Ignazio se la guarda 
dall'alto Roma, se la studia pro- 
fondamente, prima di infilarvi 
il coltello e tagliarsi la sua fet- 
ta. Apposta, invece di imbocca- 
re la via Trinitatis (via Condot- 
ti, più via Fontanella di Bor- 
ghese, più via del Clementino) 
piglia coi due compagnons il 
viottolo che sarpeggiando tra gli 
olmi fronzuti si inerpica verso 
la Santissima Trinità. A mezza 
costa adocchiano il casale tra 
i filari gremiti di uva, bussano 
per chiedere un pane, e trovano 
per la liberalità del padrone di 
casa, Quirino Garzoni «gentil 
uomo onorato e devoto» un si- 
curo asilo. Sei mesi vi restano, 
fino all'aprile del ’38, ingrossan- 
do il numero, perchè altri com- 
pagnons ritrovano. all'odore di 
mosto la vigna. Il tempo di fare 
la scorza allo scirocco, di met- 
tere a fuoco fino al minimo 
particolare il panorama di tet- 
ti (molti) e di cupole (ancora 
poche) che si scopre dal Pincio. 

L'aria è buona lassù, la vista 
Ottima: ma non si lasciano an- 
dare a un agreste dolce far 
niente. Pietro insegna sacre 
scritture alla Sapienza, Giacomo 
teologia scolastica. Ignazio pre- 
dica in spagnolo a Nostra Si- 
gnora di Monserrato (Monte-Se- 
gato: nome che rivela la nostal- 
gia della Sierra catalana e dei 
picchi che sembrano intaccati 
da una sega). 

Ignazio, senza saperlo, è ca- 
scato nel feudo di san Vincenzo 
de’ Paoli, e i paolotti, arroccati 
alla Santissima Trinità, mostra- 
no i denti; ma ormai ha preso 
confidenza con Roma e, con la 
intrusione di molte erre nel suo 
spagnolo, anche col romanesco. 
Dunque non gli è difficile tro- 
vare un altro alloggio, urbano 
questa volta e di poca spesa: 
ma, neanche a farlo apposta, 
capita nei paraggi di San Sal- 
vatore in Onda, a ponte Sisto, 
proprio nel feudo che sarà di 
san Vincenzo Pallotti. 

La terza casa di Ignazio è al 


‘rione Pigna, presso la torre del 


Melangolo, forse al n. 16 dell'o- 
dierna via dei Delfini. Siamo ai 
‘piedi del Campidoglio, dove Mi- 
chelangelo in. quegli anni ha 
piantato il palazzo dei Conser- 
vatori sul tempio di Giove e ha 


‘ costretto il colle a guardare con 


la cordonata a San Pietro; ma 
solo la vampa del cuore fiam- 
migero, l'insegna di Ignazio, riu- 
scirà a fugarne la residua aria 
di pagania. casi 


La nuova casa dicono che sia 
trafficata dagli spiriti; ma l'im- 
portante è averla a poco prez- 
zo. Quanto agli spiriti, l'hidalgo 
spagnolo (sotto alla ruvida sot- 
tana resta sempre un fruscio di 
seta e uno sferragliare d'armi) 
trincia un segno di croce, e se 
ne libera. 

I compagnons ‘si trovano fi- 
nalmente a loro ‘agio. All'alba 
escono di casa, ciascuno diretto 
alla sua chiesa, ruminando la 
predica e anelando a un bello 
stuolo di ascoltatori. Fabro pre- 
dica a San Lorenzo in Dama- 
so, Laynez a Santa Lucia in 
Selci, Le Jay a San Luigi dei 
Francesi, Rodriguez Bobadilla a 
San Celso; mentre Ignazio re- 
sta fedele a Nostra Signora di 
Monserrato. Strada facendo, si 
fermano a pigliar fiato nella 
piazza e, affollandosi la gente, 
non gli par vero di ripassarsi a 
alta voce la predica, modular- 
ne le sfumature, saggiarne l’ef- 
fetto. sul volto degli ascoltatori, 
e il frutto è raddoppiato. 

Neanche il tempo, dopo il ma- 
gro asciolvere, d’un pisolino e 
sono in giro per la questua, ma 
al vespero, seduti alla tavola 
comune scambiano le impres- 
sioni sulla città e magari le 
stendono nell’epistola al com- 
pagnon di Madrid o di Barcel- 
lona. Vicino alla data scrivono 
con giusto orgoglio: «Près de la 
tour de l’'Orange, dans la mai 
son de m. Ant. Fraypane (del 
signor Frangipane)». Una bella 
occasione per insinuare nel fran- 
cese un aroma di arancia 
amara. 

- Questa casa alla «torre del 
Melangolo», benchè nell'annata 
di carestia arrivi ad accogliere 
fino a trecento poveri alla vol- 
ta,. diviene insufficiente. Igna- 
zio piglia in affitto a trenta scu- 
di l’anno una casa più grande, 
sebbene «vecchia e ruinosa», di 
proprietà di Camillo Astalli, con 
la vista diretta del Campidoglio, 
e d'ora in poi i compagnons 
scrivevano in fronte alla lette 
ra: «En face de S. Marie della 
Strada, près de S. Marc». 

Sì, questa casa è davanti a 
Santa Maria della Strada, una 
chiesina minuta minuta, grande 
come una cappella del futuro 
«Gesù» (una cappella, infatti, 
quella a sinistra dell'’altar mag- 
giore, ne ricorda il nome). Igna- 
zio ci mette gli occhi su, e il 
giorno che Pietro Codacio, mol- 
to autorevole «in. Vaticano, en- 
tra nella Compagnie, è un gio- 
chetto da niente far fuori il cu- 
Tato e appropriarsene. L'appeti- 
to (d’anime) viene mangiando. 
Santa Maria della Strada in 
breve tempo si aggrega il titolo 
e le funzioni parrocchiali di al- 
tre chiesine del contorno; San- 
t'Andrea della Fratta, San Ni- 
colò, Santi Vincenzo e Ana- 
Stasio. 

Aumentano le reclute, e Igna- 
zio compra via via il pezzo di 
orto, di giardino, di. terreno a 


sodo, e un bel giorno pone la’ 


pietra della «casa professa», Au- 
mentando alla Messa quotidia- 
na la folla dei devoti, non resta 
che chiedere ai signori «maestri 
delle strade», la considdetta «li- 
cenza del filo» e dichiarare l’in- 
tenzione di mettere mano alla 
fabbrica d'una chiesa chiamata 
«Gesù», secondo i disegni del 
fiorentino Nanni di Baccio Bi- 
gio. Una chiesa dalla grinta du- 
ta (Giacomo della Porta dise- 
gna la facciata durante la Con- 
troriforma), dalla cupola goffa 
(il Vignola, se è lui l’autore, sof- 
fre di cateratte e fa da sè di- 
sdegnando la cupola di Miche- 
langelo) e l’unica navata piena 
zeppa di marmi. 

Ignazio non arriverà a veder- 
la. Elevato alla gloria dell’alta- 
re (un altare guarnito di stuc- 
chi, marmi policromi, metalli 
preziosi), sembra come smarri- 
to nel crocchio di statue grandi 
e piccine in cui non atriva a 
mettere ordine neanche la pre- 
senza dell’Eterno Padre. Guar- 
datelo in faccia, sant’Ignazio! 
Guardatelo negli occhi dove il 
il nitore dell'argento nulla ha 
tolto dell'umana tenerezza, se 
non sembra che vi trascorra 
un'aperta nostalgia per un colle 
romano, scosceso ma lieto di 
pampini e tiepido di sole. Sì, il 
Pincio. Lassù, della vigna Gar- 
zoni non resta che il tralcio di 
vite duro a morire, e butta i 
pampini verso San Sebastianel- 
lo. Fateci caso, negli occhi del 
Santo la nostalgia ha proprio il 
colore verde di quei pampini. 


Mario dell’Arco 


li direttore dell'UNESCO 


sull’ indipendenza africana 


Salisburgo, 2 

Nel quadro del «Seminario 
diplomatico internazionale» del 
castello di Klessheim, dedicato 
quest'anno alle organizzazioni 
internazionali, il direttore ge- 
nerale dell'UNESCO Vittorino 
Veronese ha tenuto oggi una 
conferenza nella quale siè par- 
ticolarmente occupato del posto 
spettante all'educazione nel 
processo dello sviluppo econo- 
mico e sociale dei popoli. Vero- 
nese ha illustrato sotto questo 
profilo il fenomeno della rapida 


accessione all'indipendenza dei 
paesi del continente africano. 


DAL NOSTRO INVIATO 

Monaco di Baviera, agosto 

A Colonia, a Diisseldorf, a 
Francoforte, a Stoccarda, a 
Coblenza e perfino in piccoli 
centri della Germania occi- 
dentale da me visitati durante 
questo viaggio sempre più tor- 
rido e stremato attraverso la 
nuova Europa l’antica passio- 
ne degli apparecchi fotografi- 
ci da poter delibare, toccare, 
far funzionare con dita trepi- 
danti di desiderio l'avevo con- 
tenuta in certi sopportabili li- 
miti non per mortificare. i 
miei desideri (perchè io sono 
dell'avviso che uno, se ha un 
vizio o un hobby, deve colti- 
varselo bene...) ma per acuir- 
li. A Bonn avevo fallito per 
un pelo un incontro con la 
vedova Leîtz che volentieri mi 
avrebbe incontrato a Wetzlar, 
patria indiscussa dei fabbri- 
canti ottici, ma soltanto fra 
una settimana: ed ero stato 
costretto a rimandare l’appun- 
tamento nll’autunno, dolendo- 
mì di non poter anch'io met- 
ter l’occhio. goloso mella fab- 
brica del più celebre apparec- 
chio fotografico che sia stato 
mai inventato, quel prodigio- 
so minuscolo apparecchio in- 
ventato da Oscar Barnack cir- 
ca cinquant’anni fa per rivo- 
luzionare la tecnica e l’esteti- 
ca fotografica. Altrove avevo 
collezionato cataloghi, avevo 
carezzato con dita di piuma 
apparecchi così piccoli da sta- 
re nascosti nel cavo della ma- 
no, m’'ero infilato col capo 
sotto il panno nero delle ma- 
stodontiche macchine da stu- 
dio a triplice soffietto e ave- 
vo modestamente fatto sfoggio 
di conoscenze tali da sbalor- 


RISPETTATA UNA LUNGA TRADIZIONE DI PRIMATO 


dire î commessi che affanna- 
vano col loro cattivo france- 
se intorno alle mie domande. 

Ma a Monaco di Baviera il 
primo pomeriggio del mio ar- 
tivo, prima che mi orientassi 
fra il garage sotterraneo del- 
l’albergo, Maxmilianstrasse e 
Marienplatz, prima che deci- 
dessi se visitare il Museo del- 
la Tecnica o il Grande Museo 
d’Arte, volli anch'io tuffarmi 
nel gorgo del più grande mer- 
cato mondiale di articoli foto- 
grafici che oggi esista, uno dei 
capitoli più saldi della rina- 
scita industriale e commercia- 
le della Germania del dopo- 
guerra. 


Rivoluzione industriale 


Dal 1850 in poi, anche se in- 
ventata în. Francia, în verità 
la vera patria della fotografia 
è stata sempre la Germania: 
e alla grande rivoluzione in- 
dustriale del secolo scorso, che 
assistette alla gigantesca lotta 
della Germania con. tutte le al. 
ire nazioni d'Europa e del 
mondo, non è stata certamen- 
te estranea. l'industria foto- 
grafica e ottica, entrambe al- 
l'avanguardia di ogni progres- 
so sia tecnico che commercia- 
le fino ad assumere l’indiscu- 
tibile primato che era garan- 
tito da una perfezione anche 
estetica del prodotto destinata 
a non essere maî nè uguaglia- 
ta nè tanto meno superata al- 
trove. 

La bontà del materiale im- 
piegato, il ‘rigore del ‘calcolo 
dell’ottica, il: grado eccellente 
di finitezza del prodotto, il 
continuo perfezionamento dei 
metodi di lavorazione indu- 


Elsa Martinelli e Roger Vadim sono gli ultimi personaggi di 
cui parla intensamente în questi giorni «radio dolce vita» 


A. cura del Segretariato genera- 
le. della Camera dei Deputati, è 
stato pubblicato l’'Annuario Parla 
mentare 1960 aggiornato al 15 giu- 
gno 1660 (cp. 2300 - L. 3500). La 
nuova edizione, completamente 
rinnovata nella impostazione ed 
ampliata nel contenuto, costitui- 
sce — per'la vastità delle infor 
mazioni, per la utilità delle no- 
tizie e per l'ufficialità della fon- 
te — il più completo manuale 
di consultazione sui diversi aspet- 
ti dei settori politici, amministra. 
tivi, economici, sociali e. culturar 
li del paese. L’«Annuario», permet- 
te, infatti, di rendersi conto, con 
chiarezza ed immediatezza, del 
l'ordinamento dello Stato, della 
composizione degli organi costi 
tuzionali (Presidenza della Re- 
puktblica, Camera dei Deputati, 
Senato delia Repubblica, Corte 
costituzionale, Consiglio naziona- 
le dell'economia e del lavoro), e 
della struttura organica della 
pubblica amministrazione, indi 
viduandone 1 singoli uffici (Ga 
binetti, segreterie particolari, di- 
Tezioni generali, isnettorati, ser- 
vizi, divisioni, sezioni, uffici). 
‘Parti specifiche sono, poi, dedi 
cate agli organi ausiliari del Go- 
verno e della pubblica ammini- 
strazione, alla Magistratura, alla 
Santa Sede, agli Stati esteri, al 
le Organizzazioni e Comunità in- 
ternazionali, alla stampa. italia- 
na ed estera, alle Organizzazioni 
del lavoro, agli Enti previdenziali 
ed assistenziali. : 

Il volume offre, inoltre, un qua. 
dro completo di ogni setiore di 
attività del Paese (agricoltusa, in- 
dustria, artizianato, commercio, 
credito, assicurazioni, istruzione, 
arti e cultura, stampa e inforina- 
zioni, spettacolo, turismo, sport, 
ecc.), indicando, per ciascun set- 
tore, i rispettivi organi statali, 
amministrativi, consultivi e di 


mazioni esistenti 
centri, comitati, commissioni, 
confederazioni, enti, federazioni, 
istituti, opere, società, unioni, 


(associazioni, 


| Cibri ricevuti 


«Annuario parlamentare) 


viglianza, e gli enti'e le organiz. 


ecc). Di tutti gli organi, uffici 
ed enti citati, sono indicate le 
competenze particolari, le sedi, i 
telefoni e, mominativamente, i 
funzionari ad. essi preposti od i 
titolari delle cariche direttive, con 
un complesso di citazioni di ol- 
tre 30.000. nomi. 

L'eAnnuario» contiene, infine, 
dati e notizie utili (elenco, gene- 
rale delle imposte, tasse e tarif- 
fe, norme sul cerimoniale e sul- 
le precedenze, ordini cavallere- 
schi, onorificenze, ricorrenze, pe- 
si, misure, valute, calendari); ed 
è completato da. un dettagliato 
e specifico indice per materia e 
da un completo indice delle si- 
gle. Allo scopo di permettere una 
distribuzione in tutti i settori, 
l'edizione 1960 è stata stampata 
in numero maggiore di copie ade- 
guato a far fronte ad una più 
‘ampia diffusione, Le richieste de- 
vono, essere indirizzate alla Li- 
breria della Camera dei Deputati 
- Montecitorio, Roma, 


(©) 


M. Pyke «Scienza e fumo» »- 
Lenganesi . pagine 256, Lire 1.500. 
Quanti sono. gli errori commessi 
dagli scienziati, anche tra i più 
famosi e rigorosi, nel tentativo 
di portare agli estremi una. teo- 
Tia o una scoperta che ha già 
dato i suoi frutti? Scienza e paz- 
zia sembrano compenetrarsi quan. 
do. l'interesse scientifico prende 
dl sopravvento sul buon senso. 
Questo accade, come spiega Pyke, 
net casi più tragici e fortunata 
mente ‘eccezionali; di solito il 
connubio avviene soltanto tra 
scienza e comicità. Lo vedete a 
proposito dell’alimentaizone scien. 
tifica quando l'entusiasmo per 
certe alghe induce ad abolire i più 
succulenti menù, Egli stesso scien. 
ziato di grido, Pyke tuttavia non 
è irrispettoso verso i propri col- 
leghi: senza. sforzo e senza che 
ve ne accorgiate, attraverso que- 
ste brillanti «precisazioni», trac- 
ciate con grande umorismo, vi 
presenta le ultimissime scoperte 
mella nostra civiltà, 


striale e una propaganda sa- 
gacissima avevano fatto delle 
macchine fotografiche tedesche 
qualcosa che nessun’altra in- 
dustria, per progredita che po- 
tesse essere, riusciva ad ugua- 
gliare: e la civiltà moderna, 
eminentemente visiva, poneva 
nuove esigenze che proprio 
quella perfezionatissima, im- 
peccabile industria riusciva a 
soddisfare. 


La prima’ guerra mondiale 
sembrò incrinare quel prima 
to, la Germania di allora eb- 
be una scossa industriale che 
ebbe molti riflessi anche sulla 
industria ottica» ma  inutil 
mente î paesi vincitori tenta- 
rono di approfittare della si- 
tuazione ad essi favorevole 
perchè immediatamente la 
Germania risorta passò al con- 
trattacco e in pieno dopoguerra 
lanciò’ sul ‘mercato appunto 
quella famosa macchina di 
piccolo formato destinata a 
rivoluzionare tecnica e gusto 
e capace di soddisfare non 
soltanto le più alte esigenze 
dei fotografi di. professione 
quanto proprio di încrementa- 
re e soddisfare le richieste di 
un numero sempre crescente 
di dilettanti. E. sagacemente 
sfruttando l'invenzione dell’a- 
mericano Eastman, fabbrican- 
te delle’ pellicole! fotografiche 
i fotografi dalla schiavitù del- 
le lastre, più pesanti, più fra- 
gili e meno agevoli nell’uso, la 
Germania riacquistò in breve 
e rassodò il primato perduto. 
Negli anni «enire-deux-quer- 
res» si moltiplicarono le fab- 
briche di apparecchi e di ma- 
teriale fotografico, invasero il 
mondo intero invano combat- 
tute dai grandi trusts stranie- 
ri e non ci jurono limiti alla 
espansione dei nuovi prodotti, 
sempre più perfetti, sempre 
più garantiti, sempre più con- 
facenti alle nuovissime esigen- 
ze del giornalismo, dell’edito- 
ria, delle ricerche scientifiche. 

Poi venne il crollo del 1945: 
e la Germania fu invasa e 0c- 
cupata anche in quei luoghi 
che erano sembrati inviolabili 
roccheforti dell'industria foto- 
grafica e ottica tedesca: da 
Lipsia a Wetzlar, da Stoccarda 
@ Monaco, da Francoforie a 
Brunswich, da Lieverkusen a 
Berlino. Furono distrutti mol- 
ti macchinari, furono rubati 0 
andarono dispersi molti pro- 
getti ‘e soprattutto molti nuovi 
calcoli matematici che servo- 
no per la costruzione degli 
obiettivi e delle generazioni 
famose di ottici, quelle mae- 
stranze celebri per la precisio- 
ne del loro delîcatissimo lavo- 
ro, le più giovani erano state 
falcidiate in guerra. Si ag- 
giunga poi lo smembramento 
della Germania, l'occupazione 
russa delle fabbriche di Jena, 
di Lipsia, di Dresda, di Ber- 
lino Est e sì avrà una pallida 
idea della situazione nel 1945. 

Ma i tecnici e i fabbricanti, 
gli industriali e î calcolatori 
non. disarmarono e, passata la 
bufera, si rimisero al lavoro 
ricostruendo il loro patrimo- 
nio, gli impianti ‘e con essi 
educando le nuove generazio- 
ni. Fuggiti all’estero o trasfe- 
ritisi in altre località della 
Germania occidentale, gli in- 
dustriali fotografici maggiori — 
Leitz, Francke, Heidecke, Lin- 
hof, Woigtlinder, Bayer, Zeiss 
ecc. — avvalendosi anche del- 
le calcolatrici elettroniche, di 
nuovi vetri ad alta rifrazione, 
di leghe leggete d'alluminio in 
pressofusione ripresero la fab- 
bricazione degli apparecchi fo- 
tografici combattendo inoltre 


«un'altra battaglia, quella dei 


prezzîi perchè all'orizzonte del- 
la concorrenza era intanto 
spuntato il Giappone con i 
suoi bassissimi costi e con 
una propaganda antelligentis- 
sima. Ma se gli Stati Uniti di 
America furono presi di sor: 
presa e lasciarono che il lo- 
to mercato fosse invaso dalla 
produzione giapponese — non 
soltanto da quella che, imi- 
tando il materiale tedesco, a- 
veva buone doti îna dalla pac- 
cottiglia — la Germania fece 
blocco e oppase a ogni altra 
cosa l’eccellenza. assoluta. del 
loro. recente materiale, con 
nuovissimi modelli sempre più 
spinti nell’automatismo dimo- 
strando una perfetta sincronia 
di intenti industriali... 

Ecco dunque che adesso, 15 
anni dopo il Diluvio, in una 
Monaco di Baviera già stata 
celebre un tempo come luogo 
di confluenza del materiale fo- 
tografico, migliaia e migliaia 
di gelidi occhi mi fissavano 
dalle vetrine stracariche di 
Marienplate, di Marmilianstras- 
se, dì Resideneplatz, di tutte 
le strade e piazze del cuore 
economico di Monaco. Non 
erano, s'intende, più î gelidi 
occhi dei seguaci di Hitler che 
în Monaco. si riunivano, da 
Monaco portavano in tutta la 
Germania e nel mondo l’orro- 
re delle loro teorie politiche 
e razziali: erano î milioni di 
obiettivi nuovissimi che dalle 
migliaîa e migliaia di macchi- 
ne fotografiche fissano il turi- 
sta fino a ipnotizzarlo, fino a 
costringerlo a comprare, a 
portarsi via un apparecchio 
da cinquanta o da mille mar- 
chi. Vedere allineate in una 
sola vetrina di un solo ma- 
gazzino d’ottica fino a cento 
Leica ultimo modello ‘e perde- 


trina su cinquanta Rolleiflex, 
su cinquanta Minox, su altre 
cento Voigtlander e duecento 
Zeiss e dieci Linhof e venti 
Contarex munite di teleobiet- 
tivi, fra montagne di pellicole 
di ogni sensibilità e di ogni 
marca, all'ombra ‘di ingrandi- 
tori, bacinelle, bottiglie di a- 
cidi sviluppatori e. di fissaggi 
può dare il capogiro anche a 
chi sa schiacciare appena un 
bottone su una macchinetta 
da tremila lire: e figuriamoci 
ai dilettanti esperti, a quelli 
che sanno tutto sui valori-luce 
e gli esposimetri.e che sogna- 
no .di possedere — a. simi- 
glianza di un paio di napoleta- 
nî di nostra conoscenza — ve- 
trine zeppe di macchine foto- 
grafiche come gioielli antichi! 


Dalle macchine minuscolissi. 
me che la Regina Federica di 
Grecìa usa di preferenza alle 
grandi macchine da studio o 
da reportage particolare, pas- 
sando attraverso la gamma di 
una ‘produzione straordinaria- 
mente varia, per tutte le bor- 
se, c'è soltanto la difficoltà 
della scelta e la disponibilità 
del portafogli, oltre, beninte- 
so, la paura della dogana da 
pagare. I prezzi in Germania 
sono naturalmente fissi e al 
trettanto naturalmente sono 
più bassi di quelli che sì pra- 
ticano ufficialmente in Italia 
di un trentacinque per cento, 
talvolta anche del quaranta 
per cento. Un apparecchio che 
da noi sì acquista, a prezzo 
di listino, per centomila lire 
a Monaco era esposto în vetri 
na per sessantamila e l’appa- 
recchio nuovissimo che è fra 
i più cari (trecentodiecimila 
lire italiane da noi) non supe- 
ra le duecentomila în Ger- 
mania. 

Apparecchi giapponesi, s'in- 
tende, non se ne vedono: cioè 
se ne vede qualcuno, in vetri- 
na anch’esso, ma sommerso 
dagli analoghi apparecchi te- 
deschi quasi a mostrare una 
differenza fino apparente al 
più profano degli acquirenti. 

A parie il mercato degli ap- 
parecchi fotografici per gli 
stranierì (perchè si può dire 
che non, c'è turista che non 
voglia portarsì una macchina 
fotografica, sia pure di poche 
migliaia di lire: e io soltan- 
to non ho comprato nulla di 
eccezionale per il solo. fatto 
che posseggo già undici appa- 
recchi tedeschi e tre giappo- 
nesì e anche perchè, a furia 
di rimandare l’esaudimento di 
desideri del genere, ero rima- 
sto. senza quattrini...) vi è il 
mercato fiorentissimo per gli 
stessi tedeschi i quali — co- 
me ‘mì diceva l'oste veronese 
di un grande ristorante ita- 
liano della Residenastrasse — 
sono dispostissimi a saltare la 
cena pur di poter scattare un 
paio di rotoli în più di foto- 
grafie. 


Obiettivi puntati 


E quanti tedeschi ho visto 
con stupende macchine a tra- 
co:la, quanti ne ho visti — 
più degli americani o degli 
olandesi — ‘in Marienplatz 
puntare i loro obiettivi sull’o- 
rologio ad automi che alle un- 
dici del mattino fanno i loro 
giochetti sotto il. campanile 
del Municipio di Monaco. 

Non sono riuscito ad avere 
dati. sulla produzione annua 
degli apparecchi fotografici in 
tutta la Germania occidenta- 
le ma ho saputo che l’Italia e 
la Francia, per esempio, sono 
fra le più forti acquirenti este- 
re di tale produzione, seguite 
poi dal Belgio e dall'Olanda 
e dall’Inghilterra che cerca di- 
speratamente di difendersi 
con dazi protettivi e con una 
industria nazionale certamen- 
te eccellente ma di scarso 
smercio su altrì mercati. For- 
se la signora Leita — Ernst 
Leitz, fondatore della grande 
fortuna della sua casa, già ce- 
lebre per i microscopi e dal 


Migliaia di gelidi occhi 
in agguato nelle vie di Monaco 


La città tedesca è paradiso e inferno degli appassionati 
di fotografia di tutto il mondo - Ungigantesco mercato ottico 


1823 in poi famosissima per 
l'apparecchio progettato e co- 
struito da Oscar, Barnack, è 
morto l’anno scorso — mi 
avrebbe potuto fornire questi 
dati e avrebbe avuto un sor- 
riso di compiacimento quando 
le. avrei detto che ‘posseggo 
ancora un apparecchio uscito 
dalla fabbrica di Wetzler nel 
1936. E’ vero che posseggo 
anche un apparecchio Goerz 
a lastre fabbricato nel 1904 il 
cui otturatore è preciso quan- 
to quello di una macchina ac- 
quistata sei mesi fa: segno 
che una macchina fotografica 
tedesca, anche se non di costo 
elevatissimo è fabbricata con 
ogni cura, proprio — come di- 
cono gli slogans pubblicitari 
— per durare tutta una vita, 
Mi pare che il segreto nu 
mero uno della rinascita tede- 
sca în campo industriale ri- 
posi. proprio in questa sor- 
prendenie eccellenza del pro- 
dotto finito; un modo — for- 
se îl solo modo — di rispet- 
tare una tradizione di prima- 
to che nessun conflitto arma- 
to e nessuna concorrenza po- 
tranno maì minacciare. 


Mario Stefanile 


Maria Grazia Jacomelli, un’indossatrice romana di vent'anni, 
è stata scelta per rappresentare l’Italia all’«International ‘ 
Beauty Congress» che avrà luogo a Long Beach in California ‘ 
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UN LIBRO ESPLOSIVO: «LA LEGGE E I PROFITTI) 


Spariscono un po’ alla volta 
i paesi dal fisco clemente 


Leggendo le deliziose e divertenti pagine di Parkinson 
pare di trovarsi di fronte agli exploits del miglior Hitchcock 


Accettanco per vere le spie 
gazioni date dai giornali, bi- 
sogna concludere che i motivi 
che hanno indotto Gina Lol- 
lobrigida ad abbandonare l’Ita- 
lia per rifuggiarsi nel Cana- 
dà, sono stati gli stessi che al 
cuni millenni fa indussero gli 
Ebrei a fuggire dall’Egitto, Es- 
si sarebbero identificabili in 
entrambi i casi nella decisio- 
ne dei protagonisti di sottrar- 
si all'inesorabile  .vessazione 
esercitata dal fisco: quello dei 
Faraoni, per quanto concerne 
il popolo eletto da Dio; quello 
di Vanoni, per quanto riguar- 
da l’eletta a un concorso di 
«miss». Un'altra differenza; le 
tasse imposte dai Faraoni non 
consistevano in quattrini, ma 
in una spaventosa e insoste- 
nibile servitù, la quale peral 
tro veniva tradotta agevolmen- 
te in moneta, dato che l’equa- 
zione «lavoro eguale denaro» è 
vecchia quant’è vecchio il mon» 
do. Questi e altri insegnamen- 
ti, che con tanta tempestività 
e precisione cì aiutano a sco- 
prire il vero «movente» della 
dolorosa. abiura della Lollo, 
sono contenuti in un libro at- 
tuale come pochi, e come po- 
chi destinato a coinvolgere — 
più che suscitare — l’interes- 
se di ogni singolo cittadino 
nella sua qualità di contri 
buente. ji 

La legge e i profitti di C. 
Nortchote Parkinson (Collana 
«Cose d’oggi», editore. Bompia- 
ni, pagine 220, lire 1200) è un 
libro esplosivo. Nelle mani de- 
gli uomini di Governo scotte- 
Tà. Gli storici lo leggeranno 
con un senso di fastidio. I po- 
liticanti lo detesteranno. Gli 
umoristi di professione mori- 
Tanno d'invidia per la freschez- 
za dei paradossi in esso conte- 
nuti. L'uomo comune, infine, 
pur compiacendosene, vi si ri- 
conoscerà più d’una volta se 
non come diretto responsabile, 
‘almeno, come complice passivo 
delle .sue stesse sventure. ‘ 

Del resto anche l’autore si 
rende conto d'aver scritto una 
opera ardita: meno si parla del- 
le tasse, e meglio è. Figurarsi 
parlarne in termini satireggian- 


ti e di accusa contro i Gover- 
ni, ai quali — a quanto pare — 
corre soltanto l'obbligo di spen- 
dere il più possibile, attingendo 
i fondi necessari dentro la ca- 
pace cassaforte inesauribilmen- 
te alimentata dai contribuenti. 

Inesauribilmente? Ecco il fon- 
damentale errore che quasi 
ogni governante commette. 


Tassazione catastrofica 


«Fra gli scopi di questo libro 
— serive Parkinson — c’è quel 
lo di dimostrare che esiste un 
limite oltre il quale la tassa 
zione non è auspicabile, un li- 
mite oltre il quale essa diven- 
ta pericolosa, un limite infine 
oltre il quale essa diventa fa- 
tale». Il più clamoroso esem- 
pio di tassazione catastrofica 
quello che fece precipitare la 
Rivoluzione. francese. L’inse- 
gnamento nelle scuole normal 
mente trascura questa concau- 
sa del tracollo dell’ancien ré- 
gime, pur essendo tra le più 
importanti se non addirittura 
la principale. «L’ancien régime 
— sostiene Parkinson — cad- 
de non perchè era tirannico e 
crudele, e nemmeno perchè era 
superato. Cadde perchè era in 
bancarotta». 

Naturalmente prima di arri 
vare a questo limite estremo, 
il contribuente minacciato dal 
crescere sempre. più impetuoso 
dell’ondata, cerca di ricorrere 
ad altri mezzi di difesa passi 
va. Abbiamo già visto qual è il 
più semplice e al tempo stesso 
il più antico di questi mezzi: 
quello messo in atto dagli Ebrei 
sfruttati dai Faraoni, imitati in 
epoca più recente da Gina Lol 
lobrigida. 

Oggi, però, è sempre più dif- 
ficile sfuggire alla tassazione 
abbandonando il proprio Pae- 
se. I territori dove il fisco è 
ancora relativamente clemente 
diventano sempre più rari, e 
inoltre per riuscirci a soprav- 
vivere, bisogna avere cotenna 
al posto della pelle, oltre che 
una discreta dose di fortuna: 
essi sono infatti infestati da 
miile calamità, nel novero del. 
le quali Parkinson considera i 
funzionari coloniali non meno 


re lo sguardo in un’alira ve-| Una veduta della spiaggia di Nizza, gremita di bagnanti. La grande stagione è incominciata 


perniciosi dei terremoto, i so- 
ciologi non meno degli scara 
faggi o dei serpenti, 

Le tasse sono dunque inevi. 
tabili? E avendo esse raggiunto 
il limite di pericolosità special 


mente in Inghilterra e negli . 


Stati Uniti (Paesi ai quali è 
dedicato quasi esclusivamente 
il libro di Parkinson), come sì 
spiega che, ad onta di ciò, esi- 
stano ancora i miliardari e i 
multimilionari? Come si spiega 
il fatto che per le strade d'A- 
merica e della Granbretagna 
continuino a circolare in nu- 
mero maggiore rispetto alle al- 
tre le automobili più costose, 
come le Rolls Royce e le Ben: 
tley? Com'è che le acque di 
Portofino e di Capri pullulano 


tuttavia di principeschi panfili?. 


Talvolta è un segreto di Pul 
cinella; una gran parte della 
flotta mercantile inglese batte, 
per esempio, bandiera greca o 
panamense. Questo non è che 
uno dei modi per sottrarsi al 
le tasse. 

Una truffa? Parkinson dichia- 
ra esplicitamente che il fisco 
non si può truffare. Per sot- 
trarvisi, esistono due maniere: 
evitando di pagare le tasse, o 
una parte di esse, che è un me 
todo legale; oppure evadendola 
illegalmente. Ed è principal 
mente nel capitolo dedicato 
ai due sistemi che l’autore av- 
verte maggiormente il pericolo 
d’incorrere nell’apologia del 
reato. Insegnando ad evadere le 
tasse s'infrange la legge. Se 
nonchè l’eventuale depositario 
di codesta scienza, alla fatica 
di scrivere un libro sull'argo- 
mento, preferirà sempre l’ap- 
plicazione pratica e personale 
della medesima semplicemente 
perchè ne ricaverà un guadar 
gno enormemente maggiore. 


Riferimenti storici 

Denso di riferimenti storici 
@a statisticamente aggiornato fi- 
no al ’59, reso scorrevole da 
uno stile accessibile a tutti, de- 
liziosamente dosato di un sot- 
tile Humor, degno in taluni 
exploits del migliore Hitchcock, 
il Libro di Parkinson si racco- 
manda in particolar modo al 
lettore italiano per la profonda 
‘e minuziosa analisi della tassa- 
zione sul reddito in esso con- 
tenuta. Usciamo freschi freschi 
dall'ultima dichiarazione com- 
pilata sui multiquadri moduli 
bianchi della cosiddetta «Vano- 
ni», con la quale sinceramen- 
te fatichiamo a familiarizzarci, 
Chi l’ha inventata per primo? 
In quale misura incide sul red- 
dito dei contribuenti degli sl 
tri Paesi? Siamo, per quanto 
riguarda questa forma di tas- 
sazione, fra i più o i meno tas- 
sati? Ed è mai accaduto che, 
‘una volta istituita, sia stata poi 
abolita? Qual è il sistema am- 
messo dalla legge per evitar- 
la? E° possibile o è da esclu- 
dere che essa aumenti con il 
passar degli anni? Qual è il 
suo gettito e come viene usato? 

Purtroppo — dice Parkinson 
— la sorte di chi vive soltanto 
del proprio reddito è infinita- 
mente peggiore di chi possiede 
capitali. Il problema di costoro 
consiste nell’arricchire legal 
‘mente, senza avere reddito, Im- 
presa tutt'altro che facile, per 
mon dire disperata. Per poterla 
attuare, è necessario possedere 
un elevato senso degli affari, 
E, ammesso che lo si possie- 
da, ecco la paradossale regola 
suggerita da Parkinson: dispor- 
re le proprie cose in modo di 
avere soltanto capitali finchè 
si è in vita, e soltanto redditi 
dopo la morte. 


Vladimiro Lisiani 
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Case pericolanti e morosità 
problemi maiuscoli per il Comune 


Esauriti nei primi sei mesi i 50 milioni a disposizione 
La precedenza ai più bisognosi - Aumentano i senzatetto 


Da qualche tempo in città sì 
sta profilando sempre più con- 
sistente il problema degli alloe- 
gi per le famiglie degli sfrattati 
e degli sloggiati dalle case peri- 
«colanti. In questi primi sei me- 
sì del 1960 infatti il Comune ha 
esaurito i 50 milioni messi a di- 
sposizione dell'assessorato alla 
assistenza, ed è stato necessa- 
rio attingere 11 milioni dal fon- 
do di riserva per far fronte alle 
necessità che si presenteranno 
prossimamente. A questo propo- 
sito l’assessore dott. Gasparo 
ha tenuto a precisare i limiti e 
le competenze dell’assistenza 
elargita dal Comune. 


Dato il progressivo e preoccu- 
‘pante aumento degli sfratti per 
morosità, e la scarsa possibilità 
di collocamento delle famiglie 
colpite. da parte del Comune, 
che ha esaurito i vani a sua di- 
sposizione, si è venuti alla de- 
terminazione di non offrire as- 
sistenza agli sfrattati per moro- 
sità, salvo, naturalmente, casi 
del tutto eccezionali. Questo an- 
che in relazione al fatto che at- 
tualmente il Comune non ha i 
mezzi sufficienti per sovvenire 
alle necessità di coloro che ven- 
gono sloggiati senza loro colpa 
(sfrattati per vendita di allog- 
gio, per scadenze contrattuali, 
sloggiati da case pericolanti). 
Inoltre, in relazione al conside- 
revole numero di famiglie sfrat- 
tate per morosità, si è venuti a 
un accordo fra i vari enti inte- 
ressati nel senso di escludere 
dalle assegnazioni di nuovi al- 
loggi tali famiglie, per dare la 
precedenza ai più bisognosi e 
a. coloro che perdono la, casa 
per motivi indipendenti dalle 
loro possibilità economiche. 
Non verrà inoltre rinnovata la 
assistenza agli sfratùati per mo- 
rosità che usufruiscono già del 
contributo del Comune per pa- 
gare i canoni di affitto. 

Queste decisioni, che in un 
certo senso rivestono carattere 
di gravità, sono state determi- 
nate anche dal fatto che per 
molte famiglie alloggiate in ap- 
partamenti inadeguati lo sfrat- 
to, l'assistenza comunale e il 
successivo ricovero nei vani di 
emergenza era l’«iter» naturale 
per l’assegnazione di nuovi al- 
loggi. Inoltre si. registravano 
con troppa frequenza casi di 
famiglie che venivano sfratta- 
te da appartamenti ad affitto 
bloccato (quindi con spese di 
due-tre mila lire al mese), e 
che poi venivano a gravare con 
cifre sproporzionate sul bilan- 
cio del Comune, data la neces- 
sità di offrire loro ospitalità ne- 
gli alberghi cittadini, fino a 
nuova sistemazione. 

Il Comune elargisce inoltre 
assistenza per gli alloggi solo 
alle famiglie più povere, in ba- 
se a rigorosi accertamenti sui 
redditi, secondo questa tabella: 
nuclei famigliari di due perso- 
ne, reddito mensile di 45 mila 
lire; 3 persone, reddito di 55 
mila; 4 persone, reddito di 70 
mila; 5 persone, reddito di 80 
mila, e così via, Coloro che 
perdono l’alloggio ed hanno 
dei redditi superiori a questi 
devono cercare da. soli. nuova 
sistemazione. 

Nel corso del ‘59 il Comune 
ha assistito 194 tamiglie. Nei 
‘primi tre mesi del ‘60 i nuclei 
famigliari che hanno usufruito 
dei servizi comunali di assisten- 
za in questo ramo sono 69, con 
‘Una spesa di circa 30 milioni. 
Al 31 maggio ’60 le famiglie as- 
Sistite erano 490, di cui 71 pro- 
venienti da case pericolanti. Gli 
edifici sloggiati a causa del pe- 
ricolo di crollo hanno sensibil- 
mente influito sulle spese dello 
assessorato assistenza. In totale 
le famiglie che hanno ricevuto 
ospitalità dal Comune in alber- 
ghi o in case di emergenza so- 
no quest'anno un centinaio, con 
‘una media mensile di 16 unità 
famigliari che si trovano «su 
di una strada», e che bisogna 
in qualche modo sistemare. 

Data la riduzione della ca- 
pienza di alcuni ricoveri a di- 
sposizione del. Comune, ne è 
derivata la necessità di acco- 


gliere molta gente negli alber- 
ghi, con carichi di maggiori 
spese. 

Da questi dati non può non 
risaltare quanto delicato sia il 
compito dell’assessorato affida- 
to al dott. Gasparo, anche per- 
chè ogni famiglia da sistemare 
presenta un caso con problemi 
suoi particolari, e la ristrettez- 
za di mezzi acuisce ancora di 
più le necessità del settore. Ora 
si sta provvederido ad allarga- 
Te in qualche modo la capacità 
di capienza dei ricoveri comu- 
nali con la trasformazione in 
questo senso dell’ex carcere di 
via Tigor e dell’ex ricovero per 
profughi di via Lazzaretto Vec- 
chio Queste non suno tuttavia 
soluzioni che permetteranno 
una decisa schiarita per le fa- 
miglie che si trovano senza al- 
loggio, e che sono circa un 
migliaio, fra quante sono assi 
stite dal Comune, dall’ECA, e 
che sono accolte al «Silos» o 
nei vani di emergenza di Santa 
Croce. Oltre a questo un miglia 
io di famiglie si devono inoltre 


| 


considerare quelle che hanno 
dei redditi superiori ai limiti 
fissati per l’assistenza, e che 
sono in numero considerevole, 
anche se a questo proposito 
non esistono statistiche. Del 
problema si stanne interessando 
attivamente anche il Commissa- 
rio generale di Governo dott. 
Palamara ed il Sindaco dott. 
Franzil, e qualche soluzione 
viene prospettata con l’accogli- 
mento di nuclei famigliari ne- 
gli alloggi Ina-Casa, OAPGD, 
ed in quelli costruiti nel qua- 

ro della legge 640. 

Un passo avanti in questo 
settore si potrà comunque com- 
piere solo con la costruzione di 
124 alloggi decisa dal Comune, 
che ha in corso una pratica per 
l'accensione di un mutuo di un 
miliardo, e per l'ottenimento di 
un contributo governativo di 
200 milioni. 

Data la situazione, è auspi- 
cabile che questo progetto giun- 
ga quanto prima a buon fine 


ordinaria amministrazione 


La Giunta provinciale sì è 
riunita ieri sera sotto la pre- 
sidenza dell’avv. Sferco, in as- 
senza del prof. Gregoretti, Gli 
argomenti all'ordine del giorno 
sono stati numerosi, per la mag- 
gior parte di ordinaria ammini. 
strazione. Sono state trattata 
però in modo approfondito que- 
stioni patrimoniali, portate al 
l’attenzione della Giunta dallo 
assessore al bilancio dott. De- 
lise. Fra l’altro è stato esami- 
nato l'andamento del bilancio 
per il primo semestre dell’anno 
in corso, allo scopo di registra- 
te eventuali sfasature fra i pre- 
ventivi fissati in ciascun capì- 
tolo di spesa e le spese effetti 
vamente sostenute. E° stato fis- 
sato anche di iniziare la ste- 
sura del bilancio preventivo per 
l’anno 1961, che sarà preparato 
dalla presente Amministrazio- 
ne provinciale anche se dovesse 
scadere il suo mandato in se- 
guito alle elezioni previste per 
il mese di ottobre. E° inteso 
che ove le elezioni venissero ri- 
mandate l'elaborato verrebbe 
utilizzato pienamente, e che in 
caso di regolare effettuazione 
delle stesse l’elaborato sarebbe 
lasciato all’esame della succes- 
siva Amministrazione. 


Caduti in Albania 


Si comunica agli interessati 
che presso il Comitato provin- 
ciale dell’Associazione naziona- 
le famiglie Caduti e dispersi in 
guerra, via Cavana 15, trovasi 
l'elenco dei Caduti in Albania, 


anche con ia comprensione del- [en con il 1.0 scaglione 


le autorità centrali. 


in data 2 luglio 1960. 


ALL’ INIZIO CON DUE SOLE CLASSI 


Operante dal prossimo ottobre 
l'Istituto tecnico femminile 


Funzionerà come sede staceata di Gorizia 
Naturalmente manca ancora l’edificio 


L'Istituto tecnico femminile, 
progettato per il prossimo an- 
no a Trieste, è salito spesso 
alla ribalta della cronaca, an- 
che per le notizie contrastanti 
che in merito sì sono sussegui- 
te. In proposito è da rilevare 
che nei giorni scorsi era in cor- 
so un'iniziativa di carattere uf- 
ficiale, che prevedeva ancora 
per quest'anno il mantenimen- 
to della scuola professionale 
femminile, mentre si pensava di 
attuare al contempo la fonda- 
zione di un Istituto tecnico 
femminile statale. Tale inizia- 


tiva faceva capo al Provvedito- 


rato agli studi, alla Provincia 
ed alla direzione generale tecni. 
ca del Ministero della Pubblica 
Istruzione. 

Recentemente si è avuto il 
«boom» del provvedimento mi 


nisteriale che stabilisce l’istitu- 


me a Trieste di una prima e 
di una quarta classe dell’Istitut- 
to tecnico femminile, da consi- 


derare quale sezione staccata 


dell’Istituto tecnico di Gorizia. 
Questo. provvedimento ha ov- 
viamente fatto arenare per il 
momento il progetto preceden- 


te, per cui con il prossimo an- 
no scolastico a Trieste conti- 


nuerà ad operare la scuola pro- 


fessionale femminile, mentre a 
questa si affiancheranno, come 
ha rilevato il segretario del 


SNSM, prof. Moncalvo, le due 
classi istituite dal. Ministero. 


Questo è comunque da. consi- 
derare solo un primo passo ver- 


so l'istituzione a Trieste di un 


Istituto tecnico femminile vero 


e proprio, che apre varie strade, 
fra cui l’Istituto superiore di 
educazione fisica, le scuole di as- 
sistenza sociale, i corsì di dieti- 
ste autorizzati 


rurale istituiti 


tre accesso alle Facoltà univer- 
sitarie di lingue. 


L'istituzione a Trieste di que- 


ste prime due classi dell’Istitu- 
to tecnico femminile è da consi- 


derare, come detto, la premessa 


per l’entrata. in funzione di tut- 
ta una scuola autonoma e com- 
pleta. Verrà così eliminato il 
disagio delle allieve della scuo- 
la professionale femminile che 
per completare il corso degli 


(«Giornalfoto») 


L'edificio situato fra le vie Petrarca e Rossetti, e adattato d 
scuola: potrebbe essere la sede dell’Istituo tecnico femminile 


dal Ministero 
della Sanità, i corsi di economia, 
dal: Ministero 
dell’Agricoltura, i corsi di tecni- 
ca e di economia alimentare in- 
detti dall'Istituto di tecnologia 
alimentari, Il diploma dà ino 


studi dovevano recarsi a Gori. 
zia 0a Padova, mentre la scuo- 
la triestina si arricchirà di una 
nuova e interessante struttura, 
che aprirà nuove strade alle 
ragazze nella scelta degli studi. 
A questo proposito è inoltre da 
rilevare che con l’anno scolasti- 
co 1961-62 sarà operante a Trie- 
ste anche l’Istituto professiona- 
le femminile, e così molte delle 
ragazze che ora devono affolla- 
re i licei e gli istituti tecnico- 
commerciali avranno a disposi- 
zione altre scelte, che potranno 
indirizzarle verso più richieste 
e nuove professioni. 
Per la prima concreta attua 
zione dell'Istituto tecnico fem- 
minile si presenta però una dif- 
ficoltà: la mancanza della sede. 
All’angolo fra le vie Rossetti 
e Petrarca esiste. un edificio 
adattato a scuola, che potrebbe 
servire allo scopo, ma ancora 
non è conosciùta la sua desti 
nazione. Il problema del reperi- 
mento di una sede adeguata 
le nrime due classi dell’Istituto 
tecnico femminile, e in seguito 
per tutte le altre, si presenta 
con caratere di urgenza. E’ au- 
spicabile che sia risolto dalle 
competenti autorità prima del- 
l’inizio dell'anno scolastico, per 
mon dover perdere del tempo 
prezioso all’insegnamento e allo 
studio, 
RL AR 


Un progetto della Ford 


temporaneamente. rinviato 


Si è diffusa ieri in città la 
notizia secondo la quale il 
grande complesso automobili 
Stico americano della Ford sta- 
rebbe per iniziare i lavori di 
un proprio stabilimento a Trie- 
ste nella zona industriale, de- 
stinato al montaggio di auto- 
vetture, 

La notizia che ha un fonda 
mento di verità e che circola 
va da un paio di mesi negli 
ambienti industriali di Trieste 
è stata purtroppo, proprio ie- 
ri, smentita dal grande com- 
plesso statunitense che ha co- 
municato con una lettera di 
avere rimandato ì propri pro- 
getti triestini. La lettera tutta- 
via parla di un rinvio e non 
di un accantonamento (viene 
usato il verbo inglese «to shel- 
ve»), e poichè si aggiunge l’au- 
gurio che il rimando non deb- 
ba essere definitivo, c'è da spe- 
Tare che in un prossimo fu- 
turo la pratica possa venire 
ripresa. 

Come dicevamo, circa un 
paio di mesi fa venne a Trie- 
ste una. delegazione di tecnici 
americani, ai quali si aggiunse 
il massimo‘ esponente del co- 
losso statunitense in Europa, 
per studiare un poco da. vici- 
no tutte le particolarità am- 
bientali delle agevolazioni in- 


‘| dustriali, delle condizioni del 


mercato del lavoro, delle co- 
municazioni e dei trasporti di 
Trieste. La delegazione si fer- 
mò nella nostra città per tre 
settimane, visitò il porto indu- 
striale, si interessò all’istituzio- 
ne del punto franco industria- 
le ed elaborò ben tre progetti 
di realizzazione, progetti che 
prevedevano rispettivamente 
l’occupazione di 25 mila, 200 mi- 
la e 400 mila metri quadrati di 
terreno. Secondo le voci che 
circolarono a quel tempo la 
Ford ‘avrebbe provveduto a 
Trieste alla preparazione di 
una linea di montaggio della 
autovettura del tipo «Anglia», 
prodotta dalla branca inglese 
del complesso. Successivamen- 
te però, con il raddoppio del 
terreno da occupare, si parlò 
del montaggio della «Taunusp, 
una vettura Ford prodotta in 
Germania. Il più grande dei 
progetti prevedeva. l’occupazio- 
ne di cinquecento operai. 

Le impressioni che la dele 
gazione americana raccolse a 
Trieste furono eccezionalmente 
positive, talchè tutto lasciava 
prevedere che l’iniziativa, per 
la quale le autorità e le perso- 
nalità triestine con le quali gli 
americani erano venuti a con- 


tatto erano state esortate alla 
massima e responsabile riser- 
vatezza, dovesse andare a buon 
termine. 

E° purtroppo di ieri, come 
dicevamo, il rinvio; per il qua- 
le non c'è nulla da fare se non 
esprimere. la speranza che il 


Merci cecoslovacche 
a quota centomila 


Costituiscono uno dei maggiori fattori dell’ ascesa 
dei traffici triestini - Ridurre il costo dei trasporti 


Dopo la venuta a Trieste 
della nave cecoslovacca «Mir», 
con gli arrivi attesi nei pros- 
simi giorni sì raggiungeranno 
100 mila tonnellate di merci 
cecoslovacche. L'accordo com- 
merciale siglato fra i Magazzini 
Generali e la Cehofracht lo 
scorso febbraio dimostra così 
la sua utilità, anche perchè 
praticamente le 100 mila ton- 
nellate di merce ora raggiunte 
non rappresentano che una 
parte dei carichi cechi attra- 
verso. il nostro emporio. Nei 
prossimi mesi infatti si rag- 
giungerà indubbiamente il mo- 
vimento complessivo delle 150 
mila tonnellate previste dallo 
accordo, con ampie possibilità 
di toccare la punta di 200 mi- 
la tonnellate. L’apporto dei ca- 
richi e degli'‘sbarchi cecoslo- 
vacchi attraverso Trieste si e 
Tivelato uno dei maggiori fat- 
tori dell’ascesa dei traffici trie- 
stini, che quest'anno si avvia- 
no a raggiungere cifre consi- 
derevoli dopo la crisi degli an- 
hi scorsi e del ’59 in particolare. 

Come noto, l'accordo com- 
‘merciale fra i Magazzini Ge- 
nerali e la Cehofracht scade 
il 31 dicembre. Già in novem- 
bre sono comunque previste le 
trattative per il rinnovo dello 
accordo, forse anche sulla base 
di un numero maggiore di ton- 
nellate di merci, Per la felice 
riuscita di un nuovo. accordo 
molti sono comunque i fattori 
{a considerare. In primo luogo 
si tratta di offrire agli acqui- 
renti cecoslovacchi delle condi- 
zioni di particolare favore, co- 
me già è stato fatto. Poichè 
le tariffe portuali dei Magaz- 
zini Generali sono state recen- 
temente elevate, si tratta di 
conservare per i cechi le con- 
dizioni attuali anche sotto que- 
sto punto di vista. Di massima 
importanza si rivela inoltre la 
necessità di raggiungere con 
l’Austria un accordo partico- 
lare per le merci in transito 
attraverso quel paese sulla di- 
rettrice Trieste-Praga. Perchè 
i cechi abbiano convenienza 2 
servirsi di Trieste piuttosto che 


2 


dei porti nordici è infatti ne-|P® 


cessario ridurre al massimo dl 
costo dei trasporti via terra. 
ueste le premesse per rag- 
giungere un nuovo accordo, co- 


progetto possa essere ripreso | Mme sono state esposte dal dele- 


in esame. 


gato commerciale cecoslovacco 


IN AUMENTO LA POPOLAZIONE DI MUGGIA 


Mille elettori in più 
alle prossime elezioni 


Problematica si presenta an- 
cora. a tutt'oggi la questione 
delle elezioni amministrative. 
Si svolgeranno queste in otto- 
bre come richiesto da diverse 
fonti politiche e come da espli- 
cite promesse degli ultimi Go- 
verni precedenti. a quello di 
Fanfani, o saranno procrasti- 
nate a primavera com'è deside- 
rio della DC? In attesa di una 
parola definitiva in proposito 
abbiamo voluto analizzare qua- 
le sia l’attuale situazione ana- 
grafica ed elettorale del Comu- 
ne di Muggia, il maggiore del- 
la nostra provincia, escludendo 
il capoluogo che per ora è esen- 
te da tale problema, 

Trascorsi dunque i quattro 
anni di mandato al Consigho 
comunale abbiamo voluto pren- 
der visione dell’attuale situa- 
zione anagrafica comparativa. 
mente a quella maggio 1956, 
data in cui furono effettuate 
le elezioni precedenti. Nei de- 
corsi quattro anni dunque il Co- 
mune di Muggia ha avuto un 
incremento demografico di 510 
unità che hanno portaro la po- 
polazione residente a quota 
12.687, L'aumento è dovuto a 
una lieve eccedenza di nati sui 
morti pari a 40 unità; mentre 
le restanti 470 persone in più 
sono dovute ad una eccedenza 
di nuove iscrizioni rispetto alle 
cancellazioni registrate negli 
elenchi della popolazione stabi- 
le. Tali dati comunque si rife- 
riscono unicamente alla popo- 
lazione residente e non a quel 
la votante. 

L'ultima revisione delle liste 
elettorali del Comune fatta alla 
data del 31 maggio scorso fa ri- 
levare un vaumento ancora più 
notevole di quello anagrafico. 
Mentre gli aventi diritto al vo- 
to nel 1956 erano stati 8.160 
(suddivisi in 4190 maschi e 
4.370 femmine), attualmente fi- 
gurano aventi diritto, al voto 
9.148 cittadini (dei quali 4.457 
maschi e 4.691. femmine), Un 
aumento di 988 unità; pari ad 
oltre il 12 per cento, è natural 
mente un apporto considerevo- 
le e tale da poter far pesare 
sensibilmente la bilancia eletto- 


rale in un senso piuttosto che 
in un altro. 

E° probabile inoltre che la si- 
tuazione possa subire ancora 
qualche mutamento specie poi 
se le elezioni verranno rmman- 
date alla prossima primavera. 
Un ultemore notevole incremen- 
to alla popolazione del Comune 
dovrebbe essere apportato dal. 
l'assegnazione di un centinaio 
di alloggi del villaggio del pe- 
scatore già da molto tempo ul 
timato e pronto ad accogliere 
i pescatori profughi. Sembra 
inspiegabile. a. tale proposito 
che l’Ente Tre Venezie non 
riesca a superare qualche in- 
toppo burocratico che impedi- 
sce @ questi pescatori di pren- 
der possesso delle nuove dimao- 
re tanto attese. 


a Roma, ing. Jaroslav Nydrle, 
che ieri ha offerto un ricevi 
mento in occasione della sua 
partenza dall'Italia. Sono .in- 
tervenuti al coktail anche »l 
Console cecoslovacco a Roma, 
Joseph  Cermak, ed il nuovo 
delegato commerciale, Jaromir 
Balcar, oltre al consigliere 
commerciale cecoslovacco. a 
Trieste ing. Trubka ed al co- 
mandante della nave «Mir», 
cap. Klos, con alcuni ufficiali. 
Intrattenendosi con j giorna- 
listi, l'ing. Nydrle ha inoltre 
sottolineato il fatto che ‘a 
Cehofracht è orientata, per in- 
tuibili motivi a servirsi dej por- 
ti che offrano condizioni più 
vantaggiose sotto tutti i punti 
di vista. Tl nostro emporio do- 
vrebbe quindi porsi su questa 
linea. In particolare per Trie- 
ste Ying. Nydrle ha lamentato 
la mancanza di linee dirette 
con l’Africa Occidentale, la, Ci- 
na continentale e_l’Estremo 
Oriente in genere. D'altra par- 
te ha sottolineato la funziona- 
lità degli impianti portuali, 


«Arpionata» la mano 
dalla maniglia della portiera 


Un incidente fuori dell’ordi- 
nario è avvenuto ieri pomerig- 
gio in riva T. Gulli, dove una 
vettura di grossa cilindrata ha 
«arpionato» un passante. Il 
pensionato Mario Fiorini, di 
72 anni, abitante in via Mon- 
tecucco 4, stava passeggiando 
lungo. la riva, diretto verso 
Campo Marzio. La giornata era 
bella e l'anziano signore cam- 
minava senza fretta, suardan- 
do le barche ormeggiate e il 
mare liscio come l'olio. Ad un 
certo momento, nei pressi della 
piscina coperta, una vettura di 
grossa cilindrata, tarcata TS 
38448, che transitava nella stes 
sa direzione del pensionato, ra- 
sentava talmente il pedone da 
«arpionarlo» con la maniglia 
della porta anteriore destra, 
che si è trasformata in una 
ricolosa arma tagliente. 
Nell’incidente l'anziano si 
gnore ha riportato una doloro- 
sa e profonda ferita lacero-con- 
iusa al palmo della mano si. 
nistra, con lesioni si tendini 
flessori delle dita. Il guidato- 
re dell'autovettura, Ugo. Goich 
di 57 anni, abitante in via San 
Marco 31, ha bloccato pronta. 
mente il mezzo e ha soccorso 
l'infortunato. x 

ELISE 


Spruzzo di malta 


nell’ occhio deli’ operaio 


All’ambulatorio della CRI di 
piazza Vittorio Veneto è stato 
medicato ieri mettina, verso le 
11 l’operaio Romano Lubiana, 
di 29 anni, abitante al numero 
1071 di Villa Carsia, che lavora 
per conto della ditta Cesia di 
via San Lazzaro 6: era stato 
investito all'occhio da uno 
spruzzo di malta, che gli ha 
causato una congiuntivite trau 
matica, La prognosi è di cin- 
que giorni. 

Un altro, per fortuna lieve 
incidente sul lavoro, è accaduto 
verso le 16 di ieri alla Posta 
Centrale. Il manovale Virgilio 
Perich, di 32 anni, abitante al 
numero 2 di via Valmaura, 
mentre stava eseguendo alcune 
riparazioni all’interno del -pa- 
lazzo delle Poste, per conto del- 
la ditta Bisiacchi, ha riportato 
una ferita lacero-contusa alla 
mano sinistra, E’ subito ricorso 
alle cure dei sanitari del vici. 
no pronto soccorso, 


LASCIA UN IDEALE PONTE DI COMANDO 


Congedo dall'«Italia» 
del dott. Bruno Astori 


| Rilanciò e difese il nostro prestigio marittimo 


suun piano internazionale - Molteplici incarichi 


di giorni scorsi, a Genova, 
il comm. dott, Bruno Astori, 
Vice. Direttore della Società 
«Italia» e capo dei Servizi pro- 
paganda e stampa delle quat- 
tro Compagnie della «Finma- 
re), ha preso congedo. 
| Bruno Astori lascia un îdea- 
le ponte di comando — la si- 
militudine viene fatalmente sug- 
gerita — dal quale diresse per 
alcuni decenni la vasta e com- 
plessa azione propagandistica 
rivolta ad affermare nel mon- 
do il prestigio dei servizi ma- 
rittimi italiani di linea. Se di 
quel termine «propaganda e 
stampa» il profano ha un'idea 
vaga, benchè nella vita quoti- 
diana egli sia sempre più in- 
calzato dall’onda che tante cen- 
trali muovono di continuo, nes- 
suna attività umana può or- 
mai prescindere da quella tec- 
nica sempre più affinata e im- 
periosa. Astori può mon solo 
essere considerato un pioniere 
dell’arte pubblicitaria, ma egli 
lega il suo nome a un’infini- 
tà di iniziative in questo set- 
tore, oggi largamente imitate. 


Il dott. Bruno Astori 


Uscito dal mondo giornalisti- 
co — giovanissimo ancora, do- 
po essersi fatto notare come 
inviato speciale del «Piccolo», 
era stato assunto, per alcuni 
acuti «reportages» internazio. 
nali, dal «Corriere della Sera» 
di Luigi Albertini. per poi di- 
rigere, dopo aver partecipato 
al primo conflitto mondiale sul 
fronte  dell’Isonzo quale cor- 
rispondente di guerra, in Trie- 
ste divenuta italiana, un gran- 
de quotidiano d'informazione, 
l'«Era Nuova» — Bruno Astori 
aveva avuto la più felice ma- 
turazione per dedicarsi alla 
nuova avvincente attività. Il 
buon giornalista si era non 
solo impossessato di ogni sus- 
sidio tecnico, ma dalla prati 
ca quotidiana a contatto con 
il. mondo aveva unche intuito 
le possibilità che un’azione di 
stampa di alto livello potevano 
garantire alla diffusione e al 
l'affermazione di un complesso 
a carattere industriale qual è 
una Compagnia di navigazione. 

Così, quando nel 1923 venne 
chiamato dal Lloyd Triestino 
a creare il primo Ufficio stam- 
pa aziendale in Italia, egli po- 
se al servizio della nuova ai- 
tività, con il proprio talento, 
le molteplici esperienze acqui- 
site nella professione giornali- 
stica, immettendo in ogni for- 
mula propagandistica una con- 
cezione moderna e rivoluzio- 
naria rispetto a vecchi sche- 


Il radar 

E° uscita’ in questi giorni a 

Trieste una interessante pub- 
blicazione tecnica sull'impiego del 
radar nautico, compilata dal prof. 
dott. Altiero ‘Tavolini, insegnante 
di astronomia e navigazione presso 
l’Istituto Nautico. della. nostra. cit- 
tà. Il volume colma una lacuna 
nel campo delle pubblicazioni suì- 
l’impiego tecnico del radar nella 
navigazione ‘in tempo di nebbia. 
La prima parte dell’opera tratta 
sul principio di funzionamento del 
radar, mentre nella seconda l’au- 
tore svolge i più importanti proble- 
mi di cinematica navale con chia- 
tezza e forma didattica accessibile 
a qualsiasi navigante. 


Dilettanti alla Dreher 


Questa sera il consueto «Con- 
corso dilettanti della canzone» 
Ingresso libero. 


LIFT . 
L'Istituto cosmetico 

di piazza San Giovanni 2, tel. 

36623 (specialità massaggi, va- 
cuumterapia) avverte la spett. clien- 
tela che dal 14 agosto ai primi di 
settembre (in data che verrà pre 
cisata) rimarrà chiuso per ferie, 


| CALENDARIETTO | 


Teri: temperatura massima 28,6, 
minima 20,1; umidità 63 per cento; 
pressione mb, 1012,6, in' lieve eu- 
mento; vento km. 7, O. 

Oggi: S. Lidia. Il sole sorge alle 
4.50, tramonta alle 19.81, La luna 
nasce alle 16.03, tramonta domani 


‘all’1.48/ 
OGGI: alta alle 7.39. 


Maree. - 
cm. 15 e ‘alle 18.40, cm. 32 sopra 
ll lm.; basse alle 12.50, cm. 15 
sotto il 1 m. DOMANI: elta alle 
8.19, cm. 25 sopra il lm. 

Turno notturno delle farmacie: 
INAM. AI Cedro, 
2; G. Pepo, Chiadino in Monte 
1095 (S. Luigi); Picciola, via Oria- 
ni 2; Alle Salute, via Giulia 1; 
Serravallo, piazza Cevana 1; dott. 
Miani, Barcola: Nicoli, Servola. 


CAVAILLAR 


Oreficeria . Orologeria 
Regali 


[sTATO cIVILE] 


MORTI: Pintar Antonio a. 70; 
Chert Giovanni a. 78; Barbara Giu- 
seppe a. 61; Stalzer ved. Mlach 
Giuseppina a. 80; Sies in Calich 
Ida a. 54 


NICOLA 


ARIGLIANO 


sarà giovedì, 4agosto 


alle ore 21 a 


GRADO 
al Night Club 


«Isola d’oro» 


Onorificenza 
Su. designazione del Ministro 
dei Trasporti il capo gestione 
superiore Ferdinando Curti è sta- 
to insignito dell’onorificenza di ca- 
valiere al merito della Repubblica 
italiana. Rallegramenti. 


20 per cento 
di sconto sui televisori pet solo 
agosto, da «Radio Sponza», via 
Imbriani 14. 


20 per cento 
di sconto sulle radiò per solo 
agosto, da «Radio Sponza», via 
Imbriani 14. 


20 per cento 
di sconto sui transistors per 
solo agosto, da «Radio Sponza», 
via Imbriani 14. 


20 per cento 
di sconto sui frigoriferi per 
solo agosto, da «Radio Sponza», 
via Imbriani 14. 


20 per cento 
di sconto sulle lavatrici per 
solo agosto, da «Radio Sponza>, 
via Imbriani 14. 


20 per cento 
di sconto sulle fonovaligie per 
solo agosto, da Radio Sponza»;, 
via Imbriani 14. 


20 per cento 
di sconto sugli aspirapolvere 
per solo. agosto, da «Radio 
Sponza», via Imbriani 14. 


20 per cento 
di sconto sulle lucidatrici per 
solo agosto, da «Radio Sponza», 
via Imbriani 14, 


Un quarto di secolo... 

di esperienza radio-televisiva, 

consente alla ditta «Radio 
Sponza» di esprimere un giudizio 
tecnico definitivo sui televisori e 
di garantire per sei mesi, compre- 
si tubo a raggi catodici e valvole, 
1 televisori esposti che costituisco- 
no il fior fiore del mercato interna. 
zionale, Una persona assennata, 
non si fa consigliare da un nuovo 
del ramo e non accetta una ga- 
ranzia che non comprenda tubo e 
valvole. «Radio Sponza» è un si- 
monimo di esperienza! «Radio; 
Sponza» è un sinonimo di garan- 
zial Per ogni acquisto di un tele. 
visore, è meglio. rivolgersi da 
«Radio Sponza», via Imbriani 14, 


DELLA CITTA’ 


Domani al Piccolo Mondo 


unica straordinaria esibizione 

del prodigioso «Quartetto Ce- 
tra», la massima attrazione radio- 
televisiva. Suona l'orchestra «Pie. 
ro e i M.G.P.» con la cantante Hil. 
de Mauri. Prenotazione posti al- 
la Biglietteria Centrale, 


Televisori 
delle migliori marche a prezzi 
di realizzo, presso Wlettronica, 
via Mazzini 16, tel. 23477. Visitateci: 


Esplosioni 


di meraviglia hanno suscitato 

i prezzi applicati in questi gior- 
ni dalla Calzoleria Viale per la 
svendita delle rimanenze estive, E” 
consuetudine della Calzoleria Viale 
esitare tutte le rimanenze stagio- 
nali anche sottocosto pur di pre 
sentare sempre calzature fresche, 
moderne, aggiornate, alla sua. de- 
vota e affezionata clientela. Acqui- 
state oggi, spendete la metà. 


ORARIO 
€ È T AUTOSERVIZI 


L'orario completo deì servizi estivi 
viene pubblicato il giovedì e domenica 


Informazioni Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24793 24.796 
CI.T, Stazione Autolinee 
P. LIBERTA . Tel. 24-006 


AGORDO ‘. ALLEGHE . CA. 
NAZET. ORTISRI. mart., gio 
Vedì e domenica ore 6.30. 

AURONZO via Ampezzo, Forni, 
Mauria, Lorenzago Laggio; 
giornaliero ore 7, sabato 14.30. 

BOLZANO-MERANO giornal. 

FIUME giornal. ore 8, 11, 17.30. 

GENOVA via Mantova Cremo 
ma giornaliera ore 8.15, 

GENOVA lun. mercoi. ven, 21 

GRADO giornallera ore 8.30 

MILANO giornaliera ore 7 e 21 


| PORDENONE-CONEGLIANO: 


TREVISO-MERANO, 7.30. 
PORTOROSE gior. 10.45, L. 250. 
SESANA-LUBIANA giorn. 7.15 
VENEZIA, 7.15, 8.15, 12, 17.30. 


mi superati, in ciò anticipan- 
do di qualche decennio quella 
che è oggi la tecnica di per- 
suasione e suggestione pubbli- 
citaria. Fra l’altro fondò e di- 
resse due riviste internaziona- 
li di grande dignità redazio- 
nale e tipografica, di naviga- 
zione e turismo la prima, «Sul 
Mare», di informazioni marît- 
time ed economiche. l’altra, 
«Mercati. d’Oltremare», e nel 
1951 aggiunse il «Corriere del 
Mare», il quotidiano nei mag- 
giori transatlantici italiani. 
Nel 1928 estese la sua attività 
alla Compagnia Cosulich e al 
la Sisa, che fu la prima socie- 
tà aerea italiana; erano gli an- 
ni della «Saturnia» e della 
«Vulcania», nonchè della Îloy- 
diana «Victoria», e î nomi di 
queste unità ebbero un memo- 
rabile, prestigioso rilancio mon- 
diale dalla dinamica di Bruno 
Astori. Chiamato nel 1931 a 
dirigere gli unificati Uffici 
stampa delle Compagnie di na- 
vigazione di linea di Genova, 
Trieste, Napoli e Venezia, egli 
aveva modo di estendere e în- 
vigorire l’azione propagandisti- 
ca nel mondo; infine nel 1937, 
a seguito ‘della nuova concen- 
trazione armatoriale, assume- 
va la direzione dei Servizi 
stampa della «Finmare» per le 
Compagnie del gruppo. Li 

Al servizio di così delicati 
e cospicui interessi nazionali 
— la marineria di linea rap- 
presenta la nostra bandiera svi 
marie sui continenti — Bru- 
no Astori si trovò ad esplicare 
un'attività di prim'ordine sul 
piano internazionale, con mis- 
sioni in tutta l'Europa, în Asia, 
în ‘Africa, nelle tre Americhe. 
Conoscitore profondo di pro- 
blemi geografici, etnici e s0- 
ciali d'ogni paese, dotato di 
spirito di intraprendenza e di 
talento organizzativo e, soprat- 
tutto, di un magnetismo per- 
sonale che è nella sua natura 
d'uomo, Astori riuscì a guada- 
gnarsi l'amicizia e la conside- 
razione dei maggiori esponenti 
dell'opinione pubblica europea 
e nordamericana (nella sola 
New York è stato dieci volte 
dopo l’ultima guerra), privile- 
gio di una simpatia che dove- 
va fatalmente volgersi a van: 
taggio delle attività da lui rap- 
presentate. 

Sono numerosi altri i titoli 
del dott. Bruno Astori: dal 
1950, per dieci anni, è stato 
membro del Comitato di Coor- 
dinamento, @. Parigi, della 
«European Travel Commission» 
(OCHE); nel 1954, per incarica 
del Governo, ju nominato Vi- 
ge commissario per l’Italia del- 
la Esposizione della Marina 
mercantile (Napoli); nel 1959 
gli venne assegnato il Premio 
«Vita di pubblicitario», massi- 
mo riconoscimento istituito in 
Italia per coloro che esercita 
no la pubblicità; da 12 anni, 
quale giornalista ‘professioni 
sta, è Vice presidente del Con- 
siglio nazionale della Federa- 
zione stampa italiana; ha co- 
stantemente collaborato ad im. 
portanti quotidiani con artico- 
U e servizi, specie su questioni 
marittime ed economiche; ha 
pubblicato vari studi e mono- 
grafie, in particolare la «Sto- 
tia del Lloyd Triestino» (edito- 
re Mondadori), scritta in colla- 
borazione con Giuseppe Stefa- 
ni, che riflette gli avvenimenti 
di un secolo della marineria 
adriatica. 

Abbiamo voluto soffermarci 
sui molteplici aspetti di quat- 
tro decenni di attività di Bru- 
no Astori, non solo per rendere 
doveroso omaggio a questo no- 
stro concittadino salito per tan. 
ti meriti a un rango interna» 
zionale, ma anche per confer- 
mare al collega insigne e allo 
amico carissimo la nostra viva 
simpatia nel momento in cui 
egii, esaurita l’ultima missione 
con il «Iancio» della «Leonardo 
da Vinci», si congeda dall'eIta- 
lia». Quanti conoscono Bruno 
Astori, e stupiscono di saperlo 
nato prima del secolo, sanno 
che un uomo di tale qualità 
non può ristare dall'azione ope- 
rosa; e noi siamo certi che, li- 
berato dai vincoli di lavoro che 
lo legavano in parte ad altra 
città — ma che non gli fece 
mai dimenticare la sua città, 
e ne fu prova particolare quan- 
to egli fece per il ritorno della 
«Vulcania» e della «Saturnia» 
al nostro porto — Bruno Asto- 
ri dedicherà il frutto delle pro- 
prie esperienze alla vita mari. 
nara e agli interessi della no- 
stra e sua Trieste. 

——_______ ____SO--{e tia 


I rappresentanti triestini 
alla Previdenza dei giornalisti 


In seguito alle votazioni av- 
venute nei giorni di sabato e 
domenica, i colleghi Marco ta- 
delli e Giovanni Milossovich 
sono stati eletti a raprresenta- 
Te l’Associazione della Stam:pa 
giuliana in seno all'Istituto di 
Previdenza dei giornaitsti. 


gua tedesca. 


Inviore risnoste manoscritte con refe- 
renze. Cassetta 5/B SPI Udine. 


INDUSTRIA UDINESE CERCA 


— stenodattilografa/o0 conoscenza lin- 


LI 


Ieri si è spento, munito dei 
conforti religiosi, il nostro 
caro ed indimenticabile 


Giuseppe Barbara 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio, la, moglie NUNZIA, 
le figlie NUNZIA e GIUSEP- 
PINA, il genero e i parenti 
tutti. 


Un riconoscente ringrazia. 
mento al dott. Vittorio Alù 
che con tanta bontà lo ha 
curato ed assistito. 


I funerali seguiranno oggi 
3 agosto alle ore 16 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag: 
giore. 


Il Titolare ed impiegati della 
Ditta «FERLITO» prendono 
parte al dolore della famiglia 
per il decesso di 


Giuseppe Barbara 


Si associano al dolore della 
famiglia: 
— GIUSEPPE COPPOLA e fa- 
miglia, 
— FILIPPO COPPOLINO' e far 
miglia, 
— NINO SARTORI e famiglia, 
— GLAUCO FOGAZZARO e 
famiglia, 
[nen n] 


t Dopo lunga e penosa malat- 
tia, assistito dai propri cari 
e munito dei conforti religiosi, 
si è spento ieri, a 59 anni 


Pietro Orzan 


macellaio 


Profondamente addolorati lo 
partecipano la moglie, i figli 
DINO e ONORINA, la sorella, il 
cognato e i nipoti unitamente 
ai parenti tutti. 


I funerali seguiranno questo 
pomeriggio alle ore 18, muoven- 
do dall'abitazione  dell’estinto. 


San Lorenzo di Mossa, 
3 agosto 1960. 


(Preschern. Tel. 91-55), 
font] 
t Il 24 luglio 1960 è mancato 


impravvisamente in ‘Buenos 
Aires 


Giuseppe Fabris 


Addolorati ne danno il triste an- 
nuncio a quanti lo conobbero la 
moglie, i figli MARIO, ELVIRA, 
ALBINO, VITO e ALDO unita 
mente alle nuore, al genero ed ai 
nipoti. 

Trieste-Rozzo-Buenos Aires 


VEOLSINST A SESIA LOR IRIS 
Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate alla nostra cara 


Antonia Marchesich 
ved. Stefani 


ringraziamo quanti in vario modo 
presero parte al nostro dolore. 
Famiglie 

STEFANI . BELLI) 


Nel primo anniversario 


della scomparsa di 


Carlo Antoni 


la moglie lo ricorda a pa- 


renti e amici. 


Nel I anniversario della scom- 
parsa del 


prof. Donato Libuti 


la moglie, i figli e i parenti tutti 
ny con immutato af- 
etto. 


Una S. Messa verrà celebrata 
Îl 4 agosto alle ore nella 
chiesa di S. Antonio Nuovo. 


ai 
& 


Nel I anniversario della scor.par- 
sa del nostro caro e indimenticabile 


Giuseppe Moliterni 


la moglie, la figlia e il genero lo 
ricordano con immutato dolore, 


Una S. Messa verrà celebrata il 
4 agosto alle ore 9 nella chiesa di 
via del ‘Ronco. 


[re informazioni e pre 
ventivi di pubblicita sui 


maggiori quotidiani. del 
l'Europa e d’ Oltremare 
rivolgersi all’UPI Trieste 
Pellico 4 . 
55255 e 55955 


via S. Telef 


MALATTIE VENE 
VARICI 


EMORROIDI, 


Dott. Bellomo - TRIESTE - Poliambulatorio 
via Coroneo 1, II] p. - tel. 36055 - Giovedì 10-1 


A.P. 96 
161.64 


a 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 3 agosto 1960 


L'EPOCA D’ORO DEI JUKE-BOX, 


"Trieste di sera; agosto; poca 
gente — i rimasti in città — 
anche nelle vie centrali; fami 
glie intere, tranquille, sedute 
all’esterno delle gelaterie; ci- 
mema semideserti, inspiegabil- 
mente vuoti anche quelli al- 
l'aperto. E' vero che in questo 
periodo, ogni anno, la città si 
spopola, ma quelli che restano 
dove vanno, cosa fanno? Non 

‘escono, evidentemente, dopo ce- 

na. C'è la radio, la televisione, 

c'è la pigrizia di rivestirsi, Ma 

i giovani — se ne vedono tanto 

pochi in città — dove vanno 

di sera? 

I giovani — «quelli, chi li 
tiene?» dicono i genitori — si 
sono tutti più o meno motoriz= 
zati: chi non possiede neanche 
una bicicletta esce in macchi- 
na con amici e, via, evadono 
tutti in periferia o verso le lo- 
calità dell’altipiano o in riva 
al mare. A Muggia, Opicina, 
Grignano, Sistiana, Duino; i 
più pigri, a Barcola. Chi si me. 
raviglia di vedere i juke-box 
silenziosi e deserti nei bar cit- 
tadini, può trovarli tutti, i gio- 
vani, a ballare, Essi ballano do- 
vunque, dove capita, su piste 
improvvisate; qualche allegro 
gruppo intreccia languide dan- 
ze al limite dell'autostrada al 
suono della radio di bordo, do- 
po aver raggiunto l’altipiano in 
macchina. I giovani possiedo- 
no ora miriadi di radioline; bal- 
lano perfino con l'apparecchio 
in tasca: musiche vellutate, at- 
tutite dalla stoffa e dalle fo- 
dere. (I giovani, oggi, non san- 
no più «ballare»: fanno sempli- 
cemente «quattro salti»). 

Eccoli, j giovani dei «quattro. 
salti», I ragazzi indossano ca- 
micie a righe verticali, colorate, 
‘camicie con tasca sul petto, da 

* tenere svolazzanti fuori dai cal- 
zoni chiari. Vanno molto di mo. 
da dei tipi di blue-jeans — quel. 

li «tradizionali» sono ormai in 

disuso — color banana; il mar- 

chio di fabbrica portato irri- 
verentemente in fondo alla 
schiena, si tratti del ritratto 

di Lincoln, del generale Custer 

o del nome del grande genera- 

le sudista: «Lee». Presidenti o 

generali, nordisti o sudisti, sono 

tutti Il, sotto la cintura. 

E le ragazze hanno smesso 
di fare le B. B.; niente più ca- 
‘micette di pizzo di Sangallo, 
gonne strette. Invece: blusette 
di filo (meglio se di spago) e 
gonnellini ampi, rotondi, fatti di 
tela con fiori tipo tappezzeria 
da solotto 1930. Più in voga 
ancora, tra le fanciulle di tutte 
le età, il semplice abitino di 
tela, corto al ginocchio e scol- 
latissimo, retto solo da esili 
spallini; un abitino confeziona- 
to magari con uno scampolo 
da «fine stagione» (i negozian- 
ti hanno uno strano concetto 
del tempo). 

‘Ragazzi e ragazze, vestiti con 
le descritte «divise», affollano 
ogni pista da ballo; svolazzano 
a ritmo di cha-cha-cha sulle 
terrazze a mare. I maschi, cosa 
strana, sembrano tutti giocato 
ri di «basket»: alti, dinoceolati, 
sinuosi, Le loro compagne an- 
che sembrano tutte uguali, imi- 
tano il medesimo etipo»: ca- 
pelli pettinati alti sulla nuca, 
i ginocchi in continua esibizio- 
ne, Bamboleggiano tutte: è la 
moda dell’innocenza. 

Particolare successo hanno le 
piste sulla riviera di Barcola. 
Nei giorni feriali vedono la pri- 
ma invasione dopo l'ora di ce- 
na, quando giungono coppie di 
giovanissimi e ragazzi soli in 
caccia di «gabbiane», termine 
‘con cui si designano quest'anno 
le bionde turiste tedesche. Suc 
cede magari che di tedesche 
non si vede neanche l'ombra 
e allora, inforcate le motorette, 
comincia il rombante pellegri- 

. maggio dei ragazzi. Da Mira- 
mare a Grignano, da Sistiana 

a Duino, queste le tappe princi 

pali del «Giro della Germania». 

Scene paradossali si possono 

gustare di domenica, quando 

Sulle piste da ballo — poste 

proprio di fronte alla scogliera 

coi bagnanti al sole — si river- 

sano frotte di ragazzi decisi a 

ballare a tutti i costi. Mentre 

i bagnanti sudano in costume, 

gli accaniti ballerini si assie- 

pano nella canicola a strisciare 

i piedi sul cemento rovente; i 

ragazzi in giacca, camicia bian- 

ca e cravatta e le ragazze stret- 
te a loro, guancia a guancia. 

Si fermano macchine di turi- 

sti incuriositi, 

Le piste in riva al mare, dove 
il juke-box troneggia sovrano, 
erano diventate l’altr’anno i 
covi incontrastati di altrettante 
«bande» di giovinastri che vi 
si erano trasferiti in villeggia- 
tura. Allora volavano bicchieri 
e tazzine sulla. strada e l’alle- 
gro diversivo doveva venir 
stroncato dalla polizia. Questo 
anno per fortuna la zona rivie. 
rasca appare perfettamente bo- 
nificata. 

Queste, come si è detto, sono 
le sedi per i classici «quattro 
salti». Ma esiste ‘anche il posto 
dove si può ballare per davve- 
tc. Una sala dove ci sono per- 
fino le dame che «fanno tap- 
pezzeria», dove suona un’orche 
strina.., in carne e ossa, dove 
tanghi e «slow» e «rock "n roll» 
si alternano regolarmente, pre- 
ceduti dall’attenuarsi delle lu- 
ci. In una paro!a, la «balera». 

La «balera» si trova a metà 


Quattro salti 


è un po’ il... Dancing dei due 
Mondi, il punto d'incontro di 
due civiltà; qui avvengono pro- 
ficui scambi culturali tra i ra- 
gazzi di Trieste e le fanciulle 
di Muggia, e viceversa. E’ qui 
che si può scoprire che Fulvio 
(di Trieste) è collega del fra- 
tello di Rosanna (di Chiampo- 
re). La «balera». Bella, ampia, 
luminosa come neanche Porde- 
none e Gradisca possono van- 
tarne di così fastose. La ‘pista 
è funzionale: le mattonelle so- 
no anti-sdrucciolevoli sicchè si 
puo ballare agevolmente il 
«rock»; le luci al neon si ac- 
cendono rosse quando l’orche- 
strina attacca i «ritmi» e az: 
zurre per i «lenti». In tal mo- 
do, quando la sala si illumina 
tu puoi già scegliere ia dama 
più dinamica, quella che ti fa 
le giravolte meglio di ogni al- 
tra; però, appena il batterista, 
leva in aria le bacchette devi 
precipitarti da lei, prima che 
un altro cavaliere ti preceda. 
La «balera» apre i battenti 
Îl giovedì, il sabato e la do- 
menica, La domenica il bigliet- 
to costa come un cinema di 
prima visione, ma in compenso 
lo stesso biglietto dà diritto 
all'ingresso gratuito per il sa- 
bato. La pista è al coperto, 
ma sl può ballare anche in 
giardino, al chiarore romantico 
della iuna (se il cielo è nuvo- 
loso, c'è in lontananza— a so- 
stituire alla meno peggio l’astro 
d’argento — il fucco delle sco- 
rie di carburante che bruciano 
in lontananza, tra cielo e mare, 
in direzione di una raffineria). 
Il massimo dell’eleganza è da- 
to da un’abito «spezzato», giac- 
ca scura e calzoni chiari; 0 ve- 
stito tutto scuro e camicia 
rosso-cupo o viola. I vestiti del- 
le dame sono «standard»: ampi, 
confezionati tutti di stoffa a 
fondo bianco e fiori larghi mul- 
ticolori, Se il «tema» è comu 
ne, le «variazioni» su di esso so- 
no infinite: i fiorami possono 
essere: infatti di qualsiasi co- 
lore, ) 
Molti cavalieri — gruppi di 
giovanotti appartati, timidi — 
hanno il viso cotto dal sole e 
la fronte pallida: sono carabi- 
nieri in libera uscita, soldatini 
in borghese, guardie di finanza 
liberi dal servizio. Invitano una 
dama, con l’inchino, solo per 


(«Giornaljoto») 


gettarsi nel vortice di un valzer 
o di una polka. 

Da Duino a Zaule, questo è 
l’arco delle piste da ballo esti- 
ve, tutte frequentatissime dai 
giovani in calzoni color banana 
o abito «spezzato». 


LA RIUNIONE DI CAPODISTRIA 


Gli scambi commerciali 


con la zona jugosiava 


Venerdì scorso ha avuto luo- 
go a Capodistria, presso la se- 
de di quella Camera di Com- 
mercio, una riunione fra la pre- 
sidenza del Comitato di Lubia- 
na per gli scambi locali della 
Camera di Commercio jugo- 
italiana di Belgrado e la pre. 
sidenza della delegazione di 
Trieste della Camera di Com- 
mercio italo-jugoslava di Mi- 
lano. 

Nel corso della riunione è 
stata esaminata la situazione 
degli scambi fra Trieste e le 
zone limitrofe jugoslave rego- 
lati attraverso il «conto auto 
nomo», situazione che attual. 
mente, nonostante il costante 
e incoraggiante sviluppo degli 
scambi italo-jugoslavi, presenta 
sintomi di pesantezza sia per 
motivi contingenti che per al 
cune ragioni di fondo. Gli ef- 
fetti dei primi verranno certa» 
mente superati nel corso dello 
anno, mentre più difficile si 
presenta l’eliminazione delle se- 
conde che discendono da carat- 
teristiche proprie della stessa 
struttura e disciplina economi- 
ca e valutaria degli scambi in 
argomento. Essendo quest'ulti- 
ma già ora, sufficientemente li. 
berale su ambedue i versanti, 
le discussioni hanno avuto pre- 
valentemente per oggetto la ri. 
cerca di mezzi idonei a stimo- 
lare particolarmente sul piano 
commerciale e operativo gli 
scambi locali, alla cui inten- 
sificazione sono ugualmente in- 
teressate sia le ditte di Trie- 


ste che le imprese delle zone 
limitrofe. 


Si ADEGUANO AI TEMPI | 


SPETTACOLI 


Furto di moda QUESTA SERA A S. GIUSTO IL FESTIVAL GERSHWIN 
i fanalini delle auto | Sentimento e ritmo fragoroso 


«Colpi nella zona di Barcola e Roiano in una originalissima composizione 


Un nuovo genere di furto è 
diventato di moda tra i «topi 
d'auto». Certi ladruncoli hanno 
abbandonato per il momento 


la tecnica consistente nel for-} 


zare le serrature delle macchi- 
ne in sosta, introdursì nell’abi- 
tacolo e razziare ogni genere 
di oggetti che capita tra le ma- 
ni. Îl furto idi moda per questa 
estate è quello dei fanalini di 
segnalazione delle autovetture. 

Questi ignoti ladri, che fan- 
no intetta di coppie di fanali. 
ni di nuovo tipo con l’evidente 
intento di rivenderli a quei 
proprietari di autovetture che 
ne sono ancora sprovviste, 
hanno operato la notte scorsa 
nella zona di Barcola e nella 
parte di Roiano. Le vetture 
prese di mira, erano parcheg- 
giate una in via Cerreto, alla 
altezza del numero 17, e l’altra 
davanti al numero 1 della via 
Giaggioli. I proprietari, che 
hanno denunciato i furti agli 
agenti del Commissariato di 
Barcola, hanno subìto un dan- 
no che si aggira sulle diecimila 
lire. Il guaio più grosso è che 
ora non possono circolare con 


RIEVOCATO UN GROSSO FURTO IN LIBRERIA 


«Inferno bianco» nella borsa 
al posto del mezzo milione 


Un pacco rinvenuto davanti alla porta di casa 
Dalla cartolina pubblicitaria alrinvio a giudizio 


Quasi un romanzo giallo sem- 
bra il rapporto di polìzia, con 
cui sì segnala all’autorità giu- 
diziaria' il furto patito dalla 
signora Nerina Parovel  Wid- 
mar il 7 ottobre 1958. Dall’in- 
terno della libreria è stata ru- 
bata una borsa di pelle conte- 
nente l’incasso del pomeriggio 
precedente e di quella mattina, 
in tutto 585 mila lire. Intorno 
a questa cifra ruotano, in quel 
rapporto della polizia, parec- 
chie persone, quasi tutte don- 
ne; alla fine il rapporto con- 
clude con una denuncìa con- 
tro ignoti, non essendo emer- 
so alcun elemento probante 
nei confronti di alcuno. 


Soltanto alcuni mesì più tar- 
di, în sede giudiziaria, ha avu- 
to inizio la seconda fase di 
questa storia; così si è arri- 
vati all’incriminazione di 
uomo, vedremo con quale fon» 
damento, e al processo che nei 
suoi confronti ha avuto inizio 
ieri davanti alla sessione feria- 
le del Tribunale e che presu- 
mibilmente oggi giungerà a 
conclusione, 

I fatti hanno inizio verso le 
ore 14 di quel 7 ottobre. La 


QUALCHE MONILE... E PRTTINI 


Pressochè vuoto 
il forziere del «tesoro» 


Valore per qualche decina di migliaia di lire 


‘Ha destato vivissima. curio- 
sità nella cittadinanza la noti- 
zia trapelata in questi giorni 
dagli ambienti dell’Ospedale 
maggiore, e da noi raccolte con 
le necessarie riserve, secondo la 
quale sarebbe stato trovato in 
una soffitta del nosocomio un 
antico forziere contenente gio- 
ielli per un valore di 80. milioni 
di lire. Ma una precisazione uf- 
ficiale da parte degli organi di- 
rettivi del complesso ospeda- 
liero ha ora permesso di ridi- 
mensionare il fatto. ‘Innanzi 
tutto il «tesoro» non supera il 
valore di qualche decina di mi- 
gliaia di lire e, in secondo luo- 
go, risulta regolarmente inven- 
tariato nei libri mastri dell’am- 
ministrazione ospedaliera: si 
tratta di un paio di monili di 
qualche valore e, per il resto, 
di occhiali, vecchi orologi da 
tasca, pettini, e cose del genere. 

Tali oggetti sono di norma 
conservati in un cassone in fer- 
To (in origine era appartenuto 
all’Esercito asburgico!) che in 
questi giorni era stato provvi- 
soriamente sistemato in una 
soffitta, intanto che nel locale 
dove è solitamente custodito, in 
vicinanza dell’astanteria, veni- 
vano eseguiti dei lavori di re- 
stauro. Alla vista dei robusti 
famigli che trasportavano con 
enorme fatica quel cassone pol- 
veroso, qualcuno deve avere ac- 
cennato, scherzando, a un pos- 
sibile tesoro in esso contenuto, 
E la battuta, passata di bocca 
in bocca, ha preso un'impreve- 
dibile consistenza, tanto che — 
data ormai per certa la cosa — 
all'Ospedale tutti erano intenti 
da diversi giorni ad avanzare 


(«Giornalfoto») 


l’origine del preziosissimo de- 
posito, 

Un bel forziere, non c’è che 
dire, degno di Morgan il pira- 
ta; ma desolatamente vuoto, 0 
quasi. E’ delusione per tutti, 
anche per quelli che alla stra- 
biliante notizia. non davano 
credito. 

lE 


Spintone per gioco: 


frattura del polso 


Uno spintone dato per gioco 
ha mandato iersera all’ospeda- 
le un fanciullo di 5 anni, Po- 
co dopo le 20, il piccolo Alber- 
to Colli, abitante in via Ve. 
spucci 4/1, si trovava assieme 
ad altri coetanei sullo spiaz- 
zo antistante la chiesa di piaz 
zale San Giacomo, A un certo 
momento, durante una tase di 
una partita a nascondino, un 
ragazzino di neanche cinque 
anni, molto anco di Alberta, 
gli ha dato uno spintone man- 
dandolo lungo disteso al suolo, 
Nella caduta il piccolo ha ri- 
portato la frattura del polso si- 
nistro, 

Dapprima il bambino non ha 
provato dolore:- anzi, temeva 
che suo padre lo sgridasse per- 
chè aveva sporcato i pantalon- 
Cini; e forse più per questo 
secondo motivo Alrerto si era 
messo a piangere, Il papà, Giu- 
seppe Colli, ha provveduto su- 
bito a trasportare con un auto- 
mezzo il figlio all'ospedale, do- 
ve è stato accolto nei reparto 
ortopedico con prognosi di un 


strada fra Trieste e Muggia; Jipotesi, le più romanzesche, sul- | mese, 


uni 


signora Parovel è rimasta în 
libreria fino a quell'ora per 
mettere a posto certi conti; poi 
ha riposto il denaro degli in- 
cassi nella borsa e questa sul 
suo tavolo, al piano rialzato, 
nell'interno del negozio di Gal- 
leria Tergesteo. E’ uscita as- 
sieme alla segretaria Mercede 
Del Balzo. Ierì in udienza la 
signora Parovel ha detto di 
aver visto, uscendo, l'addetto 
alla pulizia della galleria, Ca- 
sticiano Stolja, circostanza non 
rilevata în un primo tempo. La 
Del Balzo ha sempre sostenuto 
di aver chiuso a chiave la li- 
breria, ieri ha però precisato 
di non esserne certa, perchè 
stava conversando con la Pa- 
rovel. Per solito la Del Balzo 
consumava il pranzo în libre- 
ria; quel giorno era uscita per 
recarsi al vicino ufficio distri 
buzione di piazza Verdi, dove 
la dipendente Paola Sarchi, la 
cui miopia è risultata anche 
durante l'udienza di ieri (la si- 
gnora è quasi finita addosso 
al Pubblico ministero, mentre 
si recava a testimoniare), ave- 
va rotto gli occhiali e invoca- 
to aiuto. La segretaria è ri- 
masta assente circa 10 minuti 
dalla libreria; è tornata, salita 
în ufficio, si è seduta al tavo- 
lo ‘della Parovel e consumato 
il pranzo, senza accorgersi se 
la borsa fosse ancora lì o me- 
no. Si deve ritenere che non 
ci fosse, perchè da allora, fino 
al momento in cui il furto è 
stato scoperto, verso le 15.30, 
la libreria è rimasta incustodi- 
ta per so altri cinque minuti, 
quando la Del Balzo si è re- 
cata al bar Urbanis per pren- 
dere un caffè. Questa volta, 
però, è sicura di aver chiuso 
la porta a chiave. 

La polizia ha interrogato tut- 
te le dipendenti della Parovel 
senza raccogliere alcun  ele- 
mento utile all’identificazione 
del colpevole. La sera stessa, 
secondo quanto hanno poi ri- 
ferito è coniugi Del Balzo, rien- 
trando a casa verso le 21, essi 
hanno trovato appoggiato alla 
porta di casa un pacco, La si- 
gnora Mercede ha avuto paura 
sulle prime che fosse un ordi- 
gno; ma il marito ha toccato 
il pacco con la punta del ba- 
stone ed è risultato che la car- 
tu — un vecchio numero di un 
quotidiano milanese — conte- 
neva la borsa rubata la matti 
na ‘in libreria. Nella. borsa, 
quando più tardi è stata aperta 
alla presenza della signora Pa- 
rovel e dì un agente di poli 
zia, è stata trovata una car- 
tolina reclamistica del film «In- 
ferno bianco», che portava, 
scritto a stampatello e con 
mano piuttosto incerta «sig.ra 
Parovel». È 

E° stata questa cartolina a 
dare un nuovo indirizzo alle 
indagini, mesi più tardi, quan- 
do ogni altro tentativo era ri- 
masto senza esîto. Su quelle 
due ‘parole in stampatello è 
stata fatta una perizia d’ufficio, 
avendo per comparazione sag- 
gi di scrittura di tutte le altre 
persone in qualche modo coiù- 
volte nella vicenda. Il perito 
d’ufficio ha concluso rilevando 
che la scrittura incriminata e 
quella di comparazione fatta 
dalla mano dell'addetto alla 
pulizia rivelavano la medesi- 
ma paternità. In seguito a ta- 


le conclusione peritale, Casti- |, 


ciano Stolfa, di 59 anni, veni- 
va tratto in arresto e rinviato 
a giudizio sotto l'accusa di 
Jurto pluriaggravato, essendo 
contestate le aggravanti per 
aver forzato la serratura della 
porta della libreria e di aver 


cagionato alla parte lesa un 
danno patrimoniale di rilevan- 
te entità. 

Lo Stolfa ha sempre escluso 
ogni propria responsabilità. 
Una perizia difensiva ha con- 
Jutato în termini piuttosto vi- 
vaci le conclusioni del perito 
d’ufficio; e la materia dovrà 
essere esaminata dal Tribuna- 
le questa mattina, mentre pen. 
de ancora la richiesta del di- 
fensore e che î due periti ven- 
gano chiamati personalmente a 
deporre. Ieri sono stati sentiti 
tutti î testi; dopo le perizie e 
lo scioglimento delle riserve 
sulle richieste della difesa si 
potrà, fors’anche in giornata, 


«| nata). 


procedere alla discussione e al- 
la sentenza. 

Pres, Rossi; P. M. Maltese; 
canc. Rachelli; Difesa avv. A- 
modeo. 

___—rr—r—_-- 


Si toglie la vita 
un insegnante col gas 


Doloroso rimpianto ha destato 
la notizia dell’improvvisa mor- 
te del prof. Bruno Parrini, in- 
segnante di letteratura italia- 
na, latina e storia al liceo scien 
tifico «Guglielmo Oberdan», che 
si è ucciso col gas nella sua abi- 
tazione di via San Nicolò 33, 
dove viveva assieme all’anzia- 
na madre, 

Alcuni inquilini dello stabile 
si erano accorti ieri mattina, 


la loro autovettura, se non tre 
vano in qualche parte i nuovi 
| dispositivi di segnalazione. 

Il primo a presentare denun- 
cia al Commissariato di Barco- 
la è stato il signor Antonio 
Pullo di 34 anni, abitante in 
via dei Giaggioli 1, possessore 
di un'utilitaria di vecchio tipo. 
Egli, che lascia la macchina 
parcheggiata davanti la casa, 
si è accorto del fatto appena 
al mattino. Il secondo denun- 
ciante è stato Ermanno Hure 
di 46 anni, che aveva parcheg- 
giato la macchina in via del 
Cerreto. 


La nuova contingenza 
per i pubblici esercizi 


L'Associazione esercenti pub- 
blici esercizi della Provincia di 
Trieste (FIPE), ricorda alle 
ditte consociate che a seguito 
dei rilievi statistici prodotti dal- 
l'ISTAT sul costo della vita, 
l'indennità. di contingenza a 
valere per il personale dipen» 
dente da esercizi pubblici ha su- 
bìto l'aumento di un punto a 
partire dal 10 agosto 1960, Le 
nuove tabelle dell'indennità di 
contingenza saranno tempesti- 
vamente inviate al domicilio 
commerciale dei soci, La nuova 
entità della contingenza avrà 
valore per il corrente trimestre 
(agosto-ottobre 1960). A. titolo 
informativo si rammenta che lo 
aumento dell'indennità. rispetto 
le quote in vigore -a tutto lo. 
scorso mese. di luglio è rappre. 
sentato, per le singole catego- 
rie e salvo gli arrotondamenti 
in più o in meno, conse segue: 


U- Di 
(mensile) 
Lire 
direttori... sup.21 890 890 
impiegati di 
concetto ... sup. 21 670 583 


contabili, ban- 
conieri dì pa- 
sticceria. ...sup.21 499 434 


(settim.) 


capo - barista, 
capo-cuoco . . sup, 20 108 91 
barista, cuoco sup.20 97 82 
18-20. 94 69 

aluto - barista, 
aiuto-cuoco., sup.20. 91 78 
18-20. 85 65 

internisti -fat- 
torini ....sup.20 86 73 
18-20. 80 61 
18-20 72 65 
16-18 57 50 
sotto i 16 40 
Per maggiori ragguagli le 
ditte interessate possono rivol- 
gersi direttamente presso la se- 
de dell’Associazione, | piazza 

S. Caterina 4, 


‘apprendisti .. 


verso le 10,.che un, acuto odore |. 


di. gas filtrava dalla porta di 
ingresso dell’abitazione dell’in. 
segnante. Dono aver ripetuta- 
mente bussato all’uscio e non 
avendo ricevuto risposta alcu- 
na, una vicina ha chiesto l’in- 
tervento dei vigili del fuoco, 
che hanno provveduto a forza- 
re la porta. Assieme ai vigili è 
giunta pure un’autoradio della 
polizia. Sul letto, ormai privo di 
Vita, giaceva il corpo dell’inse- 
gnante. 

Prima di compiere il tragico 
gesto, il prof. Parrini ha verga- 
to alcune lettere nelle quali at- 
tribuiva ai dispiaceri familiari 
il suo suicidio; ha quindi spran- 
gato le finestre e gli usci ed ha 
attaccato al rubinetto del gas 
un tubo di gomma che ha por. 
tato sino alla sua stanza da 
letto, 


Assemblea della Cooperativa 
di sorvenlianza 


Ha avuto luogo domenica nei 
locali della sede del Punto 
Franco Vecchio, l'assemblea dei 
soci della «Cooperativa sorve- 
glianza notturna e diurna» che 
esplica la sua attività nell’am- 
bito dei due porti, sia a bordo 
per le Società Italia, Lloyd 
Triestino e Adriatica che pres: 
so i Magazzini Generali, Dopo 
la relazione del presidente, Ni- 
colò Rovis, l'assemblea ‘ha ap- 
provato all'unanimità il bilan- 
cio rimandando alla prossima 
riunione, che avrà luogo in feb- 
braio, la nomina delle cariche 
direttive, 


Mentre la musica americana di 
un secolo fa cercava i suoi fon- 
damenti e le sue strutture nella 
cultura europea, la generazione 
del Novecento non ha più biso- 
gno di ricorrere a ispirazioni eu- 
ropee; al contrario, siamo noi che 
cerchiamo nella musica del nuovo 
mondo motivi da usare nelle no- 
stre composizioni. Lo stesso Puc- 
cini ricorse a motivi popolareschi 
indiani. per la «Fanciulla del 
West», e Dvorak nella «Sinfonia 
dal nuovo mondo» composta du- 
rante il suo soggiorno in Ameri- 
ca, nonostante la passione nostal 
gica per la Boemia da lui infusa 
nei tempi di questa melanconia 
musica, ci fece sentite qualcosa 
del negro-spiritual e di melodia 
indiane. Si può dire che Puccini 
e Dvorak sono stati i primi a fon. 
dere e riplasmare elementi folclo- 
ristici americani necessari alla co- 
loritura. d'ambiente, Pur essendo 
vissuti i musicisti americani della 
fine dell'800 e dei primi del '900 
direttamente a contatto con 
Schénberg del quale sentirono lo 
influsso e godettero l'amicizia, co- 
me Gershwin, essi conservarono 


tuttavia. un carattere autonomo, 
una distinta e caratteristica fisio- 
nomia anche se la presenza di 
Strawinsky per qualcuno si era 
mostrata feconda. Ill caso di 
Gershwin è tipico per la moltepli- 
cità dei suoi aspetti e provenien- 
ze musicali e per il miscuglio 
delle sue atmosfere sonore adat- 
tate al linguaggio strumentale, 
particolarmente in «Porgy and 
Bess» di cui ascolteremo stasera 
un'aria che purtroppo non ci da- 
tà la visione totale e complessa 
di quest'opera negra composta 
nel 1935 e ricavata da una novella 
di Du Bose Heywards, sceneggiata 
e costruita in tre atti dal fratello 
Tra Gershwin, Quest'opera popo- 
lare negra di sfondo serio è un 
prodotto essenzialmente america- 
no non soltanto per la materia 
scenica e i caratteri del personag- 
gi, bensì anche per la parte mu- 
sicale, La descrizione partìcolareg- 


giata che è insieme epica e dram- 
matica della meschina vita di un 
quartiere megro a Charleston nel- 
la Carolina del Sud costituisce lar. 
gamente gli elementi stilistici dèl- 
la musica negra, Con modi molto 


I CETRA DOMANI A TRIESTE 


Un quartetto 


ottenuto con la 
esibizione di Mina, il «Piccolo Mon- 
do» ha organizzato per domani una 


Dopo il suce 


altra serate d'eccezione. Sarà di 
scena il «Quartetto Cetra», il più 
famoso e dinamico complesso vo- 
cale d'Italia, I quattro del Cetra 
non centano soltanto: allestiscono 
tutto uno spettacolo, una miscel 
laenea di musica, prosa, mimica, il 
tutto soffuso di un indovinato umo- 
rismo. E' grazie alla notevole dose 
di «verve» e di shumor» dei suoi 
componenti che il Cetra ha potuto 
mantenersi per anni sulla breccia, 
e sempre in prima linea, rinnovan- 
dosi con il variare del gusto e del 
le scelte degli amatori di musice 
leggera. I quattro del Cetra cantar 
no di tutto, secondo tutti gli stili, 
urlato, melodico, singhiozzato, esi 
bendosi in fantasiose parodie delle 
canzoni e dei cantanti più in voga, 
e toccando @ volte, con singolare 
buon gusto, la satira di costume. 
Il grosso pubblico he avuto modo 
di apprezzare le qualità dei «4 Ce- 
tra 4» alla televisione, dove il com- 


CASTELLO S. GIUSTO, Manifesta- 
zioni musicali estate 1960. Questa 
sera, ore 21: Festival Gershwin. Pia- 
nista Charles Wadsworth. Soprano 
Margaret Tynes. Maestro Jorge 
Mester. Prezzi lire 1000, 700, 500, 
300. Bielietti: Biglietteria Centrale 
CASTELLO DI MIRAMARE. Ore 
21: «Der Kaisertraum von Mira 
mare» in lingua tedesca, con atto- 
ti del Burgtheater di Vienna, Ore 
22.15: «Luci € suoni» in lingua ita- 
liana. Servizio speciale autobus da 
‘piazza Goldoni (Ponte della Fabra), 
alle ore 20, 20.40, 21.40 e 28. 


GRATTACIELO 


HITO-HITO 
(SIAMO FELICI) 
Le strabilianti meraviglie nel 
cuore della giungla boliviana 
in uno spettacolare tecanicolor 


ARCOBALENO. 16: «Notorious! La 
‘amante perduta», con due grandi 
attori, Cary Grant e Ingrid Ber- 
eman. Prodotto da D.O. Selznick. 
EXGCELSIOR. 16: «Il caporale Sam», 
Il più comico e divertente film di 
Jerry Lewìs e Dean Martin, 
FENICE, 16: «Trinidad», Un gran- 
de capolavoro interpretato dall’in- 
superabile coppia Rita Hayworth 
e Gienn Ford. 
FILODRAMMATICO, Chiuso ferie. 
GRATTACIELO. 16: «Hito-Hito» 
(Siamo felici). Le strabilianti me- 
raviglie nel cuore della giungla bo- 
liviana, in uno spettacolare Agfa- 
cotor. Vietato ai minor 
SUPERCINEMA. 16: «Sangue 
fiammingo», in cinemascope colore 
De Luxe, con David Ladd. Una 
storia umana che commuove i 
grandi e piccini come un soffio di 
poesia, premiato @l Festival. di 
‘enezia, 


a 


ALABARDA. 16.30 Ultimo giorno: 
«L'uomo senza paura», gigantesco 
technicolor di. King Vidor, con 
Kirk Douglas, Jeanne Crain e le 
canzoni di Frankie Laine, 
AURORA. 16.30 (arie condiziona» 
ta): «Tribunale senza magistrati», 
drammatico film Ceiad, con E. O. 
Brien e M. Freeman. È 
CAPITOL. 16,50; Il film più diver. 
fente che sia mei apparso sulio 
schermo: «La parata dell’aliegria», 
con Charlie Chaplin, Buster Kea- 
ton, Stan Leurel, Oliver Hardy, 
B, Turpin, F. Arbouckie, & Svan- 
son, le Sennett Girls e altri cam- 
pioni della risata. 

CRISTALLO. 16.30 (aria condizio- 
L'uomo dell'onore e del- 
l'audecia in un avvincente film a 
colori: «Il cavaliere solitario», con 
R. Scott, C. Stevens e J. Holden. 


GARIBALDI, 16 (estivo 20 e 22): 
«Missili in giardino». in technico- 
lor, con Paul Newman, Joanne 
Woodward e Joan Collins. 
IMPERO, Chiuso per ferie, 


ITALIA, 16: «Il caso Paredine», 
il capolavoro di Aifred Hitchcock, 
con gli assi dello schermo: Gregory 
Peck e Ann Todd, Produzione Da- 
È; O’ Selznick. 


MASSIMO. 16.30. Ultimo giorno; 
«Il re d'Israele», colossale colorsco- 
pe storico, con George Nader e 
Ludwig Donath, 

MODERNO, 16: «Ragazze in uni 
forme», con Romy Schneider, Lilli 
Palmer ‘e Christine Kaufmann, 
in technicolor. 

VIALE, 16: «Agguato sul fondo», 
con Tyron Power, Anne Baxter, 
un film spettacolare. 

VITT. VENETO. 17: Rassegne del 
giallo. Solo og; Lo scassinatore» 
con Jane Mansfield, e Dan Durgea. 
Vietato ai minori, 


ALCIONE. 17: Cinemascope tech- 
nicolor: «L'ultimo dei banditi», con 
George Montgomery, Douglas Ken 
nedy. Magnifico western. 
ALDEBARAN. 17: «Il cavaliere az- 
zurro della città dell'oro». Emozione 
e imprevisto in un avvincente tech- 
nicolor, con Clayton Moore e Jay 
‘Silverheeis. 


OGGI 
all’Arcobaleno 


cary GRANT 
pc BERGMAN 


A ELAUDE RAINS Lous canne 
ALFRED HITencocK 


eggialura 


UNA PRODUZIONE? 
(HEI © DAVID O.SHZMICA 


TEATRIE CINEMATOGRAFI,| 


ARISTON. Vedi estivi. 

ASTRA. 16.30: William Holden e 
Glenn Ford nello spettacolare 
film: «L'uomo del Colorado». 
IDEALE. 16.30: «Compagno Bò, 
divertentissimo, con Stan Laurei 
e Oliver Hardy, 

MARCONI. 16.30 (estivo 20.15): «La 
chiamevan Capinera» cinemesco- 
pe con Gino Bechi, Irene Galter 
e Pierre Cressoy. 

SAVONA, 16: <I fuorilegge della 
polizia», con D. Mc Gavin Da un 
fatto realmente accaduto, un dram- 
matico, sensazionale film Columbia. 


NOVO CINE. 16: «Paracadutisti 
d'assalto», con Richard Bakaliaa 
e Jimmi Murphy. 
ODEON. Chiuso per ferie. Riaper- 
tura sabato, È > 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. 20,30: «Il cielo 
può attendere», Scintillante come 
"una sorgente argentina, un vero 
miracolo di -Lubitsch, con Gene 
Tierney, Don Ameche. Technicolor. 
ARENA DEI FIORI (via Ghirlan- 
daio). Ore 20 e 22 circa (cassa 
19.30): Due spettacoli dell'appas- 
sionante capolavoro; «La strada 
dei quartieri altis, con l'eOscaro 
Simone Signoret, Laucence Har- 
vey e Heather Sears. Vietato ai 
minori di 16 anni. 
ARENA DIANA (via P. Revoltella 
49). Ore 20,30 (cassa 20): «L'ulti- 
ma carovana» grandioso film a 
colori, con R, Widmarck, F_ Farr. 
GARIBALDI, 20 e 22 (se maltem- 
po in sala): «Missili in giardino», 
in technicolor con Paul Newman, 
Joanne Woodward e Joan Collins. 
GIARDINO PUBBLICO, Ore 20.30 
(cassa 0), Si ripete il primo tempo: 
«La casa delle tre ragazze» @ co- 
lori, con Johanna Matz, Kariheinz 
Bihm e Magda Schneider 
GINNASTICA. 20.30, Si ripete il I 
tempo): «Morti di paura», con Jer- 
ty Lewis, Dean Martin, L. Scott. 
MARCONI. 20.15: «La chiamaven 
Capinera», cinemescope con Gino 
Bechi, Irene Galter, Pierre Cressoy, 
PARADISO. 20.30 (cassa 19.45): 
«Uno sconosciuto. nella mia vite», 
drammatico e passionale cinems- 
scope, con J. Alivson, J. Chandler, 
PONZIANA, 20.15: «Eredità selvag- 
gia», cinemascope technicolor, con 
. Rogers e M. O' Sullivan. 
SECOLO. 20.15: «Operazione sotto- 
veste», technicolor con Tony Cur- 
tis e Cary Grant. 
SERVOLA, 20.30: «La riva delle 
tre  giunche», film esotico, in 
technicolor. 
STADIO, 20.15: «Lalla, ie figlie 
della tempesta», Negli sconfinati 
paesi nordici, un grande amore 
‘proibito, ‘Technicolor. 
VALMAURA, 20.15: «Il dominatore 
di Chicago», Violento, spietato, 
sensazionale, cinemascope a colori, 
con Robert Taylor e Cyd Charisse. 


SPETTACOLI DI MUGGIA 
TEATRO COMMEDIANTI (t. 98395). 
Comp. Lombardi-Anselmi, Ore 21: 
«La fiaccole sotto il moggio», quat- 
tro atti di. Gabriele d'Annunzio. 


ricco di <verve» 


plesso aveva brillantemente soste 
nuto una. serie di trasmissioni fra 
le più riuscite. Domani sera, nella 
splendida cornice del #Piccolo Mon- 
do», il Cetra dovrebbe offrire una 
delle sue migliori esibizioni: certa- 
mente per il pubblico triestino si 
presenta una serata da trascorrere 
‘fra sorrisi e melodie. 


Prevendita posti 


per «Caterina show» 


L'Azienda autonome di soggior- 
no e turismo che ha assicurato a 
Trieste. lo spettacolo di Caterina 
Valente, in programma per lunedì 
sera al Castello di San Giusto, 
informa che è già avviata la pre- 
vendita dei posti, Poichè Venezia 
non è stata inclusa nel breve giro 
estivo in Ttalia della compagnia, 
è già stata annunciata la parteci- 
pazione di comitive del Veneto, 
oltre a quelle, già stabilite, pro- 
venlenti dal Friuli, dall’Isontino e 
dal Monfalconese. Poichè queste 
comitive, tramite gli uffici turisti. 
ci, provvederanno ad acquistare 
già entro la corrente settimana i 
biglietti, sì consiglia di accelerare 
la prenotazione det posti: non è 
escluso, infatti, che lunedì mat- 
tina si debba registrare un «esau- 
rito», mentre è noto che lo spet- 
tacolo non solo non avrà una re- 
plica, ma non ritornerà in Europa 
per diversi anni. Mattino e pome- 
riggio le operazioni di prenotazio= 
ne e vendita si svolgono alla Bi- 
glietteria centrale UTAT, in Gal. 
leria Protti, telefoni 36272 e 38547, 


Arrivi e partenze 
per le colonie 


la] Venerdì 5 corrente mese se- 

ranno di ritorno i bambini der 
la colonia di Prosecco, gestita dai- 
l'Opere Asili Infantili, arriveranno 
verso le 16.30 in piazze Vittorio 
Veneto. 


a) La Legea Nazionale comunica 
che l’arrivo dei meschietti par 
tecipanti al primo turno della co- 
lonia «R. Pitteri» di Fusine in 
Valromana avrà luogo oggi ella 
Stazione centrale con il treno in 
arrivo alle ore 11.46. I bambini 
verranno consegnati ai genitori 
subito dopo. 
fu), Il Comitato. provinciale delia 
Croce Rossa Italiana avverte 
che le bambine in possesso delia 
cartoline invito, destinate alla co- 
lonia di Comeglians, dovranno tro- 
varsi elle ore 7 del giorno 4 ago- 
sto in piazza Vittorio Veneto, pron- 
te per le partenza. Si raccomanda 
ai genitori di includere nella va- 
ligia o nello zaino un elenco com- 
pleto degli oggetti di corredo che 
ciascuna bambina porta con sè. 
PR RA 
Da un malore è stata colta ieri 
pomeriggio verso le 14 in via Bat- 
tistì, all'angolo con la via Rosset- 
ti, la casalinga Nives Tommasini, 
di. 22 enni, alloggiata el campo 
profughi di Villa Carsia, ad Opici» 
na. Con un’autolettiza della ORI 
è stata trasportata all’Ospedale, 


CinrmascoPÉ! coone 


UNA STORIA UMANA CHE CO) 


Sangue 
Fiammingo 


Qogi al Supercinema Principe 


interessanti e originali Gershwin 
Usa tanto i raffinati effetti del 
l’espressionismo quanto l'aggressi. 
vità del moderno jazz sinfonico, 
I ritmo del jazz non è soltanto 
la spina dorsale delle ispirate e 
raffinate cadenze e accenti di 
Brosdway-Schlager, ma anche ele- 
mento pittorico e decorativo di 
piccoli quadri di genere locale. 
Ma di tutto questo e particolar: 
mente della parte corale negra 
che è tra le cose più profonde, 
noi parliamo soltanto come possi. 
bile chiarimento di quanto ascol- 
teremo su «Porgy and Bess» nel 
canto del soprano, E .come in 
quest'opera, così generalmente nel. 
le altre musiche sinfoniche di 
Gershwin ritroviamo una mistu- 
ta geniale di innocenza infantile 
e sentimentalità di cuore, super- 
stizione e paura, brutalità e reli- 
glosità, profonda capacità d’amo- 
Te ‘e primitiva sensualità diventa. 
te suono che si realizza potente 
con la melodia e col ritmo, Ascol- 
teremo stasera oltre. al popolara 
Un americano a Parigi», quadret- 
to descrittivo delle avventure di 
un americano e le sensazioni da 
lui provate a contatto con la ci- 
Viltà eurovea, e le emozioni pas- 
seggiando ai Campi Elisi, e i suoni 
dei taxi e la ‘traversata della Sen- 
na. L'avventura ‘dell'americano è 
musicalmente descritta da vari 
temi che ne illustrano con vivez= 
za impressionistica le sensazioni 
dell'americano il quale alla fine 
incontrando un sio compagno di- 
mentica Parigi e si sente danza- 
re il cuore con un rumoroso e 
bene accentato charleston, Quan- 
to. alla popolarissima e. celebre 
«Rapsodia in blue» Gershwin ado- 
pera i mezzi strumentali del sin- 
fonismo barocco di tipo straussia- 
no e li riveste con ritmo e + 
temi del jazz. Sentimento roman- 
tico e ritmo fragoroso e tumul- 
tuoso delle macchine moderne co- 
stituiscono il drammatico contra- 
sto di questa originalissima com- 
posizione, Di colore è movimento 
esotico si rivela l'eOuverture cu- 
bana» che ispirò Gershwin duran- 
te un suo soggiorno a Cuba. An- 
che qui ritmi di danza e freschez- 
za d'invenzione melodica fanno si 
questa ouverture un saggio oltre 
modo caratteristico da poter es. 
sere. ravvicinato al «Bolero» di 
Ravel. 


t 


Vivissima è l’attesa per il Fe- 
stival Gershwin che avrà luogo 
questa sera al Castello di San Giu- 
sto, con la partecipazione del pia- 
Nnista Charles Wadsworth, il sopra- 
no di colore Margaret Tynes già 
affermatasi sulle scene americane 
e l’Orchestra filarmonica triestina 
che per l'occasione verrà situata 
sul palcoscenico. Direttore sarà il 
maestro messicano Jorge Mester. 

Il programma si presenta molto 
interessante, comprendendo: Ou- 
verture cubana; Fantasia dall’ope- 
ta «Porgy and Bess» per soprano 
e orchestra; Rapsodia in blu per 
pianoforte e orchestra; Un ameri- 
cano a Parigi. 

Continua alla Biglietteria cen- 
trale la vendita dei biglietti, 


Domani 
al Grattacielo 


H ‘ALBERTO SORDI: 


Mero 


Fipecogmma zi 


al Fenice 


Cinemascope - Technicolor 
con 
VICTOR . MATURE 
RHONDA FLEMING 
GILBERT ROLAND 


MMUOVERA? 
GRANDI E PICCINI 


DE LUXE 


Mercoledì, 3 agosto 1960 


FONTANA POLEMICA: I PARERI AL VER 


MASCHERINI 


, piacerebbe 
+ aun Luna Parlo 


Da qualche gior- 
no in città la fon- 
tana luminosa pro- 
gettata a Barcola 
è oggetto di com- 
menti e discussio 
ni: tutti vogliono 
esprimere in pro- 
posito la propria 
opinione, basan- 
dosi sul buon sen- 
so e sulle cogni- 
zioni estetiche ap- 


prese a scuola. 
Ma su questo ar- 
gomento  qualifi- 


cati ad esprimere 
un’opinione sono 
gli artisti, sculto- 
Ti, architetti e pit- 
tori, che veramen- 
te sono in grado 
di inquadrare il 
problema sotto la 
prospettiva dell’ar- 
te. Nei giorni scor- 
si abbiamo con- 
cesso ampia ospi- 
talità a molti let- 
tori che hanno 
voluto scriverci in 
proposito. Prossi- 
mamente pubbli- 
cheremo altri 
gruppi di lettere. 
Iniziamo ora una 
serie di incontri 
con alcune perso- 
nalità rappresentative del mon- 
do artistico e culturale triesti- 
no, per esaminare la questione 
della fontana luminosa di Bar- 
cola soprattutto sotto il profi- 
lo estetico, dato che appunto 
da questo punto di vista la 
cosa dev'essere considerata. 

Marcello Mascherini, lo scul- 
tore più internazionale di Trie- 
ste, da qualche tempo si è ri- 
tirato nella sua casa di Sistia- 
ma, în cerca di solitudine. An- 
che nel suo «buen retiro», pe- 
tò, arrivano i giornali, e vi 
hanno eco i problemi di cui 
la gente si interessa. La casa 
estiva di Mascherini sorge lun- 
go la strada che porta a Si- 
stiana, accanto a Borgo San 
Mauro, E’ a pochi passi dalla 
carreggiata, ma la si scorge 
appena, nascosta com'è. dagli 
alberi. Al cancello nessuna tar- 
ghetta indica il nome del pro- 
prietario: una caratteristica 
scultura però fuga ogni dub- 
bio. Davanti all'ingresso della 
villa un tavolo e due comode 
poltroncine: sul tavolo è spie- 
gato un giornale, proprio alla 
pagina in cui abbiamo tratta- 
to ampiamente la questione 
della fontana luminosa: la so- 
litudine dello scultore tiecheg- 
gia ancora la vita e gli inte- 
ressi della città, anche' se in 
superficie. Cose come queste 
mon possono che esercitare sen- 
sazioni epidermiche su chi cer- 
ca l'isolamento, e rinuncia al- 
la comodità di un telefono per 
trascorre una parte ‘dell’anno, 
solo a contatto con la natura, 
serenamente. 


La jontana luminosa inte- 
ressa Marcello Mascherini. In 
senso negativo, naturalmente. 
Pare che il suo buon gusto di 
artista, le sue ‘concezioni este- 
tiche siano state quasi offese 
dal progetto dell'Azienda au- 
tonoma di soggiorno e turi- 
smo. Mascherini non ha biso 
gno: di tempo per riordinare 
le idee: in proposito ha qual- 
cosa da dire. Pare che la cosa 
sia stata discussa a lungo fra 
i suoi amici artisti, e che le 
conclusioni tratte non siano 
troppo entusiastiche. Così lo 
scultore coglie l'occasione per 
far sentire la voce del suo 
mondo. Tutti sono contrari al- 
la fontana, Mascherini ha la 
parola facile» ha tante cose 
da dire, e lo fa con calore, 
quasi dovesse combattere una 
battaglia in nome dell’arte. Di 
queste cose non vuol parlare 
all'aperto. Questi sono proble- 
mi che si trattano nel suo stu- 
dio, nella villa, dove alcune 
sculture sembrano avere mate- 
rializzato le concezioni esteti- 
che dell'artista. Fra le sue ope- 
re è il Mascherini artista che 
parla, e dice corna della fon- 
tana, fra una sigaretta e l’al- 
tra. 

Comincia da principio: il ter- 
rapitno, «E’ stato un grave er 
rore interrare quella zona di 
mare. Tuiti cercano il mare, 
tutti cogliono avvicinarsi, e poi 
lo abbiamo. allontanato. Ma 
ormai il terrapieno c'è, e pur- 
troppo bisogna tenercelo. Non 
dobbiamo invece tenerci la fon- 
tana luminosa. E° una cosa 
da Luna Park, da Fiera cam- 
pionaria. Ad una Fiera uno 
magari può sedersi a un tia- 
volo con un buon boccale di 
birra, e guardare la fontana, 
le sue multiformi figurazioni, 
e godere la frescura dell'acqua 
vicina. Ma la Fiera è una co- 
sa temporanea, di cui è gran 
parte la «reclame». Una jon- 
tana posta in un luogo pub- 
blico, in una zona bella come 
quella di Barcola, non può e- 
sercitare la stessa funzione. 
Una Fiera è una cosa, la cor- 
nice architettonica di Barcola 
è un’altra. Poi una fontana 
isolata, su di uno spiazzo, ver- 
soil mare, non può essere che 
fuori posto». 


Su questo tono Marcello Ma- 
scherini potrebbe continuare 
all’infinito, dato che infinite 
sono le sfumature delle argo- 
mentazioni che contro la fon- 
tana si possono addurre. Ma 
riprende il discorso da un al- 
tro lato: l’arte. «Se proprio 
dobbiamo mettere là una jon- 
tana, dice lo' scultore, cerchia- 
mo di farne un'opera d’arte. 
E un’opera d’arte non può sca: 
turire dalla produzione in se- 
tie di una ditta austriaca o 
americana o bantù. L’opera 
d’arte è unica, è frutto dello 
studio, dell’ispirazione dell’ar- 
tista. Poi, nel caso particolare 
di una fontana a Barcola, la 
opera deve intonarsi all’am- 
biente, scaturire naturalmente 
dal terreno, fra la cornice del 
Carso e il mare. Deve risulta- 
re una cosa naturale, e quin- 
di bella, e unica nel suo gene 
re, e architettonicamente in 
linea con il paesaggio circo- 
stante. Mai una-fontana a .ca- 
rattere reclamistico e spetta- 
colare potrà valorizzare artisti- 
camente una zona, e tanto 
meno il famigerato terravie- 
mo». E a questo proposito la 
critica dello scultore si fa ama- 
ra. Il terrapieno torna spesso 
mel suo discorso, come un in- 
cubo. IL terrapieno, a Barco- 


la, è una nota stonata nella 
splendida melodia che la na- 
tura ha laggiù intessuto di ma- 
re e di aspre pietre e di sole. 

«Tutto ciò che allontana il 
mare dalla passeggiata, dice 


Mascherini, è sbagliato. Per 
me il terrapieno dovrebbe es- 
sere sistemato a giardino bas- 
so, a carattere quanto più pos- 
sibile naturale. Un giardino 
tenuto con molta cura che ab- 
bia l’aspetto di un nostro bo- 
sco da spiaggia. Intorno agli 
«alberi non si devono poi in 
nessun caso mettere quegli or- 
ribili cerchi di cemento che 
ne proteggono le radici. Se no 
il terrapieno diventerebbe un 
deposito di cerchi di cemento, 
La natura ha dato a Trieste 
una riviera stupendamente bel- 
la: si sta facendo tutto il pos- 
sibile per rovinarla, come è 
già successo per il tratto che 
va dalla Stazione centrale a 
Barcola, Dicono che la fonta- 
na servirà come elemento di 
attrazione per i turisti. Bar- 
cola mi pare una zona di pas- 
saggio, non un punto d’arri- 
vo. E lì nessuno spettacolo è 
più bello del mare con i rifles- 
si della luna, o delle onde nel- 
la gloria del sole. Nessuna fon- 
tana luminosa di questo mon- 
do può essere più bella della 
riva del mare e del cielo e del- 
la scogliera». 


Marcello Mascherini è inna- 
morato della natura, e quando 
pensa alle sue deturpazioni il 
discorso assume un tono triste, 
E lo scultore rivela una piega 
amara della bocca. Poi si fa 
polemico. «Esiste, dice, una 
competenza anche per queste 
cose. E ‘in questo campo le de- 
cisioni, i giudizi definitivi do- 
vrebbero essere presi dagli ar- 
tisti, dagli esperti del settore. 
Un tempo esisteva una com- 
missione di esperti per lo stu- 
dio della sistemazione di tutta 
la riviera: non so che fine 
questa commissione abbia fat- 
to. E a proposito della fonta- 
ma, voglio aggiungere ancora 
una cosa: oramai la cosa è 
fatta, la fontana è commissio- 
nata, Non è detto però ‘che 
la si debba mecessariamente 
mettere sulla riviera. Mettia- 
mola in qualche altro luogo, 
e se proprio lì una fontana si 
ha da mettere, cerchiamo di 
farne un’opera d'arte, senza 
deturpare la meravigliosa na- 
tura di Barcola». 


Mascherini, nel corso del suo 
appassionato discorso, ha più 
volte accennato al pericolo di 
rovinare il paesaggio della no- 
stra riviera, con una struttu- 
ta inadatta, stonata. Questo, 
in omaggio al principio che 
l’opera d’arte, scultura o pit- 
tura o architettura, deve sem- 
pre essere considerata nella 
cornice în cui viene posta. An- 
che le case dovrebbero sorge. 
re come completamento del 
terreno circostante, come feno- 


‘Marcello Masche; 


con studio in via F. @evero 20. 


è nato nel 1906 a Trieste, dove abita, 


Nominato Accademico nazionale 


di S. Luca nel 1948, ha preso parte a tutte le più importanti 
mostre nazionali e internazionali. E’ presente dal 1930 in poi 
alle Biennali di Venezia, ove è stato invitato con mostre perso- 
nali, e alle Quadriennali di Roma dalla fondazione, All’estero 
ha partecipato a mostre a New York, San Francisco, Svizzera, 
Inghilterra, Australia, Olanda, Ungheria, Francia, Brasile e 
numerose altre, tra cui la Mostra della scultura al Museo Rodin 
di Parigi, nel 1956. Tra i moltissimi premi conseguiti, figurano 
il 10 premio ex aequo per la scultura italiana alla Biennale del 
1950, il 10 premio Parigi a Cortina nel 1951, il 10° premio Dona- 
tello a Firenze nel 1937, il I° premio «Medardo Rosso» a Milano 
nel 1952, il 10 premio Accademia d’Italia nel 1940. Molto intensa 
è pure l’attività nel campo della decorazione. Opere sue si 
trovano nelle più importanti Gallerie pubbliche e private in 
Italia e all'estero e sui grandi transatlantiri. Da poco tempo 
una statua di Mascherini, un’agile e snella figura femminile in 
movimento, campeggia nel vasto salone d’ingresso del Palazzo 
di vetro e acciaio della Crown Zellerbach Corporation di San 
Francisco. Il noto architetto Nathaniel A. Owings, nell’occasio- 
ne, ha dichiarato che Mascherini «nelle sue opere, contrasse» 
gnate da una linea vibrante e musicale, mostra di avere un 
gusto estremamente aggiornato e al tempo stesso di saper con- 
servare gli elementi più validi della tradizione». 


meni naturali sorti dal terre-1so non squadrate, e îl rustico 
no. La villa di Mascherini ne|focolare che sorge dietro alla 
è un esempio. Lo scultore ne|villa sembra un tratto dei tan- 


fa volentieri il giro, e la mo- 
stra agli ospiti. La villa è una 
costruzione bassa. a un piano, 
nascosta dagli alberi. Il giar- 
dino circostante ha tutte le ca- 
ratteristiche dei boschi dell’al- 
tipiano, anche se è stata. la 
mano dell'artista a curarlo fin 
nei particolari, 

Anche i sedili in pietra so- 
mo costruiti con pietre del Car- 


ti muriccioli che solcano. il 
Carso come vene riarse. La 
casa di Mascherini sembra tra- 
durre in pratica, in maniera 
perfetta, i più moderni e illu- 


cr] 


IL PICCOLO 


Le onoranze 


a Nazario Sauro 


Il comitato permanente per 
le onoranze al martire istriano 
Nazario Sauro si è riunito ieri 
pomeriggio, nella sede del ©. 
L.N. dell’Istria, sotto la presi 
denza dell’avv. Piero Pcnis, 

‘Erano presenti, tra gli altri, 
il col. Pagnacco, per la Com- 
pagnia Volontari Giuliani e 
Dalmati, il dott. Guido Salvi 
per la Lega Nazionale, il sig. 
Frandoli per il Circolo Marina 
Mercantile «Nazario Sauro», il 
rag. Glazar per il comitato 
fiumano, mons. Giorgio Bruni 
ultimo parroco di Capodistria, 
il sig. Parovel per il Circolo 
canottieri «Libertas» di Capo- 
distria ed infine il segretario 
del C.L.N. Rovatti. 

I convenuti, dopo aver riba- 
dito il voto espresso nel 1956 
di dare particolare risalto alle 
celebrazioni in onore di Sauro 
ogni cinque anni, in conformità 
anche ad analogo suggerimento 
della Compagnia Volontari, ha 
sin da ieri stabilito, in linea di 
massima, che il programma del 
1961 vedrà l'attuazione di im- 
portanti iniziative anche nel 
settore pubblicistico per ricor- 
dare degnamente alle giovani 
generazioni il sacrificio dell’eroe 
capodistriano. 

Per quest'anno, e per la gior- 
nata di mercoledì 10 agosto, 
sono state preannunciate le se- 
guenti cerimonie: una messa, 
alle ore 8.30, nella Chiesa del 
Rosario officiata dal parroco 
di Capodistria mons. Bruni; la 
deposizione di corone di alloro 
al cippo eretto in memoria di 
Sauro al Parco della rimem- 
branza. Un manifesto murale 
sarà affisso in città. 


C.A.I. Società Alpina delle Giulie. 


minati canoni estetici in ma-|Questa sera, dopocena dei soci ne- 


teria di architettura e natura. 


le Birreria Riosa (viale XX Set- 


La jontana luminosa, in que-|tembre) per visione delle fotogra- 
st’oasi di pace e di buon gu-|fie del Congresso nazionale dal 


‘sto, sembra la lieve ombra di 
un incubo, 


C.A.I. ad Acqui Terme e dell'inau- 
*TUNIBII®A O1SNJHT [op euorzemma 


NORMALIZZATO UN VITALE SETTORE 


Il nuovo 


accordo 


dipendenti autotrasporti 


Presso la Confederazione ge- 
nerale del traffico e dei tra- 
sporti (CONFETRA) si sono 
concluse le trattative tra la Fe- 
derazione nazionale autotraspor- 
tatori (F.N.A.) e le organizza 
zioni dei lavoratori aderenti, al- 
la CISL, all’UIL e CGIL. 

Il nuovo accordo, con il quale 
viene apportato un aumento del 
4,50 per cento sulle tabelle mi- 
nime nazionali del personale 
impiegatizic. e operaio. dipen- 
dente dalle imprese di auto- 
trasporto merci in conto terzi, 
normalizza uno dei più impor- 
tanti e vitali settori dell’econo- 
mia. italiana composto, com'è, 
da decine di migliaia di aziende 
dalle quali dipendono alcune 
centinaia di migliaia di iavo- 
ratori, L'accordo collettivo na- 
zionale di lavoro per il tratta- 
mento economico e normativo 
del personale impiegatizio e 
‘operaio dipendente da imprese 
di autotrasporto merci per con- 
to di terzi che esercitano esclu- 
sivamente attività di vettore a 
carichi completi e non su linee 
prefissate (completisti, anche 
padroncini) contempla: 

Art. 1 — Trattamento eco- 
momico: il trattamento stipen- 
diale e salariale del personale 
impiegatizio e operaio dipen- 
dente da imprese di autotra- 
sporto merci per conto di terzi 
che esercitano esclusivamente 
attività di vettore a carichi 
completi e non su linee pre- 
fissate (completisti, anche pa- 
droncini), di cui alle tabelle 
allegate al contratto F.N.A. 2 
maggio 1959, è aumentato del 
4,50 per cento (quattro e cin- 


la 


SEGNALAZIONI 


«> «Il giornele riportava vari 
articoli  auspicanti l’ammissione 
agli studi universitari dei giova- 
ni diplomati dagli istituti tecnici, 
Tutta una serie di giovani geo- 
metri, capitani, «perlti» ecc. che 
aspirano al titolo di ingegnere o 
addirittura a quello di chirurgo. 
A moi poveri ragionieri hanno so- 
lo promesso la facoltà di econo- 
mia (cosa nuova!) e ventilata 
quella di lingue, che era già no- 
stro monopolio, prima che il du- 
ce nella rivalutazione del latino 
ce la soffiasse, Noi non auspichia- 
mo studi tecnici così impegnati- 
vi, ma chiediamo l'ammissione, 
magari con esame integrativo a 
legze, scienze politiche, scienze 
naturali, chimica e filosofia non- 
chè lingue e la vecchia e stantia 
economia coll’aggiuntivo strano di 
commercio. Vi possiamo assicura- 
Te che pur non avendo seguito 
studi classici particolari riuscia- 
mo ugualmente a comprendere il 
significato di «osmosi, simbiosi, 
de jure condendo, ipsius facti, 
sineseusi», ecc, A titolo persona- 
le vi posso dire inoltre che nello 
spazio di due giornate con una 
buona traduzione, mi sono letto 
due opere filosofiche latine e pa- 
recchi capitoli di Tacito ed a fine 
lettura ho lodato mio padre che 
mi ha messo a studiare tedesco e 
francese e non quelle opere che 
pur contenendo passi di alto si- 
gnificato morale non possono es- 
sere comprese da studentelli di di- 
ciotto anni. Rimaniamo quindi in 
attesa, noi ragionieri, di un po’ 
di giustizia nei nostri riguardi, 
Preciso che sarebbe anche ora di 
finirla di prenderci in giro quan- 
do nei discorsi in genere si sente 
affermare che quella cosa è tanto 
facile che qualsiasi ragioniere po- 
trebbe comprenderla. Angelo Villi». 


«> Il signor Giuseppe Riosa ci 
scrive: «A dir il vero, si vede qua 
e là qualche casa le cui facciate 
vengono ridipinte; la buona vo- 
lontà a qualche proprietario non 
manca, Credo che anche la fac- 
ciata dell'Ospedale Maggiore che 
guarda sulla piazza avrebbe tan- 
to bisogno di essere restaurata, 
L'autorità competente certo dirà 
(come ho inteso dire Paolo Stop 
pa in un film o commedia, non 
ricordo), ci vogliono li milioni, 
ci vogliono milioni». Appunto. 


se» Un'acuta osservazione viene 
avanzata dal sig. Oreste Montagna- 


E' la volta oggi 
delle critiche ai 
conducenti di fi- 
lobus, in partico- 
lare a quelli del 
le linee «15» e 
«16». Ci scrive la 
signora. J., C.: 
41 manovratori 
dei filobus +15, 
«16» e «30» im- 
primono alle vet- 
ture troppo fre- 
quenti e assai 
brusche frenate, 
» sì da far cadere 
i passeggeri uno sull'altro; perfi- 
no il tram «6», che fe un percor- 
so piano, dopo Roiano esegue del. 
le svolte teli, in piena velocità, 
che per forza chi si trove in pie- 
di va e finire contro gli eltri». 
Un altro lettore, il signor G, B., 
incelza: «Per due giorni consecu- 
tivi mi è capitato, scendendo alle 
12.50 alla fermata di piazza Go 
doni, di restare imprigionato tra 
le portiere anteriori, richiuse 
troppo affrettatamente dal condu- 
cente del filobus «29»; non c'era 
nessun motivo perchè mi dovessi 
ferire per due volte allo stesso 
ginocchio, dato che l'autobus era 
impossibilitato @ ripartire: dalla 
porta posteriore stavano ancora 
salendo altri passeggeri», Il si. 
gnor G. S. si lamenta invece per 
il «mezzo servizio» della linea 
#30»: «Tale linea — dice la let- 
tera — attraversa rioni molto po- 
polati, ma è servita da autobus 


troppo piccoli che hemno una li- 
miteta capienza. Questo, perchè 
Îl percorso comprende strade mol- 
to strette e curve e gomito, Di 
necessità, la frequenza di tali @u- 
tobus dovrebbe essere intensifica- 
ta. Succede altrimenti che i con- 
ducenti lescino i passeggeri a ter- 
ra, alle fermate di piazza Pon- 
terosso e piazza della Borsa nel- 
le ore di punta; o che non diano 
la possibilità agli ultimi saliti di 
scendere alla propria fermata (da- 
to anpunto l'affollamento), ripar- 
tendo troppo in fretta», Deve 
avere mecessariamente fretta chi 
deve rispettare le apposite tabel- 
line d'orario; in caso contrario, 
i passeggeri protesterebbero per il 
troppo tempo impiegato. In quaen- 
to al problema delle «brusche fre- 
nate», esso sussiste veramente; se 
ne occupa quasi quotidianamente 
il cronista di «nera». E' vero che 
«i passeggeri devono sorreggersi 
agli appositi sostegni», ma è an- 
che un fatto che certi conducenti 
imprimono ai veicoli sobbalzi e 
sbandamenti, mettendo @ disagio 
anche la gente seduta. C'è qual 
cuno che ha anche l'abitudine di 
fermare troppo discosto dalla cor- 
donata del marciapiede, sicchè il 
‘predellino delle portiere posterio- 
te risulta rialzato perfino di mez- 
zo metro rispetto il piano strada- 
le. Dicono che gli esercizi ginnici 
siano salutari, ma per gli utenti 
enziani sono acrobazie del tutto 
gratuite e soprattutto pericolose. 


e et mm mn —_—__t1—1tÈ14__È_ 


rì, il quale scrive: «Osservaì diver- 
se volte, e l’ultima, in occasione 
della Fiera di Trieste, che i gon- 
faloni appesi dal Comune ai fana- 
li della città hanno i colorì oriz- 
zontali. Comprendo benissimo che 
quasi tutte le bandiere esposte al- 
le finestre sono in questo senso, 
e ciò perchè le bandiere già confe- 
zionate hanno le cordicelle ai due 
angoli estremi del lato verde, con 
i quali vengono fissate alle aste, e 
per comodità si agganciano così ai 
serramenti. Ma dovendo fare espres- 
samente dei gonfaloni non com- 
prendo perchè i colori non siano 
posti verticalmente come lo sono 
nelle bandiere. Se fatti così un mo- 
tivo ci deve essere, e gradirei co- 
noscerlo, Grazie anticipate e distin- 
ti saluti». La segnalazione è fon 
data: ì colori dovrebbero essere per- 
pendicolari a terra in senso logico. 
In questo caso il nostro tricolore 
può essere scambiato con la ban- 
diera iraniana. 


UNA NOTA DEGLI OSPEDALI RIUNITI 


Invito a comporre la polemica 


sulle nuove rette ospedaliere 
—_—————__— roi dust ii oio oso arco 
Documento che non ha la portata attribuitagli 


Continua la polemica tra 
VINAM e gli Ospedali Riuniti 
in merito al pagamento delle 
note di differenza dirette agli 
Ospedali stessi. In data 30 
luglio abbiamo ricevuto la se- 
guente nota a firma del pre- 
sidente degli OO.RR. Romeo 
‘Presca: fi 

Per chi ricorda a vuol ri 
leggere integralmente la pri 
ma risposta data dagli Ospe- 
dali Riuniti e pubblicata su 
«Il Piccolo» del 9 luglio a.c., 
emerge chiaramente che nes- 
suna contraddizione sussiste 
quanto gli Ospedali hanno os- 
servato allora al numero 4), 
e la pubblicazione dell’accordo 
‘avvenuta su «Il Piccolo» del 
16 luglio a.c. Nella replica fat- 
ta dall'INAM si omette di 
trascrivere l’intero testo di 
detto punto 4), facendo così 
apparire una contraddizione, 
laddove non esiste. Infatti gli 
Ospedali non hanno mai ne- 
gato che sia avvenuta la riu- 
nione interministeriale del 6 
novembre 1959. Hanno. invece 
sempre sostenuto, e .sostengo- 
no tuttora, che il documento 
relativo alla riunione non ha 
la portata che intende attri- 
buirle l'INAM, 

E’ noto a tutti che l’espres- 
sione «lodo» equivale a quella 
di «decisione» che un: giudice 
arbitro emette in una contro- 
versia i cui litiganti gli ab- 
biano conferito il potere 
di giudicare inappellabilmente. 
Anche l’uomo della strada sa 
poi che l’espressione «accor- 
do» sta a significare il reci 


proco consenso di due parti, prende perchè mai 


l’INAM 


volto a risolvere e definire un|che attribuisce efficacia. giu- 
punto tra loro controverso inlridica al preteso lodo 0 accor- 


modo da dar luogo ad una 
teciproca obbligazione. 
«verbale di riunione» si inten- 


de poi quel documento in cui) 


vengono registrati i «fatti» av- 
venuti nella seduta di cui si 
tratta. Il testo pubblicato su 
«Il Piccolo» dei 17 luglio a.c. 
era, sia per la forma che per 
intenderebbe insinuare \’I.N.A. 
la sostanza, nient'altro che il 
semplice verbale della riunio- 
ne interministeriale, e non 
conteneva affatto, come arbi- 
trariamente sostiene l’INAM, 
nè lodi, nè accordi vincolanti 
gli Ospedali ed ai quali que- 
Sti fossero tenuti a dare ese- 
cuzione. Se si viole dare a 
siffatto documento il valore 
giuridico proprio, esso rap 
presenta null’altro che la pro- 
messa dell’INAM fatta al Mi- 
nistero del Lavoro di pagare 
alle amministrazioni ospedalie- 
re la differenza delle rette 
arretrate, con le modalità ivi 
indicate, Ma tra la promessa 
di pagare con determinate 
modalità, fatta al terzo, ela 
accettazione di tali modalità 
da parte  dell’interessato, ci 
passa differenza, E se la F.I. 
A.R.O. avesse effettivamente 
accettato detta promessa, la 
accettazione avrebbe dovuto 
perlomeno risultare dal ver- 
bale. Allora sì che si potreb- 
be parlare di accordo. Ma nes- 
suna accettazione è mai av- 
venuta da parte della F.I.A. 
R.O, Del resto non si com- 


Per | tempestivamente, 


do, non la abbia fatta valere 
pur avendo- 
ne la possibilità, in sede giu- 
diziaria. 

Esatto è invece l’accenno 
dell’INAM che la dichiarazio- 
ne della F.I.A.R.O. relativa al 
pagamento degli interessi, sia 
una clausola unilaterale. Lo è 
unilaterale nello stesso modo 
come unilaterale è il suo pre- 
teso accordo. Che poi il de- 
bito per interessi sia stato o 
meno riconosciuto dall’INAM, 
poco conta, provvedendovi al 
riguardo la legge, che si dice 
essere uguale per tutti. 

Quanto alla data di decor- 
renza di tali interessi, che la 
F.LA.R.O. si era riservata di 
far valere, si osserva che es- 
sa non è stata alterata, come 
M., ma è stata indicata al lo 
luglio 1953, anzichè 1.0 luglio 
1959, per mero refuso, 

E con ciò anche gli Ospedali 
Riuniti si augurano che si 
chiuda questa poco edificante 
polemica iniziata dall’INAM, 
per quanto il fatto nuovo di 
non avere esso Istituto voluto 
corrispondere le maturate. ret- 
te correnti ospedaliere rela 
tive al mese di maggio us. 
lasci purtroppo più facilmen- 
te ritenere che l'auspicio di 
un bonario componimento e- 
spresso dall’INAM, non sia 
che vana espressione per l’opi- 
nione pubblica, piuttosto che 
concreta volontà di accordo, 


«@- Il signor P. G. ci scrive 
chiedendoci un consiglio per usci- 
te dalla situazione in cui si tro- 
va. Dopo aver prestato la sua ope- 
ra nei corsi del CAM in qualità 
di allievo muratore, il 30 giugno 
scorso era stato licenziato perchè 
caduto agli esami, come da una 
disposizione del Commissario ge- 
nerale del Governo che prevede il 
licenziamento nel caso non sì rie- 
sca a superare la prova. In segui- 
to a ciò lo scrivente aveva pre- 
sentato un’istanza al dott. Pala- 
mara, affermando di non poter 
essere licenziato perchè non era 
riuscito ad assolvere un intero an- 
no di corso. Anzitutto è da pre- 
cisare che non è obbligatorio lo 
anno in parola, ma sono suffi- 
cienti anche sei mesi. Inoltre ci 
risulta che nelle stesse condizio- 
ni dello scrivente si trova un al- 
tro gruppo di operai, licenziati 
per lo stesso motivo. Di questo 
stato di cose, visto il particolare 
carattere della questione, si sta 
personalmente interessando il 
Commissario di Governo, che ha 
dato opportune disposizioni al 
Centro addestramento maestran- 
ze affinchè, vagliato caso per ca- 
so e previo attento esame della 
situazione familiare di ciascuno, 
sì cerchi di provedere ad avviare 
almeno una parte dei licenziati a 
un nuovo lavoro, facendoli però 
frequentare un corso diverso da 
quello precedente. 


= Da perte di diciannove de- 
genti dell'Ospedale. Maggiore ri- 
ceviamo la seguente segralazio- 
ne: «Siamo ricoverate nel reparto 
ginecologia dell’Ospedale Maggio- 
re, tutte per metrorragia e di con- 
seguenza bisognose, di un’alimen- 
tazione adeguata alle nostre con- 
dizioni di salute (siamo tutte ane- 
miche e lo dimostra il continuo 
bisogno di trasfusioni di sangue). 
Considerando il fatto che gli Enti 
mutualistici pagano per noi una 
quota non indifferente, pensiamo 
di aver diritto di mangiare qual- 
cosa di diverso e più sostanzioso 
del quotidiano seguente menu: 
pastina in brodo; un cucchiaio di 
purea di patate con solo il sale 
® spesso neanche quello, zucchi- 
ne lessate, un uovo sodo oppure 
un pezzetto di formaggio; qual- 
che volta una tazza di frutta cot- 
ta. Questo si ripete invariabilmen- 
te tutti 1 giorni, a pranzo e a ce- 
na. Nella speranza che questa no- 
stra serva a migliorare il tratta» 
mento usato al reparto, vi ringra- 
ziamo e porgiamo distinti saluti». 
L'amministrazione ospedaliera, in- 
terpellata in merito, ha dichiara- 
tolche evidentemente il menu che 
ha sollevato le proteste delle scri- 
Venti rispecchia una particolare 
dieta necessaria in casi del gene- 
te. Dal canto nostro crediamo co- 
stituisca un preciso dovere, da 
parte del medici, controllare «de 
visu» il rispetto quotidiano della 
dieta da loro stessi indicata. 


> Riceviamo dal signor M. I.: 
«Più volte è stato oggetto di se- 
gnalazioni e di commenti l’incon- 
venlente che si verifica al Portici 
di Chiozza e al Ponte della Fab- 
bra, dove la segnaletica orizzonta- 
le consente l’affiancamento delle 
autovetture, sostanti in attesa del 
verde, ingombrando la sede del bi- 


mario tranviario, Con ciò all’appa- 
rire del «T» che dà via libera al 
tram, questo non può proseguire 
e dopo i soliti inutili scampanel- 
lamenti (le autovetture non pos- 
sono manovrare o sgomberare pri- 
Îma che appaia il verde) deve ras- 
segnarsi ad attendere tutte le se- 
quenze del verde, del rosso e pol 
finalmente del successivo «T», con 
grave scapito degli orari prestabi- 
liti dell'Acegat. Si era suggerito di 
restringere l’area per la sosta:delle 
‘autovetture, spostando verso de- 
stra la linea bianca, ma la cosa 
non è evidentemente attuabile per 
conseguente mancanza di spazio 
mecessario al pro-incolonnamento 
delle autovetture nelle corsie di- 
rezionali. Mi pare, a mio modesto 
avviso, che l'inconveniente po- 
trebbe essere eliminato, se non del 
tutto, invertendo l’attuale sequen- 
za del segnali semaforici facendo 
seguire al rosso prima il verde e 
poi Il «Ts, Così al verde le auto- 
vetture sgomberano la sede tran- 
viaria, ì treni possono avvicinarsi 
allo scambio e al «T» proseguire, 
anzichè perdere, paralizzati, la se- 
quenza «T» che ora segue il rosso. 
L'attuale sequenza è ispirata evi- 
dentemente al giusto criterio di 
assicurare la precedenza ai mez- 
Zi pubblici, ma il fine non è rag- 
giunto, come le cose dimostrano, 
L'adozione della soluzione prospet- 
tata comporta naturarmente lo 
espletamento della manovra del 
semaforo, da parte del vigile ad- 
detto, «cum granu saliss, ivi com- 
presa l’osservanza dei tempi mi- 
nimi per il giallo che, qui da noi 
è preso, se mi permettete, un po’ 
sottogamba. Ma questo è un altro 
discorso. Come quello che il vigi- 
le in piazza Goldoni, al quale è 
affidato un complesso di semafo- 
ri, non è certamente in posizione 
ideale per un’esatta visione del 
traffico che dirige quindi come 
può. E gli do atto che in tali cir- 
costanze non potrebbe fare molto 
di meglio. Grazie e distinti sa- 
lutia, 

«> «A proposito di turismo e di 
Barcola, la cosiddetta "via nuova” 
che da Cedas s’inerpica verso la 
strada del Friuli, quando ci si de- 
ciderà a completarla? Se n'era par- 
lato tanto, anche sul ’’Piccolo”, al 
cuni anni fa, Il tratto attualmente 
esistente serve unicamente gli abi 
tanti delle villette sorte in quella 
zona, i quali la considerano quasi 
come una strada privata. E tornan- 
do al centro cittadino, quando si 
darà una sistemazione decente al 
piazzale Duca degli Abruzzi, passag- 
gio d’obbligo per i turisti stranieri 
che arrivano nella nostra città? At- 
tualmente esso si presenta. come 
un brutto piazzale da periferia di 
borgata industriale. Una fitta spal- 
liera di verde verso il Punto Fran- 
co vecchio starebbe proprio bene. 
Dott. F. B.a. 


quanta per cento) con arroton- 
damento. ai, 10..centesimi supe- 
riori per le paghe orarie, alle 
lire 5 superiori per le ‘paghe 
giornaliere e alle lire 10 supe 
tiori per quelle mensili. Per il 
personale in forza alla data di 
stipulazione del presente accor- 
do, gli aumenti derivanti dalla 
applicazione della percentuale 
suddetta sono da riportare in 
cifre sulle paghe di fatto in 
vigore, non assorbendo gli even- 
tuali aumenti, gli assegni ad 
personam e i superminimi indi- 
Vviduali, comunque denominati. 

Art. 2 — Decorrenza e dura- 
ta: il presente accordo colletti 
vo nazionale di lavoro con le 
tabelle risultanti dall’applica- 
zione della predetta percentuale 
di aumento ha decorrenza dal 
periodo di paga in corso alla 
data di stipulazione e precisa- 
mente: dal l.o luglio 1960 per 
il personale pagato mensilmen- 
te e dall’11 luglio 1960 per il 
personale pagato a settimana. 

Con le modifiche di cui al 
precedente articolo 1) il con- 
tratto collettivo nazionale di 
lavoro 2 maggio 1959, avente 
la scadenza fissata al 30 aprile 
1960 per la parte economica e 
al 30 aprile 1961 per la parte 
normativa, è prorogato, per 
entrambe le parti, al 31 dicem- 
bre 1961 e si intende tacitamen- 
te rinnovato di sei mesi in sei 
mesi, salvo disdetta di una del- 
le parti stipulanti da comuni- 
carsi all’altra parte tre mesi 
prima della scadenza con lette- 
Ta raccomandata. 


Corso di addestramento 
per pellettiere disoccupate 


Ill 22 agosto p.v. avrà inizio 
un corso straordinario di adde- 
stramento professionale per 
pellettiere disoccupate affidato 
dal Commissariato generale del 
Governo per il Territorio di 
Trieste, all’Organizzazione. rie- 
ducativa tecnica — O.R.T. —. 
Il corso avrà la durata di quat- 
tro mesi. 

Alle allieve ammesse verrà 
corrisposto un assegno di pre- 
Senza di lire 300 giornaliere e a 
quelle che avranno superato le 
prove d’esame finali un premio 
di lire 3.000. 

Le iscrizioni si accettano a 
tutto il 19 agosto 1960 presso 
l'Ufficio di collocamento, -piaz- 
za Oberdan n.0 6 e presso la 
Direzione dell’O.R.T., via C. 
Beccaria n.0 4/II dalle ore 17 
alle 19. 


Iscrizioni ed esami 
all'Istituto Magistrale 


Le iscrizioni alle varie classi 
ber l’anno scolastico 1960-61 si 
ricevono presso la Segreteria 
dell’Istituto secondo le modali- 
tà affisse all'albo. Esse si chiu- 
deranno improrogabilmente il 
25 settembre. 

Si rammenta la necessità di 
presentare assieme alla doman- 
da di iscrizione le eventuali do- 
mande per l'esonero o il semi. 
esonero dalle tasse scolastiche, 
per l’esonero dell'Educazione 
Fisica e per il ricevimento di 
libri di testo della Cassa Sco- 
lastica. 

Gli esami di idoneità e pro- 
mozione; avranno. inizio il gior- 
no l.o settembre secondo il 
diario esposto all’albo. 

La seconda sessione degli esa- 
mi di abilitazione magistrale 
avrà inizio il 12 settembre con 
la prova scritta d'italiano. 


Borse di studio ENPAS 


L'Ente nazionale di Previden. 
za ed Assistenza per i dipen- 
denti statali ha bandito con- 
corsi per il conferimento di 
borse di studio ai figli degli 
iscritti all'Opera di Previdenza 
per il personale civile e milita- 
Te dello Stato — ed ai figli dei 
salariati dello Stato. 

Per informazioni rivolgersi 
alla Segreteria dell’Ufficio pro- 
vinciale ENPAS in via dell’Uni- 
versità 3, 


Gife e soggiorni 


CAI, - SOC. ALPINA DELLE 
GIULIE. Sabato 8 e domenica 7 
corrente, escursione sul monte Ca- 
nin e Pic di Grubia, con partenza 
alle ore 15, dalla Stazione centrale 
delle Corriere, con la corriera dei 
rifugi. Soggiorni settimanal al ri- 
fugio Nordio-Deffar. Programmi 
dettagliati e informazioni in sede 
via. Milano 2, telef. 35240 

CAI. - ASSOCIAZIONE XXX 
OTTOBRE. Con partenza sabato, 
gita al rifugio Pellerini per le sa- 
lita al Jof Fuart per la Gola N-R, 
Soggiorni a turni settimanali con- 
tinuati a Valbruna. Informazioni 
ed iscrizioni in sede sociale via D, 
Rossetti 15, telefono 93329 
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IN ONORE DEI SOCI SCOMPARSI 


Simpatica iniziativa 
dell’Aero Glub Trieste 


Bandito un concorso per l'assegnazione 
gratuita di sei borse di pilotaggio 


L’Aero Club di Trieste, per 
onorare la memoria degli scom- 
parsi piloti Leda Premuda, Fio. 
Tano Ricco, Vittore Calzetta, 
bandisce un concorso per l’asse- 
gnazione gratuita di tre borse 
di pilotaggio per il ‘consegui- 
mento del brevetto di pilota ci- 
Vile di 1.0 grado per aerei a 
motore, e tre borse di pilotaggio 
per il conseguimento del brevet. 
to «C» di pilota d’aliante ve- 
leggiatore. 2 

Al concorso possono parteci- 
pare, con la sola presentazione 
della domanda in carta sempli- 
ce, i cittadini italiani d’ambo i 
sessi, residenti a "Trieste, che 
abbiano compiuto il 18.0 anno 
d’età. Titoli preferenziali per 
l’assegnazione delle borse sa- 
ranno: aver partecipato attiva- 
mente a manifestazioni di ca- 
tattere aeronautico (corsi di 
cultura aeronautica, gare aero- 
modellistiche, ecc.) essere fami. 
liari di appartenenti o ex ap- 
partenenti all'arma aeronauti 
ca. L'assegnazione verrà fatta 
ad insindacabile giudizio del 
Consiglio direttivo dell’Aero 
Club ‘Trieste. Le domande do- 
vranno essere inviate alla se- 
greteria entro il 31 agosto 1960. 
La segreteria, in via Dante 7, 
è aperta nei giorni di lunedì, 
martedì, giovedì e venerdì, dal- 
le ore 18 alle 20. a 

Tra j fini che l’Aero Club di 
Trieste si propone, è quello di 
onorare la memoria dei soci 
scomparsi. Iî sodalizio, che oc- 
cupa una posizione preminente 
tra i confratelli d’Italia, inten 
de conservarla, dopo averla con- 
seguita in molti anni di sa- 
crifici, di concreta. propaganda 
e di intensa attività di volo. 
Perciò invita tutti gli appas- 
sionati ad accostarsi al volo, 
sia nella, forma pratica e turi 
stiea del volo a motore, sia 
nell’espressione sportiva e ro- 
mantica del volo a vela. 

L’Aero Club di Trieste vuole 
cancellare l’erroneo luogo co- 
mune che il volo sia riservato 
solo a fortunati benestanti. Che 
i piloti siano fortunati è in- 
dubbio, in quanto dotati di vi- 
gore, di prudente ardimento, di 
equilibrio psico-fisico e di di- 
namismo; indispensabili in ogni 
buon aviatore; che siano tutti 
benestanti è tutt’altro che ve- 
ro. I soci degli Aero Clubs ap- 
partengorio a tutte le categorie: 
operai, impiegati, studenti, in- 
dustriali, commercianti e pro- 
fessionisti, con redditi che ven- 
no dalle poche migliaia di lire 
del salariato alle entrate del 
dirigente industriale. La comu- 
ne passione li affratella e tutti 
trovano modo di soddisfarla nel 
librarsi in cielo, dimenticando 
ogni altra preoccupazione. 

L’Aero Club d’Italia, da par- 
te sua, contribuisce in modo 
concreto alla propaganda. In- 
fatti, ad ogni cittadino che con- 
segue il brevetto, viene asse- 
gnato un premio di lire 40,000 
o 60.000, a seconda che abbia 
o non abbia raggiunto la mag- 
giore età. Praticamente, dato 
che il costo di un brevetto si 
aggira sulle 100.000 lire, il con- 
tributo lo copre per circa il 
50 per cento. A ciò si deve ag- 
giuneere che l’allievo paga la 
scuola in base alle ore di volo 
che è in grado di effettuare, 
per cui la spesa viene diluita a 
lunga scadenza. 

L’Aero Club di Trieste, benchè 
già dotato di una efficientissi- 
ma flotta (5 velivoli di vario 
tipo e un aliante biposto), fe- 
dele alla tradizione che vuole 
la nostra città all'avanguardia 
di tutte le manifestazioni di ca- 
rattere sportivo e tecnico, sob- 
barcandosi un non indifferente 
onere, ha acquistato un moder- 


issimo aliante monoposto, ‘il 
cui prototipo si è piazzato ot- 
tavo nei recenti campionati del 
mondo di Colonia, superando 
oltre un geninalo di veleggia- 
tori. stranieri di elevatissime 
caratteristiche, 

Il sodalizio triestino è stato 
indotto alla spesa, oltre che dal- 
l'ambizione di soddisfare le esi. 
genze del progresso aeronautico, 
anche dalla certezza che i cit- 
tadini non mancheranno, co- 
me sempre, di corrispondere al- 
l'invito che questa comunicazio- 
me si propone e che è diretto 
all’elevazione del prestigio del- 
l'ala italiana a Trieste. 


NAVI IN PORTO 


il giorno 2 agosto 


B. 6 «Otranto» (it.); b. 9 «Va- 
to» (jug.); b. 10 «Kozani» (gr.); 
b. 18 «Salvore» (it.); b. 14a «Teu- 
ta» (alb.); b. 15 «Carso» (it.); 
b. 16 «Bernina» (it.); b. 17 «Ne. 
fertiti> (RAU); b. 22 «Orebic» 
(jug.); \b. 23 «Frans ‘Bohmer» 
(ol.); b. 24 «Vicenza» (it.); b. 
26 «Enotria» (it.); b. 31 «San 
Giusto» (it.); b. 32 «Marjan» 
(jug.) b. 34 <D. Tripcovich» (it.); 
b. 35 «Erice» (it.); b. 36 «Cupi. 
do» (it.); b. 37 «Uljanik» (jug.); 
b. 41 «Tritone» (it.); b. 43 «Mir» 
(ce.); b. 45 «Bolette» (nor.); b. 
46 «Hopa» (tu.); b. 47 «Rog» 
(jug.). Diga: «S. Patriot» (li.). 
Arse «Duino» (it.); «Portova- 
do» (it.). Ilva: «Hermosa» (pa.). 
S. Sabba: «Aldebaran» (gr.). S. 
Rocco: «S. Fortune» (gr.). 


MOVIMENTI 


2 agosto: «F. Bohmer» da b. 
23 a mare; «Nefertiti»> da b. 17 a 
mare; «Uljanik» da b. 37 a ma 
Te; <Orebic» da b. 22 a mare. 
3 agosto: «Altea» dalla rada a S. 
Sabba; «Duino» dall’Arsen. a b. 
<Enotria» da b, 26 a mare; «Sta- 
mura» dalla rada  all’Aquila; 
«Rog» da b. 47 all’Arsen.; «Por- 
tovado» dall’Arsen. a mare; «Va- 
To» da b. 9 a mare; <«Stamura» 
dall’Aquila a mare; «Rijeka» a 
mare; «Cupido» da b. 36 a mare; 
«Europa» da b. 30 a b. 40; «Car- 
so» da b. 15 a mare. 


ARRIVI 


2 agosto: «Altea» rada (Penso), 
3 agosto: «Stamura» rada (Giu- 
liana); «Rijeka» (Bortoluzzi); 
<Vulcania» b. 29 (Italia); «Huro- 
pa» b. 30 (Lloyd), 


CONTINUA 
CON SUCCESSO 


la 


VENDITA 
D'AGOSTO 


Piccoli os 


RSS 


piti sul «caccia» 


Il comandante del caccia americano «Uss Du Pont», che si trova in visita alla nostra città 


ha offerto un ricevimento a un gruppo di bambini dell’Educatorio maschile dell'Ente co- 


munale di assistenza di Trieste, Ai 
invito, è stato offerto un rinfresc 


venticinque piccoli visitatori, che hanno gradito molto lo 
0, uno spettacolo cinematografico e un piccolo ricordo 


CALZATURE 


onda 
Largo 


Barriera Vecchia 
5-6 


Dott. U. CIOLI 


specialista 
PELLE e VENEREE 
ore 11,30-14.30 e 13-% 


VIA TIMEUS 1 . Telet. 496-384 
{angolo Viale XX Settembre) 


Dott. ERNESTO ZAR 


SPECIALISWA 
PELLE e VENEREE 
VIA FILZI 21/1 » Tel. 38030 
Riceve ; ore 11-13 e 17-19 
CURA DELLE VENE 
TERAPIA SCLEROSANTE 


Prof. Domenico Longo 
Spec'alitsta 
in Clinica  Dermosifilopatica 
MALATTIN DELLA 
VENEREE ENDOCRINE 
Via 8. Caterina 6. Tel. 29977 
Orario: 11-18 — 17-20 


«ti un po’ lontano dalla spiaggia, 


| periti prima che si potesse por- 
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TI battello pneumatico è diventato ormai l’indispensabile complemento delle vacanze al mare, 
Lo si trasporta facilmente, costa poco ed è sicuro sull'acqua, Con un battello, tutti pos- 
sono sfuggire all’affollamento delle spiagge e godersi il sole liberamente, al largo, La «Pirelli» 
offre oggi al pubblico una flotta di tredici tipi di canotti, da quello per bambini a quelli 
di maggiori dimensioni che permettono l’applicazione di motori fuoribordo di varia potenza 


LA CATTURA A NAPOLI 


IL PICCOLO 


DELLA «PRIMULA NAZI 


DAD NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 2 


I Ministero federale della 
Giustizia ha oggi inoltrato tre 
richieste al Ministero della Giu- 
stizia italiano, in margine alla 
cattura, eseguita ieri a Napoli, 
di Ludwig Zind, la cosiddetta 
«primula rossa dell’antisemiti- 
smo», o più brevemente «primu- 
la nazi», 

Fermato dalla polizia italiana 
mentre si accingeva a partire 
col piroscafo «Città di Tunisi» 
‘alla volta della Libia,.lo Zind 
potrebbe essere colpito da prov- 
‘vedimento di estradizione, se il 
Governo italiano decidesse, di 
accedere alla. domanda avan- 
zata oggi in tal senso da Bonn, 
Le autorità federali hanno inol- 
tre chiesto che il fermato ven: 


ga mantenuto in reclusione pre- 
ventiva, e che venga esaminata 
la possibilità di contestargli al- 
tri reati eventualmente com- 
‘messi nella Penisola. 

Il noto antisemita, adesso 
cinquantaduenne, insegnava in 


um istituto di Offenbung, presso 


[= 
IMPRESSIONANTE SCIAGURA SU UNA SPIAGGIA FRANCESE 


Un'ondata micidiale 
suungruppo di ragazzi 


Tre dei 26 allievi di un orfanotrofio fravolfi in mare 
annegano nonosfanfe gli sforzi dei loro soccorrifori 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 2 

Una tranquilla spiaggia sulla 
Manica, Merlimont-Plage, è sta- 
ta ieri pomeriggio il centro di 
un’inesplicabile sciagura: una 
enorme ondata, come non se ne] 
vede. d'abitudine sulle spiagge 
di quella regione, si è abbattu- 
ta improvvisamente su di un 
gruppo di ragazzi di una colonia 
estiva intenti a fare il bagno. 
Tre dei ventisei bimbi investi- 
ti.e trasportati dal risucchio 
lontani dalla riva sono annega- 
ti, mentre gli altri sono stati 
salvati dai sorveglianti e da 
altri bagnanti subito accorsi. 

Erano circa le 17.30 quando 
sì è prodotta la sciagura, Il 
Ymnuppo dei ragazzi, tutt fra i 10 
e i 14 anni, facevano parte di 
una colonia estiva, quella dello’ 
©Orfanotrofio di Arras, che da 
oltre trent'anni viene regolar- 
mente sulla spiaggia di Merli. 
mont-Plage, che è ritenuta una 
delle più calme e delle più 
sicure. 

Non era ancora l'ora della 
merenda e i ragazzi erano tutti 
nell'acqua. Approfittando della 
‘bassa marea, anzi, si erano spin. 


in uno di quei punti. in cui 
l’acqua stagna fra le dune di 
sabbia sommersa e forma picco- 
Ul laghetti di un metro sì e no 
di ‘profondità, Improvvisamen: 
te, una grossa onda si è abbat- 
tuta sul gruppo dei piccoli ba- 
gnanti, trascinandoli con il suo 
risucchio in alto mare. 

- <«Repentinamente — ha, detto 
Un testimone — abbiamo visto 
formarsi un’ondata gigantesca, 
che si ingrossava sempre più, 
Quando si è abbattuta sulla 
spiaggia abbiamo avuto. l’im- 
pressione di un maremoto, In 
‘pochi secondi, l’acqua ha som- 
merso i bambini portandone via 
la maggior parte». 

Alle loro grida d'aiuto, 1 sor- 
veglianti e altri bagnanti si so- 
no gettati in acqua, riuscendo 
a trarre a riva quasi tutti i ra 
gazzi, Due però erano stati tra- 
sportati troppo lontano e sono 


tare loro aiuto, anche perchè 
nel frattempo l’alta marea co- 
minciava. a sopraggiungere, 


RADIO 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6.35: Corso di spagnolo - Ti 
Giornale - Musiche del mattino - 
Terì al Parlamento - 8: Giorna- 
le - Crescendo - 11: Per gli sco- 
laretti in vacanza: «La girandola 
racconta... = 11.30: Voci \vive - 
11.40: Musica operistica - 12.10: 
Canzoni - 12.25: Album musicale 
= 12.55: 1,2, 8... via - 13: Gior 
nale - Zig-zag - Lanterne e luc- 
ciole - 13,30: La musica dei gio- 
vand = 14: Giornale - 16: Per i 
ragazzi: «E Carolina diventò re- 
gina...> - 16.80: Corriere dall'Ame- 
rica - 16,45: Università interna 
zionale - 17: Giornale - Le opi- 
mioni degli altri - 17.20: Corso di 
tedesco - 17.40: Concerto sinfo- 
nico - 19: Cifre alla mano - 19.15: 
Tutti-i paesi alle Nazioni Unite - 
19.30: Musiche ritmo-sinfoniche - 
20: Musiche da film e. riviste - 
20.30: Giornale - Radiosport.- 21: 
Trent'anni di allegria - 21.80: A 
Firenze coni Medici - 22.10: Mu- 
sica foleloristica greca - 22.25: La 
Tisata - 23.15: Oggi al Parlamen- 
to - Giornale -, Campionati mon- 
diali dì ciclismo su pista - 28.45: 
Faith e la sua orchestra - 24: Ul- 
time notizie, 


Il PROGRAMMA 


9: Notizie - Vecchi motivi per 
Un nuovo giorno - La voce di og- 
gi: Bruno Pallesi - A tempo di 
valzer - 10: Anelli di fumo - 11: 
Musica per voi ‘che lavorate - 13; 
Il signore delle 13 - 138.80: Gior- 
nale - Il discobolo - 14: Motivi 
“di lusso » 14.30: Giornale - Voci 


La terza vittima, invece, 
avrebbe potuto essere salvata: 
Uno dei sorveglianti accorso 
aveva raggiunto tre bambini e 
li stava rimorchiando a nuoto 
verso un canotto pneumatico, 
quando uno dei tre, preso dal 
panico, si svincolava dalla stret- 
ta e sprofondava nuovamente 
sott'acqua. L'insegnante, per 
salvare gli altri due, non ha 
potuto portargli immediatamen- 
te aiuto, e quando l’ha fatto 
era ormai troppo tardi, © 
Certamente le vittime sareb- 
bero state di più se non fosse- 
to intervenuti immediatamente 
con i mezzi a loro: disposizio- 
ne i vigili del fuoco. Gli appa. 
recchi per la respirazione arti- 
ficiale in loro dotazione sono 
stati subito messi in azione e 
almeno tre dei bimbi salvati 
debbono a questi mezzi d’emer- 
genza la loro vita, 

In realtà, dei 26 bambini, 
‘soltanto otto erano riusciti a 
sottrarsi da soli ‘all’ondata e 
malgrado i disperati sforzi dei 
‘bagnini e dei pompieri di Berch, 
giunti immediatamente sul po- 
sto, solo quindici ragazzini po- 
tevano essere ripescati ancor 
Vivi. Le tre vittime hanno ri 
spettivamente 11, 12 e 18 anni. 
I quindici ricoverati sono tutti 
fuori ‘pericolo. 

La disgrazia ha destato una 
viva impressione in tutta la zo- 
na: erano dodici anni che non 
Si. verificavano casi di anne 
gamento in quel tratto di ma- 
te, Trattandosi ‘di una colonia 
estiva, le autorità giudiziarie 
hanno ordinato l'apertura di 
una inchiesta per stabilire even. 
tuali responsabilità da parte 
dei. giovani sorveglianti. 

Vice 


E'MORTO «JUMBO» 


pachiderma alpinista 


Torino, 2 


Un sincero rammarico ha de- 
stato in città la, notizia che 
«Jumbo», la celebre elefantessa 
indiana dello zoo di Torino, è 
morta di paralisi cardiaca. 
«Jumbo» era il pachiderma 
simpatico che godeva di larga 
notorietà per aver partecipato 
l’anno scorso, nel mese di lu- 


di ieri, di oggi, di sempre - Pa- 
tata d’'orchestre - 15.30: Giorna- 
le - 15.40; La chitarra di Chet 
Atkins - 16: Di Lazzaro e le sue 
canzoni » 16.20: Fantasia di mo- 
tivi - 16.40: Visita a Madrid - 
17: Cantiamo a quattro vocì + 
«Tutto esaurito», varietà » 
iornale - Campionati mon- 
ciclismo su pista - Balla- 
te con noi - 19,25: Altalena mu- 
sicale - 20: Radiosera - Campiona- 
ti mondiali di ciclismo su pista - 
20.25: Zig-zae - 20,85: «Il Lobbia», 
rivista - 21.25: La voce di Dean 
Martin - 21.30: Radionotte - 21.45: 
«Mia cugina Rachele», romanzo 
di Du Maurier - 22.15: Musica 
nella sera - 22,45: Ultime notizie. 


RETE TRE 


8: Benvenuto in Italia - Gior- 
nale da Parigi, Amburgo, Colo- 
na: e Londra - 10: Mattino mu- 
Sicale - 10,45: La cantata sacra - 
11.10: Concerto sinfonico - 12.30: 
Sonate brevi - 12.45: Virtuosismo 
pianistico - 18: Antologia - 13.25: 
Aria di casa nostra - 13.30: Mu- 
siche di Geminiani e Beethoven 
= 14,30: Il romanticismo e la mu- 
sica. strumentale» 15.30: Musi- 
che di balletto, 


e TELEVISIONE 


Francoforte, quando — nell’a- 
prile del 1958 — pronunciò in 
lun ristorante tedesco le frasi 
che determinarono la sua incri. 
minazione. Rivolgendosi ad al- 
cuni ebrei, disse: «Troppi pochi 
di voi sono stati gassati». Suc- 
cessivamente, egli espresse l’o- 
‘pinione che Israele dovesse es 
sere rasa al suolo. Processato e 
condannato a un anno di reclu: 
sione, lo Zind riuscì ad allon- 
tanarsi dalla Repubblica fede- 
rale poco prima che la sentenza 
venisse pronunciata nei suoi 
confronti. Riparato al Cairo 
egli ottenne un passaporto egi- 
ziano qualificandosi apolide. 
Recentemente, aveva trovato 
lavoro presso l’Università ame- 
ricana in Libia. 

Ritornato in Germania nel 
luglio scorso, per trascorrervi le 
vacanze, lo Zind ebbe l’impu- 
denza di inviare cartoline e let- 
tere a molte autorità tedesche, 
volendo con ciò dimostrare che 
egli sapeva prendersi gioco del- 
la giustizia federale. Inviò, tra 
l’altro, da Amburgo una lunga 
lettera al corrispondente dal 
Cairo dell’agenzia ufficiosa di 
stampa della Germania occi 
dentale, dicendo che le sue fe- 
rie sì svolgevano magnificamens 
te, ‘anche se durante il viaggio 
attraverso l’Italia egli aveva 
avuto. l'impressione di essere 
seguito da. agenti del Servizio 
segreto israeliano, i quali, egli 
scrisse, «avevano l’intenzione di 
fargli fare la medesima fine di 
Eichmann». Inoltre, l’antisemi- 
ta inoltrò una domanda di gra- 
zia al Capo dello Stato, Luebke, 
e inviò una cartolina di «salu- 


glio, al viaggio organizzato dal- 
la spedizione britannica Hoyte 
che voleva rifare il cammino 
percorso da Annibale, 22 secoli 
or sono, per conquistare l’Ita- 
lia. La spedizione non ebbe il 
successo sperato; ma «Jumbo» 
affrontò l'impresa con impegno 
e si arrese soltanto dopo molti 
giorni di viaggio, quando le 
condizioni atmosferiche e l'im- 
praticabilità, per frane, di cer- 
te strade di montagna costrin- 
sero la carovana a ritornare a 
Torino. 

La notizia è stata data solo 
stasera dal direttore dellu zoo, 
sig. Mario Terni, il quale è pro- 
fondamente rattristato. L'ani- 
male è stato trovato stecchito 
nella sua «casa» sei giorni fa. 
Nella notte era stato stroncato 
da un attacco, che sembra con- 
seguenza dell’eccessivo cibo das 
togli dai bambini e dai visita- 
tori dello z00. È 

«Jumbo» aveva 13 anni, ed 
era stato. portato in Italia dal 
l’India, all’età di 10 mesi. Il 
corpo di «Jumbo» è stato por- 
tato al mattatoio, sezionato dal 
veterinario provinciale e poi 
cremato, 


Chiesta l'estradizione 
dell’antisemita Zind 


Bonn ha anche sollecitato la reclusione preventiva 
el'eventuale contestazione all’imputato di altri reati 


ti» al capo gruppo della «C. 
D.U.» al Bundestag. La facilità 
con cui gli era riuscito di muo- 
versi sul territorio tedesco, gli 
valse il nomignolo di «primula 
rossa dell’antisemitismo». 

La richiesta di estradizione 
avanzata oggi dal Governo fe- 
derale è stata seguita dall’im- 
mediato invio a Roma dei do- 
cumenti che provano la colpe- 
volezza dello Zind, che fu con- 
damnato per aver offeso la me- 
‘moria delle vittime del naz 
smo, Da un punto di vista giu- 
ridico e procedurale, le autori: 
tà di Bonn ritengono che l’Ita- 
lia potrebbe negare l’estradizio 
ne, in base a un accordo bila- 
terale. sancito. nel 1942, secondo 
cui il. provvedimento non era 
ammesso per reati di natura 
politica. La sentenza emessa 
contro lo Zind potrebbe non 
essere ritettuta a Roma motivo 
sufficiente per la consegna del- 
l'imputato, 


Luigi Forni 


RAGIONI POLITICHE NELL’ OSTILITA' BRITANNICA AL M.E.C. 


Londr 


di far da mediatrice con l'Est 


Gii inglesi inoltre reclamano per sè una specie di «leadership» europea 
sebbene non abbiano mai saputo cogliere l'occasione per assumerla 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Londra, agosto 

Si è riparlato l’altro giorno 
alla Camera dei Comuni dei 
rapporti tra la Granbretagna 
e l’Europa e, in particolare, dei 
rapporti economici tra la Gran- 
‘bretagna e i sei Paesi dell’Eu- 
mopa occidentale che fanno par 
tte del Mercato comune. Dopo 
una discussione abbastanza am- 
pia, si è votato su una mo- 
zione governativa, illustrata da 
Selwyn Lloyd nel suo ultimo di- 
scorso come Foreign Secretary, 
che dice: «Questa Camera ri- 
conosce la necessità politica ed 
economica. dell'unità d’Europa 
ed è pronta ad accogliere, a tal 
fine, la conclusione ‘di intese 
idonee e soddisfacenti per tut- 
ti i Governi interessati», A. fa- 
vore hanno votato 211 deputa- 
ti, contro 4, I voti contrari era- 
no voti di liberali, che avreb- 
bero desiderato tutt'altra di 
chiarazione, assai più impegna 
tiva. I liberali chiedono, infat- 
ti, una stretta associazione del 
Paese all'Europa occidentale, 
vogliono l'ingresso nel Merca- 
to comune, Dei tre grandi par- 


Durante il torneo internaziona! 
con il marito Natalino Otto, fot 


Je della canzone, Flo Sandon's 
‘ografati sulla spiaggia di Pesaro 


in Francia alla fine del 1958 e 
che all’inizio del 1959 aveva ri- 
chiesto il rinnovo del suo pas- 
saporto alle autorità italiane. 
Quanto al suo uccisore, si trat- 
ta del 50enne Edmond Kibo- 
bits, cittadino ungherese, pa- 
dre di dieci figli, impiegato ‘co- 
me portiere in un club privato 
situato al numero 38 dell’Ave- 
nue dell'Opera; dopo aver com- 
messo il crimine, costui è sa- 
lito su di un taxi e si è fatto 
accompagnare al più vicino 
Commissariato, dove si è co- 
stituito. 

Secondo la sua versione, 4 


DAD NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 2 

Un italiano, il trentacinquen- 
ne Carlo Prono, nato a Fribur- 
go (Svizzera), è rimasto ucciso 
questa notte a pochi passi dal- 
lPOpera, durante una rissa le 
cui origini non sono ancora 
molto ben chiarite. Lasciato 
ferito sul marciapiede dal suo 
aggressore, che l’aveva colpito 
con un colpo di coltello al col 
lo, il Prono è deceduto duran- 
te il suo trasporto all'ospedale. 

La professione della vittima 
non è stata ancora accertata: 
si sa soltanto che era venuto 


INI PROGRAMMA 


17: Musiche di Leclair, Hinde- 
mith e Honegger - 18: La rasse- 
gna - 18,80: Il madrigale - 19.16: 
Panorama delle idee - 19.45: Lo 
indicatore economico - 20: Con- 
certo «21: Giornale - 21,30: «La, 
sporta», commedia di G. B. Gel. 
U - 22.90: Musiche di Montever- 
di - 23.10: I viaggi di Pietro Del 
la Valle - 23.40: Congedo. 


"LOC ALI TRINSTE 


7.30: Il Gazzettino giuliano = 
12.10: «Terza pagina», panorama 
cinematografico di T. Ranieri - 


12.40: Il Gazzettino giuliano - 
14.15: «L'amico dei fiori», a cu- 
ta di B, Natti - 14.25: Le opere 
di Luigi Ricci: «La festa ‘di Pie- 
digrotta), presentazione di C, de 
Incontrera - 15.05: Carlo Pac. 
chiori e il suo complesso - 15.35: 
Complesso tipico friulano - 20: Il 
Gazzettino giuliano con la rubri- 
ca «Il mondo del lavoro», a cu- | 
ta di G. Gori — Trieste III e 
collegate: 13.15: Listino borsa di 
Trieste e notizie finanziarie. 


TELEVISIONE 


13.30: Telescuola » 18.301, La 


Dal Roof Garden del Casinò 
municipale di Sanremo, la Te- 
levisione trasmette questa sera al» 
le 22.35, in collegamento diretto, 


TV dei ragazzi - 20.80: Telegior- 
| ‘nale - 21.15: Perry Mason: «La 
strana morte del dott. Morris» - 
22.05: I viaggi del Telegiornale: 
Argentina - 22.85: Dal Roof Gar- 
den del Casinò municipale di San- 


una parte dello spettacolo di va- 
tietà al quale partecipano i com- 
» plessi «Jean Couroyer» e 4 «Quat- 
tro Derbies» e la famosa inter- 
‘prete. della canzone americana 
June Richmond (nella foto). La 


Universaltecnica 
i Corso: GARIBALDI, 4 di 


remo: ripresa di una parte del va- 
tietà internazionale » AI termine: 
Telegiornale, 4 


| ripresa televisiva è affidata a Vit- 
torio Brignole, presentatrice sa- 
rà Enza Sampò. 


fatti si sarebbero svolti nel se- 
guente modo. Egli, che prende 
servizio al club ogni sera alle 
20 e smonta alle 5-6 del matti 
no, ha Vincarico di accompa- 
gnare i soci dalla sede del club, 
situata al secondo piano, sin 
sulla porta di strada e vicever- 
sa. Durante le sue lunghe per- 
manenze davanti al portone 
dell'immobile, ha avuto Locca- 
sione di fare amicizia con le 
persone che durante la notte, 
per i motivi più diversi, sosta- 
no in quella zona. Fra l'altro, 
anche con Lucienne, una peri- 
patetica di 35 anni, alla quale 
aveva tempo fa prestato dieci. 
mila franchi. 

Ieri sera, il portiere avvici- 
nova la donna e per l'ennesima 
volta reclamava da lei la re- 
stituzione «del. prestito fattole. 
‘Poichè ;questa si rifiutava «di 
effettuarlo, VPuomo le strappa 
va di mano la borsetta, ne 
estraeva diecimila franchi che 
sì metteva in tasca, e gliela ri- 
‘consegnava. 3 

Furiosa, la donna si allonta- 
nava proferendo minacce. Un 
quarto d'ora più tardi, però, 
essa era di ritorno, ma non so- 
la questa volta: l’accompagna- 
va un giovane elegantemente 
vestito, di corporatura atletica, 
al quale la donna indicava il 
portiere. Costui, visto some si 
mettevano le cose, pensava che 
era meglio battere in ritirata, 
ma qualche minuto più tar- 
di, dovendo accompagnare un 
cliente alla porta, era costret- 
to a ritornare sui suoi passi. 

L’accompagnatore della don- 
na, appunto il Prono, lo stava 
ancora aspettando e sì è lan- 
ciato su di lui, che nuovamen- 
te aveva cercato rifugio nella 
fuga. A forza di pugni e di cal- 
ci — così ha dichiarato il Ki- 
bovits alla polizia — il Prono 
ha costretto il portiere a ritor- 
nare în strada, dove ha escla- 
mato: «Ed ora a noi due per 
fare i conti». 

Preso dal panico, il portiere 
ha allora estratto un grosso 
coltello da tasca e ha colpito 
il suo aggressore al collo, re- 
cidendogli la carotide, Poi ha 
}Jermeto un taviì e sì è fatto 
portare al Commissariato. «Ho 
avuto: paura — ha dichiarato 


GRAVE FATTO DI SANGUE NELLA PARIGI NOTTURNA 


Muore con la gola squarciafa 
il proteffore di una mondana 


L’omicida, un ungherese, si è costituito alla polizia 


— il mio avversario ha fatto 
il gesto di mettere ia mano in 


to il mio coltello e ho colpito 
per primo». 

La polizia sta conducendo 
un'inchiesta: la donna che ha 
causato la rissa, interrogata 
stamani, si è rifiutata di fare 
qualsiasi dichiarazione, affer- 
mando di non essere stata pre- 
sente alla scena. Dal canto lo- 
ro, î dirigenti del club dove il 
Kibovits presta servizio, hanno 


si anni, era persona che dava 
ottimo affidamento. 


Vice 


Una protesta inglese 
Troppo pericoloso 


il Circuito di Monza 


Le Londra, 2 

Negli ambienti automobilisti. 
ci inglesi. sì sono prese delle 
decisioni energiche: case co- 
struttrici e corridori non par: 
teciperanno al Gran Premio di 
Monza se pr:ma gli organizza- 
toni della ‘corsa non. avranno 
modificato il circuito previsto, 

Il citcuito misto viene infat- 
ti giudicato troppu pericoloso 
non solo per i corridori, ma 
anche per il pubblico; costrut- 
tori e corridori sono concordi 
sulla opportunità di evitare ri- 
schi superflui. A tale propo- 
sito essi hanno inviato ieri agli 
organizzatori Gella corsa a Mi- 
lano una lettera in cui. dopo 
aver deplorato che non sia sta- 
to risposto ad una precedente 
richiesta e ad un telesramma 
spedito precedentemente sullo 
stesso argomento, si pone la 
questione in termini molto 
espliciti: se il circuito non ver- 
tà modificato i firmatori non 
parteciperanno al Gran Pre 
Trio, 

Tra i firmatari, oltre ai mag 
giori esponenti delle case co- 
struttrici, sono alcunî grandi 
nomi dell’automobilismo; Stir- 
ling Moss, Juck Brabham. 
Graham Hill, Uno dei costrut- 
tori, John Cooper, ha detto che 
senza la presenza dei corridori 
britannici la corsa di Monza 
sì ridurrà a ken poco, È 


Mercoledì, 3 agosto 1960 


a vuol essere libera 


sia stato Harold Wilson, uno 
dei dirigenti del partito laburi- 
sta, del partito che ebbe le mag- 
giori chances.di esercitare quel- 
la funzione di guida una volta 
che fu al potere. 

E’ stato proprio Harold Wil- 
son a fare, nel corso del dibat- 
tito parlamentare, una ammis- 
sione rivelatrice. Ha detto che, 
‘unendosi ai Sei, la Gran Bretar 
gna dovrebbe quasi certamente 
rinunciare alla sua libertà di 
manovra in politica estera, ai 
suoi tentativi per «creare un 
ponte» tra gli Stati Uniti e la 
‘Russia, tra gli Stati Uniti e la 
Cina. Wilson parlava per l’op- 
posizione, ma difendeva anche 
il punto di vista del governo. 
Ed ecco che, REREURSE, Ca 
cuno ha enunciato in termini R 
non equivoci la prima du due Macmillan trasloca 
autentiche e fondamentali ra: DI . 
gioni per cui gli inglesi. sono Lavori di restauro 
riluttanti ad associarsi al re = 
sto dell'Europa: democratica. .|Q Downing Street 10 


ivi economici del rifiu- 
I motivi Londra, 2 


to non sono insuperabili, ma 

quelli. politici impegnano pro-{ .Il. Primo Ministro e Lady 

fondamente la stragrande mag-| Macmillan traslocano oggi. Ab- 
bandonano la loro residenza 


gioranza degli inglesi. La Gran- ; 
bretagna non vuole rinunciare | ufficiale al numero 10 di Dow- 
i ning Street, per un periodo di 


al compito che si è scelto di 1 1 
mediatrice tra l’Occidente  e|due anni, cioè per il tempo ne i 
cessario per ì lavori di restauro 


gerli dalla competizione, ne sa 
rebbero contentissimi. La Gran- 
bretagna, in realtà, è prigio- 
niera di una contraddizione. 
Per adempiere la sua ambizio- 
sa missione di mediatrice tra 
Oriente. ed Occidente, tra vec- 
chio e nuovo, dovrebbe essere 
ln Paese forte politicamente ed 
economicamente. Ma il suo iso- 
lamento, nonostante -il confor- 
to del Commonwealth, non le 
da una forza sufficiente, anzi 
la indebolisce. Intanto, per dir- 
la con Wilson, i Sei, come, 
d’altra parte, i Paesi comunisti 
dell'Europa orientale, continua 
no ad avanzare, «ruggendo». 


| Ferruccio Troiani 


titi inglesi furono il solo che 
mel programma elettorale del. 
l’anno scorso sostenesse una po- 
litica europeista. E sono quello 
dei tre che ha ricevuto meno 


voti, 

Il dibattito ai Comuni non 
ha portato alcuna nuova luce 
nella controversia che dura da 
anni, Nè, forse, poteva farlo. 
Ormai si ha l'impressione che 
quasi tutto quello che si pote- 
va dire sull’argomento sia sta- 
to detto. Le posizioni recipro. 
che della Granbretagna e dei 
sei continentali sono chiare e 
possono essere esposte breve- 
mente in questo modo: i sei 
non hanno alcun interesse ad 
un ingresso immediato degli in- 
glesi nella loro comunità e gli 
inglesi, per il momento, non so- 
no disposti a sacrificare i loro 
aliri interessi a quello di una 
diretta partecipazione agli af- 
fari europei. 

Tuttavia, non è stato un di 
‘battito completamente inutile 
per un osservatore straniero. Il 
tono è stato un po’ diverso dal 
solito e, qua e là, sono state 
fatte significative ammissioni, 
che spiegano meglio di molti 
argomenti economici le ragio- 
ni dell’atteegiamento britannico. 

T motivi ‘ufficiali del rifiuto 
degli inglesi ad entrare nel 
MEC sono noti: innanzitutto c'è 
l'impossibilità di conciliare i 
nuovi obblighi, che derivereb- 
bero dalll’ineresso nella Comu- 
nità, con gli esistenti accordi 
che legano la Granbretagna ai 
Paesi del Commonwealth; in 
secondo luogo ci sono le diffi- 
coltà di armonizzare la politi- 
ca agricola britannica con quel- 
la RE: sei TE Serao si 
proteggono gli ri con 
Una politica di alti prezzi, gli 
inglesi preferiscono una pol 
‘ca di sussidi diretti); infine c'è 
il timore che la Comunità eco- 
momica europea sviluppi, a po- 
‘co a poco, in una orgamizzazio- 
ne politica e’ soprannazionale. 
Tutti e ire i. temi sono stati 
ripetutamente discussi in un 
recente passato. Le tesi del Go-|sta più a garartirgli una asso-|rade». Il trasloco sarà completo 
verno britannico sono state se- | luta indipendenza e a proteg-| verso la fine della settimana. 
veramente criticate e confuta- 


4 
te anche in Inghilterra (e ba- | 
$ 
1 


l'Oriente, un compito affasci- € i x 
nante che rappresenta una pro-|e modernizzazione della tradi- 
zionale residenza dei Primi Mi. 


spettiva, forse illusoria, di ulti-|zionale ri nz 
ma grandezza. nistri britannici. 

L’altra ragione fondamenta-|. Davanti a un numeroso pub- 
le l'ha esposta Selwyn Lloyd, 
parlando della possibilità che, 
in futuro, il Parlamento bri- 
tannico sia sottoposto ad una 
più alta assemblea europea nel- 
la sua legislazione, economica, 
sociale e di altra natura. Gli 
inglesi vivono attualmente «al- 
l'inglese» più di quanto gli ita- 
liani vivano all’italiana, i fran- 
cesi alla francese o i tedeschi 
alla tedesca. L'idea di dover 
cambiare, per uniformarsi a 
modelli stranieri, li infastidi- 
sce o li riempie, secondo i casi, 
di timore. Vivono all'inglese e, 
se non. fosse che il loro modo 
di vivere e di produrre non ba- 


blico di curiosi, venuti ad assi- H 
stere a questo avvenimento sto- 9 
Tico, squadre di operai hanno | 
cominciato a caricare sui car ] 
mion mobili, documenti ufficia- | 
i e privati che verranno portar | 
ti nella nuova residenza di Mac- 4 
millian, in un’ala dell’edificio I 

À 

Ù 


dell’Ammiragliato, situato al- 
l'angolo di Trafalgar Square. 
Un agente in servizio davanti 
@l n. 10 di Downing Street, ha 
detto con malinconia: «Non sa- 
tà più la stessa cosa». 

La nuova sala delle riunioni 
di Gabinetto, situata anch’essa 
nell’Ammiragliato, domina lo 
spazio della «Horse Guards Pa- 


sti ricordare il libro di Antho- 
ny Nutting, ex Ministro di Sta- 
to al Foreign Office, dal titolo 
«L'Europa nori attenderà»), E° 
stato dimostrato ad io, 
che i più importanti Paesi del 
Commonwealth non sono af- 
fatto contrari all'ingresso del- 
la Granbretagna mel MEC e 
che, comunque, appartenere al. 
la Comunità darebbe alla Gra 


SEMPRE UN 
SENSO DI... 


gode restandone. fuori, E’ sta- 
to detto che non si capisce per 
quale ragione mon. dovrebbe es- 
sere possibile congegnare un si- 
stema di garanzie per la sa- 
lute dell’agricoltura inglese co- 
sì come si è fatto, negoziando, 
‘per la Francia, Si è ricordato 
che la Francia di De Gaulle 
mon ha più interesse della Gran. 
bretagna alla creazione di una 
Europa federale e che l'unità 
europea, se mai, potrà raggiun- 
gersi mella forma di una Con- 
federazione a cui la Granbre- 
tagna potrebbe benissimo ade- 
Tire senza perdere nessuna del- 
le sue prerogative sovrane, ecc. 
‘Tutte queste cose sono state 
stampate, più volte dai maggio- 
ri giornali inglesi, esclusi’ un 
paio di tendenze chiaramente 
Teazionarie, Da tempo, in Im- 
ghilterra, la maggioranza delle 
persone intelligenti, apparten- 
gono alla parte dei conservar 
tori o all'opposizione, è convin: 
ta della validità, in sede ra 
zionale, degli argomenti «euro. 
peisti». Ma tutto ciò non basta 
e non serve, Perchè? 

Il tema generale del dibattito 
ai Comuni è stato diverso dal 


Y 


peso sullo stomaco dopo # 
pasti? 
È colpa vostra. 


daim 


Perchè non prendete 
l'AMARO MEDICINALE 
GIULIANI. 

Prendendo regolarmente 
l'Amaro Medicinale 
Giuliani il vostro stomaco 
e il vostro Intestino, che ora 
funzionano male (ed 
ecco perchè soffrite di peso 
allo stomaco, sonnolenza, fre- 
quente mal di capo, nausea, 
stitichezza, senso di sfiducia in 
voi stesso), riprenderanno ‘a 
funzionare regolarmente. 
La vostra salute dipende da 
vol Potrete. digerire bene. 
Chiedetene la conferma al vo- 
stro Medico. 

l'Amaro Medicinale 
Giuliani “regola” la di- 
gestione. 


to di trattare con i sei, quan- 
de nel 1958, a Parigi, si arrivò 
al fallimento delle trattative 
per la grande zona di libero 
scambio, e incredibili quelle at- 
tribuite ad Harold Macmillan, 
e mai decisamente smentite, in 
‘cui il Primo Ministro, pochi me- 
= = e agitato SA 

occhi dei funzionari di - 
shington i fi DE 


sueto. E soltanto una volta si 
è sentito affermare che l’Euro- 
pa cerca la guida della Gran. 
bretagna, 

Questo della leadership in- 
glese è un argomento che non 
cessa mai di stupire un osser- 
vatore straniero. Non c’è at- 
tività umana in cui gli attuali 


SIERO E 


F STOMACO: 
È. Se FEGATO > 


inglesi non reclamino il diritto Helle:Formeciet ITALA #1 
È Vara il resto dell’umanit: SVIZZERA. U.S.A. 

un fenomeno curioso che cer: È 
to merita un più lungo discor- Cialen Ora Imearpna S 
so. Nel caso dei rapporti con Co. - 228 Lafayette - i 
l'Europa si tratta anche di un NEW YVORK'12.) LI 
fenomeno stravagante. Perchè É 


quando, effettivamente, gli eu- 
ropei chiedevano a Londra una 
leadership, i governi britannici 
in carica si rifiutarono di pre- 
stargli ascolto. Ciò fu vero, in 
particolare, nei primi anni del 
dopoguerra ed è straordinario 
che a parlare ai Comuni di 
leadship inglese per l’Europa 
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BASKET INTERNAZIONALE A TRIESTE 


La $.G.T. manca la rivincita 
con la <Petòfi> di Budapest 


Pareggio in extremis dell’ Hausbrandt con le 
marsigliesi - La prova dei marinai americani 


Un pubblico abbastanza nu-!sport del Comune, prof. Fara- 


meroso ha assistito alla serata 
testistica organizzata sul cam- 
po del Ferroviario dagli at- 
tivissimi dirigenti dell'’«Hau- 


sbrandt», che hanno visto così, | 


almeno in parte, compensati i 
sacrifici sopportati per offrire 
agli sportivi locali uno spetta- 
colo d’eccezione. Se poi l’atte- 
sa è andata in parte. delusa 
non si può far colpa agli orga- 
nizzatori. ma piuttosto alla 
sommaria preparazione delle 
tre quadre triestine che hanno 
preso parte alla manifesta 
zione. 

La partita di apertura della 
serata è stata disputata dalla 
squadra della società organiz: 
zatrice ed una formazione di 
marinai americani imbarcati 
sulle navi attualmente in visi- 
ta a Trieste. L'incontro è stato 
accanitamente combattuto ed 
equilibrato nel punteggio per 
tutta la sua durata. Le squa- 
dre si sono alternate al coman- 
dc ma il vantaggio dell'una 
sull’altra non ha mai supera, 
to i quattro punti. D’Angeri, 
‘Bianto e Ravalico sono stati i 
più positivi fra i giuocatori lo- 
cali mentre fra i marinai sono 
stati particolarmente ammira- 
ti alcuni negretti, modesti imi- 
tatori dei prodigiosi globetrot- 
ters di Arpenstein. si A 

Il primo tempo si è chiuso 
in parità, mentre nella ripresa 
le squadre hanno cercato, con 
molto spirito agonistico, di su- 
perarsi a vicenda, Il successo è 
andato alla fine agli americani 
che sono riusciti a conservare 
un canestro di vantaggio. 

Den Fon 22 - Hausbrandt 
44-42 (18-18). Den Ron: Billings 
6, Hill 13, Wood 1, Bennet 2, 
Steward 3, Knowlton 11, Fo- 
reman 1, Swoboda 3, Rasmusen 
4. Hausbrandt: Furlani, Ove- 
lia 4, Geri 8, Pittuzzi 5, Stigli 
4, Sambo 2, Berger, Friedrich 
6, Lindin, Bianco 5, Ravalico 8. 
Arbitri: Geruzzi e Nobile. 

Nel secondo incontro della 
serata, che è stato di gran lun- 
ga il più interessante, la Gin- 
nastica Triestina ha mancato 
una buona occasione per rifarsi 
della sconfitta subìta a Porto 
San Giorgio ad opera della Pe- 
toefi di Budapest. In vantaggio 
di dieci punti a metà del se- 
condo tempo, le triestine si so- 
no fatte raggiungere e superare 
dalle anziane avversarie che 
hanno avuto un finale entu- 
siasmante. Uscita per cinque 
falli la Bradamante, la Tara- 
bochia è venuta a mancare del 
la compagna di tandem con la 
quale aveva imbastito in prece- 
denza bellissime azioni. Ma già 
prima la squadra aveva dato 
segni di stanchezza ed alla fi- 
ne le ragazze di Ghietti hanno 
dovuto lasciare il passo alle 
meglio preparate avversarie. Il 
giuoco della Petoefi è stato im- 
postato per gran parte sulla ve- 
-“locità del contropiede e sulla 
precisione di alcuni elementi 
quali la Borosne e la Paal, che 
hanno infilato più d’un cane- 
stro da media ed anche lunga 
distanza, La Ginnastica ha svol- 
to un giuoco tecnicamente mi- 
gliore, specie quando erano con- 
temporaneamente in campo la 
Tarabochia e: la. Bradamante. 
La prima nominata si è aggiu- 
dicata una buona metà delle 
segnature ben coadiuvata anche 
cialla Nunzi, dalla Tonini e dal- 
la Benevol, più intraprendenti 
del solito. 

Nei tabellini degli incontri 
femminili non figurano le se- 
gnature delle singole giuoca- 
trici, in quanto per l’occasio- 
ne i segnapunti Pugliese e Per- 
lazzi, prescelti per le Olimpia 
di, hanno adottato il nuovo re- 
ferto internazionale che non 
tiene alcun conto delle esigen- 
ze della stampa, per cui i dati 
che interessano potrebbero es- 
sere rilevati soltanto al termi- 
ne dell'incontro e con un lun. 
go e paziente lavoro di rico- 
Struzione. 

Petoefi - Ginnastica Triestina 
48-15 (17-22). Petoefi:  Blaho, 
Molnar, Poroshi, Halemoi, Ha- 
gy, Zoca, Paal I, Paal IL, To- 
tne, Krisane, Borosne, Ginna- 
stica: Nunzi, Baldini, Tonini, 
Benevol, Bradamante M., Va- 
scotto, Holicki, Maraspin, Bra- 
damante L., Tarabocchia, Per- 
tosi. Arbitri: Tor (Budapest) 
e Del Negro. 

Modesto il valore tecnico del- 
l’ultimo incontro della serata 
fra la giovane squadra delle 
umiversitarie marsigliesi e la 
Hausbrandt rinforzata da tre 
giuocatrici udinesi. Geroni, Per- 
si e Pausich, tenute in campo 
per tutta la durata dell’incon- 
tro, hanno dato a vedere di 
non essere attualmente in. for- 
ma perfetta, per cui tutto il 
rendimento . della formazione 
affidata a De Feo ne ha risen- 
tito. Meglio sarebbe stato pro- 
vare qualche altra formazione, 
visto anche che le cinque giuo- 
catrici impiegate (Rohregger e 
Apostoli accanto alle udinesi) 
ad un certo punto davano evi 
denti segni di stanchezza. 

La squadra marsigliese è una, 
modesta formazione che figu- 
rerebbe a malapena in un no- 
stro campionato di seconda ca- 
tegoria, ma va fatto merito 
alle giovani giuocatrici di aver 
speso ogni loro energia per 
ottenere alla fine un lusinghie- 
ro risultato. Senza il canestro 
segnato. negli ultimi secondi 
Galla Persi esse vanterebbero 
oggi un successo di grande pre- 
stigio, tenuto. conto che aveva 
no di fronte ben tre giuocatri 
ci ‘della nazionale azzurra. 

SMUC Marsiglia- Hausbrandt 
36-36 (17-15), SMUC: Gauthier, 
Garzino, Montagne, Pla, Weitz, 
Dennys, Laurens, Lallemant, 
Gayet, Latil. Hausbrandt: Pau- 
sich, Geroni, Persi, Apostoli, 
Rohregger, Peteani, Cociani, 
Galessi, Satti, De Feon, Trot- 
ta e Fiorenti. Arbitri: Pettarin 
e Di Majo. Agli incontri han- 
no assistito. l'assessore allo 


guna, ed il Console del Bra- 
sile, signora Marherida No- 
gueira, che alla fine ha con- 
segnato alla squadra unghere- 
se una bella coppa offerta dal- 
l’Istituto Brasiliano del Caffè. 


Marsilio Vidulich 


Trasierito a Trieste 
il torneo di Cortina 


Avendo all’ultimo moment» la 
squadra dell’Olympia di Lubia 
na rinunciato al torneo, gli or- 
ganizzatori dell’Hausbrandt si 
sono visti costretti a. spostare 
la manifestazione femminile 
internazionale dal Palazzo del 
Ghiaccio di Cortina d’Ampez 
zo alla palestra comunale di 
Muggia. Il torneo avrà inizio 
domani con l’incontro fra le 
squadre dell’Hausbrandt e del 
Petoefi, e seguiterà venerdì e 
‘sabato con la partecipazione an- 
che della squadra polacca di 
Cracovia, Giovedì, in preceden- 
za alla partita femminile, con 
inizio alle ore 20.30, avrà luo- 
go anche la finale del Torneo 
Hausbrandt maschile ira le 
squadre di Torviscosa e la Ser- 
volana. 


Olimpiadi e propaganda 
Ridicole accuse 
di Radio Mosca 


Roma, 2 


Il Ministro della Difesa on. 
Giulio Andreotti, nella sua qua- 
lità di presidente del Comitato 
organizzatore delle Olimpiadi 
di Roma, è stato interpellato 
da una agenzia americana in 
merito alle accuse rivolte da 
Racio Mosca al Vaticano di 
avere intenzione di rompere la 
atmosfera amichevole dei Gio- 
chi Olimpici sfruttando l’occa- 
sione per propaganda religiosa 
e politica. 

Il Ministro Andreotti ha rila- 
sciato sull'argomento la seguen- 
te dichiarazione: «Il Comitato 
organizzatore delle Olimpiadi 
di Roma si è preoccupato nella 
maniera più rigorosa di evitare 
che la convivenza in Roma dei 
settemila atleti olimpionici di 
86 Nazioni possa prestarsi a 
manifestazioni estranee alle fi- 
nalità sportive per cui essi si 
riuniscono. Posso dire che non 
abbiamo trovato obiezioni di 
sorta da parte delle autorità 
religiose, nè degli ambienti po- 
litici e sindacali. Le preoccupa- 
zioni manifestate in questi gior- 
ni son quindi del tutto infon- 
date e spero che se ne vorrà 
prendere lealmente atto». 

Anche mons. Nicola Pavoni. 
presidente della commissione 
per l'assistenza religiosa agli 
atleti olimpici, ha dichiarato 
che le notizie diffuse da Radio 
Mosca circa la preparazione di 
tonnellate di volantini ed opu- 
scoli contenenti attacchi ai 
paesi comunisti sono tali da de- 
stare il riso in tutte le persone 
di buon senso che non vogliano 
prestarsi alle deformazioni del. 
la propaganda sovietica. 

Il prelato ha inoltre afferma- 
to di essere pronto a sfidare 
chiunque a provare l’esistenza 
di un documento qualsiasi da 
lui firmato che attesti la volon- 
tà della commissione per l’assi- 
stenza religiosa agli atleti di 
condurre opera — secondo le 
espressioni usate da Radio Mo- 
sca — che possa «guastare l’a- 
‘micizia e la reciproca compren: 
sione che sono alla base delle 
competizioni olimpiche». 


Prove a Lipsia 


Impressiona Maspes 


per gli scatti brucianti 
Lipsia, 2 

Dopo il temporale di questa 
notte, il tempo si è rimesso oggi 
al bello a Lipsia e i concor- 
renti ai campionati mondiali di 


ciclismo si sono potuti allenare 
regolarmente e intensamente. 

Gli italiani, alzatisi di buon 
mattino, già alle 9 erano in al- 
lenamento, chi su strada, come 
Gasparella e Sacchi, chi in pi- 
sta, come Baldini, Faggin e Te. 
sta. Tutti si sono confermati 
in ottime condizioni, in parti 
colare. Maspes che si è pro- 
dotto in alcuni scatti brucian- 
ti, che hanno provocato una 
grande impressione, Nel pome- 
riggio, è ripresa la preparazio- 
ne al velodromo e sono scesi 
in pista anche gli stayers Piz- 
zali e Delillo, 

Intanto a Lipsia stanno arri. 
vando anche le ultime delegazio. 
ni, e la città brulica di ciclisti 
e di accompagnatori, 
Domani alle 15 si inizieran- 
no i campionati del mondo con 
l'inseguimento dilettanti e con 
l'inseguimento donne, Alle 19 
avrà luogo la cerimonia di inau- 
gurazione, dopodichè le gare ri- 
prenderanno con la velocità 
professionisti, la velocità dilet- 
tanti e il mezzofondo dilettanti, 


L'Inter ha già suonato l’adunata dei suoi calciatori. Nel luogo 
di convegno, il nuovo allenatore, Herrera, ha fatto affiggere 
cartelli recanti slogans psicologici, come quelli che si leggono 
alle spalle del portiere Buffon, nuovo acquisto dei neroazzurri 


IL PICCOLO 


Nella massegna natatoria di 
questa settimana, cosa strana, 
non dobbiamo segnalare nes- 
sun miglioramento di primati 
r.ondiali, Eppure anche gli au- 
straliani si sono messi in mo- 
to e stanno disputando attual- 
mente a Melbourne le gare che 
serviranno da selezione per 
la composizione della squadra 
olimpica. 

La novità clamorosa è rap- 
presentata dalla sconfitta su- 
bìta da Jon Konrads ad ope- 
ra di Murray Rose sulle 1650 
yarde. Il fanciullo prodigio era 
considerato fino a ieri il fa 
vorito. per la conquista dei ti- 
toli olimpici sui 400 e 1500 me- 
tri e pertanto la notizia della 
sua sconfitta è stata appresa 
con sorpresa negli ambienti 
natatori di tutto il mondo. 
Anche la sorella di Jon, la 
quindicenne Ilsa, è stata su- 
perata, e ciò era nelle previ 
sioni, dalla Fraser e dalla 
Crapp sui 100 metri. La Kon- 
rads ha segnato un tempo su- 
periore a quello ormai abitua- 
le della nostra Saini. Infine, 
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MENTRE DOBAY CONQUISTA IL RECORD EUROPEO 


Alle Olimpiadi del nuoto 


i da due a qualiro 


terzo risultato a sorpresa, quel- 
lo ottenuto dal velocista Hen- 
ricks che, con il tempo di 57”, 
è arrivato davanti a Shipton 
sui 100 stile libero, mentre il 
primatista mondiale e vincito- 
Te delle Olimpiadi di Melbour- 
ne, John Devitt, si è classifi- 
cato soltanto al terzo posto. 
Molto meglio dei velocisti 
australiani ha fatto il giova 
ne ungherese Gyula Dobay, 
che ha coperto la stessa di- 
stanza in 558, strappando al 
nostro Paolo Pucci il record 
europeo. Quest'ultimo è stato 
escluso dalla rosa degli atleti 
in allenamento a Roma per la 
formazione della squadra az- 
zurra, nonostante i medici ab- 
biano ‘affermato che egli po- 
trebbe riprendere senza danno 
pratica del nuoto. Tale de- 
isione è stata presa dal con- 
siglio direttivo della FIN, su 
parere della commissione spor- 
tiva, riunitosi nella capitale 
in occasione dello svolgimento 
dei campionati assoluti. 

La manifestazione, come è 
noto, è stata dominata dalla 


LEDRO E IL PRIMATO EUROPEO DELLA LUNGA DISTANZA 


Dubbi sulla regolarità del record 
non però sulla classe del trottatore 


Un’inchiesta dell’Encat . Le fasi della leggendaria corsa - Proba- 
bile invito negli Stati Uniti . Il successore di Tornese è trovato 


Con la sua più bella vittoria 
ottenuta nella scorsa prova del 
campionato europeo, Ledro si 
è forse guadagnato l’invito per 
la trasferta americana (29 ago- 
sto) che vede già impegnati 
due altri nostri fuoriclasse, 
Tornese e Icare IV. Non sa- 
rebbe infatti difficile che gli 
impresari americani, presenti 
domenica sera a Tordivalle, 
entusiasmati dalla prodezza del 
figlio di Dogarina Lin lo in- 
eludessero tra gli invitati che 
comprende fra gli altri anche 
il favoloso Iamin. 

Ledro è entrato di prepoten- 
za, ma con le carte pienamen- 
te in regola, nel firmamento 
dei più grandi trottatori di 
tutti i tempi. La sua strepito- 
sa vittoria nell'impegnativa 
corsa tomana lo ha esaltato 
e gli ha dato quella fama che 
da tempo cercava attraverso 
prestazioni di assoluto rilievo. 
Il dinamismo e la potenza di 
questo trottatore che, nota be- 
ne, ha partecipato alla corsa 
soltanto all'ultimo momento e 
che si è presentato in pista 
denotando sintomi, magari leg- 
geri, di zoppia, sono rifulsi al 
termine di una corsa spetta- 
colosa che ha letteralmente 
trascinato all’entusiasmo i nu- 
‘merosi spettatori di Tordivalle, 

Il tempo che i cronometri- 
stìî hanno attribuito a Ledro 
sa di leggenda, ed è per que- 
sto che dubbi sono sorti per 
quanto riguarda la sincerità 
del responso cronometrico. Lo 
stesso Encat è corso ai ripari 
chiedendo una delucidazione in 
merito all'Unione Italiana Cro- 
nometristi. Infatti chi dome- 
nica sera nell'apprendere che 
Ledro aveva segnato 1°15”6 sui 
2100 metri non ha strabuzzato 
gli occhi? Questo ragguaglio 
infatti rappresenta, oltre che 
il limite assoluto per cavalli 
indigeni, il record europeo sul- 
la distanza. Per quanto tira- 
tissima e senza tregua sia sta- 
ta la corsa, si ha ragione di 
credere che un simile raggua- 
glio sia difficile andarlo a ti- 
rar fuori. E se si pensa che 
il miglior Tornese, nella sua 
più veloce prestazione aveva 


fermato i cronometri sull’1°57” 
e 7 decimi, ma sulla breve di- 
stanza del miglio, si può avan- 
zare l'ipotesi (sempre gratuita) 
che il cronometrista che pure 
era uno dei migliori della spe- 
cialità, abbia anche potuto sba- 
gliare. 

Queste illazioni sono dovero- 
se perchè veramente, pur non 
intaccando minimamente ilva- 
lore tecnico-spettacolare della 
corsa, che è stata grandiosa, 
si riferiscono al «leit moti» 
della stessa che per l’appunto 
è da ricercarsi nel magico rag- 
guaglio chilometrico. Ma di 
queste cose avranno da occu- 
parsì gli organi competenti; 
lasciamo sgombero il campo 
alle loro indagini. 

La nona del campionato eu- 
topeo, aveva richiamato sulla 
pista romana oltre che i mi- 
gliori trottatori indigeni, il te- 
desco Ivacouri e la francese 
La Coulonces. Si era invece ri- 
tirato all’ultima ora Hairos II, 
Îl vincitore dell’ultimo «Ame- 
rique». Il ripensamento sulla 
partecipazione di Hairos II è 
stato interpretato come una 
mossa cautelativa; infatti sì 
sospettava che Hairos II non 
avesse potuto reggere di fron- 
te agli italiani, dei quali era 
ben conosciuta l’attuale splen- 
dente condizione. 

Un dubbio vi era stato sino 
all’ultimo per edro, che la- 
mentava una contusione all’an- 
teriore destro, procuratasi a 
Cesena. Il campione di Man- 
Yredi molto sportivamente scen- 
deva, invece in pista e vedeva 
poi ripagato... ad usura il suo 
utilizzo nell'impegnativa e ul 
tramilionaria tenzone. Torne- 
se pur con il numero più alto 
di partenza, era il favorito, 
mentre dopo il «sauro volante» 
era Crevalcore a cogliere i mag- 
giori suffragi. Dopo questi due 
cavalli, protagonisti di tante 
entusiasmanti battaglie, erano 
Ledro e Icare IV, che si pote- 
vano trovare a-4, a. sollecita- 
re... la borsa degli scommetti- 
tori. Più trascurati invece Nie- 
vo, che pur partiva con il van- 


IN SEGNO DI PROTESTA CONTRO UN SISTEMA 


Gli schermidori “dissidenti, 
hanno abbandonato gli allenamenti 


Roma, 2 

Non c’è pace per la scherma 
italiana. Dopo le polemiche, le 
diatribe, le discordie che per 
tanto tempo avevano diviso e 
tenuto in agitazione l’ambien- 
te degli schermidori azzurri 
sembrava che finalmente, nella 
imminenza delle Olimpiadi e 
per carità di patria, fosse stato 
trovato l’accordo, vana spe- 
ranza, 

All’improvviso infatti il solco 
si è riaperto, I cosiddetti scher- 
midori «dissidenti» hanno oggi 
abbandonato il raduno indetto 
& Piediluco per la selezione 
delle squadre che dovranno rap- 
presentare l’Italia ai Giochi 
olimpici, 

Questi i fatti. Su invito del 
comitato di gestione del CONI, 
erano giunti a Piediluco fra 
sabato e domenica scorsa i se- 
guenti schermidori aderenti al 
consiglio direttivo della FIS: 
Bergamini, Spallino, Lucarelli, 
Carpanedo, Favia Milanesi, Co- 
lombetti, Camber, Pavesi, Ber- 
tinetti, Tassinari, Cavarese, Lui- 
gi e Paolo Narduzzi, Benvenuti, 
Vecchione. Gli schermidori era- 
no accompagnati dai capitani 
d’arma ‘Bocchini, Battaglia e 
Marini. 


Il comitato di gestione — se. 
condo quanto ha precisato l’ing. 
‘Bertolaia — ha comunicato agli 
schermidori che le squadre era- 
no state formate con l’immis 
sione, d’autorità, di quattro o 
cinque elementi per arma, Co- 
sicchè non vi sarebbero state 
selezioni se non per uno o due 
posti per arma. 

I cosiddetti «dissidenti» han- 
no proposto, invece, di far di- 
sputare le prove di selezione a 
tutti i «probabili olimpici» invi. 
tati al raduno, nessuno escluso, 
per giungere così alla formazio- 
ne delle squadre con gli scher- 
midori che si fossero meglio 
classificati. 

A questa proposta — ha affer- 
mato l’ing. Bertolaia — è stato 
opposto da parte del comitato 
di gestione un netto rifiuto. Al 
che gli schermidori «dissidenti» 
hanno per tutta risposta. deci- 
so in queste condizioni di cose 
e di spirito di abbandonare ii 
raduno. 

E adesso? E? evidente che 
nella scherma italiana si sta su- 
perando ogni limite. Il buonsen- 
so non esiste più. Per un disac- 
cordo circa i criteri di forma- 
zione delle varie squadre per 


le Olimpiadi siamo. di nuovo 

alla rissa. La situazione è gra- 

ve, per non dire peggio. 
—_———_—+—+——_—_@€#& 


Mazzoletti allenerà 
gli atleti della Libertas 


La sezione di atletica leggera 
della Libertas ha risolto uno 
dei suoi più difficili problemi: 
quello dell’allenatore, in man- 
canza del quale, alla fine della 
passata stagione, il sodalizio 
triestino è stato costretto a met- 
tere in libertà i suoi migliori 
atleti non avendo la possibilità 
di curarli come si deve, Da ieri 
il prof. Mazzoletti ha ripreso, 
dopo due anni trascorsi presso 
un altro sodalizio, il suo com- 
pito di allenatore della Liber- 
tas. Si tratta quindi di un ri- 
torno perchè il Mazzoletti ha 
iniziato la sua ‘attività una de- 
cina di anni fa presso la Liber- 
tas dove sotto la sua guida si 
sono formati i nigliori elemen- 
ti come Prata, Riosa, Biasutti, 
Bembi, eccetera, 

Con la venuta dell’allenatore 
anche il programma, dell’attivi- 
tà atletica, agonistica e orga- 
nizzatrice riprenderà il vecchio 
indirizzo, ; 


Li. 


dii 


La potente azione di Ledro, Il cavallo di Manfredi, considerato il successore di Tornese, 


ha stabilito con il tempo di 


taggio dello steccato Erro e i 
‘due ospiti La Coulonces e Iva- 
court. 

Ri partiva alla grande ma- 
niera, con Nievo, La.Coulonces 
e Crevalcore fra ji più spediti. 
Crevalcore, nel tentativo di 
strappare la testa a Nievo sba- 
gliava sulla prima curva, per- 
dendo metri preziosi. Nievo in 
testa non. riusciva a prendere 
fiato perchè La Coulonces non 
gli dava tregua e il cavallo del- 
«ammiraglio» via, allora, a 
rotta di collo. Erro, Crevalco- 
re, ripresosi prontamente, Ica- 
re IV, Tornese e Ivacourt, se- 
guivano la pariglia di testa, 
mentre Ledro, ‘preoccupatosi 
fino in quel momento soltanto 
di non farsi staccare, chiudeva 
la marcîìa. Era Icare IV il pri- 
mo a muoversi dei grandi, 
pronto però Tornese gli si ap- 
piccicava alle costole. memore 
dello stesso scherzetto fatto al 
francese alcuni mesi prima nel 
milanese Gran. Premio della 
Fiera. I cavalli procedevano in 
quel momento a pariglie, es- 
sendosi portato Icare IV su Er- 
To e Tornese su Crevalcore. In- 


1.15.6 il nuovo primato europeo 


maricarsene perchè ha chiama- 
to a succederlo un grande e 
vero campione. 


Mario Germani 


Arrivati a Roma 
È pugilatori del Ghana 


Roma, 2 
La squadra di pugilato del 
Ghana, che prenderà parte alle 
XVII Olimpiadi, è giunta sta- 
mane all’aeroporto di Ciampino 
da Accra. 
—_ _———_—_ 4— _——_—& 
I pali ovoidali 

, Pi 

Prorogata l'adozione 


alla stagione 1961-62 


Milano, 2 
La presidenza della Lega na- 
zionale della FIGC ha proro- 
gato la adozione dei pali ovoi- 


sulla distanza dei 2100 metri 


dali per le competizioni (Cam- 
pionati di Serie A e B, Coppe 
Italia ed Intersociali) alla sta- 
gione 1961-62. La ditta specia- 
lizzata inglese, appositamente 
interpellata, Da risposto che 
non può venire incontro alle ri- 
chieste delle Società italiane en- 
tro il 31 agosto, data fissata dal 
C.D. del 27 luglio scorso. 


e 


Milano, 2 

La finale di Coppa Italia, tra 
Fiorentina e Juventus si dispu- 
terà allo Stadio di San Siro di 
Milano il 18 settembre alle ore 
16. Le richieste per i biglietti 
stampa dovranno pervenire alla 
segreteria della Lega nazionale, 
in via dell’Annunciata 2 a Mi 
lano entro il 7 settembre pros- 
simo. 


Finale di Coppa Italia 


tra Fiorentina e Juventus 


prepotente superiorità di Fritz 
Dennerlein in campo maschile 
e Paoletta Saini fra le ragazze. 
In due si sono assicurati ben 
nove titoli nazionali, concorren- 
do fra l’altro in modo decisivo 
alla vittoria nelle gare di staf- 
fetta. Il napoletano, inoltre, si 
è preso la soddisfazione di mi- 
gliorare, sia pure per un solo 
decimo di secondo, il più vec- 
chio dei primati nazionali, quel 
lo dei 400 metri, già apparte 
nente al bravo Angelo Romani: 
4'87”5 contro 4’37”6. 

Va ricordato che nel corso 
della manifestazione altri due 
record nazionali sono stati bat- 
tuti da Anna Beneck sui 100 
metri farfalla (1’17”) e dalla 
staffetta 4x100 stile libero fem- 
minile ad opera del quartetto 
laziale formato da Saini, Paci- 
fici, Daniela Beneck ed An- 
drosoni. Inoltre, altri limiti di 
categoria sono stati abbassati, 
fra i quali meritano particolare 
segnalazione quell juniores ot- 
tenuti dal livornese Rosi sugli 
800 (9’56”4) e 1500 metri (18’43”’3) 
e dal nostro Bruno Bianchi sui 
200 metri (2’9”6). Al termine 
della riunione consiliare, cui ab- 
biamo accennato, la FIN ha de- 
ciso di convocare a Roma 14 
nuotatori e 13 ondine che, sotto 
la guida dei tecnici federali e 
degli allenatori sociali, prose- 
guiranno la preparazione olim- 
‘pica. Fra questi ultimi fisurano 
Carlo Carboni della Triestina 
per la preparazione di Bianchi, 
Dario Jaschi per Spangaro, Ovi- 
dio Schiattino per la Cecchi e 
Bibi Minutti per la Passagnoli. 

Per Bianchi e Spangaro la 

maglia azzurra è ormai sicura, 
in quanto essi costituiscono i 
numeri due della squadra per 
le gare dei 200 metri (staffetta) 
e 200 rana rispettivamente, Più 
difficile la, situazione delle due 
Tagazze, che dovranno conten- 
dere a quattro avversarie l’am- 
bito posto nella staffetta na. 
zionale. Fino a qualche setti 
mana fa nessuno si sarebbe so- 
gnato di porre in dubbio i di- 
Titti di Annamaria Cecchi che, 
dopo la Saini e la Pacifici, ave- 
va dimostrato di essere la più 
forte e regolare nostra ondina. 
Ma proprio in questi ultimi 
tempi si sono fatte alla ribalta 
un paio di.ragazze che i tecnici 
federali, con scarso acume, ave. 
vano finora fatto sempre ga- 
reggiare sulle distanze minori 
e che pertanto non avevano po- 
tuto metter in risalto le rispet. 
tive possibilità sulla distanza 
classica. Daniela Beneck, Vio- 
letta Passagnoli e la Contardo 
hanno ora bruciato le tappe, 
essendo tutte scese sotto 1°1°9” 
‘mentre poco oltre si trovano an- 
che le più anziane (non hanno 
ancora vent'anni) Valle e Ve- 
schi. 
I responsabili della formazio. 
ne della nostra squadra olim- 
pica hanno pertanto deciso di 
far disputare alle due triestine 
ed alle altre quattro candidate 
Uno spareggio su tre prove che 
ha già avuto inizio mentre stia- 
mo scrivendo. E° facile capire 
che più delle possibilità nata- 
torie conteranno in questa cir- 
costanza le qualità nervose del- 
le singole ondine. Al riguardo 
siamo in apprensione per la 
Cecchi, che ci sembra risen- 
tire più delle altre delle diffi- 
coltà ambientali, Per la Passa- 
gnoli, che nella staffetta mista 
sarebbe stata cronometrata in 
1’7”7, siamo più tranquilli an- 
che se non completamente si- 
curi. Per la tredicenne ederina 
comunque la maglia azzurra 
sarebbe una straordinaria con- 
quista che, anche se differita, 
non inciderebbe per niente sul 
futuro che per primi le abbia- 
mo pronosticato, 

Qualunque sia il risultato di 
tali qualificazioni il nuoto loca- 
le può essere fiero dell'apporto 
dato a quello nazionale. In con- 
dizioni molto difficili, i bravi 
dirigenti e gli allenatori del. 
l’Edera e della Triestina sono 
riusciti ad ottenere risultati ve- 
ramente magnifici e ad essi 
deve andare il ringraziamento 
di tutti gli sportivi triestini 


SELEZIONE PREOLIMPICA DEGLI AUSTRALIANI 


tanto la francese La Coulon |. 


ces sfiancata dalla tremenda 
corsa al largo cedeva liberan- 
do Erro che andava ad ajfian- 
care il battistnada Nievo. Icare 
IV perdeva qualche battuta a 
causa degli ondeggiamenti del- 
la francese in crisi. Ai trecento 
finali scattava come una mol- 
la Tornese che si liberava di 
Icare IV e, subito dopo, anche 
della pariglia Nievo-Etro. 

La lunga dirittura d'arrivo, 
vedeva il sauro di Brighenti 
dominatore e il pubblico già 
si apprestava ad applaudire il 
trionfo del suo ‘beniamino, 
quando dalle retrovie con un 
balzo felino si proiettava Ledro 
all’esterno di tutti. Tornese era 
in difficoltà, forse anche per- 
chè aveva prodotto troppo pre- 
sto il suo spunto, e ‘Ledro lo 
fulminava di ‘precisione pro- 
prio sul traguardo. Si ricorreva 
all'esame del «fotofinish», che 
non ‘ingannava l’impressione 
ottica degli spettatori che ave- 
vano visto l'imponente Ledro 
sovrastare sul palo il rivale in 
fase calante. 

Nell’arrivo di questi due stu- 
pendi prodotti del nostro al 
levamento è racchiusa l'ormai 
lampante verità. Tornese è. il 
campione che pare giunto, do- 
po tanti trionfi, alla inevitabi- 
le parabola discendente, Ledro, 
dal canto suo, è il giovane che 
si appresta a raccogliere il pe- 
sante (di gloria) fardelo che 
il sauro gli lascia în eredità. 
Il cambio della guardia appa- 
re ormai un fatto compiuto, 
ma :Tornese non avrà da ram- 


Lastaffetta dei quattro velocisti 
stabilisce un primato mondiale 


‘Townsville, 2 

La squadra di nuoto austra- 
liana ha battuto oggi il record 
mondiale nella staffetta ma- 
schile 4x110 yarde stile libero 
con il tempo di 4'5”7, cioè 1’1 
secondi in meno del preceden- 
te record mondiale. La squadra 
ha anche battuto il recordo au- 
straliano per i 4x100 metri di 
6 secondi, La squadra è com- 
posta dai nuotatori John Hen- 
Tricks, John Devitt, Geoff Ship- 
ton e Dave Dickson. 

Henricks, che ha nuotato la 
prima frazione della staffetta, 
ha battuto il suo stesso record 
del Queensland sulle 110 yarde 
di 8 secondi, registrando il 
tempo eccellente di 56 secondi. 

La conquista del nuovo re- 
cond mondiale ha rappresenta- 
to l’evento culminante di una 
interessante riunione di nuoto 
nel corso della quale i singoli 
nuotatori hanno dimostrato di 
aver ancora più migliorato la 
loro forma. 


è scesa sotto la barriera dei tre 
minuti per la prima volta nel- 
la sua carriera, ottenendo il se- 
condo posto con 29574. La de- 
tentrice del record mondiale 
sulla distanza, Terry Gatherco- 
le, è stata battuta sulle 220 
yande rana per la prima volta 
in otto anni. 

Nella 440 yarde femminili, 
Down Fraser ha perduto la 
possibilità di ottenere un tem- 
po davvero buono correndo, 
troppo. velocemente la prima 
vasca — ha vinto di misura 
sulla migliorata Ilsa. Konrads, 
mentre Larraine Crapp si è 
piazzata terza. Il tempo della 
Fraser è stato di 4°54”9 e quel- 
lo della Konrads solo di un de- 
cimo di secondo superiore. Seb- 
bene battuta la Konrads ha 
certamente guadagnato dal 
la sua lotta accanita con la 
Fraser. 

» Neville Hayes, infine, ha mi- 
gliorato il recon del Qeen- 
sland, stabilito tre giorni or 


‘Rosemary Lasig, ha stabili-| sono da Kevin Berry, vincen- 


to un record femminile austra- 
liano stile rana con il tempo 
di 2’56”6 sulle 220 yarde. Que- 
sto tempo rappresenta. il sesto 
in graduatoria mondiale negli 
ultimi 12 mesi. La piccola nuo- 
tatrice di Sydney, Jan Hogan, 


do le 100 yarde farfalla in 
1°372. 

Ecco i risultati: staffetta 
4x110 yarde stile libero (I. 
‘Henricks, J. Devitt, G. Ship- 


femminile a farfalla: 1) J. An- 
drew 1118. 2) L. Frazer. 440 
yarde maschile stile libero: 1) 
M. Rose 4’21”3; 2) J. Konrads 
4°24”3, 100 yarde maschile far- 
falla: 1) N. Hayes 63"2; 2) K. 
Berry 6°4”2. 400 yarde femmi- 
nile stile libero: 1) D. Fraser 
4549; 2) I. Konrads 455”; 3) 
IL. Crapp 5’6”. 220 yarde fem- 
minile rana: 1) R. Lassi 
27566; 2) J. Higan 2'57”4. 110 
yarde femminile dorso: 1) G. 
Beckett 1°'13”7; 2) N. Wilson 
l'14”2, 220 yarde maschile ra- 
na: 1) W. Burton 2°41”3; 2) T. 
Gathercole 2°43'?3, 


Davey Moore batte 


il messicano lrapuato 


Tijuana, 2 

Il campione mondiale dei pe- 
si piuma ha battuto ieri sera 
ai punti in 10 riprese Kid Ira- 
puato di Tijuana (Messico), in 
lin incontro non valevole per 
il titolo. 

Moore, che rientrava sul ring 
dopo Ja frattura alla mascella 
‘di cui era stato vittima in un 
incontro all’inizio dell’anno, ha 
tentato di vincere prima del li- 


ton, D. Dickson) 3'45”7 (record | mite, ma Irapuato si è dimo- 
mondiale ed australiano). 1101strato molto resistente. 


triesti q 


Sono sicuri Bianchi e Spangaro; probabili la Cecchi e la tredicenne 
Passagnoli - Offuscata al momento la forma degli assi australiani 


gelosi di una tradizione lumi. 
nosa che era andata legger- 
mente appanandosi e che ora 
torna a risplendere con rinno- 
vato fulgore, 


M. V. 


————+—__ 


Pietrangeli in tre ore 
piega Don Candy 


Amburgo, 2 
Nella. giornata odierna del 
Campionato tennistico interna. 
zionale in corso sui campi del 
Rothernbaum di Amburgo, lo 
italiano. Nicola Pietrangeli ha 
battuto l’australiano Don Can- 
dy per 10-8, 2-6, 7-5, 3-6, 8-6. La 
partita è durata oltre tre ore, 
è stata la più combattuta e la 
più emozionante della giornata. 
Nel doppio, Drobny e Pietran- 
geli hanno battuto i tedeschi 
Eisenlohr e Kube per 6-3, 6-4, 7-5. 


Sciatori austriaci 


Un'azione legale 


per limitazione di libertà» 


Vienna, 2 

La Federazione sciistica au- 
striaca rischia di dover af- 
frontare un’azione legale per 
aver deciso oggi di impedire 
ai propri campioni di parteci- 
pare si tentativi di battere il 
Tecord. mondiale, iniziati oggi 
a Cervinia. 

L'agenzia di stampa austria- 
ca ha oggi reso noto che, se- 
condo notizie provenienti da 
Innsbruck, gli sciatori hanno 
deciso di rivolgersi ad un le- 
gale, riguardando la decisione 
della Federazione come una li- 
mitazione «alla libertà perso- 
nale». 

Per gli sciatori la decisione 
della Federazione appare quan- 
to mai irragionevole perchè lo 
scorso anno la ‘Federazione 
Stessa aveva permesso a rap- 
presentanti austriaci di par 
tecipare ‘a tali prove di velo- 
cità. 

Apparentemente la ‘Federa- 
zione austriaca di sci ha agito 
per salvaguardare l’incolumità 
fisica dei propri atleti, che 
non è mai abbastanza garan- 
tita alle alte velocità che si 
raggiungono in quelle prove. 

Comunque, per non ‘anbari 
donare del tutto il campo ai 
rappresentanti francesi e sviz- 
zeri, due sciatori austriaci che 
non partecipano più a gare di 
dilettanti, l’olimpionico Ernst 
Hinterseer e Egon Schoepf 
hanno accettato di andare a 
Cervinia per difendere i colo- 
ti austriaci. I due tuttavia, af- 
fronteranno la. prova, che non 
era nei loro programmi, senza 
adeguata preparazione. 


Si riapre a Merano 
l’ippodromo di Maia 


Merano, 2 

A pochi giorni dalla stagione 
ippica estiva, Borgo Andreina, 
il caratteristico villaggio dello 
ippodromo di Maia, registra 
una intensa attività. Nelle mo- 
derne stalle sono già giunti ol- 
tre cento cavalli ehe saranno 
impegnati nelie prossime com- 
petizioni. Ù 

Le più importanti scuderie 
rappresentate sono Tagliabue, 
Pazzoli, Aurora, Menichetti, Ug- 
gè. Neni da Zara e Ueducci. 

Domenica, prima giornata di 
gare, sarà corso il Premio Val 
Martello, uno «steeple chase» 
di 310 metri con una moneta 
di un milione di lire. 

EEE 


Il 6 agosto adunata 
dei rosso alabardati 


L’adunata degli alabardati 
suonerà il 6 agosto. Per questo 
giorno è previsto che tutti i ti- 
tolari si riuniranno agli ordini 
dell’allenatore Trevisan per da- 
re inizio alla preparazione. Lo 
appuntamento è stato fissato 
allo Stadio di Valmaura per le 
ore 16. Gli allenamenti veri e 
propri inizieranno però soltanto 
l’8 agosto, quando avranno rag= 
giunto Trieste pure i giuocato- 
ri provenienti dalle altre sedi, 
come gli ex vicentini Luison e 
Larini, il milanista Reina e i 
goriziani Marangon e Bernard. 
La Triestina curerà la prepa- 
razione in loco e il programma 
generale della squadra verrà 
varato dall'allenatore Trevisan 


soltanto la prossima settimana. — 


Oggi la decisione 


L'Edera in Serie D? 


Oggi a mezzogiorno si deci. 
deranno le sorti dell’Edera in 
merito alla sua partecipazione 


ig | al campionato semiprofessioni- 


stico della ‘Serie D. L'attuale 
presidente della Sezione calcio 
autonoma  dell’Edera, Amleto 
Starace, avrà un ultimo abboc- 
camento con un gruppo di spor- 
tivi per concludere un eventua- 
le accordo finanziario, che per 
metterebbe all’Edera di affron- 
tare le difficoltà di un campio- 
nato semiprofessionistico, Alla 
testa di questo gruppo si trova 
un noto sportivo cittadino, che 
sarebbe il principale sovvenzio- 
natore della società. Egli assu- 
merebbe anche la direzione cen- 
trale della società, che attual- 
mente accusa una carenza pre 
sidenziale dopo le dimissioni 
presentate dall’uscente presi- 
dente Cappelli. Le elezioni in 
seno al sodalizio rossonero si 
svolgeranno in autunno ed il 
comitato elettorale è al lavoro 
da vari mesi per formare una 
lista da presentare ai soci. 


evi ar 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 3 agosto 1960 


Ecco una delle molte versioni progettate dalla Convair Division of General Corporation per 


la costruzione di un aereo azionato a energia nucleare, destinato-alle Forze aeree statuniten- 
si. Questo aereo sarebbe azionato da due motori nucleari e da due normali turbogetti 


NELL'ATTUALE FASE DEL «RILANCIO EUROPEO» 
Auspicato un incontro 
tra Adenauer e Fanfani 


«Roma non meno di Bonn desidera che l'Europa dei sei diventi 
dei sette» - Relazione del Cancelliere sui colloqui con De Gaulle 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 2 

L'esplicito auspicio di un im- 
minente incontro tra il Can. 
celliere Adenauer e il Presi 
dente del Consiglio italiano, 
Fanfani, è contenuto oggi in 
‘un editoriale dell’autorevole quo- 
tidiano ambunghese «Die Welt», 
dal titolo «Una missione per 
‘Konrad Adenauer». L’articoli- 
sta Georg Schroeder, vicino al- 
le fonti governative federali, 
sostiene che nell’attuale fase del 
cosiddetto «rilancio europeo» sa. 
Tebbe oltremodo opportuna una 
presa di contatto tra il Primo 
Ministro italiano e il Cancel. 
liere, dopo che questi ha visi. 
tato De Gaulle a Parigi, e for- 
mulato un'invito per Macmil 
lan a Bonn, 

«Desideriamo sperare che lo 
incontro tra Adenauer e Fan- 
fami segua al più presto, In que- 
sto mondo mimacciato dall’ag- 
gressività sovietica, gli interes- 
SÌ tedeschi e italiani sono iden- 
tici. Entrambi i popoli deside- 
rano un’attivizzazione della po- 
litica e dell'alleanza atlantica. 
‘Roma non meno di Bonn de- 
sidera che l'Europa dei sei di- 
venti, attraverso un accordo 
con la Granbretagna, l'Europa 
dei sette, Perciò Fanfani e Ade. 
nauer dovrebbero cooperare, 
nella fase adesso imiziata, per 
ottenere l’adesione completa di 
De Gaulle». Sono questi i con- 
cetti espressi da «Die Welt», 
che echeggiano le opinioni dei 
circoli politici di Bonn. Men- 
tre l'Italia viene esortata ad in- 
serirsi attivamente nei negozia- 
ti in corso, esi ormai fe- 
licemente conclusa la sua recen- 
te crisi governativa, i commen- 
tiatori tedeschi damno oggi atto 
al Cancelliere Adenauer di aver 
lavorato validamente per un ri- 
pristino dell’antica amicizia te- 
desco-francese, e per una più 
valida cooperazione tra l’Euro- 
pa continentale e l'isola. bri- 
tannica, 

Nel corso dell’odierna riunio- 
me del Governo federale, che si 
è protratta per due ore, il 'Can- 
celliere ha svolto un'ampia rela- 
zione sui colloqui da lui avuti 
al Rambouillet, e su quelli 
che si accinge ad avere con 
Macmillan, che sarà a Bonn 
— come è noto — il 10 agosto. 
Un portavoce governativo ha 
detto che le conversazioni tra 
Adenauer e il «Premier» ingle- 
se non seguiranno un grogram- 
ma fissato nei minuti dettagli, 
come del resto è già avvenuto 
nei colloqui parigini. Tuttavia, 
ha aggiunto, le discussioni «po- 
tranno preludere ad accordi 
concreti». 

Il portavoce, rifiutandosi di 
svelare i punti d’intesa raggiun- 
ti al Rambouillet, ha precisato 
che non si è trattato di «con- 
versazioni declamatorie» ma di 
scambi d’idee destinati ad ave 
re buona influenza sulla futura 
politica dell'Ovest. Adenauer 
avrebbe accettato il punto di 
vista di De Gaulle, affinchè si 
dia una nuova impronta all’Or- 
ganizzazione atlantica, purchè 
ciò avvenga «nel momento e 
mel luogo adatti». In connessio- 
ne con l'imminente arrivo di 
Macmillan a Bonn si è svolto 
oggi un colloquio tra l’Amba- 
sciatore britannico, Sir Christo 
pher Steel e il Sottosegretario 
federale agli esteri Van Scher- 
penberg. Da fonte inglese è sta- 
to deplorato il «tono sensazio 
male» con cui una parte della 
stampa internazionale prean- 
muncia l’incontro tra Adenauer 
e Macmillan, «Questi contatti 
personali tra i Capi dei due Go- 
Verni», ha osservato oggi un 
portavoce inglese a Bonn, «sono 
una prassi ormai tradizionale», 
Negli ambienti britannici di 
questa capitale si è anche volu. 
to sottolineare che, essendo 
parbito l'invito da Adenauecr, 
sarà questi a fissare l’agenda 
dei colloqui, Il più grave assil. 
lo per i due Governi, ha detto 
il portavoce inglese, è attual- 
mente costituito dal preoccu- 
pante corso della politica so- 
Vietica, 

Intanto l’Ambasciata della 
Germania federale a Londra, 
ha diramato una dichiarazione 
di commento al viaggio di 
Macmillan a Bonn. La visita è 
considerata come un fatto po- 
sitivo sotto ogni aspetto. Si ri- 
conda che Macmillan e il Can- 
celliere Adensuer si sono im- 
contrati sette volte negli ulti- 
mi cinque anni. La dichiarazio- 
me prosegue difendo: «Avendo 
incontrato il generale De Gaul- 
le la fine di luglio, il dott. Ade- 
nauer, che aveva informato 
‘preventivamente dell’incontro 
il Primo Ministro britannico, 
‘avrà adesso la possibilità di di. 
scutere con lui le. principali 
questioni che sono state ogget- 
to del colloquio di Rambouillet. 


E? forse di un certo significa- tribuira a risolvere uno del pro- 


to che il successivo incontro di 
Bonn sia stato annunciato 
quando ancora il dott. Ade- 
nauer era in Francia. Ciò indi 
ca the i colloqui di Rambouil- 
let non avevano un carattere 
esclusivo e che si è evitato ogni 
cosa che potesse mettere in pe- 
ricolo la futura cooperazione 
tra la Granbretagna e i Sei». 
Il commento dell'Ambasciata 
afferma poichè i colloqui tra il 
Cancelliere e il Primo Ministro 
devono essere veduti come par- 
te dello sforzo degli occidenta- 
li di superare il «vacuum. poli- 
tico» creatosi dopo il fallimen- 
to della conferenza al vertice 
di Parigi. «Soltanto mettendo 
in moto un sistema di coope 
razione, l'occidente riuscirà a 
mantenere la continuità della 
sua politica estera». 

La dichiarazione conclude 
avvertendo che all’incontro di 
‘Bonn. seguiranno altri. «In 
questa. maniera, con frequenti 
scambi di vedute bilaterali 0 
‘multilaterali tra gli uomini che 
hanno la responsabilità della 
politica occidentale, si potran- 
no servire nel modo. migliore 
gli scopi di quella politica». 

La dichiarazione dell’Amba- 
sciata ‘tedesca ‘è un fatto in 
consueto nella pratica ‘diplo- 
matica e ‘costituisce un'altra 
prova dell'intenzione di Ade- 
nauer di fare il possibile per 
riavvicinare la Granbretagna 
ai suoi alleati continentali e, 
in particolare, alla Bundesre- 
publik, Il testo pare sia stato 
‘preparato al ‘Ministero degli 
Esteri a Bonn, 

È L. F. 


A Pieve di Cadore 


INAUGURATA DA TRABUGCHI 
la Mostra dell'artigianato 


Pieve di Cadore, 2 

Il Ministro Trabucchi ha inau- 
gurato oggi a Pieve di Cadore 
la Mostra dell’artigianato, nel- 
la quale sono esposti i iavori 
più caratteristici della provin: 
cia del Piave: dai prodotti del- 
l’occhialeria, ai lavori artisti- 
cì in legno, ferro battuto, ra- 
me, ai tessuti caratteristici, si 
prodotti d'arredamento, 

L'esposizione che ripete que 
st'anno, ma con maggior am 
piezza, il tema delle edizioni 
precedenti, cominciate dappri- 
ma timidamente e di anno in 
anno affermatesi seripre più, 
mon è solo un ponte tra il vec- 
chio artigianato. fecondo di pro- 
dotti, ma che si esauriva nel 
solo consumo locale e l’artigia- 
nato odierno; essa ha princi. 
palmente lo scopo di far cono. 


iscere una produzione in via di 


espansione e destinata a tutti 
i mercati, tanto all'interno che 
all’estero, e ciò nell'interno di 
incrementare le vendite e con 


blemi della montagna, 

Pertanto la sede e la data del- 
la manifestazione sono state 
fissate con lo scopo di assicu- 
rare un buon afflusso di visi- 
tatori, appunto perchè. in que- 
sta stagione, in Cadore confiui- 
scono villeggianti da ogni Jdo- 
ve non solo dall'Italia, anche 
dall’estero. 

Sulla scorta delle esperienze 
passate si può sperare che lo 
esito della mostra ‘sarà positi- 
vo, Da esso dipenderanno Je 
edizioni future per le quali il 
Governo ha assicurato il suo 
contributo éd altri finanzia 
menti dovranno venire da: di. 
ritti a favore della montagna 
gravanti sulle acque utilizzate 
negli impianti idroelettrici, 

— _*-—_ —__ 


Identificate le vittime 
dell'incidente di Brescia 


Brescia, 2 

Sono state identificate le sal- 
me delle tre vittime dell'inci- 
dente stradale avvenuto ieri se- 
ra ad un incrocio nei pressi di 
Rovato tra una «1100» ed un 
‘autocarro. 

-I.tre passeggeri.dell’auto, tar- 
gata RO 21063, che hanno tro- 
vato la morte nell'incidente, so- 
no: Aldo Valentino Pozzato, di 
39 anni, da Taglia di Po, che 
era al volante della vettura; ia 
cognata Lena Calcini in Pozza 
to, di 40 anni, moglie di un 
fratello dello scompatso, che 
sedeva accanto al guidatore; ed 
il piccolo Gian Luigi Pozzato, 
di 2 anni, figlio della Calcini. 

Il guidatore  dell'autocarzo 
«Supertaurus», targato BS 66357 
scontratosi con la «1100», Gio- 
vanni Gheda, di 41 anni, da 
Brescia, è uscito illeso dal 
l'incidente, 


Il Pozzato con la cognata ed 
il nipote aveva lasciato poco 
prima Esine in Val Camonica, 
paese d'origine della Calcini e 
stavano tornando a Taglio di 
Po. La vettura percorreva la 
strada di Erbusco a forte an- 
datura, quando, all'incrocio del. 
le strade di Rovato, Erbusco ed 
Iseo, si è scontrata con l'auto- 
carro guidato dal Gheda.. Ac- 
cortosi all'ultimo istante del so- 
praggiungere della «1100», .l 
Gheda ha sterzato sulla destra 
abbattendo un paracarro e fi- 
nendo nel prato sottostante. 
Data la forte velocità dei due 
veicoli, egli non è riuscito tut- 
tavia ad evitare lo scontro, che 
è stato violentissimo. 

i creta id 


Vadim a Tahiti per un film 


Parigi, 2 
Solo oggi si è appreso che 
Roger Vadim è partito ieri in 
aereo con la moglie Annette 
‘Stroyberg diretto a Tahiti. Va- 
dim si reca a Tahiti per girare 
un film. 
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IL PROCESSO CONTRO POWERS SI APRIRA’ IL 17 AGOSTO 


Concessi i visti per Mosca 
alla moglie e ai genitori del pilota 


Tre lettere dal carcere pubblicate integralmente da un settimanale 
«Non so come si risolverà la mia situazione» - Stato d'animo depresso 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 2 


Si è appreso stasera che la 
Ambasciata sovietica a Wa- 
shington ha concesso alla mo- 
glie, al padre ed alla madre 
di Francis Gary Powers i visti 
per recarsi nell'Unione Sovie- 
tica ad assistere al processo 
del giovane pilota americano 
accusato di spionaggio. Analo- 
ghi visti sono stati accordati 
all'avvocato Carl Macafee, le- 
gale della famiglia Powers, e 
al dottor Lewis Ingram il me- 
dico che cura la madre del 
pilota. 

Tre lettere scritte da Powers 
în carcere e giunte recente: 
mente negli Stati Uniti sono 
state pubblicate oggi integral 
mente sul settimanale «News- 
week» di New York. Si tratta 
delle lettere che il pilota ame- 
ticano, ha inviato alla moglie 
Barbara ed ai suoi familiari 
a pochi giorni di distanza dal 
processo per spionaggio cui 
verrà. sottoposto dalle autorità 
dell'URSS. «Solo il tempo» di- 
ce il pilota dell’«U-2» america» 
no «sarà in grado di dire se 
fu per me una fortuna essere 
riuscito a salvarmi la vita 
quando l'aereo fu abbattuto. 
Qui mi si tratta come un wo- 
mo fortunato, Mi sì dice che 
avrei potuto morire. Ma chi 
può dire che sia stata per me 
una fortuna salvarmi?». Tra- 
pela dalle lettere un vivo sen- 
so di inquietudine e di sgo- 
mento. Frasi come «il mio fu- 
turo è piuttosto oscuro» e «non 
so come si risolverà la mia 
situazione» ricorrono con trop- 
pa frequenza perchè si possa 
dire che l'ufficiale americano 
sta attendendo con tranquilli 
tà di comparire dinanzi al Tri- 
bunale sovietico, 

Il processo sarà celebrato il 
diciassette agosto e via via 
che la data si avvicina — le 
lettere sono state inviate a 
qualche settimana di distanza 
l'una dall’altra — lo stato d’a- 
nimo del prigioniero sembra 
tarsi più cupo, inquieto e pes- 
simistico. Questo, quantunque 
nel carcere dove si trova, gli 
sia consentito di distrarsi leg- 
gendo o prendendo il sole 0 
passeggiando mei cortili. «Pos- 
so fumare quante sigarette vo- 
glio e mangiare in abbondan- 
za. Attualmente sto leggendo 
"Via con il vento”». Non sol- 
tanto la propria sorte preoc- 
cupa il giovane pilota accusa- 
to di spionaggio, ma anche € 
soprattutto quella dei suoi fa- 
miliari. «Non mi sentirei così 
male» egli dice «se in questo 
episodio fossi rimasto coinvol 
to io solo, Ma l’idea del dolo- 
re che ho dato a mia moglie, 
a mio padre e a mia madre 
mi tormenta: e mi induce a 
pensare che nessun. individuo 
ha il diritto. di intraprendere 
imprese che possono pregiudi- 
care la tranquillità di. altre 
persone», Rivolgendosi alla ma- 
dre il tenente Powers esprime 
seria preoccupazione per la sua 
salute. «Temo» egli dice «che 
ciò che mì. è successo possa 
cousarti un altro attacco car- 
diaco. Non potrei mai perdo- 
narmi se una simile eventua- 
lità si verificasse. L'idea di 
aver fatto del male alle perso- 
ne che più amo mi angoscia. 
Spero che mi sia data nel fu- 
turo la possibilità di agire me- 
glio, ma il mio futuro non è 
molto luminoso». Il Powers 
chiede poi alla moglie notizie 
del suo cane. «Spesso mi chie- 
‘do se. sente la mia mancanza 
o se mi ha già dimenticato. 
lo comunque lo ricordo sem- 
pre. Abbi cura di lui, Barbara. 
E° un ottimo animale». 

Nella prima lettera, non si 
sa esattamente quando sia sta- 
ta ricevuta dalla famiglia Po- 
wers, l’ufficiale prigioniero rie- 
voca il momento in cui il suo 
aereo fu colpito e fornisce i 
dettagli del suo lancio con il 
paracadute. «E’ stata la mia 
prima esperienza di paracadu- 
tista e spero di non doverne 
fare altre. Non ho potuto far 
uso del seggiolino ad espulsio- 
ne a causa della forza di gra- 


LA PIÙ’ GRAVE SCIAGURA NELLA CAPITALE AUSTRIACA 


14 MORTI A VIENNA 


PER UNO SCONTRO TRANVIARIO 


Un’ottantina di feriti dei quali trenta gravi 


Vienna, 2 

Quattordici morti ed una ot 
tantina di feriti — dei quali 
trenta gravi — costituiscono il 
bilancio di una sciagura tram- 
viaria verificatasi oggi nella ca- 
pitale austriaca. Due vetture si 
sono scontrate, riducendosi ad 
‘un ammasso di rottami. Si trat- 
ta della più grave sciagura 
tramviaria che si ricordi a 
Vienna. 

Testimoni oculari hanno ri- 
ferito che uno dei due tram un 
«39» che. collega un sobborgo 
di Vienna con la Ringstrasse, 
correva sui binari a velocità 
sostenuta, mentre tutti i ten- 
tativi del conducente di far 
rallentare il veicolo sì dimostra- 
vano inutili. Lo scontro è avve- 
nuto ad una intersezione di bi- 
nari. «La prima carrozza del 
«39» — ha dichiarato un testi. 
mone — è uscita dai binari fi. 
nendo a piena velocità contro 
la prima carrozza del «G2>, che 
correva sull’altro binario». 

La carrozza investita è stata 
scaraventata di lato per diversi 
metri, mentre entrambe le car- 
Tozze si rovesciavano, Le altre 
quattro carrozze sono finite 
l'una contro l’altra: solo le ul- 
time sono rimaste in piedi 

«Il rumore, hanno asserito i 


testimoni oculari, è stato pari 
a quello di una bomba», Poi 
grida disperate si sono levate 
dal groviglio di rottami, La gen- 
te che si trovava nei pressi è ac- 
corsa per prestare i primi soc- 
corsi. Le ambulanze e le auto 
della polizia solo arrivate pre- 
stissimo. 

Il Ministro degli Interni au- 
striaco Joseph Agritsch e il ca- 
po della Polizia Josef Holaubek 
hanno personalmente presen- 
ziato alle operazioni di soccor- 
so. Un sacerdote cattolico che 
si trovava per caso nei pressi 
dello scontro ha somministra-. 
to i sacramenti ai morenti, I 
feriti più gravi venivano ada- 
giati sul selciato, in attesa di 
essere condotti all’ospedale. 

Al momento della sciagura i 
tram erano molto affollati in 
‘prevalenza da cittadini che tor- 
navano dal lavoro. 


Lanciato col paracadute 


un carico di 18 mila ke. 


È Londra, 2 
Il Dea più grande che mal 
sia stato lanciato con un para. 
cadute nel mondo occidentale è 
stato sganciato da un aereo 


oggi dalla Blackburn Beverly 
Transport, costruttrice di aerei. 

Si tratta di un carico, la cui 
composizione non è stata resa 
nota, di 18.000 chili. 


Preziosi per 7 milioni 
rubati in una gioielleria 


Brescia, 2 

Preziosi per sette milioni sono 
stati rubati oggi in una gioiel- 
leria situata nella centralissima 
piazza della Loggia. Durante la 
chiusura meridiana, accanto al 
negozio si è accostata una «Giu- 
lietta» targata Como. Ne sono 
discesi due uomini che si sono 
avvicinati alla vetrina, protet- 
ta da una saracinesca metalli 
ca a larghe maglie di rete. Uno 
di essi, estratta una punta di 
diamante ,ha praticato un fo- 
to del diametro di circa dieci 
centimetri nella vetrina e poi 
vi ha introdotto una mano im- 
padronendosi di cinque anelli 
con brillanti e smeraldi, di due 
orologi e di un braccialetto. Il 
rumore del frammento di cri- 
stallo caduto all'interno, ha ri- 
chiamato l’attenzione. di una 
ragazza che si trovava in quei 
pressi, 


to a gettermi nel vuoto. IL mio 
paracadute si è aperto imme- 
diatamente, ma non so come: 
nor. ricordo infatti di aver toc- 
cato alcun meccanismo. Ho 
toccato terra senza difficoltà». 

Il processo a carico di Fran- 
cis Gary Powers sì aprirà, si 
è detto il diciassette agosto. 
Mio marito — ha detto la si- 


i Sono stato quindi costret- 


gnora Powers.in una conferen- 
za stampa — sembra depresso. 
Fareì qualsiasi cosa pur di 
aiutarlo. Ma non so che fare. 
Lo. stesso Francìs ritiene che 
nessuno sia in grado di esser- 
gli utile». Un aspetto della si- 
tuazione angoscia in modo par- 
ticolare la signora Powers: le 
autorità. sovietiche non hanno 
consentito a nessun america 
no di avvicinare il prigioniero. 
Questo particolare, essa ha det- 
to, è assai allarmante e l’Am- 
basciata ‘americana a Mosca 
dovrebbe insistere perchè sia 
concesso ai suoi funzionari di 
mettersi in' contatto con il pi- 
lota. «Vorrei — ha detto la si- 
gnora Powers — che si facesse 
qualche cosa di più a questo 
riguardo». Barbara Powers non 
conosceva la natura del lavoro 
del marito. Sapeva che doveva 
trattarsi di un lavoro pericolo- 
so ma ignorava la misura del 
pericolo. «Qualche volta, essa 
ha detto, ebbi l'impressione 
che Francis corresse rischi as- 
sai gravi, ma egli era sempre 
sereno e la sua tranquillità mi 
tranquillizzava». 

In attesa dell'esito del pro- 
cesso Powers, ci si chiede @ 
New York se le autorità sovie- 
tiche ‘\giudicheranno subito do- 
po i piloti dell’aRB-47» ameri- 
cano abbattuto recentemente 


nel Mar di Bering. E’ noto che 
i superstiti dell'incidente sono 
stati accusati di spionaggio in 
base alle stesse leggi sovieti- 
che che hanno consentito la 
incriminazione del Powers. In- 
tanto sta trovando sempre più 
credito la tesi secondo cui lo 
«RB-47» è stato abbattuto per- 
chè volava in prossimità di 
una nuova base russa per soî- 
tomarini atomici. Chi sostiene 
questa tesi precisa però che 
l'aereo ‘americano ‘ignorava nel 
modo riù asoluto l’esistenza. di 
questa base. 
U. P.L 


CONTINUANO A PEGGIORARE 
i P'apporii franco-russì 


Parigi, 2 

T rapporti fra Francia e Unio- 
ne Sovietica continuano a peg- 
giorare: i comunisti francesi, 
che dopo la visita di Kruscev 
nello. scorso marzo avevano 
scisso le proprie responsabilità 
da quelle del F.L.N., stanno ri 
prendendo con maggiore inten- 
sità l’azione di propaganda in 
favore  dell’indipendenza. del- 
l’Algeria. Dal canto suo il par- 
tito comunista algerino, ricosti- 
tuitosi: clandestinamente, sta 
conducendo una intensa campa- 
gna: opuscoli e giornali che 


invitano la popolazione a lotta- | Per: 


Te per l’indipendenza dell’Alge- 
ria vengono distribuiti ovunque. 
L'attività del partito comunista 
algerino è tale che, nel giro di 
poche settimane sarebbe stato 
distribuito un numero di opu- 
scoli superiore a quello di tut 
te le pubblicazioni diffuse clare 
destinamente negli ultimi tre 
anni, È 


«Ho ricevuto il vostro tele 
gramma concernente Abderah- 
man Laklifi. La sentenza è sta- 
ta pronunciata ed eseguita con- 
formemente alla procedura che 
ha dato alla parte interessata 
tutte le possibilità offerte dalla 
legge in materia di difesa e di 
appello, Del resto, questo affa- 
te è di esclusiva competenza 
della giustizia francese». Con 
‘un telegramma redatto in que- 
sti termini, il generale De Gaul- 
le ha risposto all'appello che il 
‘Premier sovietico Kruscev gli 
aveva rivolto sabato notte in fa- 
vore del terrorista algerino con- 
dannato a morte, Il testo del 
telegramma. di risposta di De 
Gaulle è stato reso noto dalla 
Agenzia sovietica «TASS», e 
viene ripreso dai giornali della 
sera di Parigi, i quali mettono 
in rilievo la secca. concisione 
del testo. 

———————mt 


Ventitrò morti a Formosa 
a causa di uo tifone 


Taipeh, 2 

Ventitrà persone sono rima- 
ste uccise e 50 mila senza tetto 
in seguito alle piogge torren- 
ziali provocate dal tifone «Shir- 
ley» nella parte centrale e me- 
ridionale di Formosa. Dodici 
sone risultano mancanti e 
166 ferite. 

H' stata convocata una riu- 
nione di emergenza del Gabi. 
retto cino-nazionalista per de. 
cidere misure di soccorso. Il 
Presidente Chang Kai-shek ha 
dato ordine alla polizia ed alle 
forze armate nelle zone colpite 
di prendere parte alle operazio- 
ni di soccorso. 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


ALL'AVANA NON SI DISTINGUE PIU' IL VERO DAL FALSO 


conferma 


sulla sostituzione di Castro 


Un' esplosione per cause ignote alla stazione 
ferroviaria provoca una ventina di feriti 


L'Avana, 2 

Una ventina di persone sono 
rimaste ferite ieri sera per una 
esplosione alla stazione ferro- 
viaria dell’Avana, e della qua- 
le si ignorano le cause. La sta- 
zione si trova di fronte al mo- 
lo dove il mese scorso si pro- 
dusse l’esplosione della nave 
francese «Le Coubre». Il Presi- 
dente Osvaldo Dorticos si è im- 
mediatamente recato sul posto 
per rendersi conto. dell’acca- 
duto. 

Nessuna novità frattanto per 
quanto riguarda la situazione 
governativa. Tra le informazio- 
ni contraddittorie pubblicate 
sulla malattia di Fidel Castro 
e la sua eventuale sostituzione 
col fratello Raul, attualmente 
Ministro delle Forze armate, è 
tuttora difficile distinguere il 
vero dal falso. La riunione del 
Consiglio dei Ministri prevista 
‘per ieri non ha avuto luogo. In 
assenza di qualsiasi indicazio- 
ne da fonte ufficiale, in taluni 
‘ambienti si lascia intendere 
che sarebbe molto difficile so- 
stituine Fidel Castro col più 
giovane fratello Raul, che ha 
28 anni, e che è lungi dal gode- 
re della stessa popolarità. Si 
lascia anche intendere che una 
sostituzione provvisoria potreb- 
be inquietare l'opinione pubbli- 
ca. Tuttavia, negli ambienti 
bene informati, si dichiara che 
la questione della sostituzione 
di Fidel Castro è attualmente 
all’esame nelle alte sfere gover- 
native, ma non ci si arrischia 
a dire se una decisione inter 
verrà a più o meno lunga sca- 
denza. 

Cuba ha inviato oggi al Co- 
mitato interamericano di pace 
una nota nella quale accusa 
gli Stati Uniti di «aggressione 
economira» ed «attività contro- 


NEL GIUGNO SCORSO, ALLA FRONTIERA TRA L'URSS E L'IRAN 


MOSCA RIVELA L'ARRESTO 
DI UN AGENTE SEGRETO 


Secondo le autorità sovietiche, egli sarebbe stato al servizio degli americani 
Un'altra nota al Governo di Washington sull’abbattimento dell’«R.B. 47» 


l'URSS, diramato dalla «Tass» 
e pubblicato stamane dalla 
«Pravda», dichiara che un agen- 
te dei servizi americani di in- 
formazione, di nome Vv. M. 
Slavnov, è stato arrestato dai 
servizi di sicurezza sovietici al- 
la frontiera tra l'URSS e l'Iran. 
Radio Mosca ha descritto nei 
dettagli la personalità di V. M. 
Slavnov e gli scopì che la spia, 
al servizio dell'Agenzia centra- 
le d'informazioni americana di- 
retta da Allen Dulles, intende- 
va conseguire nell’Unione So- 
vietica. Il commento di Radio 
Mosca si sofferma sulle circo- 
stanze che hanno portato allo 
arresto di quello che viene de- 
finito un elemento istruito al- 
l’calta scuola» di spionaggio 
americana, mentre tentava di 
attraversare la frontiera. fra 
l’URSS e l’Iran. Gli oggetti tro- 
vati nelle due borse che Slav- 
nov aveva con sè avrebbero da- 
to modo al controspionaggio 
Tusso di far luce sull'attività 
svolta dall’arrestato nell’Unio- 
ne Sovietica. 


Nel commento di Radio Mo- 
sca è detto che lo Slavnov ave- 
va ricevuto dai suoi mandanti 
l'incarico di stabilirsi a Lenin- 
grado al fine di trasmettere in- 
formazioni sulle installazioni 
dei centri di missili, nonchè di 
ottenere «con qualsiasi mezzo» 
esemplari di documenti perso- 
nali di cittadini sovietici come 
passaporti e carte di identità, 
tessere del partito e del Kom- 
somol. Esemplari di questi do- 
cumenti infatti — secondo la 
emittente moscovità — sareb- 
bero stati trovati nelle borse 
dell’agente segreto. I documenti 
personali sarebbero serviti alla 
Agenzia. centrale” d’informazio- 
ni degli Stati Uniti che avreb- 
be studiato un vasto program- 
ma relativo al sistematico invio 
di agenti segreti americani nel- 
l'Unione Sovietica. Inoltre Slav- 
mov avrebbe ricevuto l’incarico 
di «assoldare» elementi crimi- 
nali e «sbandati» da impiegarsi 
per la diffusione di manifestini 
anticomunisti e per la raccolta 
di vario materiale di spionag- 
‘gio. A questo fine l'agente se- 
greto poteva disporre di larghe 
somme di denaro. 


Radio Mosca ha precisato 
che la spia è stata tratta in 
arresto nello scorso giugno, ma 
che solo ora si è potuto ordi- 
nare il materiale che Slavnov 
portava con sè. in modo adat- 
to ad illustrare una organica 
conseguenza dei fatti. Slavnov 
sarebbe stato iniziato «all’arte 
dello spionaggio» nelle scuole 
americane della Germania Oc- 
cidentale. A Leningrado egli 
avrebbe dovuto raccogliere in- 
formazioni anche circa gli im- 
pianti industriali, come è stato 
asserito dalla commissione rus- 
sa per la sicurezza dello Stato, 
L'emittente sovietica non ha 
indicato la nazionalità della 
spia nè ha precisato da quan- 
to tempo lo Slavnov si trovasse 
Nell’URSS. La commissione di 
sicurezza ha dichiarato nel co- 
municato. (stralci del quale so- 
No stati letti dal commertatore 
di Radio Mosca) che nelle bor- 


nonchè due apparecchi radio 
trasmittenti, inchiostro simpa- 
tico, un cifrario. Egli avrebbe 
dovuto trasmettere i suoi mes- 
saggi cifrati sia per radio sia 
per posta: nell’uso dei codici 
segreti Slavnov sarebbe un 
esperto smaliziato avendo ap- 
preso tutti gli artifici nelle 
scuole di spionaggio di ILim- 
burg e di Fuessen nella Ger- 
mania Occidentale, appunto 
specializzate nella «scienza dei 
cifrari». 

Sono stati anche indicati i 
nomi di alcuni «maestri» di 
Slavnov: Harper, Hulmann, 
‘Holiday sarebbero agenti se- 
greti americani che avrebbero 
istruito l’incaricato della «mis 
sfone stalingrado» sulla strut- 
tura dell’esercito sovietico. sul- 
la topografia dell’Unione delle 
Repubbliche Socialiste, nonchè 
in utili discipline fisiche, ivi 
compresi i lanci con il para- 
cadute. I documenti personali 
trovati nelle borse di Slavnov 
sono intestati ai nomi di Niki- 
forov, Fomin. Tarasov, Zakha- 
rov. Makarov: con questi nomi, 
secondo il commentatore sovie- 
tico, sarebbero penetrati nel 
VPURSS altri «Slavnovs se il 
servizio di controspionaggio 
non fosse giunto all'arresto del- 
l'agente segreto. 

‘Nella «polemica dello spio 
naggio» organizzata su così lar- 
ga scala dal Governo del Crem- 
lino è da inserire anche la nuo- 
va nota trasmessa oggi dal 
Governo di Mosca agli Stati 
Uniti, relativa all'abbattimento 
dell'apparecchio da ricognizio- 
ne americano «RB-47» il primo 
luglio scorso. Nessun dettaglie 
del testo della nota è stato 
rivelato. ‘Il documento è stato 
corsegnato personalmente da- 
gh incaricati del Ministero de- 
gli Esteri russo all’incaricato 
d'Affari Esteri americano Ed. 
ward Freers. 


Henry Shapiro 


Il delitto di Bristol 


Effettuato un arresto 


a . 
per l'uccisione del taxista 
Londra, 2 

Un giovane di venti anni, 
John Rogers, figlio del diret- 
tore di una ditta vinicola, è 
stato arrestato e accusato del- 
l'assassinio del taxista William 
Tripp, ucciso venerdì notte in 
aperta campagna vicino a Bri- 
stol con un colpo di fucile al- 
la nuca. 


La polizia, che stava svol- 
gendo indagini presso una bir- 
reria nei cui uffici Rogers era 
impiegato, ha proceduto all’ar- 
resto in seguito a una improv- 
visa telefonata. Subito, una | 
squadra di agenti si è recata 
a Bishopsworth, nella casa do- 
ve il giovane abita con la fa- 
miglia, Il presunto colpevole è 
stato accompagnato al Quar- 
tier generale della polizia di 
Bristol e poi fuori città al po- 
sto di polizia di Bournton Flax 
per l'incriminazione formale. 
Per evitare la folla di persone 
che stazionava davanti all’in- 
gresso in attesa di notizie sui 
risultati delle indagini, l'auto- 


moblie degli agenti è entrata 


se della spia sono, state tro- dalla porta dei vigili del fuoco. 


‘NOSTRO SERVIZIO. PARTICOLARE 
‘Mosca, 2 

Un comunicato del Comitato 

della sicurezza di Stato presso 

il Consiglio dei Ministri del- 


vate anche armi 


e munizionil Il capo della polizia crimi- 


nale del Somerset, il sovrain- 
tendente Brown, ha rivolto un 
appello per ottenere due testi 
monianze che saranno. essen- 
ziali per il processo, La prima 
è quella di un altro taxista 
che prese a bordo: della sua 
vettura un giovanotto verso la 
mezzanotte di venerdì, un'ora 
circa dopo il delitto. L'altra è 
la testimonianza di un uomo 
e di una donna che nella stes- 
sa notte furono avvicinati da 
un giovanotto mentre stavano 
riparando la loro motocicletta. 
Il giovanotto chiese una indi- 
cazione stradale, 


Fin dall'inizio, gli investiga- 
tori si erano trovati in mano 
‘molte tracce per identificare 
il colpevole. L'assassino aveva 
lasciato dentro l'automobile di 
"Tripp, rovesciata su un fianco 
fuori strada, l'arma del delit- 
to, un fucile a canna corta, 
un grembiale da operaio, una 
borsa e un impermeabile, Il 
fucile, sul cui calcio sono sta- 
te rinvenute impronte digitali, 
è risultato essere scomparso in 
‘un periodo di tempo compreso 
negli ultimi quattro mesi dal- 
l'armeria del Circolo di tiro 
a volo di cui fanno parte i 
dipendenti della fabbrica di 
birra. in cui lavorava Rogers. 
Gli agenti, recatisi allo stabi- 
limento, hanno interrogato 
‘uno per uno tutti i dipenden- 
ti e gli hanno mostrato gli 
oggetti trovati nel taxi chie- 
dendo se li  riconoscessero. 
Contemporaneamente un’altra 


squadra. procedeva a dragare 
|a vicino fiume Avon con una 
ciettrocalamita in prossimità 
di un ponte per ripescare una 
parte mancante del fucile, E° 
stato a questo punto che è 
giunta la telefonata che ha 
portato all'arresto di Rogers. 

Nella casa dell'arrestato, la 
polizia ha ritirato una parte 
dei suoi abiti per farli esami- 
nare in laboratorio. Una squa- 
dra della scientifica ha preso 
impronte digitali e ha prele- 
vato pezzetti di pavimento, 

John Rogers è il maggiore 
di due figli. Il fratello ha do- 
dici anni, I genitori dell’arre- 
stato si sono rifiutati di fare 
qualsiasi dichiarazione. 

Il movente dell'uccisione di 
William Tripp.è ancora miste- 
rioso, L'assassino, infatti, non 
lo avrebbe derubato nè di de- 
maro nè di oggetti personali. 


FALLITO IL LANCIO 
di un missile «Atlas 


Cape Canaveral, 2 

Un tentativo di lancio di un 
missile «Atlas» verso un obiet- 
tivo sito nell'Atlantico meridio- 
nale a circa 11.200 chilometri 
dalla Florida è fallito. Alcune 
fiammate si sono sprigionate al 
momento dell'accensione e i 
motori del missile si sono auto- 
maticamente fermati, L’esperi. 
mento mirava a collaudare la 
precisione del missile, 


rivoluzionarie» contro il regime 
del Primo Ministro Fidel Ca- 
stro. Si tratta di un documen- 
to di ventiquattro pagine, il 
quale costituirà la base dello 
atteggiamento cubano per i 
Ministri ‘degli Esteri delle 
ventun Republiche americane 
che si riuniranno tra breve, a 
San Josè di Costarica, per esa- 
minare i problemi legati allo 
intervento comunista nell’'emi- 
sfero occidentale. Il documen- 
to cubano, che non sollecita 
una specifica azione da parte 
del Comitato di pace, risponde 
alle accuse statunitensi del 29 
giugno cui Cuba ha intrapreso 
una «campagna sistematica e 
provocatoria» per «fomentare 
tensioni».e minare la solidarie- 
tà latino-americana, 

Il Comitato interamericano 
di pace sta procedendo ad uno 
studio approfondito sulla ten- 
sione esistente nella ‘regione 
dei Caraibi. I risultati di que- 
sto esame verranno presentati 
‘alla conferenza dei Ministri 
degli Esteri. 


SCELTE LE PELLICOLE 


per la Mostra veneziana 


Venezia, 2 

La commissione di selezione 
della 21.ma Mostra internazio 
nale di arte cinematografica di 
Venezia ha concluso ieri { suol 
lavori. 

Nominata nel mese di marzo, 
la commissione, composta da 
Carlo Bo, Ottavio Croze, Otta- 
vio Jemma, Emilio Lonero pre- 
sidente, Vinicio Marinuzzi, Lui. 
gi Volpicelli ed Enzo Cagnato 
segretario, ha vagliato le pro- 
poste di alcune centinaia di 
film dei vari paesi del mondo 
e, all'unanimità, ha scelto, per 
essere presentati in «concorso 
alla 21,ma Mostra internazio. 
rale d'arte di Venezia, i seguen- 
ti film: 

1) «Adua e le compagne» di 
Antonio Petrangeli (Italia); 2) 
«The apartment» (L’'apparta= 
mento) di Billy Wilder (USA); 
3) «I delfini» di Francesco Ma. 
selli (Italia); 4) «Holubrice» 
(La colomba bianca) di Franti. 
sek._ Viacil (Cecoslovacchia); 
5) «Krzyzaci» (I cavalieri del 
l’ordine teutonico) di Aleksan- 
der Ford (Polonia); 6) «Le- 
ningradskoie nebo» (Cielo di 
Leningrado) di Vengherov 
(URSS); 7) «La lunga notte 
del ‘43» di Florestano Vancini 
(Italia); 8) «Ningen no Joken» 
(Non c'è amore più grande) di 
Masaki Kobayashi (Giappone); 
9) «Le passage du Rhin» (Il 
passaggio del Reno) di Andrè 
Cayatte (Francia); 10) «Rat» 
(La guerra) di Veljko Bulacic 
(Jugoslavia); 11) «Rocco e i 
suoi fratelli» di Luchino Vi- 
sconti (Italia); 12) «Schachno. 
velle» - (Il racconto degli scac- 
chi). di Gerd Oswald (Germa- 
nia occ.); 13) «Tunes of Glory) 
(Wysky e gloria) di Ronald 
Neame (Granbretagna); 14) 
«Le voyage en ballon» (Il viag- 
gio in pallone) di Albert La- 
morisse (Francia). 


Sepolto da una irana 
un giovane minatore 


alla periferia del paese, L’uo- 
mo si era recato nella barac- 
ca per prendere degli attrezzi 
quando improvvisamente il ma- 
teriale. è franato, seppellendo- 
lo. Nessun si è accorto dell’in- 
cidente e l'Eccel è deceduto 
per asfissia, Solo stamane al. 
cuni compagni di lavoro si so- 
no accorti di quanto era av: 
venuto. 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 


Edito dalla S., E. T. 
Stab, Tip. Triest.- Via S. Pellico 8 
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Gli abbonamenti possono decorrere da qualsiasi data e per l'edizione preferita, 
Versamenti presso l'Ufficio di via Pellico 8 oppure sul c/c postale 11/539, Qualsiasi 
mutamento d'indirizzo verrà effettuato su invio di una semplice cartolina postale. 


Mercoledì, 3 agosto 1960 


AUVISI ECONONICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Interna. 
zionale U. P. I. via S. Pel 
lico n. 4- pianoterra,.o invia. 
ti a mezzo posta, con relativo 
importo, allo stesso indirizzo. 

Le offerte’ debbono, a' nor 
ma di legge, essere affranca- 
te (con affrancatura semplice, 
enon raccomandata o espres- 
80) e spedite per posta. 

Agli Importi degli avvisi sì 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del- 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento del 
costo dell’inserzione, e l'Imp. 
Gen. Entrata del 3 per cento. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo nel- 
l’avviso, possono servirsi. per 
il recapito delle offerte, delle 
caselle istituite nei. nostri uf- 
fici verso pagamento della 
quota di abbonamento, che è 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questì avvisi verigono accet- 
tatì dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30. 

Le eventuali lettere o cir: 
colari reclamistiche con re 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 


A Off. pers. servizio L. 10 


DONNA capace offresi per po- 
meriggio con referenze, anche 
scale o pulizia appartamenti 
muovi. Cassetta, 67059 A UPI. 


B Ri 


DOMESTICA tuttofare stabile 
cercasi. Telefonare 37763, dalle 
16-18. 48851 B 
DONNA stabile tuttofare refe- 
renziata. disposta. trasferirsi un 
mese cerca piccola famiglia. 
San Lazzaro. 2, ore 12-15, Rosi- 
ni. 46859 B 
DONNA. cercasi per trattoria. 
Via del Ponte 5. 46848 

INTERNISTA pratica cucina 
cercasi Buffet stazione Scalo le- 
gnami. 46833. B. 
PRESTASERVIZI giovane, dal. 
le 8 alle 16, cercano coniugi so- 
li; Urbani, via Pascoli 44, 


46844 B 
RAGAZZA cercasi dalle 7 alle 
12 oppure stabile. Via Gatteri 9; 
Griselli. » 46808 B 


C Richieste d’impiego L. 10 


AGA.A.A.A.A, PITTORE, veri. 
ciatore prontamente offresi, Te- 
lefono 46739, 26674 C 
A.AA:A.A, OFFRESI pittore 
capace prontamente, Telefonare 
53638. 46845 C 
DIPLOMATA giovane, bella 
presenza offresi per ufficio 0 
cassiera. Telef, 70-164, 46862 C 
FALEGNAME. capacissimo 
qualsiasi lavoro offresi, S. Mau- 
tizio 7, Malusà, Tel. 65084, 

468593 C 
INFERMIERA media.età offre. 
si assistenza malati, Tel. 27-1-28 
dalle 16-18, 67051 C 
INFERMIERA offresi domici- 
lio assistenza ammalati anche 
notte, Inglese perfetto, Spina, 
Petronio 22. 46835 C 
MURATORE offresi. qualsiasi 
lavoro, Tel, 51454. 46855 C 
PERITO meccanico trentacin- 
quenne, pluriennale esperienza 
officina ufficio tecnico offresi 
migliorando. Cass. 66979 C UPI 


cc Artigianato L. 20 


PARCHETTISTA lucidatura 
meccanica, applicazione | lacca 
germanica, garanzia 10 anni. Te. 
lefono 44101, 46857 

L. 25 


D Off. d'impiego 


A SIGNORINE volonterose, gio. 
vani signore bella presenza, vi- 
sitare famiglie, esercizi, per ven- 
dita-propaganda articolo facile 
smercio (buona provvigione), 
offresi. possibilità. guadagno im- 
mediato, giornalmente, Presen- 
tarsi ore 10-12, Slataper 28, 
A ; 46878 D 
APPRENDISTA parrucchiera 
pratica manicure cercasi, Tele- 
fono 90838, 67070 D 
APPRENDISTA elettricista 14 
15 anni, Zanon, via Parini 6. 
46872 D 
APPRENDISTA. meccamico 15- 
16 anni per officina frigoriferi 
cercasi, Via del Bosco 54, 
67067 D 
GARZONA pratica e non cer- 
casi. Salone Dina, via Ginestre, 
‘Roiano. 46837 D 
GIOVANE capobarca e mari- 
naio motorista per piccola bar- 
ca diporto cercasi. Tel. 38169. 
46854 D 
BALONE 900, via S. Lazzaro 18 
cerca garzona, presentarsi in 


. pers. servizio L. 25 


SIGNORINA pratica bar cerca- 
si Bar Alabarda, o ragazzo 14- 
17 anni. 46858 D 


F Off. camere e pens. L. 25 


A. CENTRALISSIMA elegante 
mobiliata acqua corrente, ba- 
gno, affittasi anche breve sog- 
giorno. Carducci 8-I, Canciani. 
46850 F 
BELLA mobiliata per due per- 
46836 F 
CAMERA mobiliata per signo- 
re solo affittasi, Indirizzo UPI 
87044 F. 
CAMERA elegante tranquillis- 
sima, serietà, affittasi a signore 
distinto presso persona sola (an- 
che breve soggiorno), Cassetta 
67055 FP UPI. 
CAMERETTA mobiliata otto- 
‘mila, V p., ascensore, presso 
Franco, via dell’Orologio 6. 
67043 F° 
CENTRALE; signorile. bagno, 
telefono, ascensore, affittasi di- 
stinto signore. Tel, 31477. 
67047 F 
CENTRALISSIMA, tranquilla, 
spaziosa, affittasi distinto stabi- 
le. Machiavelli 19-H sinistra. 
67053 F 
MATRIMONIALE uso cucina, 
bagno, telefono 92248, affittasi 
presso sola. 
MATRIMONIALE comodo cu- 
cina casa tranquilla affittasi 
Scussa 5-ITI sinistra. 67068 F 
MOBILIATA centralissima due 
letti, cucinino, indipendente af. 
fittasi. Machiavelli 22, primo. 
MOBILIATE vuote grande uso 
vuote. , Uso 
cucina, stanzette affittansi, Tor- 
Tebianca 41, Rosa. 46846 F' 


67049 | dr 


G Istruzione L. 25 


A.AA, ENENKEL, Corsi spe- 
ciali esami riparazioni qualsia- 
si materia per avviamento, me- 
die, istituti, licei, Dattilografia, 
stenografia. Via Battisti 22. Te- 
lefono 38800, 158 G 
A, MEDIE inferiori, commer- 
ciali, prepara esami insegnante 
pratico. Tel, 57398. 26660 G 
AVVIAMENTO industriale, fi. 
sica, disegno, matematica, tec- 
nologia, dà lezioni insegnante. 
Telefonare 38204. 26598 G 
BERLITZ School lingue este- 
re, lezioni individuali e collet- 
tive; traduzioni, perizie, esami. 
Corsi anche ivi. Ponterosso 
2, tel. 23121, 174 G 
ESAMI latino, matematica, ita- 
liano, tedesco, francese, inglese, 
ragioneria, computisteria, steno- 
grafia, Giulia 261, 26587 G 
RIPARAZIONI esami medie li- 
ceo compreso lingua tedesca. 
Telef, 91424, 46867 G 


H Uggetti smarr. rinv. L. 25 


DIMENTICATO borsa conte. 
nente materasso, piume, ma- 
schera, panchina Barcola, pre- 
gasi telefonare 94235 verso maa- 
cia, 67057 H 
GOLF lana nero smarrito lu- 
nedì sera viale XX Settembre. 
Pregasi onesto rinvenitore. te- 
lefonare 96-413, 46863 H 


I Off. appart. bott. 


AGA,A.A, AFFITTANSI appar- 
tamenti 3, 4, 5 camere centro, 
affitti aggiornati. Agenzia Au- 
rora, Ginnastica 3-II, 150 I 
A. AFFITTASI vasto locale a- 
datto salumeria, spaccio vini, 
Telefonare 32712. 46831I 
A. PARAGGI Viale Ventiset- 
tembre: 4 stanze, stanzetta, cu. 
cina, bagno, affittasi, Telefono 
95-982. ST971.I 
A, PRIMO. ingresso: bistanze, 
soggiorno, bagno, riscaldamento, 
terrazze, affittasi 27.000, AGEP, 
Passo Goldoni 2. 48868 I 
A, PRONTO ingresso, centra- 
lissimo, stanza, soggiorno, cuci- 
nino, bagno, affittasi 28.000, A- 
GEP, Passo Goldoni 2. 46868 I 
AFFITTA signore o sposi, pran- 
zo, letto, poggiolo, telefono, co- 
modo cucina, bagno 1. ottobre, 
persona sola, quasi sempre as- 
sente, Tel. giovedì 8-17 n, 91246. 

I 


46832 
APPARTAMENTO S. Luigi, 
stanza, cucina, gabinetto pro- 
prio 8.000 mensili, 150.000 lavo- 
ri, affittasi, Piazza S. Caterina 
2, Amsterdam. 112.1 
APPARTAMENTO stanza, cu- 
cina, bagno, ‘ripostiglio, mobi- 
liato 18.000 mensili senza com- 
penso, affitto. Piazza S, Cate- 
rina 2, Amsterdam. ML I 
APPARTAMENTO zona piazza 
Garibaldi, 4 stanze, camerino, 
cucina, bagno, corrente indu- 
striale, rimesso a nuovo, affit- 
tasi. Carli, S. Maurizio 4,:%4 I 
CAMERA - cucina centrale af- 
fittasi, Telef, 55-758. . 67065 I 
CENTRALISSIMO soffitta, ca- 
mera, cucina, servizi, ripostiglio, 
vastissimo, affitto libero, vende- 
si. Telefonare 31998, ininterme- 
diari, 46850 I 
LOCALE centro in posizione 
favorevole uso macelleria, affitta. 
si. Rivolgersi: Ammimistrazio- 
ne, via Milano 291. 66943 I 
MAGAZZINO deposito superfì- 
cie 250 mq, altezza massima 5 
metri affittasi. Telef. 90796. 

67058 I 
NOLEGGIO macchinario mate. 
riale da costruzioni, carpente- 
ria in legno, Telef, 32-712. 

46831 I 
QUADRISTANZE soleggiato, 
termobagno, ascensore. affittasi, 
via Giulia. Telefonare 34179, 
dalle 13.30 alle 16. 46869 I 
QUARTIERE 2 stanze, bagno 
installato nuovo, affittasi 20.000 
senza. spese, Lazzaretto Vecchio 
XIV, ore 10-12. 46856..I 
VILLETTA con. giardino Scor- 
cola, splendida vista golfo, af- 
fittasi, Telef. 95982. 67071 I 


L Rich. appart. bott. L. 25 


CAMERA cucina cercasi affit- 
to. Cassetta 67045 L UPI. 


L. 25 


CC| CERCASI 2 camere, cucina, 


ammezzato, massimo I piano. 
Possibilmente centro, Prego te- 
lefonare 50323. 151 L 


M. Vendite d’occas. _L. 35 


ARREDAMENTO per macel- 
leria completo, vendesi. Visibi- 
le dalle 10 alle 12, via Biaso- 
letto n, 2. 26483 M 
CUCUINE C.G.E. 7as città, gas 
liquido, elettriche miste, quali 
tà superiore, prezzi 1mbattibili 
presso Elettronica, via Mazzini 
16, tel. 23477 che ritira vostro 
vecchio bollitore o fornello va- 
lutandolo 5000 lire. 1862 M 
FRIGORIFERI, cucine. lava- 
trici, aspirapolvere, lucidatrici, 
ferri da stiro, frullatori ecc. 
vendonsi alle migliori condizio- 
ni. Negozio Necchi, Battisti 12, 
46824 M 
FRIGORIFERO americano li- 
tri 232 nuovo vendesi prez- 
zo convenientissimo occasione, 
Rossetti 27, porta 12. 
MACCHINE per cucire Necchi, 
le più moderne, aj migliori prez- 
zi. garanzia senza limite di'tem- 
po, facilitazioni di pagamento, 
taglio, cucito, ricamo gratuito. 
Altre Singer occasione. Tullio, 
Battisti 12. Trieste, Monfalcone, 
Cervignano. 46824 M 
MAUCHINE per cucire origi 
nali germaniche Pfaff, Vigorel. 
li, Jarvis. e svizzere Bernina, 
tutti i tipì, prezzi convenienti, 
vendita rateale; ottime occa. 
sioni macchine usate; specializ: 
zata officina riparazioni, Del. 
ponte, Timeus 12, tel. 90279. 
1550 M 
OCCASIONE vendonsi macchi- 
ne bandaio, istallatore, travi le- 
gname. Piccolomini 7, Officina. 
46871 M 
PELLICCE persiano da 150.000, 
castori, castorini, visoni, ozelot, 
pelli guarnizione. Prezzi incre- 
dibili, Pellicceria Ziliotto, via 
Milano,16, Tel. 29.374. 46875.M 
PELLICCIA iano bellissi- 
ma 170.000; altre, ultimissimi 
arrivi, vasto assortimento. Guar. 
nizioni, riparazioni: Pellicceria 
Cervo, XX Settembre 16, terzo. 


26482 M 
PIALLATRICE combinata da 
falegname, 5 lavorazioni, 3 mar- 
ce vendesi, Tel. 90796, 67046 M 
TECNIGRAFO grande, occasio- 
ne vendesi. Tel. 41806. 67048 M 
LE 


N Acquisti d’occas  L. 55 


A.A.A.A.A.A. COMPERO qua. 
5 , Oggetti diversi, sa- 
lotti, cucine, mobili in genere. 
Telefonare 61-591, 31-037. 
68950 N 
A.-A.A.A, COMPERO sopram- 
mobili, quadri, tappeti, mobili 
pranzo, letto, cucina. Tel. 30358. 
46860 N 
A.A. ACQUISTIAMO cineserie, 
quadri, soprammobili, stanze 
letto, pranzo, cucine. Telefona- 
Te 23485, 46870 N 


NN Mobili e pianof. L. 35 


ALALA LALA .A.A.A,A.A, ACQUI 
STO stanze letto, pranzo, cuci 
ne, salotti antichi, mobili sin- 
goli, oggetti d’arte per Veneto. 
Telefono 31428. 46848 NIN 
A. CARROZZINE, Grandioso 
assortimento pieghevoli 4000, 
doppiouso 13.000, treusi 18.000. 
Lettini, seggioloni, girellini, pa- 
rasole, Tarabocchia 6. 26666 NN 
A, GUARDAROBA 15.000, al- 
tri diverse misure, ‘attaccapan- 
ni in lavatex 9000, divanoletto 
12.000, poltroneletto 18.000, pan- 
chette, lettostipo, brandine, re- 
ti metalliche, suste, imbottite, 
materassi  permaflex, lettini, 
carrozzine, matrimoniali, tinelli, 
cucine, salotti; occasioni spe- 
ciali. Tarabocchia 6.. 26666 NN 
CAMERA buono stato vendesi, 
Molino a vento 17-II, 46842 NN 
CAMERA pranzo, cassapanca, 
poltroncine, tavolino, vendonsi 
privato, visitare pomeriggio, Te- 
lefonare 44706. 67068 NN 
CUCINA grande, altra piccola, 
tinello, affarone contanti. Fale- 
gnameria, Crispi 51, 46866 NN 
MATRIMONIALI nuove 95.000 
5 porte 135.000, altra usata oc- 
‘casione, Via dell’Istria 27, Mo- 
‘ilificio Biecher, 46873 NN 
TINELLO, cucina americana, 
viale Raffaello Sanzio 22, Cisa. 
-Rotonda Boschetto). 67060 NN. 
IT 


0 Commerciali L. 35 


ARGENTO, oro, monete scam- 

bio, acquisto, massima serietà. 

Oreficeria, Ponteròsso 5. 
66960 O 


SCAMBI vantaggiosi oggetti dil. 


oro e gioielli, Vasto assortimen- 
to regali per -Cresime a prez 
Zi convenientissimi, Oreficerie 
Stermin, via Mazzini 40 e via 
Dante 10. 1416 O 


P_ Rappr. piazzisti  L. 25 
SUBAGENTE cercasi ‘per Trie- 
ste, Gorizia, introdottissimo ra- 
mo dolciario. Scrivere: referen- 
ziando, Cassetta 67052 P_UPI. 
—@_________ 


Q Auto, moto, cicli L. 40 


A. CANDELE, automotoservi- 
zio immediato. «Casa della Can- 
dela», via Milano 4. 26688 Q 
BALILLA occasione anche fur- 
gonata cerco, offerta dettagliata. 
Cassetta 46841 Q UPI. 

BELVEDERE metallica Fiat 
500 1954 vende Baldi, via Colo- 
gna 12. 46840 Q 
FIAT 500 A, 500 C, 1100 B, ven- 
densi, Rittmeyer 4, 46849 Q 
VESPA 125 ’58, ottima. vende- 
si. Tel, 29883, 46861 9 


R Cap. soc, cess, az. L. 50) 


A. LATTERIA, 80 litri, zona 
pieno sviluppo vendesi 1.500.000 
AGHEP, Passo Goldoni 2. 
46868 R 
ALBERGO ristorante bar loca- 
lità turistica cedesi esercizio 
moderno arredamento, Telefo- 
nare 2464 Cervignano, 46830 R 
BUFFET centralissimo, avvia, 
to, licenza arredamento vende- 
si, Carli, S. Maurizio 4. 916R 
LAVANDERIA pulitura a sec- 
co con macchinari, in casa 
nuova, modernamente arredata 
cedesi. Carli, San Maurizio 4. 
908 R 
LICENZA abbigliamento mer- 
ceria, chincaglieria, bigiotteria 
cedesi. Carli, San Meo, È 


NEGOZIO commestibili. con 
retrobottega, in casa nuova, zo- 
na S. Giacomo, bene avviato, li- 
cenza arredamento, vendesi. - 
Carli, S. Maurizio 4. 9200 R 
PRESTITI, dipendenti Comu. 
ne, Provincia, Ospedali, ex G. 
M. A., ecc, acconti immediati. 
Telefonare 24752, 26565 R 


S Case, ville, terreni L. 50) 


A.A.A, EMO-D'ALVIANO ulti- 
mi appartamenti da 1-2 stanze, 
poggioli, centraltermica. - VIA 
POLA (via dell'Istria dirimpet- 
to ex Crematorio) copertura 
avvenuta, da 1-2 stanze, sog- 
giotno. poggioli, terrazze pano- 
ramiche, ambienti vasti. Faci- 
litazioni pagamento. - VENTI 
SETTEMBRE 97 in corso di 
ultimazione, lussuosi da 2-34 
stanze, due poggioli, pagamen- 
to dilazionato. Ufficio vendite 
IMMOBILIARE ITALIA 61512 
Ponterosso 3. Consulenza tec- 
nico-immobiliare gratuita inin- 
terrottamente 8-20. 176 Sj 


graphis 59 2. 


Beltrame 


In ogni reparto, il settore delle grandi occasioni: 
per uomo, signora, ragazzi, per l'estate, per lo sport 


A.A, LOCALI d’affari, Sonnino 
25, zona fortissimo sviluppo, a- 
datti varie attività, vende con 
facilitazioni mutuo, Impresa 
Chermetz Crismani. Tel. 31300. 

67062 S 


A.A., SONNINO 25. Prossima 
consegna ultimi appartamenti, 
due, tre stanze, stanzetta, servi. 
zi, cantina, terrazze, ascensori, 
centralnafta, eventuale garage. 
Vende con facilitazioni mutuo, 
Impresa Chermetz Crismani. 
Telefono 31800, 67062 S 
A. AMMINISTRAZIONE Lau- 
to. Occasione. Severo, Campi 
Elisi, Giulia. Doda, apparta- 
menti economici, 1.000,000 con- 
tanti rimanenza mutuo. Altri 
Aldisio. S. Lazzaro 11. 135 S 


sempre sicuro 


eresse castisinti 71/ 
er ei 


IL PICCOLO 


Il APPARTAMENTI casa corso 
costruzione, via F. Severo, una 
stanza, soggiorno, cucinino, ba- 
gno. ripostiglio, riscaldamenta 
centralnafta, ascensore, ven: 
donsi, Carli. San Maurizio 4. 
903 S 
APPARTAMENTO via Fran- 
ca, tre stanze servizi vendesi. 
Telefonare 34433 dalle 13 alle 
14, esclusi mediatori, 
26657 S 


APPARTAMENTO stanza, sog- 
giorno, poggiolo, servizi, vende- 
si. Telef. 52388 dopo le 15, 
67061 S 
APPARTAMENTO tre stanze, 
tipostiglio, cucina, bagno, ri- 
scaldamento autonomo, giardi- 
ho vendesi, Amministrazione 
Alberti, via S. Caterina 1, tel. 
37618 pomeriggio. 46864/3 S 
APPARTAMENTO ammezza 
to, 2 camere, cucina, bagno ven: 
desi causa partenza. Rivolgersi 
Ginnastica 3 II, Agenzia Au. 
rora. 152 S 
APPARTAMENTO in palazzi. 
na, nuova costruzione, tutti i 
comforts, quadristanze, poggio. 
li, cantina, autorimessa, giardi: 
No vendesi. - Amministrazione 
Alberti. via S. Caterina 1, te 
lef. 37618 pomeriggio. 46864/1S 
APPARTAMENTO nuova co. 
struzione, cinquestanze, termo 
nafta, bagno, ripostiglio vende 
si Amministrazione Alberti, via 
S, Caterina 1, tel. 37618 pome 
riggio, 46864/2 S 
APPARTAMENTO tre. stanze, 
stanzino, bagno, cantina, cen 
tralnafta. zona signorile, con 
facilitazioni vende Aurora, Gin- 
nastica 3. 46874 S 
APPARTAMENTO condominio 
occupato, zona Revoltella: due 
stanze, stanzetta, cucina, wc 
con doccia vendesi, Carli. San 
Maurizio 4. 918 S 
APPARTAMENTO zona piaz 
za Venezia, soleggiato, 3 stan- 
ze grandi, stanzetta, cucina. ba- 
gno, corrente industriale ven: 
desi. Carli, S. Maurizio 4.904 S 
APPARTAMENTO in villa, zo- 
na panoramica, 5 stanze, cuci- 
na, poggiolo, riscaldamento cen 
tralnafta, doppi servizi. canti. 
na, garage, 150 mq. giardino, 
vendesi con mutuo Aldisio. Car. 
li, S. Maurizio 4. 902 S 
APPARTAMENTO zona. via 
Cologna, due stanze, cucina, ri- 
postiglio, bagno, vendesi libero. 
Carli, S. Maurizio 4. 901 S 
villa. centralissima, 
panoramica, due terzi proprietà 
condominiale, composta. di 4 
quartieri di cui uno sfitto, ri- 
messo a nuovo, corrente indu- 
striale, soffitta, cantine, giardi- 
no, possibilità eventuale sopra- 
elevazione, vendesi. Rivolgersi: 
Amministrazione Alberti, via S. 
Caterina 1. 46847 S 
EDIFICIO 16 stanze, 2 sale ri- 
trovo, distante m, 200 dal mare, 
terreno annesso ing, 5000, zona 
balneare, adatto albergo, colo- 
nia, sodalizio, comunità, vende. 
si, Telefonare 50198, giorni fe- 
riali. 66781 S 
LOCALE casa nuova, zona pie 
no sviluppo, adatto bar, vende. 
si in condominio o affittasi Car- 
li, S. Maurizio 4, 913 S 
LOCALE casa, nuova, adatto 
calzolaio vendesi 1.150.000. Car- 
li. Sì Maurizio 4. 912 S 


LOCALE 240 mq., casa nuova, 
adatto deposito vini, vendesi in 
condominio, condizioni pagar 
mento. Carli. San Maurizio 4. 

910 S 
LOCALI in casa nuova, ottimo 
investimento capitale vendonsi 
per rendita. Carli, S. Maurizio 3 

911 S 
MAGAZZINI due, nuova co- 
struzione, mq. 26, 22, zona S. 


vestiti, 
calzoni, 
giacche, 
abitini, 
gonne, 
casacche, 
in lana 

e cotone 


golfini, 
pullover, 
camicie 


Il 


APPARTAMENTI occupati 
una, due stanze, soleggiati. zo: 
na Gretta vendesi. Amministra. 
zione Alberti. via S. Caterina 1, 
tel, 37618 pomeriggio 46865/2 S 
APPARTAMENTI | condominio 
occupati, 2 stanze cucina 800 
mila; altro stanza cucina: 500 
mila vendesi. Carli, S. Mauri 
zio 4. 917 $ 
APPARTAMENTI prossima 
costruzione, paraggi S. Anna, 
1-2-3 stanze, cucina, bagno, ri- 
postiglio, poggioli, riscaldamen- 
to centralnafta prenotansi. Car- 
li; S. Maurizio 4. 906 S 
APPARTAMENTI casa corso 
costruzione, ottima posizione, 2 
stanze, cucina, bagno, riposti- 
glio, poggiolo, riscaldamento 
centralnafta, ascensore, ven: 
donsi. Carli, San Maurizio si 
905 


A. OPICINA, villa nuova, si- 
gnorile, 5 stanze, giardino. ga- 
Tage, vendesi. Tel. 96466. 

ALDISIANI fino al 4600 costru- 
zione da iniziare paraggi via 
Giulia, Gombani e Bois, Mazzi 
ni 7. 46839 S 
APPARTAMENTI signorili 3. 
4, 5 stanze, doppi servizi, tutti 
comforts, terrazze, in palazzine 
parco Bazzoni. vista mare ven. 
donsi. Società DELTA. telefo- 
no 29824. 26376 8 
APPARTAMENTI signorili, zo- 
na residenziale, centralissima, 
tre, quattro, sette stanze, servi- 
zi completi, \giardino,, autori- 
messa, cantina. terrazze vende- 
si, Consegna fine agosto. Parti 
colari facilitazioni pagamento. 
‘Amministrazione Alberti, via 
S. Caterina 1, tel. 37618 pome. 
riggio. 46865/1 S 


rina 1. tel. 87618 pomeriggio. 
46865/3 S 
PIANOTERRA, camera, cuci- 
na, verandino, bagno, central- 
nafta, vendesi. /Telef. 66226. 8-12 
15-18. 46852 S 
TERRENI panoramici serviti 
acqua-luce, per villini, chalets, 
strada costiera Punta Olmi - 
Punta Sottile, vendonsi, Tele- 
fonare 50198, giorni feriali, 
66781 S 
TERRENO costruzioni, vista 
mare, circa 9000 ma., fra via S. 
Sabba e Rio Primario vendo. 
Demarchi Giorgio, via Servola 
103, 67050. S 
TERRENO 500 ma. Grignano, 
soleggiatissimo, su strada na- 
zionale, adatto, costruzione vil- 
letta e box. per auto. vendesi. 
Carli, S. Maurizio 4. 9219 S 


1 
me Stesso 


acqua 
oligominerale 
delle fonti 

di s. vigilio 
aranciata 
limonata 


S. p. d. 


acque oligominerali 
merano | i 


VILLA Opicina, 3 stanze, 2 
stanzette, 
atrio, ripostiglio, 
tina, garage, 1000 mq. terreno 
con alberi da frutta vendesi, 
Carli, S. Maurizio 


T Villeggiature 


Giacomo, vendonsi. - Ammini- 
strazione Alberti, via S. Cate- 


soggiorno, cucina, 
bagno, can- 


915 S 
L. 50 
STRESA - Ristorante Pescioli- 
no Rosso. Colazioni pranzi lire 
600, Attrezzato comitive. 


6069 T 
ARTA Stabilimenti icrotermali 


ideale fra lago e bosco. Capo- 
linea F.S. Dolomitì e autoser- 
vizi. Alberghi. pensioni, appar- 
tamenti di ogni categoria. In- 
formazioni: Associazione Turi- 
stica, tel. 4127. 18T 
CALALZO Albergo «Marmaro- 
le , II cat. Raccomandato. 19 T 
CAMPOROSSO (m, 800) Alber. 
go Ristorante «Alla Posta». Cu. 
cina casalinga, vini scelti, gest. 
Jacobini. 4T 
FORNI DI SOPRA uni. 907. Al- 
ta Carnia. sotto le Dolomiti. Sa- 
lubre, amena, rident> località 
dotata di tutti i servizi. Alber. 
ghi, pensioni, 350 appart. am. 
iliati. Televisione. Informa 
Azienda Autonoma Sog- 
tel. 5. 10T 
FRASSENE’ m. 1082. Albergo 
Posta. A. De Marco. Autorim., 
acqua corr. calda e fredda, ba 
gni. posta e telegr. interni. Scel. 
ta cucina. ottimo trattamento. 
Sale ritrovo. Telefono 8__25 T 
LOZZO CADORE m. 753, sul 
Lago Cadore. Pensioni, alberghi 
appartamenti, ogni comfort 
moderno. Prezzi modici, Infor- 
mazioni: Ass. Turistica. Revis. 
tel. 147. 22T 
PAULARO (m. 690). Albergo 
Tmpero. ampliato. moderna at- 
trezzatura, acqua corr., garage; 
terrazze. bagno, cucina scelta, 
biliardo, ping-pong. Tel. 6. 11 T 
PESARIS m. 800. Posizione 
incantevole. Alberghi, pensioni, 
appartamenti. Informaz.: Asso ; 
ciazione Pro Loco. 16 T 
PIANO D’ARTA Albergo Risto- 
rante Poldo, telef. centralino. 
‘Parco, tennis, acqua corr. Prez. 
zi modici. (RE: 
PIANO. D'ARTA. Oasi. alber- 
ghetto. ristorante-bar. Seral 
mente danze, Orchestrina Bh 
PIANO D’ARTA Ristorante Al. 
bergo Salon. Aperto tutto l’an- 
no, pensioni, tratt. famil. Cuci- 
na rin., spiedo, griglia. trote 
proprio vivaio, vini scelti. 8 T 
PIANO D’ARTA Albergo Rossi. 
‘Parco d'abeti. Ottima cucina. 
trattamento signorile, acqua 
corr. calda e fredda, autorimes- 
sa. Tel. 804. 9 
PIEVE DI CADORE m. 900. 
Hòtel Progresso, Rinomato e 
comfort ambiente. Sconti giu 
gno e settembre. Tel. 3138. 20 
RAVASCLETTO m. 950. Alpi 
Carniche. Incantevole tranquil. 
lo ‘soggiorno. Alberghi, pensio- 
ni, seggiovia. Info: Azienda 
Autonoma di Soggiorno, tel. 14. 
Albergo Valcalda. Albergo Bel. 
lavista. Albergo La Perla. 15 T 
RIGOLATO Albergo San Gia 
como. Acqua corr. calda e fred- 
da, ‘tel. nelle stanze. terrazza 
per bagni di sole. Prezzi modici. 
Nuova gestione. Sconti bassa 
stagione. 13T 
RIGOLATO Albergo D'Andrea. 
Tutti i comforts. ottima cucina, 
pensioni prezzi modici. Prospet- 
ti, informazioni. tel. 5. 12.1 
RIGOLATO Albergo «Val di 
Gorto», Valpicetto. Trattamen- 
to familiare, prezzi..modici, ac- 
qua corr. in ogni stanza. 14 T 
SAPPADA Ristorante Albergo 
«AI Sole», aperto tuito l'anno. 
Gestione Nini. La meravigliosa 
cucina del Longobardo di Civi- 
dale vi attende. Salone per fe- 
si e banchetti. Pensioni. 21 T 
TARVISIO. La. vostra villeg- 
giatura preferita, monti laghi, 
funivia, seggiovia, tennis, ma- 
nifestazioni varie. Azienda au- 
tonoma' di soggiorno. Telefo. 
no 61135. 27T 
TARVISIO Rist. Chalet «Tre 
Abeti», gest. Cecconi. Seggiovia, 
tennis. Ottima cucina, posizione 
incantevole. terrazze. Pensione 
prezzi modici. 3T 
VALBRUNA (m, 807) Casa AL 
pina. La più bella posizione del- 
le Alpi Giulie. Soggiorni setti- 
manali, programmi e, informa. 
zioni: CAI, via Rossetti 15, Trie- 
Ste, telefono 9332: 1T 


Vv Diversi L. 50 


AGENTE di zona per cambio 
attività cede cinque rappresen- 
tanze già introdotte e 160 clien- 
ti. anche ad elemento non pra- 
tico perchè offro assistenza pri- 
ma. visita rivenditori. Chiedo 
600.000. Offerte Cassetta 67064 
V, CUPI. 


| —____________: 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven: 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget- 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole; ia disposizione av- 
viene per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza. La U.P.I. ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano. l’effetto  dell’av- 
viso, non danno diritto a rì- 
petizioni gratuite, così pure 
errorì dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

La U.P.1. non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi, delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie 
na ed intera agli inserenti. 

La pubblicazione di ogni 
Avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
sì riserva insindacabile  di- 
ritto di veto. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri. 
cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi, 

Non sì ammette la sosper» 
sione o sostituzione degli av- 
visi già ordinati. 


20.06 D 
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Orario ferroviario 


STAZIONE CENTRALE 


VENEZIA - MILANO 
PARIGI - ROMA - BARI 


PARTENZE 


«Fonte Pudia», Cure idroterma- | 6.12 R_ Bologna-Milano (*) 
li di acque solforose. Informa-| 6.40 D Venezia . Torino è 
AlrA PIANO D ARTA m Geo Roma 
RTA. 3 m. CCL) 
Ideale soggiorno in un’incante fra A Mon TaIcone Lin) 
vole vallata. Terme idrosolforo- | © POSZIA SODA 
se, Informazioni: «Pro loco Arta| 10.14 DD Venezia . Milano - 
e Piano d’Arta». sede in Arta Genova (II) . Parigi 
(Carnia), tel. 802. 5 T| 1024 A Portogruaro 
HEESSANONE SODI 12.55 R Cervignano-Venezia 
berg, aperto tutto l'anno. Fisio 13.32 A Cervignano-Venezia 
e dietoterapia (cura naturale 1452 D Venezia . Milano è» 
Kneipp), riposo, convalesc., cu- Parigi (xxx) 
re disintossicanti. Ogni confor-| 16.40 D Monfalcone « Vene. 
si e Cucina Ue zia . Bari 
attamento individuale. Au 
pullman diretto Urbanis. 26 £| 17-03 A Monfalcone . Porto. 
CALALZO m. 806. Soggiorno gruaro 


17.53 DD Venezia-Parigi (letto 
‘Trieste-Parigi) (cuo- 
cette Ts - Parigi) (x) 
18.38 A. Monfalcone . Porto 


gruaro 

19,25 A. . Monfalcone . Cervi. 
gnano 

20.50 R Venezia (xxx) È 

22.17 DD Venezia . Milano » 
Torino . Genova » 


Ventimiglia ‘. Marsi. 
glia (letto e cuccette 
Trieste - Genova) — 
Mestre . Bologna + 
Roma (letto e cuo- 
cette Trieste - Roma) 


ARRIVI 

623 A Cervignano + Mon- 
falcone 

7.32 A. Portogruaro + Mon» 
falcone 


7.45 DD Torino . Milano » 
Venezia . Roma (let- 
to e cuccette Roma, 
Trieste) 
Marsiglia . Ventimt- 
glia - Genova . To- 
rino . ‘Venezia (let 
to e cuccette Geno- 
va-Trieste) 
Venezia . Cervigna- 
no-Monfalcone (xxx) 
11.33 DD Parigi. Venezia (let- 
to Parigi - Trieste) 
(cuccette Parigi-Trie- 


922 D 


1022 R 


ste) (xx) 

13.27 D. Roma . Bologna » 
Bari . Ancona . Ve 
nezia 

13.57 A Cervignano 

15.22 D Pamgi Milano è» 
Venezia (xxx) 

17.05 D. Venezia . Portogruar 
ro . Cervignano 

18.10 A. Monfalcone (*°*) 

18.37 R. Bologna-Venezia (°) 


19.08 A Portogruaro » Mon- 
falcone 
19.50 DD Parigi 
Venezia + 
21.20 R. Roma . Milano-Me- 
stre (*) 
22.35 A. Venezia-Monfalcone 
23.42 DD Torino . Milano » 
Genova (II) . Roma 
- Bologna . Venezia 
(*) Solo I classe - (**) Il clas 
ze solo fino Venezia . (***) So 
speso la domenica . (II) Dal 
25-6 al 3-9-1960 . (x) Dall'1-10 al 
27-5-1961 . (xx) Dal 3-10 ar 285 
1961 . (xxx) Dal 29-5-1960 (al 
11-10-1960, 


+ Milano è 


UDINE - VIENNA . 
SALISBURGO MONACO 
PARTENZE 

3.45 A. Udine , Tarvisio 

5.16 A Udine o 

6.18 D. Udine . Tarvisio 

6.24 A. Udine 

745 D Udine . Vienna » 
Monaco . Amburgo 

9.45 A Udine 

‘12.20 D Udine +» Tarvisio - 
Vienna 

12,30 A__Udine 

13.55 DD Calalzo (*) 

1426 A Udine 

16.17 A. Udine 

17.37 A Udine 

19.10 D Udine 

20.16 D Udine . Vienna +. 
Monaco 

20.27 A Udine 

21.37 A. Udine 

ARRIVI 

7.15 A Udine 

8.00 A_ Udine 

8.23 D Udine 

9.12 A Udine 

9.30 D. Vienna » Monaco » 
Udine 

11.46 A Tarvisio . Udine 

15.07 A Udine 

16.55 A_ Udine 

17.52 DD Vienna +» Tarvisio » 
Udine 


1943 A Udine 

21.05 A Udine 

22.20 D Amburgo » Monaco 
- Vienna +. Udine 


23.20 A__ Udine 
23,58 DD Calalzo - Tarvisio » 
Udine (®*) 


0.56 D Tarvisio . Udine 

(*) (Ogni sabato dai 254 al 
10-9-1960 e dal 17-12-1960 al 25-2 
1961 e giornalmente dall'1-8 al 
31-8-1960 . (**) Ogni domenica 
dal 26-6 all'11-0-1960 e dal 18-12 
1960 ai 26-2-1961 e giornalmente 
dall'1-8 al 31-8-1960, . 


POGGIOREALE 
LUBIANA - BELGRADO 


PARTENZE 


0.19 D. Poggioreale . Fiume 
= Zagabria - Belgrado 
5.32 A. Poggioreaie 
6.58 A. Pogg:oreale 
8.32 D . Poggioreale-Lubiana 
11.57 DD Poggioreale . Fiume 
- Lubiana . Reigra 
do . Atene. Istanbul 
13.37 A Poggioreale 
16.04 D Lubiana 
17.58 A. Poggioreale 
20.00 A Poggioreale 
21.48 A Poggioreale 


ARRIVI 
5.50 D Belgrado . Zagabria 

+ Poggioreale ui 
7.05 A Poggioreaie 
11.24 A. Poggioreale 
13.18.D Belgrado . 
17.20 A. Poggioreale 
17.28 DD Istanbul . Atene - 
‘Belgrado + Lubiana 
» Fiume - Poggioreale 
‘Lubiana-Poggioreale 


Belgrado 


Lubiana 


Po 


